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OGGI SI RIUNISCE IL GOVERNO: CONTRASTI SULLE CIFRE 


Forse il «buco» dell'Inps 


| è più grande del previsto 


Nuova «stangata» per i lavoratori autonomi - Qualche ritocco alle pensioni 


ROMA — Pensioni, Inps e 
previdenza sociale si stanno 
delineando come il nuovo 
banco di prova politico del 
governo. Questa mattina il 
ministro del tesoro Andreatta 
svolgera una dettagliata rela- 
zione sul deficit dell'Inps e 
sulle vie per coprire il buco 
dell'esercizio per il 1982, 

L'argomento è stato al c. 
tro di una lunga riunione ini- 
ziata alle 20 di ieri sera al 
ministero del lavoro, e pro- 
trattasi fino a tarda notte, 
della commissione tecnica na- 
ta su indicazione di Spadoli- 
ni; ne fanno parte il ministro 
Andreatta, il ministro del la- 
voro Di Giesi, rappresentanti 
sindacali e dirigenti dell'Inps. 

Lo scopo è di accertare con 
esattezza il deficit previsto 
per il 1982 dell'Inps e trovare 
le vie. finanziarie per farvi 
fronte in modo da garantire il 
pagamento delle pensioni. Ma 
sulle cifre non tutti, neppure 
tra le stesse forze di governo, 
sono concordi, Una prima sti- 
ma di Di Giesi aveva calcola- 
to il disavanzo in 6 mila 600 
miliardi. 

Parte di questa somma do- 
vrebbe essere coperta dalle 
casse dello Stato con un de- 
creto urgente che dovrebbe 
coprire 5 mila 385 miliardi. 
Stando ai conti del ministro 
dellavoro, l’istituto per la pre- 
videnza sociale rimane in ros- 
so per mille miliardi e 100 
milioni. 

Ma questa cifra non vede 
d'accordo il ministro del teso- 
ro Andreatta che tre settima- 
ne fa stimava il buco, a parte 
l'intervento dello Stato, anco- 
ra aperto per 3 mila e 500 
miliardi ché, sempre secondo 
Andreatta, sono scesi a 2 mi- 
la, dopo esami più attenti del 
bilancio Inps, una settimana 
fa. 

Ora il problema serio, dopo 
l'impegno del governo di far 
fronte al pagamento delle 
pensioni, è trovare questi 
miliardi. In che modo? La di- 
sputa tra Inps e ministero del 
tesoro è aperta. Il secondo 
sostiene che l'ente di previ- 
denza sociale deve fare pulizia 
al proprio interno con tagli di 
spesa, accorgimenti burocra- 
tici, servizio più rapido e quin- 
di meno costoso. 

L'Inps non nasconde le pro- 
prie magagne, anzi, è disposto 
a impegnarsi su questa via 
ma suoi dirigenti fanno nota- 
re che questi sforzi comunque 
non arriveranno a permettere 
una eliminazione di spesa nel- 
l'ordine delle migliaia di mi- 
liardi, in modo da permettere, 
senza aiuti dello Stato (che 
gia sta varando il decreto dei 
5 mila 500 miliardi), il paga- 
mento delle pensioni per il 
1982 senza bancarotta. 

A questo punto non è esclu- 
so che nella riunione di oggi il 
governo non riprenda in esa- 
me il decreto sulla previden- 
za. Ieri pomeriggio infatti, ri- 
spondendo alla Camera sulla 
legge finanziaria, Andreatta 
aveva annunciato che il mini 
stro dei rapporti col parla- 
mento Radi aveva chiesto e 
ottenuto che tale provvedi- 
mento che doveva essere vo- 
tato ieri pomeriggio, fosse rin- 
viato per poter essere riesami- 
nato questa mattina. E quindi 
possibile che la somma dei 5 
mila e 500 miliardi sia desti- 
nata ad aumentare. 

L'intento di questo decreto 
urgente è di impedire il conti- 
nuo aggravarsi degli squilibri 
finanziari delle gestioni pen- 
sionistiche in attesa della ri- 
forma delle pensioni. La spesa 
prevista in un primo tempo 
era di 5 mila 385 miliardi, 
come detto, così divisi: 956 
miliardi coperti con nuovi 
contributi a carico dei lavora- 
tori autonomi; 2 mila 937 mi- 
liardi dalle casse dello Stato; 
1.492 miliardi da economie va- 
rie nella struttura previden- 
ziale. 

I lavoratori autonomi subi- 
ranno nuovi prelievi in pro- 
porzione al reddito di impresa 
del 1982. Da quest'anno il con- 
tributo. aziendale aggiuntivo 
sarà del 4 per cento per gli 
artigiani, del 4,20 per i com- 
mercianti, del 30 per cento per 
i titolari di aziende agricole. 
La tesoreria dello stato antici- 
perà, per il 1982, 5 mila e 500 
miliardi. 

Inoltre il decreto previden- 
za ha stabilito, per chi non ha 
raggiunto i 40 anni di contri- 
buzione, la possibilità di lavo- 
rare fino ai 65 anni. Mentre il 
pensionamento anticipato sa- 
rà possibile per quei lavorato- 
ri impiegati in settori indu- 
striali dichiarati in stato di 
crisi dal comitato intermini- 
steriale per la programmazio- 
ne industriale. 

Il governo giustifica la 
«stangata» sui lavoratori au- 
tonomi con la difficile situa- 
zione finanziaria del settore 
previdenziale che assorbe il 12 
per cento del prodotto interno 
lordo. Oggi su 3 lavoratori 


«attivi» ci sono 2 pensionati e 
nell’agricoltura il rapporto è 
di uno a uno ma sì sta avvian- 
do a 2 pensionati per un at- 
tivo. i 

Intanto la commissione la- 
voro della Camera continua 
l'esame della riforma pensio- 
nistica, approntata nel 1978 
dall'allora ministro del lavoro 
Scotti, e mercoleì ha approva- 
to una norma che riguarda la 
perequazione delle pensioni 
medio alte. 

‘Accanto a un lieve aumento 
delle «minime», le pensioni 
superiori dovrebbero recupe- 
rare almeno il 75 per cento del 
costo della vita ma non posso- 
no aumentare di più del 50 per 
cento dell'aumento del costo 
della vita. 

Per quanto riguarda invece 


il cumulo delle pensioni, si 
tratta delle pensioni di invali- 
dità e vecchiaia. Ad un pen- 
sionato che lavora si trattiene 
oggi tutta la quota superiore 
al minimo della pensione, con 
la nuova legge si garantisce il 
doppio del minimo e si opera 
‘una trattenuta del 50 per cen- 
to sulla parte eccedente. 

La commissione dovra esa- 
minare i circa settanta artico- 
li della legge entro il 28 feb- 
braio, poi la conferenza dei 
capigruppo la includerà nei 
programmi di lavoro della Ca- 
mera che vengono redatti 
ogni tre mesi. 

Ma questa legge, che si tra- 
scina da tre anni, molto pro- 
babilmente riserverà altre 
sorprese. Una potrebbe essere 
sull’ubicazione degli enti di 


previdenza, una cinquantina, 
in un unico ente statale, cioé 
YInps. Il ministro del lavoro 
sostiene la pluralità degli 
enti, alcuni tra l'altro forte- 
mente attivi, i sindacati chie- 
dono invece che i contributi 
per i nuovi assunti vengano 
versati a un solo ente dopo 
l’entrate in vigore della legge 
Scotti. 

Ma gli enti previdenziali si 
reggono sul continuo gettito 
dei contributi per cui il discor- 
so rimane aperto. Riguardo 
all'Inps, un primo passo in 
avanti potrebbe essere uno 
scorporo delle pensioni «assi- 
stenziali» (la minima di invali- 
dità e le pensioni sociali) che 
potrebbero essere assunte di- 
rettamente dallo Stato. 

Lieto Sartori 


VERTICE DEL MINISTRO CON I DI 


SI AGGRAVA LA POSIZIONE DEL SINDACALISTA DELLA UIL 


I br pentiti accusano Scricciolo: 


intermediario con i 


Urss, Bulgaria e Cuba nell’area 
dei contatti sospetti - Un viaggio 
in Nord Africa per ottenere armi? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'ipotesi di colle 
gamenti che le Brigate rosse 
avrebbero con paesi dell’Est, 
gia ampiamente illustrata dal 
giudice Ferdinando Imposi- 
mato nella recente ordinanza 
sulla colonna romana delle 
Bierre, sembra rafforzarsi in 
seguito agli sviluppi dell’in- 
chiesta che ha come protago- 
nista il dirigente sindacale 
della Uil Luigi Scricciolo e sua 
moglie Paola Elia. 


Secondo le rivelazioni di 
Antonio Savasta e di Loris 
Scricciolo, cugino di Luigi, en- 
trambi elementi di spicco del- 
le Brigate rosse, il sindacali- 


GENTI DEL PUBBLICO IMPIEGO 


Schietroma ha una strategia 
per combattere l'assenteismo 


Nuove retate di Infelisi alle Poste, alla Sanità, in un ospedale: otto gli arresti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — <«Rigoroso rispet- 
to dell’orario d'ufficio» e «vie 
disciplinari per i trasgresso- 
ri»: con questo richiamo alle 
«norme» e alle «pene», il mini- 
stro per la Funzione pubblica, 
sen. Dante Schietroma, ha in- 
trodotto la riunione dei diret- 
tori generali del personale dei 
ministeri e delle aziende auto- 
nome dello Stato, in varia mi- 
sura interessati al fenomeno 
dell’assenteismo. 

Indicata ai direttori genera- 
li l'esigenza di applicare subi: 
to le disposizioni vigenti, 
Schietroma ha «sottolineato 
l'urgenza di proporre un prov- 
vedimento, legislativo che re- 
golamenti, anche con criteri 
di flessibilità, l'orario di lavo- 
ro». Secondo quanto riferisce 
un comunicato ministeriale 
emesso al termine della riu- 
nione, «si è anche discusso 
sulle anticipazioni proposte 
da Schietroma circa l’introdu- 
zione di incentivi e di corretti- 
vi per dare maggiore spazio al 
merito e per consentire ì pas- 
saggi di qualifica: in base a 
valutazioni sul rendimento e 
sulla produttività». ( 

Schietroma ha illustrato 
più dettagliatamente la sua 
strategia contro l’assentei- 
‘smo rispondendo alla Camera 
ad alcunè interrogazioni par- 
lamentari. Osservato che la. 
media delle assenze, (9,8 per 
cento del tempo di lavoro or- 
dinario, secondo l’indagine 
Formez) è teoricamente in 
linea con quella di altri setto- 
ri, anche privati, il ministro 
ha denunciato che, di fatto, 
questa percentuale salta te- 
nendo conto dei «ritardi nel- 
l’entrata» degli «anticipi nel- 
l'uscita» e dei «tempi dedicati 
ad attività non lavorative». 

Egli ha poi osservato che 
negli uffici centrali l’assentei- 
smo è più evidente che in 
quelli periferici e che il feno- 
meno riguarda maggiormente 
il personale femminile. 

E veniamo al «fronte giudi- 
ziario», Nuova retata di pub- 
.blici dipendenti ordinata ieri 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Luciano Infeli- 
si, che indaga sull’assentei- 
smo. Gli agenti della squadra 
mobile di Roma, agli ordini 
del commissario capo Gianni 
Carnevale, hanno fatto un 
«blitz» nei ministeri delle Po- 
ste, della Sanità e nell'ospe- 
dale «San Filippo Neri», arre- 
stando otto persone accusate 
di truffa o falso. 

contemporaneamente, dal 
palazzo di giustizia partivano 
una quarantina di ordini di 


PROPOSTA SVIZZERA 


La conferenza 
di Madrid 


sarà sospesa? 


MADRID — È molto proba- 
bile che la conferenza di Ma- 
drid sulla sicurezza e la coo- 
perazione in Europa venga 
sospesa nei prossimi giorni, 
per iniziativa di un paese 
neutrale, la Svizzera. 

Infatti il ministro degli 
esteri elvetico Pierre Aubert, 
parlando nel corso di una 
riunione informale dei capi 
delegazione, prevista dal ca- 
lendario di lavoro, ha prean- 
nunciato per lunedì o marte- 
di un'iniziativa formale in tal 
senso, sostenendo che questa 
è l’unica soluzione ragione- 
vole di fronte al punto morto 
in cui si trova attualmente la 
conferenza. 


renna 


comparizione, anche questi 
firmati da Infelisi, con i quali 
è stata incriminata a piede 
libero, sempre per truffa e fal- 
so, un’altra trentina di pubbli- 
ci dipendenti, e per omissione 
di atti di ufficio, sei direttori 
generali e di divisione di alcu- 
ni ministeri, dove è stata 
accertata la più alta percen- 
tuale di assenze «sospette». 
A finire in carcere in questa 
nuova fase dell'inchiesta sono 
stati per primi quattro por- 


tantini dell'ospedale «San Fi-' 


i 


lippo Neri». 

I nuovi provvedimenti del 
dottor Infelisi sono stati deci- 
si a conclusione dell’esame 
degli elementi raccolti nei 
giorni scorsi dal dottor Carne- 
vale, che aveva compiuto 
ispezioni, tra l’altro, negli ip- 
podromi romani delle Capan- 
nelle e di Tor di Valle, accer- 
tando che molti pubblici di- 
pendenti, abbandonato il loro 
posto di lavoro con largo anti- 
cipo rispetto all’orario, face- 
vano i «bookmaker». 


In serata si è appreso che 
anche il primario ginecologo 
dell'ospedale di Palestrina, 
professor Achille Ianiele è sta- 
to arrestato per truffa: secon- 
do gli accertamenti dell’accu- 
sa il professore avrebbe accu- 
mulato negli ultimi anni 800 
ore di assenza dal lavoro. Se- 
condo ì dati in possesso del 
pretore il professor Ianiele si 
sarebbe assentato 160 ore dal- 
l'ospedale solo nel corso degli 
ultimi due anni. 


SG. 


DOPO COSSUTTA SI PROFILA IL «CASO RODANO» 


Spira in casa Berlinguer 
aria di nuovo «divorzio» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per il Pci sembra 
che i «casi» siano ormai di- 
ventati come le ciliegie: uno 
tira l’altro. Dopo quello di 
Armando Cossutta, , dissen- 
ziente dichiarato e interprete 
dell’ortodossia sovietica, ecco 
il «caso Rodano», dal nome 
dell’autorevole consigliere di 
Berlinguer. Cattolico, consi- 
derato l’ispiratore della linea 
del compromesso. storico, 
Franco Rodano è stato per il 
segretario comunista quello 
che fu padre Giuseppe per il 
cardinale Richelieu: 1'«om- 
bra» pensante, lo stratega che 
non appare ma che esercita 
‘una grande influenza sulle 
scelte di fondo. 


Così è stato almeno fino a 
quando il Pci non ha deciso di 
«svoltare» in seguito ai fatti 
polacchi. Da allora i rapporti 
tra Rodano e Berlinguer si 
sarebbero raffreddati fino ad 
arrivare alla rottura. In que- 
sto senso è stato infatti inter- 
pretato un recente articolo di 
Rodano apparso su «Paese 
Sera», che segnerebbe una de- 
finitiva presa di distanze tra 
l’intellettuale e il leader del 
CIS 

Ma le cose stanno proprio 
così? Si può parlare di divor- 
zio tra Rodano e Berlinguer? 
A leggere l’articolo-saggio di 
Rodano sembrerebbe di sì. La 
critica alla «svolta» è decisa, 
espressa a chiare lettere. Ma 
non è tutto oro quello che 
riluce. Questo, almeno, è 
‘quanto sostengono i rodania- 
ni, che nel Pci continuano ad 
avere un peso importante. Va- 
le la pena di ascoltare le loro 
tesi. 

Il nostro interlocutore non è 
della «pasta» di Cossutta: 
preferisce l'anonimato e non 
intende prestarsi a strumen- 
talizzazioni di sorta. Quindi, 
rispetto assoluto di quel cen- 
tralismo democratico che re- 
centemente si è tentato di 
superare all’interno del parti- 
to. Fedeltà alla regola, prima 
di tutto. 


Questo, però, non esclude la 
possibilità di affrontare il «ca- 
so Rodano». Che esista, il no- 
stro interlocutore anonimo 
non lo nega. Ma precisa: le 
critiche di Rodano riguarda- 
no soprattutto l'impostazione 
della «terza via». Così come 
viene proposta da Berlinguer 
questa si pone come alternati- 
va. Meglio, quindi, parlare di 
«terza fase», alla quale si sa- 
rebbe arrivati dopo la crisi 


della Terza Internazionale e 
dopo l’esperienza sovietica. 

Come Berlinguer, anche 
Rodano è del parere che 
l'esperienza del socialismo 
reale va superata, ma — e qui 
sta il contrasto tra ì due — 
non.negata. Rodano, quindi, 
senza peli sulla lingua, critica 
la via autonoma che Berlin- 
guer intende imboccare, e per 
una semplice ragione: questa 
strada ha un unico sbocco, la 
socialdemocrazia, che va in- 
vece evitato. 

Se così stanno le cose, ci 
sono tutti i motivi per parlare 
di divorzio tra Rodano e Ber- 


linguer. Ma in realtà, nella 
parte finale del suo articolo- 
saggio, Rodano si lascia uno 
spiraglio aperto. Dice: nella 
posizione di Berlinguer c’è 
una interna virtù, bisogna 
operare una scelta. Il che si- 
gnifica: occorre una «svolta», 
solo che. quella impressa dal 
vertice di Botteghe Oscure è 
stata fatta male. 

D'accordo sul fatto che van- 
no prese le distanze dall’espe- 
rienza del socialismo reale, 
ma ciò non deve comportare 
di conseguenza una frattura 
con il passato. 

F..S. 


«Trybuna Ludu». attacca il Pci 


Si riaccende — per interposto partito — la polemica tra il + 


Pcus e il Pci. Un durissimo attacco è stato sferrato ieri da 
«Trybuna Ludu», organo del Pe polacco, alla posizione assun- 
ta dai comunisti italiani contro lo stato d'emergenza a 
Varsavia. L’articolo — subito ripreso dalla «Tass» — accusa, 
tra l'altro, il Pci di allineamento agli «imperialisti», di 
indifferenza alla sorte della Polonia socialista, di volontà di 
«imporre un presunto modello occidentale di socialismo». 


L'articolo a pag. 17. 


sta fu incaricato dai terroristi 
di metterli in contatto con gli 
emissari di alcuni paesi del- 
l'Est, come l’Unione Sovietica 
e la Bulgaria, nonché Cuba. 

Secondo le rivelazioni dei 
due «pentiti», Luigi Scriccio- 
lo, sulla scena dell’eversione, 
avrebbe assunto il ruolo di 
‘ambasciatore, curando i colle- 
gamenti internazionali, ope- 
rando per avere appoggi all’e- 
stero, trattando con organiz- 
zazioni straniere per l’approv- 
vigionamento di armi. 

Il sindacalista, a esempio, è 
indicato come la persona che 
si recò in un paese del Nord 
Africa per avviare una tratta- 


‘tiva con esponenti locali affin- 


ché autorizzassero organizza- 
zioni palestinesi a fornire ar- 
mi ai terroristi nostrani. Una 
partita di fucili, mitragliatori, 
pistole, munizioni ed esplosivi 
sarebbe quella che Mario Mo- 
retti e altri brigatisti avrebbe- 
ro trasportato dal Libano in 
Italia con una barca a vela. 

Di fronte a queste accuse, 
Luigi Scricciolo ha reagito 
con energia, respingendo il 
ruolo che gli si vuole addossa- 
re. Ma, come si sa, le contesta 
zioni non si esauriscono alla 
sua presunta veste di «amba- 
sciatore» dei terroristi; altri 
fatti vengono attribuiti al diri- 
gente della Uil da Savasta e 
da suo cugino Loris. In so- 
stanza i due «pentiti» descri- 
vono Luigi Scricciolo come un 
personaggio che in più di 
un’occasione è apparso 
accanto a figure di primo pia- 
no dell’'eversione di estrema 
sinistra. 

Il sindacalista si sarebbe tra 
l’altro trovato a Poggio Moia- 
no, un paesino umbro, nei 
giorni in cui sul posto si era 


riunita la direzione strategica‘ 


delle Brigate rosse. Inoltre, 
come è ormai noto, Luigi 
'Sericciolo e sua moglie avreb- 
berto diviso, durante una va- 
canza in Grecia, una casa con 
il cugino Loris'e altri tre bri- 
gatisti. 

Il fatto fu segnalato dai ser- 
vizi segreti ellenici a quelli 
italiani. Ma, inspiegabilmen- 
te, l'informazione è giunta sul 
tavolo del sostituto procura- 
tore della Repubblica Dome- 
nico Sica solo pochi giornì fa, 
dopo l’arresto del sindacalista 
dell’Uil, Come mai la segnala- 
zione non fu tenuta in alcuna 
considerazione? E questo un 
mistero al quale la magistra- 
tura cerca di dare una solu- 
zione. 

Dopo due lunghi interroga- 
tori, il dottor Sica non. ha 
ancora concluso il suo collo- 
quio con Luigi Scricciolo. Per 
oggi è previsto un nuovo 
incontro nel carcere di Rebib- 
bia, e, a quanto pare, il magi- 
strato ha una nuova serie di 
contestazioni da rivolgere al- 
l'imputato. 


Questi, come sì è detto, resi- 
ste con forza agli attacchi del 
pubblico ministero, lascian- 
dosi sfuggire solo piccole am- 
missioni. Per quanto riguarda 
la sua presenza a Poggio 
Moiano, il dirigente sindacale 
avrebbe sostenuto che la sua 
permanenza nel paese non 
coinciderebbe con il periodo 
in cui, secondo i «pentiti», si 
sarebbe svolto il vertice delle 
Bierre. 

Sergio Geraldini 


Extraparlamentari nella Uil 


Situazione tesa per Benvenuto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Continua la pole- 
mica a distanza tra La Malfa 
e la Uil sul caso Scricciolo. 
Ieri, il ministro del bilancio, 
ha inviato una lettera al se- 
gretario della Uîl, Benvenuto. 
La Malfa, in sostanza, conti- 
nua a rimproverare a Benve- 
nuto di aver permesso ad 
esponenti provenienti dalla 
sinistra extraparlamentare 
di assumere incarichi di re- 
sponsabilità nella Uil. 


Questo fatto, secondo La 
Malfa, pone dei problemi di 
vigilanza, non solo per quan- 
to riguarda le vicende terroriì- 
stiche, ma anche per gli orien- 
tamenti complessivi di politi- 
ca economica del sindacato. 
In sostanza, afferma La Mal- 
fa, se negli ultimi anni il sin- 
dacato ha cercato di compie- 
te degli sforzi per correggere 
la propria linea, questi nuovi 
adepti possono avere ostaco- 
lato tale processo. 


Nella sua lettera, La Malfa 
fa un riferimento preciso; pro- 
prio mentre la Cgil con Lama 
cercava di modificare il pro- 
prio atteggiamento, nella Uil 
sono arrivati esponenti extra- 
parlamentari e fra itre sinda- 


uno scavalcamento a sinistra. 

«Oggi la posizione dei sin- 
dacati è diversa da quella del 
passato — scrive La Malfa— e 
consente un più proficuo rap- 
porto tra Governo e sindaca- 
ti. Ciò spiega il fatto che le 
organizzazioni terroristiche 
prendano a bersaglio è sinda- 


cati, in relazione con le posi- 
zioni che essi hanno oggi, ma 
forse anche, come è ovvio, con 
la distanza che li separa dalle 
posizioni di ieri». 

La segreteria della Uil ha 
replicato alla lettera dî La 
Malfa riconoscendo la neces- 
sità dì un confronto tra il 
sindacato e le forze politiche. 
Sulla parte della lettera del 
ministro, relativa all’immis- 
sione in posti di responsabili 
tà, di esponenti di Democra- 
zia proletaria per la Uil è 
molto difficile replicare în mo- 
do univoco. 


Nella confederazione una 
corrente, quella repubblica- 
na, ha sempre sostenuto nella 
sostanza le osservazioni di La 


Il «Piccolo» non sarà 
in edicola domani e do- 
menica. Domani, come 
tutti gli altri quotidiani, 
per uno sciopero nazio- 
nale dei giornalisti; do- 
menica per uno sciopero 
regionale dei poligrafici. 

Entrambe le proteste 
hanno come obiettivo 
quello di portare al ta- 
volo delle trattative per 
il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro gli 
editori, i quali sino ad 
ora si sono rifiutati an- 
che solo di avviare il 
confronto, pur essendo 
tale contratto scaduto il 
31 dicembre 1981. 


Malfa. In questo momento la 
Uil non ha certo nessuna in- 
tenzione di riaprire dispute 
interne. La vicenda di Scric- 
ciolo pone alla Uil problemi 
nuovi, oltre alla necessità di 
operare dei cambiamenti 
(l’uffico internazionale è stato 
ristrutturato completamente) 
c’è anche la necessità di assi- 
curare i sindacati deîì paesi 
stranieri. 

Provocazioni in questo sen- 
so ci sono già state. Prenden- 
do a pretesto i frequenti con- 
tatti tra Scricciolo e il leader 
di «Solidarnosc», Walesa, al- 
cuni giornali polacchi hanno 
utilizzato la vicenda Scriccio- 
lo per fini interni. La federa- 
zione unitaria ha replicato în 
modo deciso. 

‘Richieste di chiarimento pe- 
rò sembrano siano’ giunte 
anche da altre associazioni 
straniere. Ci sono poi delle 
voci incontrollate che alla Vil 
definiscono «vere provocazio- 
ni», che darebbero per immi- 
nenti le dimissioni di Benve- 
nuto. A questo proposito c'è 
chi parla di confronti tesi tra 
Benvenuto e il segretario. del 
Psi Craxi e î rappresentanti 
delle altre confederazioni. 

Nelle confederazioni si 
smentisce, da parte sua la Uil 
parla invece dî atteggiamenti 
di grande correttezza da par- 
te della Cisl e della Cgil. Ieri 
Benvenuto, parlando ad una 
assemblea sindacale ha ricor 
dato la richiesta della Uil per- 
ché sia fatta piena luce su 
tutta la vicenda. 

Giuseppe Sanzotta 


L’ASSALTO AL DEPOSITO DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 


In carcere le sentinelle 
e un ufficiale superiore 


I 19 uomini rinchiusi nel Forte Boccea a Roma - Dichiarazioni di Lagorio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — I militari di guar- 
dia la notte del 9 febbraio 
nella caserma «Pica» di Santa 
Maria Capua Vetere, sono sta- 
ti arrestati e rinchiusi nel car- 
cere militare di Forte Boccea 
a Roma, sotto l'accusa di ab- 
bandono del posto e di violata 
consegna. Tra loro, oltre al 
graduato e ai diciassette sol 
dati, c'è andato di mezzo un 
ufficiale superiore, un tenente 


» colonnello, accusato di aver 


abbandonato il servizio. 

Lo stesso ministro Lagorio, 
in commissione aveva ieri ri- 
badito di non riuscire ad ac- 
cettare l'ipotesi «che a spiega- 
zione di tutto si potesse iden- 
tificare soltanto una mancan- 
za disciplinare dei più umili», 
e aveva assicurato «la massi- 
ma e diretta attenzione alla 
vicenda per acclarare, al di là 
della stessa magistratura (sià 
civile che militare), se siano 
configurabili carenze nella 
normativa e nella. disciplina 
della vigilanza». 

Intanto sull’episodio del- 
l'assalto alla caserma conti- 


nua a divampare la polemica 
all’interno della maggioranza. 
Sul banco degli accusati è il 
ministro della difesa Lagorio, 
chiamato a rispondere, come 
si è detto, in commissione. 

Critiche al ministro per la 
«preoccupante realtà» che il 
fatto ha messo in evidenza, 
sono venute sia dai gruppi di 
opposizione che dalla maggio- 
ranza: i democristiani hanno 
fatto notare che «sul piano 
psicologico il blitz brigatista 
ridimensiona i successi più 
recenti nella lotta all’eversio- 
ne», mentre i comunisti han- 
no accusato Lagorio di voler 
minimizzare la gravità del fat- 
to e di difendere aprioristica- 
mente i comandi. 

Infine, Milani del Pdup ha 
rilevato la responsabilita del 
ministro per l'inadeguata si- 
curezza degli impianti milita- 
ri e dei depositi di armi. 

Le nostre caserme, sparse a 
migliaia sul territorio nazio- 
nale e le armi che vi si trova- 
no, sono protette da un appa- 
rato che offra sufficienti mar- 
gini di sicurezza? I fatti ri- 


FORSE CENTINAIA I MORTI AD HAMA NEGLI SCONTRI TRA SUNNITI E MINORANZA GOVERNATIVA 


Scoppia in Siria una sanguinosa insurrezione 


DAMASCO — Violenti com- 
battimenti tra forze governa- 
tive e non meglio identificati 
dissidenti vengono segnalati, 
secondo fonti diplomatiche 
occidentali, dalla città siria- 
na dì Hama. Sempre secondo 
le fonti, gli ospedali di Dama- 
sco, Aleppo e Laodicea sareb- 
bero pieni di feriti negli scon- 
trima non si hanno altri par- 
ticolari. 

Hama, 190 km a Nord di 
Damasco, è isolata da unità 
dell’esercito. Una fonte gover- 
nativa giordana ha affermato 
che gli scontri sono în corso 
da circa una settimana con 
un bilancio di 500 persone 
morte o ferite, ma l’informa- 
zione non ha potuto trovare 
conferma presso fonti indi- 
pendenti. 

Secondo viaggiatori giunti 
da Hama in altri paesi del 
Medio Oriente, la situazione 
nella città sarebbe caratteriz- 
zata da uno «stato di disobbe- 
dienza civile». La maggior 
fonte di opposizione al regime 
siriano è rappresentato dagli 
integralisti della fratellanza 
musulmana ma si ignora se 


questa organizzazione. sia in 
qualche modo coinvolta negli 
incidenti di Hama. 

Hama è considerata la roc- 
caforte della resistenza sunni- 
ta musulmana contro la mi- 
noranza alamita che domina 
il paese. L’intera città è în 
rivolta, dicono le fonti ed i 
morti, în otto giorni di com- 
battimenti, si conterebbero «a 
centinaia». i 

La città sarebbe circondata 
da seimila od ottomila solda- 
ti, appoggiati da un centinaio 
di carri armati, pezzi di arti 
glieria e aerei. Il settore Ha- 
dir della città sarebbe stato 
devastato dall’artiglieria e 
dai razzì sparati dagli elicot- 
teri. 

Fonti diplomatiche a Da- 
masco parlano di «almeno 
360 militari siriani caduti nei 
combattimenti», ma si tratta 
di notizie che è molto difficile 
se non addîrittura impossibile 
verificare. 

Hama èla quinta cîttà siria- 
na con î suoi 200 mila abitan- 
ti. Esa è anche il centro del 
movimento estremista della 
fratellanza musulmana, im- 


pegnato in una violenta cam- 
pagna,con l’obiettivo di rove- 
sciare il regime del Presidente 
Hafez Assad. 

Nonostante il fatto che il 65 
per cento della popolazione 
siriana appartenga alla seita 
musulmana dei sunniti, il go- 
verno e la maggior parte del- 
l'economia sono controllati 
dalla setta alamita della qua- 
le fa parte il Presidente As- 
sad. Gli alamiti sono soltanto 


l’11 per cento della popola- 


zione. 

Tutto il traffico e le comuni- 
cazioni con Hama sono inter- 
rotti. La città è isolata. Le 
notizie che si riescono ad ap- 
prendere sono portate a Da- 
masco da qualche viaggiato- 
re proveniente dalla città 
oppure sono raccolti in am- 
bienti che solitamente sono al 
corrente delle vicende interne 
‘siriane. 

Quando sono circolate le 
prime voci di fonte diplomati- 
ca sui combattimenti ad Ha- 
ma, ilgoverno si è affrettato a 
smentirle definendole «niente 
altro che menzogne». In sera- 
ta ilgoverno diramava poi un 


comunicato in cui si ribadiva 
che «la situazione interna siì- 
riana è normale». 

Le fonti diplomatiche che 
hanno dato la prima notizia 
sugli avvenimenti di Hama, 
hanno precisato che i combat- 
timenti iniziarono otto giorni 
fa quando un reparto dell’e- 
sercito scoprì un deposito di 
armi ed una base dei ribelli 
sunniti. La popolazione attac- 
cò în quella occasione i solda- 
ti e gli scontri si allargarono 
în breve a tutta la città quan- 
do dai minareti di Hama i 
mullah (sacerdoti) esortaro- 
no alla rivolta la popolazione. 

Il governo siriano da parte 
sua ha fatto un passo ufficiale 
presso gli Stati Uniti în rela- 
zione agli scontri che sarebbe- 
To scoppiati ad Hama. In una 
nota consegnata all’amba- 
sciatore americano Robert 
Paganelli, le autorità del 
ministero degli esterì hanno 
accusato i dirigenti di Wa- 
shington di aver esagerato la 
gravità degli incidenti ed 
hanno lamentato un’ingeren- 
za Usa negli affari interni. 

La censura fa seguito alle 


dichiarazioni rilasciate a Wa- 
shington dal portavoce del di- 
partimento di stato Dean Fi- 
scher, il quale aveva parlato 
di «gravi disordini» a Hama. 
La città, aveva detto, era sta- 
ta isolata dal resto del paese 
dall'esercito. 

«Posso affermare tranquil- 
lamente che la situazione del- 
l'ordine pubblico in Siria è 
persino più calma e sicura 
che in molte città americane», 
ha affermato il ministro del- 
l'informazione Ahmed Iskan- 
dar Ahmed nel corso di una 
conferenza stampa. 

Egli ha tuttavia ammesso 
che Hama (la città è una roc- 
caforte dei fratelli musulma- 
ni, nemicì giurati del Presi 
dente Assad) è stata tagliata 


‘fuori dal resto della Siria per 


permettere alle autorità di 
dare la caccia ai «criminali». 

Ma non appena l’operazio- 
ne sarà conclusa e l’ultimo 
dei criminali sarà assicurato 
alla giustizia — ha osservato 
rispondendo a una domanda 
— i giornalisti riceveranno 
l'autorizzazione a raggiunge- 
re la città. 


spondono di no, e anche la 
spiegazione fornita ieri dal 
ministro della difesa sembra 
confermarlo. Il caporalmag- 
giore ed.i 17 soldati di leva che 
la notte di martedì erano di 
guardia alla caserma «Pica» e 
che sono stati «fatti prigionie- 
ri» da un commando delle 
«Br», dormivano, invece di 
sorvegliare l’arsenale in cu- 
stodia. Lagorio lo ha in so- 
stanza ‘riconosciuto, infor- 
mando la commissione che, a 
parere degli inquirenti, la not- 
te del 9 il servizio era assicura- 
to da una sola sentinella sen- 
za il supporto di quella «in 
profondità» e della pattuglia 
di guardia, 

L'organizzazione del servi- 
zio di guardia prevede infatti 
che un militare debba restare 
presso l'ingresso principale 
della caserma e un altro «in 


profondità» in un androne del ‘ 


fabbricato centrale; un appo- 
stamento protetto da sac- 
chetti di sabbia, che consente 
la protezione della prima sen- 
tinella. A queste si aggiunge 
una pattuglia di ronda, com- 
posta da due militari, con il 
compito di ispezionare la ca- 
serma. Ma, a quanto pare, 
questa consegna non è stata 
rispettata e di ciò hanno apro- 
fittato le «Br» per effettuare il 
loro attacco (Lagorio l’ha defi- 
nito «un'azione dimostrativa 
e propagandistica», tesa a 
«controbilanciare in qualche 
modo i gravi colpi subiti dal 
terrorismo nelle - ultime due 
settimane»). 

«Agli inquirenti — ha detto 
poi il ministro della Difesa — 
abbiamo messo a disposizio- 
ne anche i registri delle ispe- 
zioni. A nostro giudizio è 
infatti necessario accertare 
non solo se il servizio di guar- 
dia all’interno della caserma 
si svolgeva secondole prescri- 
zioni, ma anche se i comandi 
superiori svolgevano regolar- 
mente e puntualmente le pre- 
viste ispezioni di controllo per 
assicurare il funzionamento 
del servizio», 

Sono circa 50 in Italia i 
magazzini per unità di mobili- 
tazione (come quello di Santa 
Maria Capua Vetere), che cu- 
stodiscono armi e materiali 
destinati a reparti dell’eserci- 
to; alla vigilanza dei propri 
impianti quest'ultimo destina 


ogni giorno oltre 15 mila uo- « 


mini, «anche se — ha assicu- 
rato Lagorio — da qualche 
tempo sono stati avviati un 
programma di rinforzamento 
crescente della protezione de- 
gli impianti esistenti». 
Marina Nemeth 
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PICCOLI E SPADOLINI SI DICONO OTTIMISTI 


Slitta con il congresso dc 
la verifica per il governo 


Craxi e Longo scalpitano, ma il tempo lavora per la maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Spadolini e Picco- 
li sono d'accordo sulla oppor- 
tunità di rinviare la verifica di 
cui tanto si parla a dopo il 
congresso della Dc alfine di 
evitare crisi al buio e per scon- 
"giurare l’ipotesi di elezioni po- 
litiche anticipate. Ma i sociali- 
sti e ì socialdemocratici non 
appaiono persuasi. 

‘ La Dc ha fissato la data del 
suo congresso per il 28 di apri- 
le facendola slittare di una 
settimana rispetto alle previ- 
sioni di alcuni giorni fa. Il 
dibattito e l'approvazione del- 
la legge finanziaria da parte 
della Camera slitterà proba- 
bilmente alla terza decade di 
marzo dopo di che la legge 
tornerà al Senato e da li anco- 
ra una volta a Montecitorio. 

Sulla base di queste scaden- 
ze temporali; sembra piutto- 
sto difficile che la verifica (e 
quindi la possibile’ crisi) av- 
venga prima del congresso de, 
visto che tutti i partiti della 
maggioranza sono d'accordo 
che la legge finanziaria deve 
essere senz'altro approvata. 
C’era il problema dei «franchi 
tiratori» e delle imboscate 
parlamentari, ma Spadolini 
può superarlo ponendo la 
fiducia tutte le volte che ci 
saranno dei pericoli. 

Di tutte queste cose hanno 
parlato il presidente del Con- 
siglio ed il segretario della De 
in un colloquio a palazzo Chi- 
gi. Piccoli ha comunicato a 
Spadolini la decisione della 
direzione de svoltasi ieri mat- 
tina di convocare il congresso 
del partito alla fine di aprile. 
Piccoli ha confermato il con- 
vinto sostegno della Dc al go- 
verno, è l'opportunità di rin- 
viare la verifica a maggio. 

Anche lo stesso segretario 
socialdemocratico Longo che 
è ricoverato in clinica per un 
intervento chirurgico alla ‘ci- 
stifellea avrebbe detto a Craxi 
che se si supera la scadenza 
della prima decade di aprile, 
non c'è la possibilità di arriva- 
re ad una tempestiva convo- 
cazione dei comizi elettorali. 
Ma come si sa Craxi partira 
fra‘ una decina di giorni per il 
Sud America per un lungo 
viaggio, e alla fine di marzo si 
svolgerà la conferenza. pro- 
grammatica del partito socia- 
lista. 


I socialisti intanto mostra-, 


no un certo nervosismo. Un 
sintomo del loro atteggiamen- 
to critico è offerto dal dissen- 
so da essi espresso nei con- 
fronti del discorso. del mini- 
stro degli esteri Colombo sul- 
la situazione del Salvador. Ie- 
ti il dissenso è stato ribadito 
da una dichiarazione del vice- 
segretario socialista Valdo 
Spini'il quale ha lamentato 
come il ministro Colombo non 
abbia tenuto sufficientemen- 
te conto della posizione del 
Psi, il che ha costretto il grup- 
po socialista a dichiararsi in- 


soddisfatto. 

I socialisti accusano inoltre 
i democristiani di sabotare il 
pacchetto fiscale del ministro 
delle finanze Formica. 

Il ritiro del pacchetto fiscale 
comporterebbe conseguenze 
pratiche dal momento che il 
decreto è gia in vigore e politi- 
che per quanto riguarda i rap- 
porti fra i partiti della mag- 
gioranza. Tutto questo è sin- 


tomo e causa come in una 
reazione a catena della tensio- 


ne e dell’inquietudine che, re- 
gna all’interno della maggio- 
ranza. 

Ci sono a questo proposito 
da registrare due prese di po- 
sizione dei socialisti piuttosto 
significative: un'intervista di 
Martelli vicesegretario del Psi 
e l’editoriale dell’«Avanti», 


entrambi molto polemici con 
il segretario democristiano 
Piccoli. 


Martelli polemizza anche 
con estrema vivacità con Ber- 
linguer confermando il netto 
rifiuto dei socialisti alla ipote- 
sì dell’alternativa di sinistra. 
Ma è soprattutto il giornale 
del Psi a polemizzare con i 
democristiani, scrivendo con 
un vago tono minaccioso che 
«non ci sì deve meravigliare 
se coloro verso i quali vengo- 
no indirizzate polemiche fran- 
camente fastidiose e gratuite 
e ai quali viene promesso un 
trattamento a base di “grin- 
ta” cercheranno come logico e 
naturale di correre ai ripari in 
tempo utile». 

R. R. 


«Coca-Cola»: ridotto il sequestro 
Inchiesta sulla fabbrica veronese 


COMO — Il sostituto procuratore della Repubblica di 
Como, dott. Giuseppe Ciraolo, ha ridotto l'ordine di sequestro 
cautelativo delle lattine-di «Coca-Cola» su tutto il territorio 
nazionale: l'ordine adesso riguarda solo le lattine confezionate 
nello stabilimento «Sonbil» di Nogara (Verona) nei giorni 12, 16 


e 18 giugno 1981. 


Il provvedimento è stato preso dal magistrato al suo rientro 
da Nogara, dove l’altro ieri ha trascorso l'intera giornata perle 
indagini. La «Sonbil» è uno dei due stabilimenti nei quali-si 
confezionano lattine di «Coca-Cola»: l’altro, che serve prevalen- 
temente il Sud d'Italia, si trova a Fara Filiorum Petri. in 


provincia di Chieti. 


Il dott. Ciraolo ha intanto formalmente incaricato degli 
esami tossicologici la professoressa Maria Montagna dell’Uni- 
versità di Pavia, che si è riservata 30 giorni di tempo per trarre 
le conclusioni. Un secondo esame è stato ordinato sulla lattina 
incriminata per appurare se non sia stata manomessa. 


IL PICCOLO 


PRIMA UDIENZA E RINVIO AL 9 MARZO 


Venerdì, 


12 febbraio 1982 


A DUE ANNI DALLA SUA PRECEDENTE VISITA NEL CONTINENTE 


Rai e Tv private Il Papa ritorna in Africa 
davanti al pretore 


Sotto accusa «Canale 5», «Rete 4» e «Italia 1» 


ROMA — Per rinnovare le 
notifiche del procedimento ad 
alcune delle 67 emittenti tele- 
visive private che non aveva- 
no ricevuto l’avviso di presen- 
tarsi ieri davanti al pretore, è 
stato rinviato al 9 marzo pros- 
simo l'esame dei ricorsi pro- 
posti dalla Rai contro «Cana- 
le 5», «Italia 1» e «Rete Quat- 
tro» le quali attraverso il loro 
circuito di emittenti collegate, 
trasmetterebbero in contem- 
poranea programmi identici 
al di fuori dell’ambito stretta- 
mente locale che la legge im- 
pone loro. 

La prima udienza, abba- 
stanza breve, si è svolta nel- 
l'ufficio del pretore Preden, 
della prima sezione civile. La 
stanza è stata affollata da 
una cinquantina di avvocati 
in rappresentanza della Rai e 
delle numerose televisioni pri- 
vate chiamate in giudizio. 

Tutte le partì si sono costi- 
tuite in giudizio e, con esse, 
per tutti e tre i ricorsi presen- 
tati dalla Rai, anche il mini- 
stero delle poste e delle teleco- 
municazioni, il quale appog- 
gia le tesi della Rai, unica 
titolare della concessione per 
la trasmissione sull’intero ter- 
ritorio nazionale. 

L'ente radiotelevisivo, come 
è noto, chiede al pretore di 
inibire in via d'urgenza a tut- 
te le emittenti citate în giudi- 
zio la ‘trasmissione di pro- 
grammi identici in contempo- 
ranea, attraverso un palinse- 
sto comune realizzato con i 
tre marchi di «Canale 5», che 
raggruppa 27 amittenti priva- 
te, «Rete quattro», che ne rac- 
coglie 22, e «Italia 1», al quale 


sono collegate altre 18 emit- 
tanti dislocate in varie zone 
d’Italia. 

Nell'udienza di ieri, sì è 
costituita în giudizio anche la 
«Fiel», la federazione italiana 
delle emittenti locali, rappre- 
sentata dall'avvocato Di Gra- 
vio, Questi, per conto dell’or- 
ganizzazione, ha sostentuto 
una pregiudiziale in quanto, a 
suo avviso, la vertenza avreb- 
be dovuto aprirsinon davanti 
alla magistratura ordinaria 
ma dinanzi a quella ammini- 
strativa. 


Il difetto di giurisdizione de- 
riverebbe dalla natura stessa 
di ente di pubblica ammini- 
strazione riconosciuta alla 
Rai dalle sentenze della Corte 
costituzionale per la conces- 
sione del pubblico esercizio. 
Secondo la Fiel perciò, gli atti 
del procedimento dovrebbero 
essere consegnati alla Corte 
di cassazione per la soluzione 
del conflitto di competenza. Il 
pretore si è riservato di deci- 
dere. 


A propostto della costituzio- 
ne in giudizio in appoggi alla 
Rai del ministro delle poste e 
telecomunicazioni, nella ver- 
tenza tra l'ente concessiona- 
rio e le televisioni private, in 
una interrogazione rivolta al- 
lo stesso ‘ministro delle poste, 
Gaspari, dai parlamentari so- 
cialdemocratici Massari e 
Vizzini, sì chiede tra l’altro di 
sapere se «questa azione com- 
binata sî possa conciliare con 
la norma (contenuta nella 
convenzione con la Rai) di 
assicurare adeguato spazio 
all’emittenza privata». 


er parlare ai musulmani 


Otto giorni di viaggio per toccare Nigeria, Benin, Gabon e Guinea equatoriale 


Una Jeep a prova di attentato 


Città del Vaticano — Giovanni Paolo II vicino alla Jeep Mercedes provvista di vetro 
antiproiettile che gli è stata presentata l’altro giorno. Il portavoce vaticano ha annunciato che 
la vettura sarà utilizzata dal Papa nei suoi incontri con la folla durante la primavera e l'estate 
prossime. Il provvedimento è ovviamente in relazione alla possibilità del ripetersi di un 
attentato come quello di Alì Agca 


(Telefoto Ap) 


INTERROGATO PER CIRCA 5 ORE DAI CARABINIERI 


SENTITO PER QUATTRO ORE IN SEDUTA SEGRETA IL «SUPERMEDIATORE» | 


Il figlio di Cefis implicato L'«enfant prodige» Pazienza 
nel «giallo» de Rothschild?) ha deluso la commissione P2 


Una foto del finanziere nel portafogli di Jannette May 


ROMA —- Giorgio Cefis, noto finanziere in- 
ternazionale e figlio di Eugenio, ex presidente 
dell’Eni e della «Montedison», è stato interro- 
gato ieri dai carabinieri del reparto operativo 
che stanno svolgendo le indagini sulla morte 
di Jannette May, ex baronessa de Rothschild è 
della sua amica Gabriella Guerin, i corpì delle 
quali sono stati trovati il 27 gennaio scorso, 

L'interrogatorio del finanziere è durato tutta 
la mattina e nulla si è saputo del contenuto, 
dato il riserbo mantenuto dagli investigatori. 

Secondo indiscrezioni giunte da Camerino, 
alla cui procura è affidata l'inchiesta, Giorgio 
Cefis, amico da anni della ex baronessa, sareb- 
be stato interrogato dai carabinieri già lo 


scorso anno. 


Nell’agendina lasciata da Jannette May nel- 
l'albergo di Sarnano, dove la nobildonna e la 
sua amica alloggiavano sin dal 25 novembre 
del 1980, sarebbero stati trovati i numeri di 


capitale. 


telefono della casa romana del finanziere. 
Gli ufficiali dei carabinieri recatisi a Londra 
per svolgere ulteriori accertamenti, cercarono 
Cefis, nel suo ufficio nella «city», il quale però 
preferì tornare in Italia e farsi interrogare nella 


L’ulteriore e più approfondito interrogatorio 
di Cefis (è durato circa cinque ore) si è reso 
necessario — sempre secondo informazioni 
giunte da fonti attendibili — perché una sua 
fotografia è stata trovata nel portafogli di 
Jannette May, recuperato insieme con i gioiel- 
li. il passaporto, le chiavi della sua auto, la sua 
borsa e altri oggetti personali vicino ai resti 
mummificati della donna. 

Sì e appreso anche che quando la noblidon- 
na, il 25 novembre del 1980 giunse in Italia per 
comprare un podere:nelle Marche, all’aeropor- 
to di Fiumicino era ad attenderla un’auto con 
autista inviata da Giorgio Cefis. 


«Sono massone ma non conosco Gelli» - La doppia consulenza per Rizzoli e Calvi 


ROMA — Tanto rumore per 
nulla: questo potrebbe essere 
il titolo giusto per l’audizione 
attesissima di Francesco Pa- 
zienza, «enfant prodoge» del 
mondo politico-affaristico 
italiano. La delusione, dei 
commissari dell’inchiesta 
parlamentare e di chi é 
costretto a seguirne i lavori, è 
Stata ieri grande. Ben poco di 
utile ai fini dell’indagine è 
emerso, anzi qualcuno ha po- 
tuto mettere l'accento: sulla 
conduzione un po’ troppo 
semplicistica di questa in- 
chiesta parlamentare. 

Così il deputato del Pdup, 
Famiano Crucianelli, ha tuo- 
nato contro la Procura di Ro- 


ma, che ha fatto giungere alla 
commisssione pacchi di carte 
poco significative: e tra que- 
ste mancavano anche i verba- 
li di quattro ore d’interrogato- 
rio di Pazienza, che da un 
«confronto» poteva venire po- 


sto almeno in:qualche leggera 
difficiltà. Di «perdita di tem- 
po» hanno parlato pure il co- 
munista Raimondo Ricci e, 
per l’intera indagine, il missi- 
no Giorgio Pisanò. 

Prima di passare al resocon- 
to dell’audizione di Pazienza, 
c'è da registrare un’altra ini- 
ziativa: si tratta'di una inter- 
rogazione di vari deputati (il 
radicale Melega, il socialista 
Riccardo Lombardi, il comu- 


Sul gasdotto 
con l’Algeria 
Spadolini 
punta 


a tempi brevi 


ROMA — La questione del 
gasdotto algerino è stata esa- 
minata a palazzo Chigi in una 
riunione interministeriale 
presieduta dal presidente del 
Consiglio Spadolini. Vi hanno 
partecipato i ministro Colom- 
bo (Esteri), Signorile (Mezzo- 
giorno), De Michelis (Parteci- 
pazioni statali), Capria (Com- 
mercio con l’estero), e il sotto- 
segretario Rebecchini (Indu- 
stria). 

Secondo un comunicato di- 
ramato dalla presidenza, «so- 
no stati concordati gli orien- 
tamenti positivi necessari alla 
prosecuzione del negoziato. 

Il ministro Colombo si è 
soffermato sui risultati del- 
l’incontro: «Poiché dobbiamo 
cominciare le trattative per il 
gasdotto algerino dopo la visi- 
ta in Italia del ministro degli 
Esteri di quel paese — ha 
affermato Colombo — abbia- 
mo cercato di precisare gli 
indirizzi da seguire per la trat- 
tativa. Essa si compone di 
due .parti: c'è una trattativa 
per il gas, che perciò riguarda 
le condizioni del prezzo, della 
fornitura e tutto il problema è 
collegato strettamente con 
questo aspetto; c'è poi l’altro 
tema — ha aggiunto — che è 
quello della cooperazione eco- 


nomica», s 
Secondo Colombo, questi 


due elementi sono solo appa- 
rentemente disgiunti. Infatti 
— ha spiegato il ministro — 
tenendo conto di come si è 
svolta la trattativa in Fran- 
cia, «si finisce con l’avere un 
collegamento fra i due aspetti 
della trattativa, nel senso cioè 
che la prima parte, quella re- 
lativa al prezzo del gas, potrà 
essere facilitata dal fatto che 
vi è disponibilità ad una coo- 
perazione economica più 
stretta». 

Vi saranno riunioni tecni- 
che sulla base di quello che è 
stato deciso ieri. Soprattutto i 
ministri degli esteri, dell’indu- 
stria, e del commercio con 
l'estero — ha osservato Co- 
lombo — si ritroveranno insie- 
me per approfondire ulterior- 
mente gli aspetti della tratta- 
tiva. 


CONCLUSA UNA LUNGA ISTRUTTORIA 


Prima linea: per 163 
il processo a Milano 


MILANO — A conclusione di una complessa istruttoria 
sull'attività dei gruppi terroristici Prima linea e Comitati 
comunisti rivoluzionari (legati alla rivista «Metropoli»), il 
sostituto procuratore delle Repubblica Armando Spataro ha 
chiesto il rinvio a giudizio davanti alla Corte d’assise di Milano 
per 163 persone. Per altri dodici inquisiti la richiesta è stata di 
proscioglimento in istruttoria. Per una, infine, non si procederà 
per morte del reo. Si tratta di Lucio Di Giacomo, morto il mese 
scorso nella sparatoria seguita alla rapina di Siena. 

I fatti di causa riguardano 133 episodi criminosi avvenuti 
tra il 1974 e il 1980 e che hanno determinato la rubricazione di 


oltre trecento reati. 


Tra gli imputati di questa inchiesta figura il Gotha di 
Prima linea. Da Bruno La Rogna, gia condannato a 14 anni a 
Torino e a 13 anni a Milano e qui aceusato di tre omicidi, al 
latitante Sergio Segio, capo indiscusso di Prima linea, da 
Michele Viscardi a Marco Donat Cattin, da Maurizio Costa a 
Diego Forastieri e poi ancora Roberto Sandalo, Umberto 
Mazzola, Roberto Rosso, Silveria Russo, Ciro Longo, Giuseppe 
Polo, Susanna Ronconi (evasa il 3 gennaio scorso dal carcere di 
Rovigo), Enrico Baglioni, Nicola Solimano, Oscar Tagliaferri, 
Pietro Del Giudice, Gabriele Grimaldi, Marco Fagiano, Enrico 


Galmozzi, Alessandro Bruni. 


Nell'elenco degli inquisiti ci sono anche due dei tre giovani 
che. nel settembre scorso cominciarono in carcere lo sciopero 
della fame per ottenere la libertà provvisoria: Gianni Valentino 
e Ciro Paparo. Il terzo, Roberto Pironi comparirà lunedì 
prossimo davanti alla seconda Corte d’assise nell’ambito di un 


altro processo. 


OPERAZIONE IN SARDEGNA E SVILUPPI IN TOSCANA 


Savasta parla: arrestati 
arbagia rossa» 


sei di g 


CAGLIARI — Numerosi 
giovani sono stati arrestati 
nel Nuorese e in provincia di 
Sassari nell’ambito dell’in- 
chiesta su «Barbagia rossa», 
l’organizzazione eversiva che 
negli ultimi anni aveva assun- 
to la leadership dell’eversione 
nell'isola. Il nuovo blitz delle 
forze dell’ordine, che hanno 
applicato in maniera rigida le 
norme eccezionali del decreto 
legge contro il terrorismo, è 
stato attuato dopo l’interro- 
gatorio del brigatista pentito 
Antonio Savasta, romano, 
uno dei carcerieri del generale 
Dozier, da parte del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari. 

Il riserbo sull’operazione 
non consente di conoscere il 
numero esatto delle persone 
finite in carcere in considera- 
zione anche dei continui svi- 
luppi dell’operazione. Di certo 
sono stati arrestati sei pre- 
sunti componenti di «Barba- 
gia rossa» ed altri quattro so- 


DA LUNEDÌ SETTANTA DETENUTI RIFIUTANO IL CIBO 


Tensione nel supercarcere di Trani 


BARI — Da lunedì scorso 
settanta detenuti (31 «politi- 
ci» e 39 «comuni») continuano 
uno sciopero della fame nella 
sezione di massima sicurezza 
del «supercarcere» di Trani. Il 
cibo, regolarmente distribuito 
dall'amministrazione del pe- 
nitenziario, viene rifiutato dai 
reclusi per protestare contro 
recenti disposizioni del mini- 
stero di grazia e giustizia che 
prevedono fra l’altro colloqui 
con i vetri sonorizzati anche 
con i difensori, l’abolizione 
delle commissioni interne dei 
detenuti e delle telefonate per 
i reclusi che non usufruiscono 
dei colloqui con i parenti. 

La notizia è stata resa nota 
dall'avvocato Mario Russo 


Frattasi, difensore di tre dete- 
nuti accusati di terrorismo, il 
quale ha mostrato alla stam- 
pa un comunicato firmato da 
«tutti i prigionieri di Trani» e 
datato 8 febbraio 1982 (il gior- 
no d’inizio della manifestazio- 
ne di protesta). Oltre allo scio- 
pero della fame, i detenuti 
attuano il blocco dei lavoran- 
ti, quello della spesa e rifiuta- 
no i colloqui attraverso i vetri. 

«Tra una settimana — ha 
dichiarato l'avvocato Russo 
Frattasi — ci sarà il problema 
di 70 detenuti in pessime con- 
dizioni fisiche». Il legale ha 
‘anche dichiarato che, a diffe- 
renza della rivolta del dicem- 
bre ’80, questa volta i detenuti 
«protestano sulla loro pelle, 


senza che corrano rischi agen- 
ti di custodia o carabinieri». 


Ma le parole dell'avvocato 
sono state smentite in serata, 
quando ingenti forze di poli- 
zia hanno circondato il super- 
carcere. I detenuti avevano 


infatti inscenato nel tardo po-. 


meriggio una manifestazione 
di protesta, rifiutandosi di 
rientrare nelle celle per alcu- 
ne decine di minuti, percuo- 
tendo ritmicamente le sbarre 
con oggetti metallici e gridan- 
do slogan di protesta contro 
le recenti disposizioni restrit- 
tive. In serata, sembra (ma 
l’amministrazione carceraria 
non lascia trapelare notizie) è 
iniziata una perquisizione, 


no stati fermati. 

Gli arrestati sono: Roberto 
Campus, 28 anni, commer- 
ciante nuorese; Giuliano De 
Roma, 25 anni, operaio di Por- 
totorres; Antonio Contena, 28 
anni, disoccupato di Orune 
(Nuoro); Pietro Medde, 27 an- 
ni, operaio di Nuoro; Giovan- 
ni Canu, 24 anni, di Posada 
(Nuoro) ma residente nel ca- 
poluogo barbaricino; Giovan- 
ni Meloni, 26 anni, operaio di 
Siniscola (Nuoro). 

Gli agenti della Digos. di 
Cagliari e degli Ucigos di Nuo- 
ro e Sassari hanno effettuato 
numerose perquisizioni nel 
corso delle quali ‘avrebbero 
ritrovato un locale che avreb- 
be molti aspetti del «covo» 
per brigatisti. Ù 

Dei sei arrestati sono noti 
alla cronaca il piastrellista 
Giuliano De Roma, bloccato 
sul posto di lavoro, il. quale 
negli anni ?70 quale militante 
di «Autonomia operaia» era 
stato inquisito per alcuni at- 
tentati ed era stato assolto in 
appello dopo la condanna in 
primo grado; Antonio Conte- 
na, coinvolto nella sparatoria 
di «Sa Janna Bassa» dove 
furono uccisi dal capitano Ba- 
risone due latitanti e vennero 
rinvenuti due volantini delle 
Brigate rosse; e Pietro Medde, 
arrestato il 10 febbraio del 
1981 nell’ambito dell’inchie- 
Sta su «Barbagia rossa» e 
scarcerato in libertà provviso- 
ria il 19 dicembre dell’anno 
scorso, Gli altri tre — Meloni, 
Canu e Campus — sono incen- 
surati. 

Nel frattempo, magistrati e 
Digos stanno vagliando il 
consistente materiale rinve- 
nuto durante l'operazione an- 
titerrorismo che ha avuto ul- 
teriori sviluppi in questi ulti- 
mi giorni in Toscana. Sono 
infatti saliti a 11 gli arresti 
nell’ambito dell’inchiesta sul- 
le nuove strutture del comita- 
to rivoluzionario toscano del- 
le Br. 

La Digos di Firenze ha con- 
fermato l'arresto di altre tre 


persone: Gino Giunti, 29 anni, 
di Massa, operaio presso il 
comune di Montignoso; Maria 
Teresa Carta, 31 anni, origina- 
ria della provincia di Sassari, 
residente a Pisa, dipendente 
del comune; Rosanna Venti 
miglia, 30 anni, di Matera, 
residente a Firenze da diverso 
tempo, anch’essa dipendente 
comunale. 

L'accusa per tutti è di par- 
tecipazione a banda armata e 
associazione con finalità di 
terrorismo. A quanto si, è 
appreso, nell'indagine sono 
stati coinvolti anche Giovan- 
ni Senzani e Giovanni Ciucci. 


nista d’Alema, e altri) e ri- 
guarda una promozione deci- 
sa’ dal ministro dell’intetrno 
Rognoni..Il beneficiato. è il 
questore ‘Umberto Federico. 
D'Amato, che diventerà pre- 
fetto. 

Iparlamentarine elencano i 
presunti «lati. negativi», in 
particolare quello di compari- 
re negli elenchi di Gelli, 

Pazienza, neppure quaran- 
tenne, medico ed ex collabo- 
ratore dell’oceanografo Jac- 
ques Cousteau, ha raccontato 
ai commissari come è diven- 
tato un brillante uomo di affa- 
ri, uno che viaggia per il mon- 
do, che ad un certo. punto 
riesce a convincere il segreta- 
rio di Stato americano, Ale- 
xander Haig a ritardare di 
un'ora la partenza per Camp 
David (dove l’aspettava Rea- 
gan) per accontentare Flami- 
nio Piccoli. Infatti il segreta- 
rio democristiano, nel suo 
viaggio negli Usa (l’ammini- 
strazione Reagan non era an- 
cora insediata), non era riusci- 
to ad incontrare personalità 
eclatanti e allora per rimedia- 
re allo smacco quelli del suo 
entourage si rivolsero a Pa- 
zienza, che conosceva Haig da 
tempo. 


Pazienza non ha avuto nep- 
pure difficoltà ad ammettere 
di essere ben conosciuto dai 
servizi segreti di varia nazio- 
nalità, come quelli francesi o 
statunitensi e soprattutto da 
quello italiano. Per conto del 
Sismi e del suo comandante 
fino allo scoppiare del «caso 
P2», generale Santovito, andò 
in Arabia Saudita, per una 
sorta di reportage politico— 
economico. Compenso, 30 mi- 


i telegrammi 


Bolzano: assalto 


a una tv privata 


BOLZANO —'La'Digos sta 
cercando di chiarire gli obiet- 
tivi dell’assalto di un com- 
mando di'tre uomini armati 
nella sede dell'emittente tele- 
visiva privata «Telebolzano». 

Il capotecnico Anselmo De 
Martin, 36 anni, ha dichiarato 
di essere stato immobilizzato 
dai tre, che hanno poi regi- 
strato una videocassetta che 
si sono portati via fuggendo. 
Il fatto è stato rivendicato 
dalle Br con un comunicato 
cui non si dà credito. 


Eni: in Svizzera 


niente «conti» italiani 


ROMA — Nessun conto cor- 
rente in Svizzera è intestato a 
ministri, uomini politici o cit- 
tadini italiani in relazione alla 
vicenda Eni-Petromin. 

Lo hanno riferito all’Inqui- 
rente il comunista Martorelli 
e il de Busseti di ritorno da 
Ginevra, dove hanno interro- 
gato i funzionari della banca 
Picket e di altri istituti. di 
credito per accertamenti ac- 
curati. 


lioni, tutti regolarmente in bi- 
lancio. 
Lotto dal tabaccaio 
fra tre anni 

ROMA — Le ricevitorie del 
Lotto fra tre anni non esiste- 
ranno più, Chi vorrà sfidare la 
fortuna dovra recarsi dal 
tabaccaio. La proposta di tra- 
sferire la gestione del gioco 
all'azienda dei monopoli ‘è 
contenuta in un «libro bian- 
co» presentato dalla stessa 
azienda. 


La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha conces- 
so tre anni al ministero delle 
Finanze per il «passaggio». 


Francobolli per l'estero; 


è scattato l'aumento 


ROMA — È scattato l’au- 
‘mento medio del 15 per cento 
delle tariffe postali per l’este- 


ro: la «Gazzetta ufficiale» n.. 


38 ha infatti pubblicato il de- 
creto del ministro delle poste 
Gaspari che aumenta le tarif- 
fe in vigore per l’estero sulla 
base della rivalutazione del 
«diritto speciale di prelievo», 
l’unità di conto applicata dai 
paesi aderenti ‘all'Unione po- 
Stale internazionale. 


Anche sulle questioni del 
«Corriere» («una mediazione 
d’affari come un'altra», pare 
‘abbia detto con norichalance) 
i commissari non hanno rica- 
vato granché. Certo, Pazienza 
ha parlato della cena in casa 
sua con Calvi e Angelo Rizzoli 
(i due s'erano «pizzicati» a 
vicenda su questo fatto), della 
sua doppia consulenza (qui ha 
avuto attimi di «rossore») che 
gli ha fruttato cento più cen- 
toventi milioni, e di altre que- 
stioni di minore rilievo. «Sono 
massone», ha pure ammesso, 
ma Licio Gelli nonlo conosce- 
va. Forse anche perché non 
aveva tempo da perdere: di- 
fatti appartiene alla loggia co- 
perta «Giustizia e Libertà», 
iniziato «all'orecchio del Gran 
Maestro», visto che non può 
partecipare ai lavori. 


Insomma, «non c'era pro- 
prio bisogno di fare la seduta 
segreta — ha commentato 
Crucianelli — anzi poteva es- 
sere pubblica, a piazza del 
Popolo». 


Gian Paolo Vitale 


Situazione: sull'Italia persisten- 
za.di alte pressioni e di condizioni 
favorevoli alla nebbia al Nord Ita- 
lia. Le residue condizioni di insta- 
bilità sulle estreme regioni Sud- 
orientali si ‘esauriranno in gior- 
nata. 

Tempo previsto: al Nord e sulle 
regioni centrali adriatiche tempo 
nebbioso in pianura e poco nuvo- 
loso in montagna. Sulle regioni 
centrali è meridionali tirreniche 
poco nuvoloso o quasi sereno. Sul- 
le altre regioni condizioni di varia- 
bilità con tendenza a migliora- 
mento. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti; deboli variabili con residui rinforzi da Est sulla Puglia e 


sulle regioni joniche in generale. 


Mari: poco mossi, localmente mosso il canale d'Otranto e ‘100 | 


Jonio. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 5, 9; Venezia +1; 
10; Verona -5, 7; Bolzano —3, 11; Milano 0, 
6; Genova 4, 13; Bologna -1, 8; Firenze -2, 16: Pisa 0, 15; Ancona 
-2, 7; Perugia 3; 10; Pescara 0, 10; L'Aquila 4, 8; Roma Urbe -3, 14: | 
Roma Fiumicino 1, 14; Campobasso 0, 7: Bari 7, 13: Napoli 4, 147‘ 
Potenza 0, 5; S.M. Leuca 6, 13: Reggio Calabria 7, 14; Messina 9; 157% 
Palermo 10, 13; Catania 6, 18; Alghero 3, 15; Cagliari 2, 15. 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 2, 10; Atene p. 5,7; Bangkok s. 26. 32: Belgradò s/' -4,3; 
‘Berlino s. —1, 10; Bruxelles s. 2, 12; Buenos Aires n, 18. 
3, 6; Francoforte s. —2, 10; Ginevra s. 3. 11; Helsinki n. —2 
12, 14; Gerusalemme n. 2, 10: Johannesburg s. 19. 2° 
Londra n.8, 11; Madrid n. 2, 13; Montrealn.-19, 
Nuova Delhi n. 9,20; New York s. -5. 1: Oslo p. - 


' CITTÀ DEL VATICANO — 


Tl Papa torna oggi tra gli afri- 


cani, dai quali era partito due 
anni fa dicendo di provare 
«una forte nostalgia» del con- 
tinente. L'aereo papale punta 
a Lagos: per otto giorni egli 
Visita altri quattro stati, a 
cominciare dalla Nigeria, ‘il 
più popoloso paese dell’intera 
Africa con 80 milioni d’abitan- 
ti e forse più, ma anche uno 
dei meno cattolici: ha una 
maggioranza religiosa musul- 
mana, di oltre 33 milioni di 
credenti e 25 milioni di cristia- 
ni, ma solo un quinto di essi 
sono cattolici. Gli altri sono 
anglicani e protestanti. * 


In questo senso 'il viaggio, 
che prosegue poi nei piccoli 
stati del Benin, del Gabon e 
della Guinea equatoriale. con 
più forti presenze cattoliche 
(ma tutti e tre gli stati hanno 
quattro milioni di abitanti); è 
qualcosa di più di una sfida 
ecumenica: è una mano tesa 
al dialogo coi musulmani, che 
incontrerà soprattutto dome- 
nica, nel Nord della Nigeria, 
Îma è anche una continuazio- 
ne della predicazione africana 
del Papa polacco in favore 
della pace e dei diritti umani 
in un continente ancora in 
fermento. Il Papa ritiene di 
avere ancora molto da dire in 
Africa ed è sicuro di trovare 
ascolto. 


La Nigeria è uno dei paesi 
più industrializzati del conti- 
nente e tra i più ricchi. di 
petrolio, con una popolazione 
composita, di ben 19 stati riu- 
niti in unità federale, con.una 
certa stabilità governativa\ed 
economica da dieci anni, ma 
anche un paese che porta an- 
cora i segni dei terribili mas- 
sacri degli Ibo, uno dei princi- 
pali gruppi etnici un tempo 
dominanti e della guerra se- 
cessionista del Biafra, vinta 
nel !71. 


Il Benin, ex Dahomey, se- 
condo paese visitato, ha tre 
‘milioni ‘di abitanti con un 16 
per cento di cattolici. Il Ga- 
bon ha una maggioranza del 
58 per cento di cattolici, ma 
una popolazione che supera 
di poco il milione di abitanti. 
Infine, in Guinea equatoriale 
è registrato un 80 per cento di 
cattolici su oltre 300 mila abi- 
tanti. 

Si prevede che il Papa: aldi 
là delle differenze‘mazionalite 
tribali, lancerà messaggi ‘a 
tutta l’Africa: di fronte alla 
rinascente forza dell'Islam'ed 
alle notevoli difficoltà frappo- 
ste alla morale cattolica da 
differenti tradizioni matrimo- 
niali, sessuali e familiari, }il 
Papa parlerà della Chiesa“e 
della sua dottrina. 


Conta di trovare ascolto, fa- 
cendo leva sui comuni valori 
della religiosità africana, sul 
senso vivo dell’indipendenza, 
sul rifiuto del razzismo e del 
materialismo consumista, da 
lui già indicati come tendenze 
«straniere» e inquinanti. 


‘Alzerà la bandiera del «ge- 
nio africano», come egli stesso 
chiamò due anni fa lo spirito 
di questi popoli nuovi, da ven- 
ti anni indipendenti ma coin- 
volti in dure lotte di liberazio- 
ne economica, culturale e 
umana, se non di sopravvi- 
venza. ; 

Federico Mandillo 


Torino —4, 9; Cuneo 0, 
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: Hongkong n; 
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Venerdì, 


12 febbraio 1982 


MIROSLAV KRLEZA E LA FINE D. 


TLLA CIVILTÀ ABSBURGICA 


Nel fango della Pannonia 
(là dove il mondo muore) 


Krleza è il poeta del «fango pannonico», della grande e 
pantanosa pianura della Pannonia nei cui solchi sì sono 
depositate e stratificate, come orme sovrapposte e difformi di 
animali migratori, le tracce e i sedimenti di una storia rapace e 
gloriosa, plurisecolare e plurinazionale: è il poeta dell’incontro 
e dello scontro fra croati, ungheresi, tedeschi ed altre genti ‘del 
mondo danubiano. Anche Filip Latinovicz, l'eroe dell'omonimo 
romanzo del 1932 nel quale Sartre salutava un radicale precur- 
sore dell’esistenzialismo, quando ritorna a casa, nella sua 
piccola città natale, affonda in quel fango pannonico, in quella 
terra materna che lo risucchia nel suo torpore e nel suo 
abbandono. Grazie a Krleza, la Pannonia è ora una provincia 
della letteratura universale, uno di quei luoghi mitici chiamati 
a simboleggiare, nel concretissimo e talora brutale realismo 
della rappresentazione, il destino dell'individuo e il suo rappor- 


to col mondo. 


Scomparso il 4 gennaio 1982 a ottantotto anni Miroslav 
Krleza è stato — con la sua vastissima, esorbitante produzione 
Jetteraria e col suo impegno politico socialista libertario — uno 
dei padri fondatori della nuova Jugoslavia, una voce e una 
coscienza del suo paese e dei suoi popoli, un cemento della sua 
unità e del senso della sua unità. L'altro aedo della Jugoslavia 
contemporanea, Ivo Andric, era una voce epica e distesa, il 
narratore corale che dice la continuità della vita al di sopra 
delle’ lacerazioni e fa sentire il respiro della totalità, uno 
scrittore che sembrava fondere l'abbandono dell’Islam e la 
fiducia absburgica, la mezzaluna e l’aquila bicipite. 

Nato a Zagabria e incarnazione della complessa, ricca e 
tormentata civiltà croata, erede ribelle dell’impero danubiano, 
Krleza è invece uno scrittore sovraccarico di cultura e di furore, 
un sottile intellettuale ed un poeta espressionista anche 
violento ed eccessivo, che predilige gli sbalzi e le fratture, gli 
squarci aggressivi e l’invettiva sarcastica. La sua opera polie- 
drica, che abbraccia tutti i generi letterari e' la riflessione 
saggistica, è tradotta in moltissimi paesi ed è accessibile — per 
chi non conosce le lingue slave — soprattutto nelle numerose 
versioni tedesche; in italiano stanno uscendo, nella traduzione 
di Silvio Ferrari, i racconti del «Dio Marte croato» (ed. Studio 
Tesi)'ed è in programma, a cura dello stesso traduttore e presso 
il medesimo editore, la pubblicazione del «Ritorno di Filip 
Latinoviez», da cui sono tratte le pagine che seguono. 

II tema centrale di Krleza è la dissoluzione della civiltà 
‘ottocentesca, rappresentata soprattutto dall'impero absburgi- 
co, con lo scatenamento delle forze irrazionali e patologiche 
provocato dall’agonia di un ordine sociale; quest’orgiastica e 


nichilistica decadenza viene rappresentata soprattutto nel 
famoso dramma «I signori Glembaj» (1928), opera d’accusa e di 
rivolta piena di forzase di quell’unilateralità di cui la poesia ha 
bisogno per esprimere il suo rifiuto di un mondo e il suo sogno 
messianico di un mondo nuovo. Al totalitarismo, paurosamen- 
te incombente sull'Europa fra le due guerre, Krleza ha dedicato 
il romanzo «Banchetto in Blituania» (1938), un'anti-utopia 
politica che disegna, con visionaria evidenza, l'alienazione 
della vita umana ‘assorbita e fagocitata dalla dittatura. 


Krleza è stato un aruspice del totalitarismo moderno, un 
suo lucidissimo interprete ed oppositore, dalla lotta antimonar- 
chica e antifascista alla polemica ideologica contro lo stalini- 
smo, culminata nel discorso al congresso degli scrittori di 
Lubiana del 1952. La fierezza libertaria lo ha portato a celebrare 
Peter Kerempuch, una specie di Till Eulenspiegel slavo, gabba- 
mondo e zingaresco difensore della propria individualità nella 
violenza delle guerre contadine del Cinquecento, così come l’ha 
indotto ad avversare ogni, rigidezza conservatrice ed ogni 
autoritarismo intellettuale, instancabilmente demistificato 


nella sua ampia saggistica. 


A differenza di altri scrittori danubiani, Krleza non è tenero 
conla \vecchia duplice monarchia. Ma in certo modo anche la 
‘sua ribellione contro di essa sì richiama alla sua grande cultura, 
come rivela il saggio di Krleza stesso su Karl Kraus, la grande 
voce dell’Austria absburgica che contesta se stessa. E il suo 
Filip Latinovicz, conla sua identità che si perde e si dissolve nel 
fluire centrifugo delle cose, è anch’egli uno di quei personaggi 
centroeuropei creati dalla civiltà austroungarica, uno di quegli 
eroi multipli e periferici, privi di un centro solido e compatto 
della loro personalita, sempre sul punto di disperdersi e di 
disseminarsi nella molteplicità del mondo, eroi musiliani senza 


qualità e rothiani senza patria. 


In un libro di ricordi, Krleza si è definito «uno di Agram», 
indicando la sua città natale, Zagabria, col suo nome tedesco; 
nel tardo romanzo «Bandiere» il mosaico austroungarico è 
rievocato senza nostalgiche idealizzazioni, ma senza l’asprezza 
dei «Signori Glembaj». Certo, Krleza rimane un ribelle rispetto 
a quel vecchio grande mondo da cui anch'egli proviene, ma 
questa rivolta è la più autentica e legittima matrice di ogni 
nostalgia: «Solo perché da giovane mi sono ribellato contro 
Francesco Giuseppe — scriveva Joseph Roth, uno dei più 
appassionati cantori dell'impero — oggi ho diritto di rimpian- 


gerlo». 


Claudio Magris 


Io, un caffè, il Grande Nulla 


Ecco alcune pagine 
tratte da «Filip Latino- 
vicz» di Miroslav Krleza, 
di prossima pubblicazio- 
ne presso la casa editrice 


Studio Tesi di Porde- 


none. 


«Così Filippo si lasciò anda- 
re a lungo nelle sue fuliggino- 
se fantasticherie, quando l’al- 
tra notte sentì che era giunto 
il momento di muoversi. So-, 
‘pra la nuvola fuligginosa che 
aleggiava sulla stazione im- 
pregnata di fumo si vedeva il 
quadrante illuminato dell’o- 
rologio della stazione; quelle 
nere lancette sul quadrante. di 
vetro arancione scuro e illu- 
minato risvegliarono in Filip- 
po il sentimento del tempo, 
egli avvertì che il tempo pas- 
sava e che sarebbe stato bene ‘ 
partire. E così si mise in viag- 
gio e così siede ora lì al caffè 
del Capitolo e come il fumo 
della sua sigaretta, attorno a 
lui si allargano i bioccoli della 
lunga fantasticheria sulla 
transitorietà dell'uomo nello 
spazio e nel tempo e sul fatto 
che la realtà della vita è 
incomprensibilmente enorme 
rispetto a questa sfuggevole 
presenza che si chiama sog- 
getto e rispetto ad alcuni mi- 
nuscoli particolari, del tutto 
insignificanti, addirittura ine- 
sistenti al di fuori del sogget- 
to, che costituiscono gli ambi- 
ti di conoscenza di questo 
soggetto che anch’esso non è 
altro se non un particolare in 
tutta una serie di altri parti- 
colari e tutto per la verità 
sembra un'enorme movimen- 
to pieno di stanchezza e do- 
lore. 

Dov'è la dimostrazione che 
il nostro «io» dura, che «noi» 
siamo ancora e sempre dure- 
volmente e ininterrottamente 
«noi», in fondo dove rimane 
per noi una misura di confron- 
to? Del'fatto che come sogget- 
to lui non sia partito definiti- 
vamente da queste sporche e 
arretrate condizioni, quando 
undici anni prima stava sedu- 
to per l’ultima volta in questo 
puzzolente caffè aspettando il 
suo treno? Allora aveva ac- 
canto a sé sulla seggiola un 
fagotto di carta di giornali 
legato con lo spago: una cami- 
cia e uno spazzolino da denti. 
E quella camicia si è consu- 
mata gia da tempo e quello 
spazzolino da denti sì è logo- 
rato, e la sua carne (in genera- 
le la struttura del suo corpo), 
tutto ciò si è modificato da 
molto tempo e come fare in 
Verità a dimostrare e su quale 
base che lui è rimasto, quello 
Stesso che lì, undici anni pri- 
ma, si agitava nervosamente 
aspettadno il momento di la- 
sciare. ogni ‘cosa alle sue 
spalle? 

Il nome e il cognome, la 
condizione riferita accanto a 
un determinato nome e co- 
gnome, restano solo dei con- 
trassegni esterni, i più superfi- 
ciali! Misure convenzionali, 
ottuse, borghesi! Su quale ba- 
se egli potrebbe convincere 
«Se stesso» con una certa qual 
garanzia, degna di fede al di 
sopra di ogni rispetto, di esse- 
re uno che sta misurando «se 
stesso», sulle fattezze del vi- 
s0? Ma ‘se questa faccia è 
completamente mutata! In 
base ai movimenti? Questi 
suoi movimenti di oggi, sono i 
‘movimenti di un uomo com- 
pletamente diverso! Sulla 
continuità fisica? Ma se in lui 
non c’è più nemmeno un ato- 
mo di quella condizione fisica 
di undici anni prima. 

Di fronte a Filippo sul muro 
C'era un'enorme specchiera 
da caffè incorniciata d’oro e 
sul lato sinistro e destro di 


AA 


questa specchiera su due con- 
solle dorate c'erano due caria- 
tidi stile Empire che portava- 
no in testa due vasi di stile 
greco sempre d’oro con den- 
tro verdi piume di pavone e 
foglie di palme. Nella prospet- 
tiva dello sporco amalgama 
della specchiera, nel profondo 
spazio sotto lo strato d’argen- 
to, si vedeva in profondità 
tutta la sala: con i due paral- 
lelogrammi verdi del panno 
del biliardo, con la spazzina 
gobba che portava via le tom- 
bole perforate, le stelle filanti, 
eicoriandoli, conil garzone di 
fornaio a capo scoperto che 
contava sulla piattaforma cir- 
colare di marmo i panini da 
caffè sulle mani della camerie- 
ra insonnolita. E lì, in primo 
piano, proprio davanti al ve- 
tro grigio e torbido guarda 
all’interno del caffè un uomo 
pallido, affaticato dal non 
aver dormito, stanco, con i 
capelli che cominciano a inca- 
nutire con le occhiaie profon- 
de e la sigaretta accesa sulle 
labbra, irritato, bevuto, agita- 
to dal fremito, che beve del 
latte tiepido e sta meditando 


Ora il frontone 
e poi l’«anno 
degli Etruschi» 


FIRENZE — La mostra 
del frontone etrusco di Ta- 
lamone — che si inaugura 
domenica mattina al Mu- 
seo archeologico di Firen- 
ze, alla presenza del Presi- 
dente della Repubblica 
(che in precedenza inter- 
verrà in Palazzo Vecchio 
all'esposizione del codice 
Hammer di Leonardo da 
Vinci) — non è che un 
prologo, prezioso e di 
grande richiamo, all’«an- 
no degli Etruschi», previ- 
sto per il 1983-84. 

E° infatti in preparazio- 
ne una serie di grandi mo- 
stre destinate a far rivive- 
re; probabilmente non so- 
lo in Toscana, ma anche 
nelle altre regioni dell’E- 
truria (Umbria e Lazio), la 
civiltà di uno dei popoli 
più antichi d’Italia. L’an- 
nuncio è stato dato ieri, 
nel corso di una conferen- 
za stampa, 


RIAD 
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sull'identità del proprio «io» 
personale. Quest'uomo ha dei 
dubbi sull’identità della sua 
personale esistenza ed è arri 
vato stamattina da un lungo 
viaggio ed erano undici anni 
che mancava da quel caffè. 
‘| Strano! Un certo indetermi- 
nato «qualcuno» siede così in 
uno specchio, chiama se stes- 
sO «sé», porta in sé per anni 
questo suo torbidissimo «io», 
fuma, e ormai il fumare gli fa 
schifo, sente anzi una sorta di 
nausea, un dolore al cuore, 
‘una fitta, gli fa male la testa, 
gli circolano attorno alla vista 
strani cerchi di colore verdo- 
gnolo e tutto questo comples- 
so di cose così oscuro e torbi- 
do si è messo a ruotare, e 
tutto è così casuale, così inde- 
terminato, così stranamente 
fluttuante: essere soggetto e 
sentire l'identità del proprio 
soggetto! In modo del tutto 
automatico, accorgendosi che 
quel pallido e sconosciuto in- 
dividuo stava, fumando e 
quella, dalla notte passata, 
era certamente la cinquante- 
sima sigaretta, Filippo si im- 
possessò della sigaretta acce- 
sa che gli si era attaccata alle 
labbra e gettò quella puzzo- 
lente cartina accesa nel porta- 
cenere, avvertendo solo allora 
che la nicotina gli stava sgoc- 
ciolando in gola come resina e 
che aveva la lingua bruciata 
da quella repellente feccia 
puzzolente. Prendendo anco- 
ra un sorso di latte e smarren- 
dosi in un’ondata di pensieri 
contrapposti che si facevano 
vivi in lui contro quell’inquie- 
tudine ipocondriaca (come un 
movimento curvilineo con- 
trapposto di una parte della 
sua personalità), egli assorbì 
un fiotto di corrente ventosa 
che, come un fresco respiro di 
un mattino di primavera, pe- 
netrava attraverso la densa 
nuvola di fumo, di vino versa- 
to e di olio da pavimenti. 
Effettivamente! L'identità 
di un soggetto non si può 
determinare né sulla base del- 
la faccia, né dalle smorfie, né 
per alcun aspetto esterno. La 
sua faccia, i tratti di questa 
sua fisionomia, i movimenti 
del suo corpo, non sono certa- 
mente più i movimenti né i 
tratti del suo corpo di undici 
anni prima, e tuttavia la con- 
tinuità del suo «io» esiste 
ugualmente da qualche parte, 
in profondità, in un luogo 
celato, non chiaro, ma cionon- 
dimento reale e intenso! 


St 


Sono quei passeri sul vec- 
chio noce del cortile, quello 
spazzola-tappeti di Karolina, 
l’odore di quel puzzolente ne- 
gozio nella via. Fratarska, 
quella marcia livrea da servi- 
tore di camera nel cimitero 
dei frati, quella fradicia e nau- 
fragata barchetta fatta di car- 
ta di giornale nel canale sotto 
la grigia finestra al pian terre- 
no dove stava a guardare i 
cavalli inglesi! Questa incom- 
prensibile identità si muove 
qui; sotto il suo panno inglese, 
sotto questo apparecchio 
esterno dove si sente il tic- 
chettio del suo orologio sotto 
le pieghe del suo panciotto, 
‘sotto questa carne, in queste 
inquiete dita agitate dal fre- 
mito (nelle quali si sente ogni 
battito del cuore, e sulle noc- 
che il freddo contatto della 
piattaforma circolare di mar- 
mo del tavolo del caffè), sotto 
questa maglia intrecciata, in 
questo velo dai rapporti tra- 
sparenti, nell’incomprensibile 
tessuto di questa situazione, 
fasciata da qualche parte sot- 
to di esso, segretamente na- 
scosta, batte e palpita la sua 
identità e non si tratta di un 
fantasma, ma di carne, del. 
l’ambiente del caffè, del bic- 
chiere di latte, della realtà del 
mattino e del ritorno. Il tessu- 
to del suo vestito attorno alla 
carne è caldo, e dell’acqua 
avverte che è fredda al contat- 
to con lo smalto dei denti, e 
l’acqua sgocciola dal bicchie- 
re sul:palmo della sua mano, e 
non è una sensazione gradée- 
vole. L'orologio batte nel pan- 
ciotto e la penna si avvita nel 
meccanismo dell’orologio, luì 
beve la celluloide sorseggian- 
do il latte tiepido, sente la sua 
morbida camicia parigina...». 


Miroslav Krleza 


(Disegno di Giovanna Bal- 
dini) 


IL PICCOLO 


LA XVI TRIENNALE DI MILANO: COME LEGGERE UNA METROPOLI 


La città? S'ha da rifare 


Mostre, convegni e un concorso per la progettazione del museo metropolitano 
Premiate le proposte di tre triestini: un metodo nuovo per fare architettura 


MILANO — Milano, una cît- 
tà difficile. Soprattutto per 
chi voglia cercarne la precisa 
identità urbana. E’ in parte il 
compito che s'è prefissato la 
Triennale, giunta alla sedice- 
sima edizione, nell’individua- 
re come tematica principale 
appunto la «Conoscenza del- 
la Città». 

Storica conoscenza, sicché 
nelsuo articolato programma 
(una dozzina di mostre, senza 
contare ì convegni) ha anche 
bandito un «Concorso d'idee 
per la progettazione del mu- 
seo metropolitano milanese». 
Nulla più di un museo, infatti, 
sembra oggi garantire la te- 
stimonianza particolare della 
storia, la possibilità, per una 
collettività radicata în un ter- 
ritorio, dì «riconoscersi». 

I progetti considerati più 
significativi tra quelli inviati 
sono stati presentati al Palaz- 
zo dell'Arte, in uno mostra 
apposita, aperta fino alla me- 
tà di febbraio. E qui, a giudi- 
zio di una commissione di tec- 
nicì e docenti illustri, presie- 
duta da Giuseppe Samonà, 
un premio è toccato alla pro- 
posta «triestina» di Mauro 
Cosmini, Gianfranco Foti e 
Corrado Pagliaro: che sono 
portatori, sulle tracce ed în- 
sieme a pochi altri, di un me- 
todo di progettazione archi 
tettonica diverso e nuovo se 
rapportato al più recente pas- 
sato (quello dell’indifferenzia- 
to trionfo del modern style). 
Un contributo metodologico e 
teorico, il loro, che. investe 
però la possibilità del fare 
oggi architettura. 

S'è già avuta occasione di 
dirlo, ma ribadirlo non nuoce 
quando si offra anche lo spun- 
to per toccare insieme due 
problemi, quello della città e 
quello del museo, nel momen- 
to attuale assai sentiti (in se- 
de locale basti pensare alle 
proiezioni sul tema che affian- 
cano, alla Stazione Maritti- 
ma, la mostra su cinquant’an- 
ni d’arte regionale). 

«Una città per il museo» è 
‘per l'appunto il titolo del pro- 
getto avanzato da questi no- 
stri giovani architetti. E non è 
un caso che nel binomio l’ac- 
cento cada sul primo termine 
(la città) e non viceversa (il 
museo), come potrebbe invece 
far supporre l'estensione del 
concetto di museologia al- 
l’ambiente urbano, già da 
tempo attuata dai critici în 
materia. 

Il capovolgimento, finaliz- 
zato al metodo anzidetto, è 
tuttavia apparente, presup- 
ponendo, idealmente almeno, 
proprio l'assunzione del mu- 
seo ad un ruolo importante e 
strumentale nella società; 
non più ridotto a semplice 
luogo di conservazione, esso 
appare nella sua consapevole 
articolazione soprattutto co- 
me mezzo di comunicazione. 
Comunicazione visiva, certo 
ma non per questo meno stori- 
ca, poiché attua la restituzio- 
ne del passato attraverso più 
livelli di discorso, resì possibi 
li dall’intercontestualità deî 
suoi oggetti. 

Anche la città, nel suostori- 
co tessuto, appare allora, co- 
me il museo, un testo (ed un 
contesto) da vedere e soprat- 


| tutto da leggere nella. logica 


distribuzione dei suoî elemen- 
ti. Quest’ottica, dunque, salva 
poi la città dall'essere essa 
stessa soltanto oggetto di una 
musealizzazione parziale. 
Cioè di quel processo che, ai 
minimi termini, tende a valo- 
rizzare alcuni «quadri» urba- 
ni focalizzandone è «nodi visi 
vi» (fontane, obelischi ecc.) e, 
al massimo, comporta la con- 
servazione in toto deî centri 
storici. 


Oggi una musealizzazione, 
in loco € în toto, che possa 
dirsì attiva e non apparire 
semplicemente conservazione 
in vitro, tende a favorire la 
vitale persistenza d'uso, ma 
solo in quanto ha affinato 
maggiormente l’analisi del 
contesto, nei suoî valori insie- 
me ambientali e architettoni- 
ci, economici e sociali. 

E° necessario procedere, în- 
somma; ad una più corretta 
«lettura». della città, ad 
un'approfondita indagine deî 
suoî elementi costitutivi; e 
non soltanto per mantenerne 
vive le resistenze, ma per con- 
tinuare a modellarne la for- 
ma, che è data dal'ripetersi, 
aggregarsi e modificarsi delle 
tipologie-base, le costanti cioè 
dei modi e tipi del vivere e del 


fare, e dunque del costruire. 


Queste parole e frasi vanno 
indagate e riproposte poi, ad 
un nuovo intervento, come 
leggibili citazioni, o trasfor- 
mate ed in parte trasgresse, 
dal ricordo, dal richiamo 
analogico, metonimico e me- 
taforico, dalla suggestione dei 
luoghì vissuti della città, în 
una composizione architetto- 
nica infine autonoma, signifi- 
cante per. sé pur nella sua 


correlazione alla città, forma 
possibile di una forma în dive- 
nire. 

Rinnovamento nella conti 
nuità; finito il tempo di utopi- 
cî interventi globali, V’archi- 
tettura, analizzato il tutto, 
procede operativamente per 
parti e diventa un fattore «ri- 
solutivo» proprio in quanto 
«correlato a». Lo dimostra 
anche il progetto dî Cosmini, 
Foti e Pagliaro. 

La città oggetto, Milano: 
una metropoli, dove le funzio- 
ni di carattere transazionale 
hanno trasformato i modi e 
gli aspetti urbani e l’espansio- 
ne dell’agglomerato indiffe- 
rente ha' quasi desemantizza- 
to i luoghi storici. Dovendo 
tener conto allora di un siste- 
ma museale metropolitano, 
articolato in sede direzionale 


.e sedi periferiche, s'è indivi 


duato un possibile centro, 
piazza Fontana, ed un primo 
livello dì decentramento, l'a- 
rea delle basiliche di Porta 
Ticinese, mettendo così a fuo- 
co due momenti cruciali della 
città, negati dall’assetto 
attuale: il centro, che rac- 
chiude i simboli della sua sto- 
ria e la fascia tra inavigli e le 
mura spagnole, che costitui 


APRE UNA MOSTRA A VENEZIA 


Righi e il colore 


Si apre il-16 febbraio, alla galleria «Nuovo spazio» di 
Venezia, una mostra del pittore triestino Federico Righi. 
Attivo fin dagli anni Quaranta, Righi ha tenuto mostre 
personali a Roma, Milano, Palermo, in America, oltre che 
nella nostra regione; ha partecipato a più di ottanta 
collettive, ed è presente alla mostra «Arte nel Friuli - 
Venezia Giulia 1900-1950» aperta in questi giorni alla 


color dell’ironia 


Stazione Marittima di Trieste. 

«Artista squisitamente triestino» lo definisce il criti- 
co Salvatore Chiolo: «C'è una patente triestinità — egli 
afferma — nella visione pittorica di Righi, ed è questo 
modo di graffiare sorridendo, ma senza mai arrivare alla 
ferita. In questa ironia ‘di Righi c’è l’intelligenza, la 
vitalità, la gioia di vivere di molti triestini, per i quali 
l’assurdo e il ridicolo della vita non generano disperazio- 
ne, ma umorismo (...) anche se non manca un’ombra di 
malinconia, che a volte può sembrare angoscia». 

Righi lavora a Roma e a Saciletto, e da questi 
panorami così diversi sembra trarre lo spunto per la sua 


materia artistica. 


Qui sopra, «Contadina al mercato» di Federico 
Righi, 1981. 


sce il limite riconoscibile tra 
città (chiusa) e metropoli (in 
espansione). 

Se a questo livello operano 
soprattutto le strutture pen- 
sate per «la conservazione 
delle attività dell’uomo «in 
rapporto al territorio (e quin- 
di uffici, laboratori, audito- 
rium, piazza coperta e servizi 
di quartiere în un processo di 
museificazione della tipologia 
delle «casere» e delle strade- 
corridoio), è al centro che sî 
realizzano il coordinamento, 
la programmazione, la cata- 
logazione del patrimonio, l’o- 
stensione temporanea e la 
preparazione di quadri tec- 
nici. 

Uffici, archivi, laboratori, 
scuola, trovano là spazio nel- 
la chiusa forma del Palazzo 
che si affaccia, paradigmati- 
ca quinta armonicamente mo- 
dulata, sulla piazza, luogo- 
salotto puntualizzato dal po- 
liedrico volume del Padiglio- 
ne per le esposizioni, padano 
e laico ‘Battistero, citazione 
attraverso la citazione (il pro- 
getto per il teatro Paganini a 
Parma di Aldo Rossi), affian- 
cato com'è alla Galleria che, 
milanese comunque, se al pri: 
mo piano contiene un artico- 
lato percorso espositivo, al 
‘pianterreno, con l'invenzione 
del -bar-biblioteca, è spazio 
sociale d’incontro, misurato 
Beaubourg mitteleuropeo. 

E come quella parigina, 
questa piazza dal ventre tra- 
sformato in parcheggio, è 
anche luogo-teatro, non solo 
per l’articolazione scenica 
delle facciate modulari, ma 
pure per un immaginato gio- 
co notturno di proiezioni di 
quadri dovuti all’artista Pao- 
lo Cervi, sulle superfici asfal- 
tate degli edifici. «L’architet- 
tura — si legge nella presenta- 
zione al progetto — vive în 
effetti solo quando i suoì spazi 
si animano d’attività e sì colo- 
rano nell’effimero delle azioni 
e degli interventi». E ridipîn- 
gere l'architettura, dopo tan- 
to asettico bianco in stile, è un 


po’ la parola d'ordine del 


‘postmoderno. 


Parola molto alla moda e 
per questo annicomprensiva 
o quasi, tanto da trasformar- 
si, nell’età dell'informatica e 
del riflusso, in condizione del 
vivere quotidiano. Ma all’or- 
dine, usata solo dagli archi- 
tetti, significava rivendicazio- 
ne. deî riferimenti storici, della 
citazione, del recupero etero- 
dosso soprattutto della colon- 
na. C'è così chi ora prende, 
dal vocabolario della storia, 
come se arraffasse ad un su- 
permercato; c'è chi, più sag- 
giamente, ritiene che il signifi- 
cato di un edificio sia pur 
sempre megato alla sua fun- 
zione nella città, quella città, 
tramite un complesso rappor- 
to d’interdipendenza tra 0g- 
getto e: contesto. Ma è rifare 
un discorso già detto. 


Certo che, imparato il meto- 
do, sì corre il rischio del com- 
piacimento del gioco; ma l’im- 
passe può essere superata, 
come nel nostro caso, mante- 
nendo, pur a livello di teoria 
(era questo un concorso di 
«idee», si ricordi), la consape- 
volezza e la padronanza del 
mestiere, dalla soluzione dei 
particolari alla composizione 
delle facciate, alla: profonda 
conoscenza del repertorio dî 
riferimento. Dal dibattito de- 
gli ultimi — sono parole recen- 
tissime di Lorenzo Berni — la 
città appare sempre più come 
storia di materiali e di rela- 
zioni, come luogo della memo- 
ria (non diversa în ciò da un 
museo), dove costruire è par- 
te del conoscere. 


Renata Da Nova 


LA SCENOGRAFIA DI ZIGAINA PER «GOYESCAS» DI GRANADOS IN SCENA A_ TRIESTE 


Se il teatro ha un guscio fatto d’arte 


Uno spettacolo lirico do- 
vrebbe essere l’espressione di 
una totale armonia, attraver- 
so l’integrazione dei vari ele- 
menti rappresentativi: non un 
idealismo assoluto, né l’ac- 
centuazione di un assoluto 
realismo, ma una fusione del 
testo musicale con una stimo- 
lante concezione scenica, per 
la creazione di uno spazio psi- 
coplastico nel quale l’uomo, le 
luci e le immagini trovino una 
perfetta unità di rappresenta- 
zione. 

«Goyescas», l’opera in tre 
quadri di Enrique Granados 
che in questi giorni si rappre- 
senta con successo a Trieste, 
trova un’'appropriata rispon- 
denza al proprio dramma nei 
costumi e nei bozzetti scenici 
ideati da Giuseppe Zigaina. 
Senza ricorrere a effetti illu- 
sionistici, l'artista di Cervi- 
reinventa un luogo tea- 
trale, \responsabile e autono- 
mo, seppure intimamente le- 
gato al\ linguaggio romantico 
e tamago della musica di 


Granados. 

Bozzetti scenici che diven- 
tano qui, «luoghi» e parteci- 
pazione espressiva alle varie 
«Goyescas», nelle quali il ge- 
sto si trasforma in danza, in 
movimenti ritmici, nell’accen- 
tuarsi di scene fastose che 
proprio nell’esasperazione dei 
sentimenti degenerano in tra- 
gedia. Una tragedia che già si 
preannuncia nella prima sce- 


na progettata da Zigaina, ove 
alle lente danze ai lumi delle 
lanterne si contrappongono 


due sculture a delimitazione + 


delle quinte di destra, mentre 
sul fondale illuminato da un 
riverbero quasi lunare, si pro- 
fila il dosso di una collina 
percorso da fitte linee di sen- 


so, che attraversano le stesure 
stesse del dramma incomben- 
te e, al contempo, sono l’inci- 
siva erosione di una futile al- 
legrezza. 

Amore, gelosie e celate sfide 
a duello si intrecciano nel se- 
condo quadro, mediato da Zi- 
gaina in un’astrazione spazia- 


le che trascina 1 personaggi in 
un frenetico fandango andalu- 
so, iberica e quasi metafisica 
significazione della concezio- 
ne del dramma. Ma indubbia- 
mente, è nel terzo quadro che 
il «segno» dello scenografo di- 
venta di una drammatica liri- 
cità: infatti vi si avvertono 


insieme l’angosciante grido 
della pittura e quello dei «De- 
sastres» di Goya, cui la stessa 
musica di Granados si ispira, 
e di cui la scenografia di Zigai- 
na (proprio nel cuore del 
dramma che si compie) è alta 
espressione. 


Un quadro scenico di ecce- 
zionale ricettività dunque, 
che ha il suo culmine in una 
tragica linearità, pur densa di 
allusive dimensioni. Una sce- 
na che, schiudendosi al poeti- 
co canto de «La Maja y el 
Ruisefior», ci porta infine 
all'ultima goyesca che sigilla 
l’opera: «El amor y la muer- 
te»; qui la scena voluta da 
Zigaina è dominata da una 
grande farfalla nera, addossa- 
ta al muro di cinta del giardi- 
no, farfalla grande quanto lo 
scialle nero che si apre a co- 
prire il corpo di Fernando, 
ferito a morte. 


Ed è in questa scena conclu- 
siva che acquista fatale signi- 
ficato la linea del muro, dietro 
al quale, sotto un cielo di 
malachite, il Destino si appre- 
sta a ghermire la sua vittima, 
una linea che delimita, ancora 
una volta con emblematica e 
spettacolare efficacia, il tragi- 
co orizzonte tra vita e morte. 

Luigi Danelutti 


Nella foto, il bozzetto sceno- 
grafico di Zigaina peril primo 
quadro di «Goyescas». 
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La rassegna 


dei libri 


Importante 
è scoprire 
l’essenziale 


Nelle meditazioni filosofico- 
religiose raccolte sotto il tito- 
lo «Il mio credo» e pubblicate 
un anno fa come ghiotto boc- 
cone da Rizzoli (collana «Il 
ramo d’oro»), Hermann Hesse 
afferma di aver sempre scritto 
unicamente per una' dozzina 
di lettori, esigua schiera di- 
sposta a battere i sentieri ine- 
splorati, capace di assumersi 
consapevolmente tutti ì pesi 
dell’anticonformismo. spiri- 
tuale. 

Non sembri, questa, una ci- 
vetteria da letterato. Un uo- 
mo che nel 1904, a ventisette 
anni, si ritirò con la giovane 
moglie nel silenzio agreste di 
Gaienhofen, sul lago di Co- 
stanza, in una casa poco con- 
fortevole senza luce, né 
acqua, né gas. per realizzare 
una vita «semplice e autenti- 
ca, naturale, anticittadina e 
fuori delle mode», merita cre- 
dibilità e considerazione sotto 
ogni aspetto. La coerenza fra 
il pensare e l'agire portò Hes- 
se al rifiuto del militarismo, 
del concetto nazionalistico di 
Vaterland, alla più grande e 
lungimirante tolleranza reli- 
giosa. Questa gli fece acco- 
gliere in un unico ‘abbraccio 
Cristianesimo, Buddismo, 
Zen e conoscenza del Brah- 
man, senza invischiarlo nel 
particolarismo delle Chiese e 
degli «ismi» di ogni specie. 

Così, proprio a causa del 
suo universalismo, del raffina- 
to sincretismo unito alla 
gioiosa semplicità dei fanciul- 
li, Hesse ha conquistato non 
una dozzina, ma milioni di 
lettori in tutto il mondo. In 
un'età senza miti è diventato 
il paladino della vera libertà: 
quella della mente senza con- 
fini. Ciò, suo malgrado. Morì 
nell’agosto 1962 nei pressi di 
Lugano. 

Il suo spirito, allora, si tra- 
piantò oltre oceano per ispira- 
re la contestazione degli Anni 
°60 nei campus americani. I 
suoi libri divennero popolari 
come le canzoni di Bob Dylan 
e il profetismo pacifista di 
Alan Watts: quindi, dagli Sta- 
tes «ritornarono» in Europa, 
assumendo nuovi significati e 
valenze liberatorie. Ormai 
possiamo affermare che Hesse 
sia fenomeno di costume, per 
lo meno tra i giovani. 

Il suo romanzo «Siddharta» 
ha avuto 24 edizioni nella tra- 
duzione di Massimo Mila: è un 
dato significativo. Chi scrive, 
ha notato libri come «Sidd- 
harta», insieme al ben più 
complesso e quasi esoterico 
romanzo hessiano «Il gioco 
delle perle di vetro», posati 
sugli asciugamani dei ba- 
gnanti nudisti e naturisti che 
popolano in estate la nostra 
bella Costa dei Barbari. Non è 
‘un caso che l’amore per lo 
scrittore svevo (premio Nobel 
nel 1946) e l’amore perla natu- 
ra siano spontaneamente le- 
gati; a Trieste questi idillici 
amorì trovano risposta e cor- 
rispondenza; fanno parte del- 
la nostra cultura. 


Con malcelato piacere quin- 
di segnaliamo l’ultimo libro di 
Hesse, «False vocazioni» (Su- 
garCo editrice, pagg. 122, lire 
4000), per la prima volta tra- 
dotto in Italia, che compren: 
de due racconti: «Karl Eugen 
Eiselein» e «Emil Kolb». Fu- 
rono pubblicati in Germania 
rispettivamente nel 1903 e nel 
1911, prima cioè che l’artista 
«S'imbattesse» nella psicana- 
lisi e nella corrente di pensie- 
ro junghiana. Contengono in 
nuce i temi della produzione 
letteraria seguente, con.la cri- 
tica alla società autoritaria 
del tempo. 


Il tentativo di rinchiudere i 
racconti in un'ottica sociolo- 
gica può essere forte, ma, ci 
sembra, sarebbe un tentativo 
sbagliato. Lo scrittore analiz- 
za il fallimento di luminosi, 
caldi ideali giovanili: scopre 
le responsabilità nelle ingiu- 
stizie di classe ammantate 
d’ordine gerarchico, negli er- 
rori dei genitori, in tante gret- 
tezze contrabbandate per vir- 
tù; pure; ogni influenza ester- 
na non basta a giustificare le 
vocazioni mancate. La loro 
causa sono piuttosto il dilet- 
tantismo; la debolezza voliti- 
va; il discorso è incentrato 
sulla responsabilità, o irre- 
sponsabilità, personale; sulla 
conoscenza, o ignoranza, del- 
l'essenziale. Questa visione 
psicologica è attualissima. 


Sempre, a ogni angolo di 
strada, possiamo incontrare 
un K. E. Eiselein, poeta fallito 
o, peggio, un piccolo arrivista 
delinquente come Emil Kolb. 
Come tanti, essi dimenticaro- 
no l’essenziale. Cosa sia l’es- 
senziale, Hesse, saggiamente, 
non lo dice. Indica però a 
chiare lettere ‘ciò che essen- 
ziale non è, quanto fatalmen- 
te conduce all’arbitrio del 
«caso», all’insuccesso, al ca- 
priccio delle circostanze, dun- 
que allo sperpero vitale. E poi, 
sembra dire, che ognuno sco- 
pra in sé e da sé quel prezioso 
seme della felicità e della 
gioia, che è nel fondo, che 
dorme in noi molto natural- 
mente, Lì è racchiusa l’auten- 
tica vocazione. 


Graziella Atzori 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


DOPO I QUARANTA MILIARDI DELLA «BEI» 


Nuovo prestito estero 


er la Udine Tarvisio 


Al’Iri altri 125 milioni di dollari da un «trust» di banche 


LONDRA — Un prestito di 
125 milioni di dollari è stato 
perfezionato fra la società 
Autostrade (gruppo Iri) e un 
consorzio di banche interna- 
zionali, guidato come capofila 
dalla Midland Bank, dalla 
Mitsubishi Bank, dalla Orion 
Royal Bank e dalla Sanwa 
Bank. Il presito, assistito dal- 
la garanzia dell’Iri, avrà una 
durata di 8 anni, con un perio- 
do di preammortamento di 4 
anni ed un margine sul «libor» 
dello 0,50 per cento peri primi 
2 anni e dello 0,625 per cento 
per il restante periodo. Il rica- 
vo del prestito è destinato alla 
copertura di parte dei costi 
connessi, alla realizzazione 
dell'autostrada Udine-Carnia- 
Tarvisio (confine di Stato). 


Tale prestito viene così ad 
aggiungersi a quello già otte- 
nuto nei giorni scorsi da parte 
della Banca europea per inve- 
Stimenti (Bei): 40 miliardi di 
lire — da restituire in 15 anni 
al tasso d’interesse del 13,6 
per cento — per l’esecuzione 
del tratto Carnia-Pontebba di 
32 chilometri. 

L’ultimazione di questa im- 
portante arteria permetterà il 
collegamento dell’area por- 
tuale di Trieste (tradizionale 
scalo dell’import-export con.il 
Mediterraneo. orientale) con 
l'Europa centrale, in partico- 
lare con la Baviera, tenuto 
conto che Trieste e Monaco 
saranno collegate da 500 chi- 
lometri di autostrada. 

La:nuoòva' autostrada con- 
sentirà inoltre l'integrazione 
con la rete viaria austriaca e 
con il progettato sistema in- 
frastrutturale ‘T.E.M (Trans 
European Motorway) quale 
diramazione della direttrice 
Danzica-Mar Nero, svolgendo 
una funzione di sostegno delle 
attività industriali e commer- 
ciali di tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. 

«La società Autostrade — 
ha dichiarato il vicepresiden- 
te e amministratore delegato 
Schepis — ritiene che il presti- 
to di 125 milioni di dollari, 25 
milioni in più di quelli richie- 
sti, sottoscritto a Londra, sia 
una chiara dimostrazione del- 
l'apprezzamento che il merca- 
to internazionale dei capitali 
le riserva. Le condizioni, che 
risultano del tutto allineate a 
quelle offerte ai mutuatari 
privati italiani, sono ulteriore 
testimonianza di fiducia, spe- 
cie in un momento così diffici- 
le, Sono convinto che la ga- 
ranzia dell’Iri abbia costituito 
un elemento determinante in 
nostro favore, ma anche l’atti- 
vità ormai ultraventicinquen- 
nale della società, dedicata a 
realizzare con soluzioni co- 
struttive e gestionali d’avan- 
guardia una rete completa e 
funzionale collegata con il si- 
stema autostradale europeo, 
è stata una ulteriore garanzia 
per ottenere un prestito addi- 
rittura superiore a quello ri- 
chiesto. La società «Autostra- 
de» — ha aggiunto — è in 
grado di assumersi tutti gli 
oneri che le spettano per at- 
tuare la legge sul completa- 


mento della propria rete auto- 
stradale oggi all'esame del 
parlamento, nonostante gli 
oneri dovuti agli elevatissimi 
costi di costruzione e all’au- 
mento notevolissimo del co- 
sto del denaro». 


L'autostrada Udine-Carnia- 
Tarvisio, di cui sono già stati 
aperti al traffico 43 chilometri 
tra Udine e la Carnia, compor- 
ta avanzate soluzioni tecni- 
che, tenuto conto che si inse- 
risce in terreno. particolar- 
mente ondulato e, nel tratto 
Pontebba-Tarvisio, di alta 
montagna. le caratteristiche 
del territorio attraversato 
hanno suggerito l'adozione di 
‘opportune salvaguardie perla 
protezione delle opere più 
esposte alla violenza sismica 
sulla base delle esperienze e 
degli studi effettuati in occa- 
sione del terremoto del 1976. 


Nel tratto aperto al traffico, 
l’opera più significativa è il 
viadotto Somplago, di 1.239 
metri, costituito da una trave 
continua progettata con l’au- 
silio dell'elaboratore elettro- 
nico e di sofisticati program- 
mi di calcolo del Mit (Massa- 
chussets institute of tecnolo- 
gy). Notevoli difficoltà ha 
comportato l’attraversamen- 
to del fiume Tagliamento con 
due viadotti rispettivamente 
di 1.260-e 727 metri. 

L'impegno costruttivo per 
quest'opera è soltanto un 
esempio delle difficoltà. del 
successivo tratto, attualmen- 
te in fase di costruzione, da 
Carnia al confine austriaco, 
dove i viadotti e le gallerie 
costituiscono oltre .il 50 per 
cento del tracciato. L'auto- 
strada, infatti, si snoda quasi 
interamente nella stretta val- 
le del fiume Fella. 


Convertiti 
in legge 
gli sgravi 
fiscali 


ROMA—Estato convertito 
in legge dal Senato il decreto 
del Governo con il quale sono 
state ulteriormente prorogate 
le agevolazioni fiscali a favore 
delle zone. del Friuli-Venezia 
Giulia colpite dal terremoto 
del 1976, dei territori della 
provincia di Trieste e delle 
zone depresse del Centro- 
Nord. 

L'assemblea ha anche ap- 
provato, in prima lettura, il 
disegno di legge che stanzia 
300 milioni annui in favore 
dell’opera nazionale Montes- 
sori. Sempre ieri il Senato ha 
approvato il provvedimento 
che autorizza l'Ente autono- 
mo del porto di Palermo a 
costituire una società per 
azioni avente per fine sociale 
la costruzione di un bacino 
fisso in muratura per ospitare 
navi fino a 150 mila tonnella- 
te; la legge stanzia 40 miliardi. 

In un secondo provvedi- 
mento si autorizza la conces- 
sione di un contributo straor- 
dinario di un miliardo (per il 
1981) in favore dell'istituto na- 
zionale della nutrizione. 


+ L’HASHISH E I MILIONI SEQUESTRATI NEL TREVIGIANO 


I 


Trieste - Questi i sessanta milioni in valuta estera e italiana sequestrati nel Trevigiano con 11 
chili di hashish in pani in un'operazione combinata della polizia e della Guardia di finanza. 
Squadra mobile, Criminalpol e Nucleo di polizia tributaria di Trieste con la collaborazione del 
commissariato di Monfalcone, della Questura di Gorizia e delle unità cinofile di Trieste e 


Venezia. Dell’importante operazione abbiamo già dato notizia ieri 


(Italfoto) 


Venerdì, 


12 febbraio 1982 


LA NUOVA MAGGIORANZA ALLA REGIONE 


frutti del blitz antidroga Al vaglio dei partiti 


il testo dell’intesa 


Lunedì o martedì prevista la sigla ufficiale. 


TRIESTE — Nell'attesa che 
gli organi provinciali dei par- 
titi procedano fra oggi e do- 
mani alla formale ratifica del- 
l'intesa raggiunta nei giorni 
scorsi dalle segreterie regio- 
nali sui problemi di schiera- 
mento aperti nel Goriziano, 
c'è stato ieri mattina un nuo- 
vo incontro, a Udine, fra i 
responsabili della Dc, del Pri 
e del Psi. È stata l'occasione 
per una messa a punto del 
protocollo di accordo per l’in- 
gresso nella maggioranza 
giuntale alla Regione del 
Psdi, del Pli e dell’Unione slo- 
vena. 

L’accordo comporterà, 
come è noto, il trasferimento 
all’assessore Bertoli (Psdi), 
della delega per il commercio 
e di quella per la'cooperazio- 
ne, che verranno sottratte ri- 
spettivamente a Bomben (De) 
e a Renzulli (Psi); e il trasferi- 


LA FINANZA SMASCHERA I TITOLARI DI DUE FABBRICHE DI FATTURE FASULLE 


Clamorose denunce a Pordenone 
Una frode fiscale per 38 miliardi 


PORDENONE — Romano 
Nosella e Silvano Mucignat, 
conosciuti fra i più giovani e 
intraprendenti imprenditori 
del Pordenonese, sono stati 
denunciati, assieme ad altre 
persone, per una ‘clamorosa 
truffa ai danni dello Stato 
italiano. La denuncia è parti- 
ta dalla Guardia di Finanza 
al termine di un anno di meti- 
colose indagini. La truffa è 
consistita nell’ingegnosa eva- 
sione di imposte per quasìi 
quaranta miliardi. 

Il rapporto della Finanza 
parla di due piccole imprese 
operanti nel settore del legno: 
la «Holz Sas» di Azzano Deci- 
mo (chiusa e dichiarata falli- 
ta nel ’79) ela «Kònig Srl» di 
Villotta di Chions. La prima 
produceva cornici e infissi in 
legno, mentre la seconda pur 
occupandosi dello stesso. set- 
tore del legno, era‘indirizzata 
verso la produzione di tavola 
mi e:carpenteria. Della Holz 
era titolare il Nosella che poi 
passò, una volta fallita la dit- 
ta, come amministratore e 
braccio destro alle dipenden- 
ze della Kònig, di proprietà 
del Mucignat. 

Prima la Holz e poi la Kò- 
nig, nonostante l'apparenza 
fatta di macchinari per la la- 
vorazione del legno e alcuni 
operai impiegati, ‘avrebbe 
avuto — secondo la Guardia 
di Finanza — come unica e 
precipua attività quella di 
frodare le leggì tributarie e 
organizzare una vera e pro- 
pria truffa ai danni dello Sta- 
to, anche se, secondo il codi- 
ce, per questa truffa finanzia- 
ria c’è la cosìddetta «pregiu- 
diziale» che procrastina il 


UNA PICCOLA MAPPA DEL CARNEVALE ORMAI ALLE PORTE NELLA REGIONE 


Maschere, crostoli e un po’ di follia 


Ieri era Natale (si fa per dire) e oggi è già tempo di 
Carnevale. Da mesi nei vari centri della regione si lavora 
alacremente per preparare dei carri allegorici e delle ma- 
schere. veramente originali. E non è un lavoro facile: ci 
vogliono idee, mani esperte e tanta, tantissima passione. A 
Muggia, Servola, Monfalcone, San Daniele del Friuli, Gori- 


zia, Pordenone... 


in questi giorni di battaglie al talco, 


abbuffate mostruose e follie varie ci si divertirà. Ecco, 
comunque, una minimappa del Carnevale 1982 nella nostra 


regione. 


® A Trieste martedì 23, con inizio alle 21, nei | saloni 
dell’albergo Savoia, ritornerà la «Cavalchina» di Cittavec- 
chia viva. Il tema di quest'anno sarà «Opere e operette». 
Animatore della serata sarà Joe Sentieri. Interverranno 
Lino Toffolo e il complesso dei Cardinali. 

® A Muggia giovedì 18, alle 15.30, Re Carnevale arriverà 
sulla Serenissima, un’antica barca veneziana, al Mandrac- 
chio; seguiranno il ballo della verdura e l'offerta di crostoli e 
vin brule. Sabato 20, alle 16.30, in piazza Marconi spettacolo 
con gli sbandieratori del palio di Ferrara: Domenica 21, alle 
14.30, si svolgeranno la sfilata (10 carri, 1800 maschere, 10 
bande) e le premiazioni delle migliori compagnie. Lunedì 22, 
alle 16.30, caccia al toro ed esibizione di bande. Martedì 23, 
Carnevale dei ragazzi e mercoledì 24 (Ceneri) funerale con i 
falò e i fantocci del Carnevale. 

@ Questo, invece, il programma del Carnevale di Servola: 
dal 15 al 20, settimana enogastronomica con piatti tipici 
servolani; giovedì 18, pomeriggio dedicato ai giovani e, alle 
18; corso. delle serve. Domenica, alle 14.30, corteo maschera- 
to valevole per l'assegnazione della pancogola d’argento. 
Venerdì 23; alle 14.30, ripetizione del corteo e al'teatro di 
Servola, alle 18.30, premiazione del piatto gastronomico, 


della miglior vetrina e del più originale gruppo mascherato. 
© A Monfalcone martedì 23, alle 11, la banda cittadina 
attraverserà i borghi San Rocco, San Giacomo, De Rosta e 
San Michele, le vie Roma, Garibaldi, IX Giugno, Fratelli 
Rosselli, San Marco, Corso del Popolo per arrivare in piazza 
Grande dove, alle 12, inizierà la Cantada, la tradizionale 
selezione di motivi vernacoli con accompagnamento musi- 
cale. Seguirà la lettura ‘del testamento di Sior Anzoleto 
Postier. Alle 13 raduno in viale Cosulich (di fronte al 
palasport) dei carri allegorici e dei gruppi mascherati. Alle 
14 partenza del corteo (viale San Marco, Corso del Popolo, 


provvedimento penale în atte- 
sa del completamento di tutto 
l’iter del contenzioso tributa- 
rio. In parole povere niente 
manette al presunto truffato- 
re prima di aver esaurito l’e- 
stenuante e lunghissima serie 
di ricorsi e appelli. 

I due, oltre a non dichiarare 
gli utili dell'azienda e ad eva- 
dere l’Iva avrebbero emesso 
una grande quantità dì fattu- 
re fasulle, sia di merce vendu- 
ta che acquistata, potendo di- 
mostrare în questo modo un 
credito nei confronti dell’uffi- 
cio Iva di Pordenone con con- 
seguente richiesta di rimbor- 
so allo Stato. jLe fatture fa- 
sulle poì venivano «vendute» 
ad altre ditte operanti, oltre 
che nella provincia di Porde- 
none, în tutto il territorio na- 
zionale; una volta acquistate 
‘ai venditori spettava ‘il 50% 
dell’importo dichiaràto)'e re- 
gistrate, servivano alle ditte 


acquirenti per continuare, ai 
danni dello Stato iltrucchetto 
dei rimborsi. Per questo la 
Finanza di Pordenone ha de- 
nunciato alla Procura 25 re- 
sponsabili legali di altrettan- 
te aziende della provincia e 
segnalato alle varie procure 
competenti i nomi di altri 45 
titolari di imprese che usu- 
fruivano della «produzione» 
della Kònig. 

A portare alla luce tutto il 
meccanismo è stato nel feb- 
braio dell’anno scorso una 
normale verifica contabile 
della finanza nella sede del- 
Vazienda del Mucignat con la 
consueta apposizione dei sì- 
gilli agli uffici. Temendo che 
una indagine approfondita 
sui documenti contabili potes- 
se portare alla scoperta della 
truffa il Mucignat stesso e il 
Nosella Uvrebbero (sempre 
nel febbraio: dell’81) rotto i 
sigilli e tentato di distruggere 


Allarme in Istria per la rabbia 


FIUME — L'unità di lotta 
contro la rabbia silvestre ha 
dichiarato il territorio del co- 
mune di Fiume «zona minac- 
ciata» in quanto volpi affette 
da idrofobia sembra siano 
apparse nel confinante terri- 
torio sloveno di Bistrza (Vila 
del Nevoso). 

A loro volta le autorità 
regionali hanno invitato le 
analoghe unità operative 
istituite nei comuni di Bui, 
Pinguente e Abbazia a pro- 
clamare zone minacciate an- 


| che quei territori con conse- 


batteranno in una contesa all'ultima freccia... sul bersaglio). 
La'sfilata dei carri si svolgerà, invece, domenica 21. Fino ad 
ora si sono iscritti sette gruppi. 

® «Mascherata di Carnevale» domenica 21 febbraio per le 
vie di Romans d'Isonzo. Sul campo ricreativo di San 
Sebastiano, una grande arena di circa 2000 metri quadri, si 
esibirà il noto «toreador» di Portobello Beniamino Boscolo. 
E pure previsto il ballo dei bambini con dolci e premi per 


tutti. 


@ Nel primo sabato di Quaresima, cioè il 27 febbraio, 
Manzano saluterà il Carnevale. È prevista la partecipazione 
di oltre una decina di carri provenienti anche dai paesi 
vicini che saranno accompagnati nella sfilata dal corpo 
bandistico Nereo Pastorutti di Manzano e dalle majorettes. 
Partenza, alle 14.30, da via della Stazione. 

@ Sfilata di carri e maschere il 21 febbraio anche a Ponteb- 
ba. Il corteo partirà alle 14.30 e attraverserà le vie del paese. 
Per il tardo pomeriggio è prevista una proiezione di cartoni 


animati per i bambini. 


@ Alla Taverna Ceconi, a San Daniele del Friuli, anche 
quest'anno si svolgerà la tradizionale «Cavalchina». Il 
programma e la data non sono ancora stati definiti. 

@ Quindicesima edizione del carnevale dei ragazzi a Monte- 
reale Valcellina (Pordenone). Domenica, alle 14.30, pome- 
riggio in maschera per bambini e ragazzi; 
sempre alle 14.30, sfilata dei carri allegorici (partenza da 
piazza Trieste a Malnisio e attraversamento. delle vie di 
Grizzo e Montereale). In serata estrazione della lotteria. 
® A Pordenone, il 21 febbraio, sfilata di carri allegorici e 
gruppi mascherati. La partenza è prevista, alle 14, da viale 
Martelli. Le premiazioni dei migliori gruppi avverranno al 
termine della sfilata in piazza XX Settembre. Parteciperan- 
no una ventina di carri provenienti da tutta la provincia e da 


Motta di Livenza. 


@ Il Carnevale a Palmanova si celebrerà domenica 7 marzo 
in piazza Grande. La sfilata sarà aperta, alle 14.30, dalle 
majorettes di Palmanova cui seguiranno i bambini in 


maschera e i carri allegorici. 


® Queste, infine, alcune delle altre manifestazioni che si 
svolgeranno nella nostra regione: il 21, nella sala maggiore 
dell’Unione ginnastica goriziana, a:Gorizia, gran ballo dei 
bambini e concorso regionale del costume. Sempre il 21 


guenze automatiche. Le asso- 
ciazioni dei cacciatori devo- 
no immediatamente organiz- 
zare vaste e sistematiche bat- 
tute di caccia per distruggere 
tutte le volpi, 

Sono stati presi severissi- 
mi provvedimenti per la regi- 
strazione e la vaccinazione 
dei cani da caccia, da guardia 
e da passeggio. Le vaccina- 
zioni avranno inizio il 13 feb- 
braio, 

Nelle scuole elementari e 
medie si.tengono lezioni sulla 
rabbia silvestre. 


martedì 23, 


piazza Grande, via Duca d'Aosta, largo dell'’Anconetta, via 
Garibaldi, via IX Giugno e di nuovo in piazza Grande). Alle 
16, concluderà le manifestazioni il ballo mascherato dei 
bambini organizzato dalla Pro Loco al palazzetto dello 
sport. 

© Sono già molte le adesioni pervenute al «Carnevale 
giovane» in programma il 20 e il 21 a Gorizia: Sabato 20, sul 
campo sportivo di via Baiamonti si svolgeranno alcune gare 
per il Trofeo dei borghi (tiro alla fune, corsa alla rovescia, 
esibizione di arcieri abbinati alle squadre in lizza che si 


manifestazioni varie per il Carnevale a Cormons. Il 23, a 
Gradisca d’Isonzo, spettacolo di Carnevale per i bambini 
‘organizzato dall’Us Itala San Marco. Sfilata di carri il 23 
anche a Medea «Mascherata ’82» a Reana del Rojale 
domenica 21 febbraio (il corteo partirà, alle 13, dal campo 
sportivo e attraverserà tutte le frazioni). Gran ballo masche- 
rato sabato 13 febbraio a Treppo Carnico (il giorno dopo si 
svolgerà la sfilata). Il 23 a Cervignano del Friuli, Carnevale 
in piazza. 
(A cura di Carlo Giovanella) 


completamente la documen- 
tazione scottante. Furono sco- 
perti e arrestati (e successiva- 
mente posti in libertà provvi- 
soria) anche se buona parte 
della documentazione andò 
bruciata. E proprio dai resti 
del rogo è con un paziente 
lavoro dì ricerca che hà:impe- 
gnato per un anno gli uomini 
della Compagnia di Pordeno- 
ne e della Brigata di San Vito 
al Tagliamento, la Guardia di 
Finanza è risalita alla truffa 
e, attraverso una serie di in- 
dagini compiute al di fuori 
della provincia, alle persone 
coinvolte. 

Così si è scoperto per esem- 
pio che la Kònig, ufficialmen- 
te operante nel settore del 
legno, aveva acquistato forti 
quantitativi di tondini di ferro 
e ghiaia e venduto davvero 
molto, utilizzando autocarri 
fantasma e autisti senza pa- 
tente. Gli investigatori hanno 
così reso noto i dati della 
truffa: infrazioni all'Iva 2 mi- 
liardi e 500 milioni (per la 
Kònig); mentre la Holz «sol- 
tanto» 590 milioni; ritenute 
Irpef operate ma non versate 
10 milioni e 700 mila (la Holz 
170 mila); ricavi non dichia- 
rati 6 miliardi e 700 milioni 
(Holz 160 milioni); costi non 
deducibili 7 miliardi e 300 mi- 
lioni (Holz 1 miliardo e 700 
milioni); fatture fittizie emes- 
se 8 miliardi e 100 milioni; 
registrazione di fatture fittizie 
in acquisto 7 miliardi e 200 
milioni: in tutto circa 38 mi- 
liardi ai quali bisogna ag- 
giungere î cento milioni che 
l’ufficio Iva di Pordenone ha 
versato a gennaio ai due im- 
prenditori come rimborso per 
un presunto credito nel versa- 
mento dell'imposta sul valore 
aggiunto. 

Per questi illeciti i denun- 
ciati dalla Guardia di Finan- 
za rischiano un massimo di 
tre ‘anni di galera, anche se la 
cosiddetta pregiudiziale che 
scatta per i reati amministra- 
tivi di rilevanza penale, in 
pratica dilungherà di molto i 
tempi per l’eventuale condan- 
na. Ma prima possono passa- 
te anche una decina d’anni 
ed è sempre în agguato 
un’amnistia. Ed è proprio per 
correggere questa disparità 
di giudizio fra truffa semplice 
e truffa «amministrativa», la 
cosiddetta pregiudiziale è 
attualmente al vaglio della 
Corte costituzionale. 


Umberto Sarcinelli 


Speleosub 
esplorano 

la sorgente 
del Vedronza 


UDINE — Grazie allo sforzo 
congiunto degli speleologi re- 
gionali, è proseguita di tre- 
cento metri l’esplorazione 
delle risorgive sotterranee 
del torrente Vedronza, presso 
Tarcento. Un gruppo di spe- 
leosub ha infatti forzato il 
«sifone» che sbarrava l’acces- 
so alla parte più interna della 
grotta. Un primo «sifone» era 
stato superato .il novembre 
scorso. Quello attuale è stato 
più impervio, è lungo cento 
metri. Percorrerli è stata 
un’impresa, data la tempera- 
tura fredda dell’acqua. 

L'impresa è stata compiuta 
da speleologi dell’associazio- 
ne XXX Ottobre di Trieste, 
del Circolo speleologico friu* 
lano di Udine e dell’Associa- 
zione friulana ricerche di 
Tarcento. Hanno partecipato 
all’esplorazione gli speleosub 
Russo, Savoia, Giurgevich, 
Besenghi, Alberti e Rossetti 
che si sono già distinti diver- 
se volte, quali appartenenti 
alla sezione speleologica del 
Corpo nazionale soccorso al- 
pino, in operazioni di soccor- 
so che hanno avuto risonanza 
nazionale. 


SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 


Caldeggiato dalla De 
il passaggio al Friuli 
di un Comune veneto 


UDINE — La sezione della 
Democrazia cristiana di Lati- 
sana promuoverà iniziative 
per sostenere la richiesta del 
passaggio alla regione Friuli- 
Venezia Giulia del comune di 
San Michele al Tagliamento. 
L'istanza è stata affermata 
nel corso dell'ultima riunione 
del comitato comunale del 
partito, riunitosi sotto la pre- 
sidenza di Ivano Vandrami- 
netto e alla. presenza dell’as- 
sessore regionale Adriano 
Biasutti. 

Il comitato ha approvato 
una serie di inizitiave, prima 
fra tutte quella di venire in- 
contro alla richieste del co- 
mune di San Michele, tenden- 
ti a rendere più incisiva l’azio- 
ne della De e di fornire il 
necessario supporto di idee e 
proposte agli amministratori 
locali. «Tali attività — ha pre- 
cisato l'assessore Biasutti — 


dovranno concludersi con un 
convegno-dibattito nel quale 
verrà analizzato il ruolo di 
Latisana nel contesto dell’in- 
tera Bassa Friulana. Sarà 
l'occasione per valutare quan- 
to è stato fatto finora nei vari 
Settori della vita politica, so- 
ciale ed economica e per defi- 
nire le esigenze a cui attribui-- 
re priorità per l'attività 
futura. 

Ciò evidenzia — ha conti- 
nuato Biasutti — la volontà 
della Dc di Latisana di preser- 
vare il suo ruolo di guida raf- 
forzando le attuali maggio- 
ranze con un rapporto aperto 
e costruttivo con tutte le altre 
forze politiche democrati- 
che». Nel contesto delle inizia- 
tive sulla questione San Mi- 
chele, verrà anche esaminato 
insieme ai responsabili della 
‘Regione Veneto il problema 
della viabilità. 


SOTTO GLI OCCHI DELLA POLIZIA NELLA NOTTE DI IERI 


Auto impazzita in un burrone 


Sei operai dilaniati a Fiume 


FIUME — Sei operai tragi- 
camente morti nel vallone 
della Fiumara, presso Fiume: 
questo il bilancio di una scia- 
gura della strada avvenuta 
nella notte, all'una e venti 
minuti. L'orologio al polso di 
una delle vittime si è fermato 
a quell’ora. Le vittime si tro- 
vavano tutte su un'auto Fiat 
124:targata Fiume. Dopo un'i- 
nutile frenata che ha lasciato 
sull’asfalto una traccia lunga 
quaranta metri, la macchina 


Rilancio 
della «bici» 


nel Trentino 


TRENTO — La bicicletta, 
anni fa surclassata dalle auto, 
vive ora un momento magico. 
A tal proposito, allo scopo di 
coordinare e fornire un’ulte- 
riore promozione dell’attività 
ciclistica, si è costituita la 
consulta regionale ciclismo 
trai vari enti e rappresentanti 
delle province di Trento e Bol- 
zano. 


Una mostra 
filatelica 


sulla vite 


GRADISCA — Domenica si 
inaugura a Gradisca d'Isonzo 
una mostra filatelica dedicata 
‘al vino e alla vite. L'appunta- 
mento è per le ore 11 nella 
sala dei produttori dell’enote- 
ca regionale «La Serenissi- 
ma. Espongono i filatelisti 
Accorsi, Aguzzi, Baldassi, 
Bellio, Beltrame, Bocelli, Ro- 
sa e Tagliavini. 

Sempre domenica alle 10.30 
nella stessa sede si inaugura 
la mostra dedicata agli 
«aspetti delle arti visive nel 
Friuli-Venezia Giulia a cura 
di Sergio Pausig, Luciano de 
Gironcoli, Giorgio Valvassori 
e Franco Dugo. Alle 11, alla 
galleria d'arte «Spazzapan» al 
palazzo Torriani si aprirà la 
rassegna sui dipinti di Gior- 

‘ gio Valvassori. 


MSLOVENI — Ospite del- 
l'Alleanza. socialista della 
Croazia, una delegazione del- 
l'Unione culturale economica 
slovena sarà lunedì e martedì 
in visita ufficiale a Zagabria. 


La delegazione, guidata dal 


presidente Boris Race, avrà 
incontri coni massimi respon- 
sabili della repubblica. 


Rovigno: 
un sindaco 


croato 


ROVIGNO — Nei prossimi 
quattro anni nessun italiano 
sarà alla guida del comune di 
Rovigno. In vista delle elezio- 
ni amministrative di marzo, 
infatti, il comitato politico di 
coordinamento per la politica 
dei quadri ha proposto i can- 
didati alle funzioni di presi- 
dente dell'assemblea comu- 
nale e di presidente del consi- 
glio esecutivo comunale. Am- 
bedue sono croati: Petar Bra- 
lic, attuale direttore del con- 
servificio del pesce e Petar 
Macura, direttore della mani- 
fattura tabacchi, Si spera, tut- 
tavia, che nel rispetto del 
principio ‘della rappresentan- 
za proporzionale, un conna- 
zionale possa assumere alme- 
no la carica di vicepresidente 
dell’assemblea. Un italiano 
dovrebbe anche presiedere 
uno dei due consigli. 


BI ISTRIANI — Una delega- 
zione dell’Unione degli italia- 
ni dell’Istria e di Fiume si 
incontrerà lunedì con il mini- 
stro Bodrato a Trieste per fare 
il punto dei rapporti fra gli 
italiani in Jugoslavia e la na- 
zione d'origine. 


ha infranto il parapetto della 
camionale ed è precipitata nel 
‘vuoto, andando a schiantarsi 
sulla sponda del fiume che 
scorre in un burrone profondo 
sessanta metri. Nella caduta 
l'automobile si è ridotta in un 
informe ammasso di rottami. 

Quattro uomini sono morti 
orribilmente dilaniati fra le 
lamiere contorte, un quinto è 
stato trovato esanime pochi 
metri lontano dal punto in cui 
l'auto è precipitata, mentre 
‘una sesta vittima è stata cata- 
pultata addirittura a ottanta 
metri di distanza e il suo cor- 
po è stato rinvenuto soltanto 
al mattino, 

A bordo dell’auto avevano 
preso posto sei operai bosnia- 
ci dipendenti di un’azienda di 
Maribor che lavoravano prov- 
visoriamente nei cantieri na- 
vali di Fiume. Terminato il 
turno di lavoro alle 22, si era- 
no avviati verso un villaggio 
della periferia per trascorrere 
una mezz'ora in osteria. Mez- 
z’ora dopo la mezzanotte han- 
no lasciato il locale per far 
ritorno in città. Lungo il per- 
corso l'auto è stata fermata 
da un milite della polstrada 
per accertamenti; il controllo 
ha accertato che il conducen- 
te e i suoi amici avevano alza- 
to un po' troppo il gomito, per 
cui il poliziotto ha iniziato le 
formalità per. la contravven- 
zione. Queste formalità si 
sono protratte a lungo anche 
perché sono sorti battibecchi 


e contestazioni. 

A un certo momento, l’auto 
ha ripreso la marcia, lancian- 
dosi a corsa pazza, inseguita 
dal poliziotto in motocicletta, 
ma ben presto quella corsa si 
è tragicamente conclusa nella 
gola del fiume. Quando le 
squadre di soccorso sono 
giunte sul posto, hanno visto 
la scena terrificante che ab- 
biamo sommariamente de- 
scritto all’inizio. 


mento all’assessore Solimber- 
go (Pli) delle deleghe per i 
rapporti con la Cee e perilibri 
fondiari, di cui sarà privato 
Zanfagnini (Psi). A sua volta 
l'assessore Barnaba (Pri) ce- 
derà la, delega per i problemi 
dell’informazione al socialista 
Renzulli. Quanto al rappre- 
sentante dell’Us, Stoka, esso 
ha già ottenuto la presidenza 
di una commissione, 

I responsabili di tutti e sei i 
partiti si ritroveranno, per la 
sigla dell'accordo, lunedì ‘0 
martedì. 

Per i socialisti, intanto, è 
già tempo di consuntivi. Essi 
hanno dedicato una riunione 
a Tricesimo all’illustrazione 
del ruolo da essi svolto nella 
giunta regionale tripartita. 
De Carli, Renzulli, Lepre han- 
no sottolineato l’azione «pro- 
positiva e concreta» svolta 
dal Psi in sede regionale e 
anche. in quella nazionale: 
«Gran parte del programma a 
suo tempo sottoscritto —'è 
stato rilevato — è stato già 
realizzato». 


Conferenza 
sui rapporti 
Est-Ovest 


UDINE —Iproblemi attuali 
dell’alleanza atlantica e i.rap- 
porti tra Est e Ovest costitui- 
scono il tema di una conferen- 
za che è stata indetta dal Ciac 
(centro iniziative per l’arte e 
la cultura) di Udine per lunedì 
15 febbraio, con inizio.alle 18, 
all'albergo Astoria Italia del 
capoluogo friulano. 

Relatore sarà Gilbert Sau- 
vage, vicedirettore dell’infor- 
mazione della direzione Nato 
a Bruxelles e professore di 
relazioni internazionali all’In- 
scad di Parigi. L'incontro, è 
stato organizzato dal Ciac in 
collaborazione con. il Club 
Atlantico del Friuli-Venezia 
Giulia. 


BI AGROTURISMO — Lune- 
dì alle 15 nella sala convegni 
della Fiera di Udine si terrà 
‘un convegno regionale sull’a- 
groturismo alla luce delle po- 
sitive esperienze maturate in 


questo campo nella provincia. 


di Trento e Bolzano. Le pro- 
‘spettive di sviluppo del setto- 
te saranno illustrate dall’as- 
sessore all’ agricoltura 
Mizzau. 


H TERRORISMO — In 
‘un’interpellanza urgente alla 
Regione demoproletari e 
pduppini denunciano l’atteg- 
giamento di certi organi di 
politici, amministrativi e di 
stampa che collegano il terro- 


rismo con aree politiche (si-. ‘ 


gnificativamente l’estrema si- 
nistra) che «nulla hanno a che 
fare col terrorismo stesso». e 
ciò «a fini personali, di corren- 
te e di piccola bottega». 


HI TV SLOVENA — 1 comu 
nisti al consiglio regionale 
hanno chiesto alla giunta in 
un’interpellanza di sapere se 
la convenzione tra Stato e Rai 
per l'avvio di trasmissioni te- 
levisive in lingua slovena po- 
trà essere stipulata entro l 
mese. 


Dal 25 gennaio al 20 febbraio 
sconti fino al 50% 


40 FILIALI IN ITALIA 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30/b 


Comunicazione effettuata il 18/1/1982 m base all'art. 8 lebge N..80.1980. 


Fiat 126: sempre l'auto 
più facile da parcheggiare. 


Venerdì, 


12 febbraio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PREOCCUPATA DENUNCIA DELL'ISPETTORATO PROVINCIALE 


Un male che si diffonde 
il «lavoro nero» in città 


‘Aumenta in. modo preoccu- 
pante il fenomeno: del lavoro 
nero anche nella nostra pro- 
vineia. La denuncia di una 
situazione definita «grave» 
viene dallo stesso ispettorato 
del lavoro. E la prima volta 
che gli uffici triestini del Mini- 
stero.del lavoro rendono pub- 
blica.una relazione in.mate- 
ria..È il frutto di un'indagine 
svolta nell’81: l'intento dell’i- 
spettorato è quello di «richia- 
mare. l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica per contribuire a 
produrre un'azione frenante 
al,dilagare del fenomeno». 

Di attività abusive in città 
ce ne sono sempre state, ma 
circoscritte a singoli settori. 
Sisapeva.di pensionati, che si 
trovavano qualche lavoretto 
risparmiando alle aziende, il 
pagamento dei contributi; co- 
me; si sapeva delle collabora- 
trici domestiche, tradizional- 
mente non protette da assicu- 
razioni previdenziali. 

Ma il fenomeno si è allarga- 
to.a macchia d’olio negli ulti- 
mi cinque anni, «da quando in 
città hanno cominciato a 
chiudere aziende come la Ve- 
trobel», fa notare il capo del- 
l’ispettorato. provinciale del 
lavoro, l'ingegner Umberto 
Bonetti. Moltissimi lavoratori 
sono andati in cassa integra- 
zione e sono questi a occupare 
il primo posto nelle graduato- 
ria degli «impiegati abusivi» 
stesa dall’ispettorato provin- 
ciale. «Ma anche la legge 336 
ha contribuito a dilatare il 
fenomeno, col pensionamento 
anticipato di molti ancora in 
giovane età», aggiunge l’inge- 
gner Bonetti. 

Ora, ‘diffondendosi sempre 
più la disoccupazione, chi si 
trova senza posto e. senza 
nemmeno l’integrazione sala- 
riale, diventa più. accorto e 
comincia a denunciare i casi 
che gli sottraggono possibili- 
tà d'impiego. È soprattutto 
attraverso queste denunce, 
anche anonime («a noi basta 
una telefonata per mandare 
gli ispettori.a verificare», dice 
l'ingegner Bonetti) che nell’81 
gli uffici dell’ispettorato han- 
no scoperto 105 casi. 

«Pochissimi, la punta dell’i- 
ceberg», ammette Bonetti. 
Ipotizzare delle. cifre è diffici- 
le;-«perché si. tratta» di. un 
fenomeno. diffuso troppo ca- 
pillarmente». Si può parlare 
addirittura di qualche mi- 
gliaia di casi». 

Quali i.settori dove l’abusi- 
vismo è più frequente? Servizi 
domestici, commercio al mi- 
nuto, pubblici esercizi e — 
forse.al primo posto — l’edili- 
zia. Sono anche le attività per 
cui finora si è fatto più largo 
uso di manodopera jugoslava, 
in mancanza — si diceva — di 
personale disponibile in città. 
Ora i «locali» si vogliono di- 
fendere. In un recente incon- 


tro, i sindacati hanno solleci- 
tato provvedimenti della Re- 
gione e azioni più intensive 
dell’Ispettorato, specie nell’e- 
dilizia. Il fallimento della 
«Porfirio» ha mandato a spas- 
so parecchi lavoratori e altri 
minaccia. di mandarne. 

La situazione è resa più 
pesante dalla coricorrenza 


spietata dei lavoratori d'’ol- 
trenconfine, in crisi econo- 
minca ancora più forte della 
nostra, si spingono sempre 
più numerosi a Trieste e fuori, 
in cerca di lavoro. 

In continuo aumento, poi i 
casì di manodopera pseudo- 
artigianale. Si tratta — fa no- 
tare la relazione — «di lavora- 


tori autonomi particolarmen- 
te capaci e produttivi, iscritti 
all'albo delle aziende artigia- 
ne presso la Camera di com. 
mercio». Questo significa che 
hanno i contributi previden- 
ziali pagati «e con i minimi 
oneri» sottolinea la relazione 
—.e si fanno «appaltare» da 
ditte per lavori a termine. Le 
aziende hanno il vantaggio di 
non pagare alcun contributo e 
gli artigiani di guadagnare 
notevolmente di più che non 
in qualità di lavoratori subor- 
dinati. «E un illecito appalto 
di manodopera, vietato dalla 
legge», dice la relazione. La 
relativa facilità con la quale 


questi lavoratori ottengono 
l'iscrizione all’albo degli arti- 
giani è — secondo l’ispettora- 
to — una delle cause principa- 
li di diffusione di tale tipo-dì 
lavoro nero. 

Quali ancora le categorie di 
triestini che si impiegano 
abusivamente? Gli assentei 
sti — dice la relazione — delle 
aziende dalle quali dipendo- 
no. Chi lavora in enti pubblici 
© imprese private a orario 
continuato, con pomeriggio li- 
bero o settimana corta; pen- 
sionati e studenti. 


Scarico 
«pilota» 
di carbone 
in rada 


Una singolare prova di sbar- 
co di carbone, da una nave. 
‘ancorata in rada, verrà effet- 
tuata lunedì nel nostro golfo. 
La carboniera «Draco», della 
Sidermar di navigazione ligu- 
re, si porterà nello spazio di 
mare compreso entro le dighe 
foranee. 


L'unità, che si appoggia nel 
nostro scalo’ all'agenzia «G. 
Tarabochia & c!», ha finora 
scaricato, ormeggiata a una 
banchina del porto, circa 60 
mila tonnellate di carbone de- 
stinato all’Enel. Le operazioni 
di trasbordo su chiatte sono 
avvenute a mezzo di una spe- 
ciale apparecchiatura, di re- 
cente brevetto, detta «caval 
letto», che accelera lo scarico. 
Si vuole ora sperimentare l’ef- 
ficienza. del «cavalletto». an- 
“che in mare aperto, nel caso di 
unanave ancorata appunto in 
rada. Si tratta di un collaudo 
che viene per la prima volta 
tentato al mondo. 


Una maona affiancherà la 
«Draco» e si effettuerà lo sca- 
rico del carbone. Scopo della 
prova, cui è interessata l’Enel, 
è di verificare la possibilità di 
trasbordo di minerale nero su 
chiatte anche al largo. Ciò 
consentirebbe di scaricare 
carbone da grosse unità 
anche in porti che non dispon- 
gono di fondali profondi alle 
banchine. 


AVEVANO PORTATO A SEGNO COLPI PER 300 MILIONI 


Movimentata cattura di due romani 
«professionisti» del furto con scalata 


Giuliano Palmacci 


Sono tre «esperti» romani 
gli autori di quasi tutti i furti 
commessi recentemente 2 
Trieste. Secondo una valuta- 
zione fatta dagli stessi poli- 
zictti della squadra Mobile, i 
«colpi» portati a segno sareb- 
bero una trentina, con un bot- 
tino complessivo che si aggira 
sul quarto di miliardo di lire. 
Putroppo, gli inquirenti sono 
finora riusciti a recuperare so- 
lamente una valigia piena di 


oggetti rubati (circa 30 milio- 
ni di lire il valore) frutto del- 
l’ultimo furto. 


Dei tre, solamente due sono 
stati catturati dagli agenti 
della Mobile, che da tempo 
stavano dando loro la caccia. 
Si tratta di Giuliano Palmac- 
ci, di 26 anni, e del suo coeta- 
neo Enrico Gelardi, entrambi 
residenti a Roma. Tutti e due 
sono «esperti» in furti di ap- 
partamento, con molti prece- 
denti specifici: hanno il fiuto 
per la casa buona ed un’agili- 
tà da gatti. Di solito si arram- 
picavano lungo le grondaie e 
raggiungevano così un. pog- 
giolo o una finestra. 

Nel caso in cui la grondaia 
fosse lontana dalla finestra da 
loro scelta, allora mettevano 
in azione la «macchina»: un 
palo del tipo di quelli usati 
per le armature nell'edilizia, 
con un gancio saldato ad 
un’estremità. Appoggiavano 
il grancio sul davanzale o sul- 
la ringhiera e piantavano poi 
il palo. nel terreno (la loro 
scelta cadeva sempre su pa- 
lazzine o ville con giardino). 
Poi, usando il palo come una 
pertica da palestra, raggiun- 
gevano l’obiettivo. 

La zona era sempre la stes- 


Enrico. Gelardi 


| sa: Madonna di Gretta e Stra- 

da del Friuli. Il commissario 
Padulano, con il maresciallo 
Scozzai e il brigadiere Cernaz, 
hanno preparato un piano di 
pattugliamento che ha impe- 
gnato duramente tutti gli 
‘agenti. Putroppo, ogni sera 
andava buca. Gli «esperti», 
che operavano all'imbrunire 
«colpendo» gli alloggi con le 
finestre al buio, riuscivano a 
rubare e a fuggire senza in- 
cappare in chi stava dando 
loro la caccia. 

Così fino all’altra sera, 


quando è stato deciso di cir- 
condare praticamente la zona 
di Gretta. Alle 18.30 la prima 
segnalazione dei «sospetti», 
che sono però «svaniti». Per 
fortuna; poco dopo il commis- 
sario Padulano e la guardia 
Pecile hanno intravvisto due 
persone scavalcare un recin- 
to. All’alto là è seguita una 
fuga verso la scarpata della 
ferrovia, coperta di cespugli e 
alberi. I poliziotti hanno spa- 
rato alcuni colpi, ma solo uno 
dei due ladri è stato catturato 
(Giuliano Palmacci), mentre 
l’altro è riuscito. a fuggire gra- 
zie ad uno strattagemma: è 
tornato sulla strada di corsa, 
gridando aiuto e facendo l’au- 
to stop ad un automobilista 
ignaro. 


Nel frattempo, via radio, gli 
agenti avevano ricevuto la no- 
tizia che era stato commesso 
‘un furto al numero 21 di salita 
Madonna di Gretta. Recantisi 
sul posto, hanno così arresta- 
to il «terzo» (Enrico Gelardi), 
che ignaro della fuga dei com- 
plici, era tornato per recupe- 
rare il palo a uncino. Ha tro- 
vato invece le manette, 


PROPOSTA DEL PLI PER GOVERNARE LA CITTÀ 


Comune: «polo laico» 


Trauner: «Invitiamo Lista e Dc a esprimere una scelta» 


«Occorrono chiare prospettive per Trieste, una città che 
deve ritrovare le proprie capacità di sviluppo economico sulla 
base di alcuni punti-forza d'attrazione anche immigratoria, 
oppure è destinata a un progressivo invecchiamento, a un calo 
demografico altrimenti inarrestabile. Insomma, occorre inver- 
tire una trentennale tendenza, quella di difendere lo status quo 
su basi assistenzialistiche anziché puntare in alternativa a 
lungimiranti iniziative di sviluppo». 

È sulla base di questi concetti che il Pli si appresta ad 
affrontare la prossima campagna elettorale a Trieste, secondo 
le dichiarazioni dell’avv. Sergio Trauner, responsabile naziona- 
le del settore enti locali del partito. 

— Si tratta dunque, secondo il Pli, di dare vita a un nuovo 
tipo di gestione della cosa pubblica a Trieste. Quali forze 
politiche dovrebbero concorrervi? 

«Tutte quelle forze le quali ritengono di non doversi 
rinchiudere in sé stesse e Che non constringano neanche le altre 


a farlo». 


— Queste «altre» forze quali sono? 

«Per esempio la Lista, la quale rappresenta un movimento 
di protesta i cui dirigenti provengono essenzialmente dall'area 
laica; anche molta parte dei voti da essa raccolti a scapito della 
Dc possono considerarsi laici, in quanto determinati in preva- 
lenza dalla paura del comunismo. In effetti la Lista si è rivelata 
come una forza intermedia, assumendo quel ruolo che i partiti 
intermedi non hanno saputo esercitare perseguendo alleanze 
conla Dc o con il Pci. La Lista è stata così, a Trieste, un fatto di 
rottura di un sistema bipolare Dc-Pci, un fatto che ha trovato 


punti di riscontro anche in campo nazionale (dove le liste: 


civiche hanno fatto registrare solo tonfi) con la ripresa delle 
forze laiche in antitesi a un superato bipolarismo secondo il 
quale il Pci raccoglieva i voti di protesta contro la Dc e la De 
quelli di paura verso il comunismo». 

— Come si collocherà il Pli nella prossima campagna 


elettorale? 


«Nell’area delle forze laico-socialiste, affinché tale area 
possa rappresentare per l’elettorato, magari raccordandosi con 
la Lista, un nuovo e diverso punto di riferimento». 

— Perché il raccordo con la.LpT? 

«Perché non si può governare la città con maggioranze 
relative, con giunte minoritarie. Ecco dunque la necessità di un 
nuovo punto di riferimento, laico, che si confronti con la Lista. 
E ciò nell'attesa chela De dica chiaramente cosa vuole: ancora 
il compromesso storico, un nuovo centrosinistra, un accordo 
con la Lista? Ma anche la LpT dev'essere costretta a scegliere: 
un accordo di potere con la Dc, per un ritorno al passato, o 
un’intesa con i laici per la messa in moto di un nuovo processo 
politico a Trieste? Certo sarebbe un grave errore se la Lista si 
chiudesse su posizioni del tipo «maggioranza assoluta o all’op- 
posizione», senza porsi il problema delle alleanze». 

— Non è imbarazzante per il Pli una campagna elettorale 
in concorrenza con una Lista guidata dal liberale Cecovini? 

«Il Pli non considera la Lista un partito politico, ma un 
movimento d’opinione nel quale operano componenti di diver- 
sa estrazione, per cui non riteniamo vi siano motivi di contrasto 


effettivo fra noi e la Lista». 


— Non potrà risultare d’imbarazzo, ancora, una posizione 
liberale che localmente si discosti dal quadro ’’pentapartitico”’ 


nazionale e anche regionale? 


«Il Pli è sensibile ai movimenti autonomi della periferia e 
non ritiene che sia obbligatoria una meccanica trasposizione a 
tutti i livelli, delle intese centrali. Anzi, un rapporto-confronto 
inedito, a Trieste, potrebbe essere un'esperienza interessante». 


— Ei rapporti con la Dc? 


«Se a Trieste sono necessari nuovi tipi di rapporti, nuovi 
punti di riferimento, occorre che la stessa Dc possa rappresen- 
tare un punto di riferimento diverso che nel passato..Il Pli che si 
ritiene una componente essenziale dell’area laico-socialista (il 
principale fatto nuovo del governo Spadolini è stato dai 
ministri liberali al fianco di quelli socialisti), è stato finora 
escluso dall’elettorato a Trieste dai giochi per il Comune, la 
Provincia, la Regione: tanto più, in forza di questa ’’verginità”, 
esso può rappresentare oggi un momento di raccordo fra i 
partiti di democrazia laica e buona parte della Lista, che in 
fondo gravita culturalmente sulla stessa area. E ciò per 
spingere la Dc a un cambiamento di metodi: la De non può 
ritenere di essere la stessa, dopo il «terremoto» di Osimo, e 
continuare a chiedere tutto il potere in città (Ente porto, Ezit, 
Camera di commercio, Unità sanitaria, Frie, ecc.) lasciando 


solo le briciole agli alleati». 


DELIBERE AL COMITATO DI CONTROLLO 


Unità sanitaria locale: 
definitiva la «rottura» 
con i medici inquisiti 


Il comitato provinciale di 
controllo ha approvato le deli- 
bere attraverso le quali l’Uni- 
tà locale aveva formalizzato 
la rottura: della convenzione 
con quattro medici specialisti 
e due laboratori. I provvedi: 
menti, approvati dall’assem- 
blea nel dicembre scorso, con 
l’imprimatur dell'organo di 
controllo diventano ora ese- 
cutivi. 

L'iter: è durato quasi due 
mesi, perché il comitato ave- 
va aperto un'ordinanza istrut- 
toria, con conseguente so- 
spensione dei termini, chie- 
dendo all’Usl un'ulteriore do- 
cumentazione che l'Unità 
sanitaria ha puntualmente 
fornito. 

Le delibere sono sei e ri- 
guardano i medici oculisti 
Elio Antonini, Michele Bampi 
e Sergio Levi Minzi, il dentista 
Lucio Monico, lo «Studio bio- 
medico di R. F. Franchi e C.» 
e il centro chiroterapeutico 
«Static», Escluso il centro 
«Static», tutti gli. altri sono 
stati raggiunti recentemente 
da comunicazioni giudiziarie 
emesse dal sostituto procura- 
tore Dario Grohmann. Sono 
indiziati dei reati previsti da- 
gli ‘articoli 481 e 640 (primi due 
commi e numero 1) del codice 
péenale.In particolare si tratta 
di «falsità ideologica in certifi- 
cati commessa da persone 
esercenti un servizio di pub- 
blica necessità» (481) e di truf- 
fa (640) aggavata perché..il 
reato sarebbe stato commes- 
so contro un ente pubblico. 

«Lo stesso magistrato aveva 


STATO CIVILE 


NATI: Rosini Chiara, Brunello 
Zanitti Alberto, Pignaton. Alice; 
Stoico Gianluca, Sadonato, Luca, 
Sale Igor, Morselli Isabel: 


MORTI: Paliaga Narciso, 56 an- 
nij Cherbava Dario, 48; Trampus 
in'Minichelli Adelia, 76; Martelli in 
Ciccarelli Romana, 79; Rubessa 
Agostino, 83; Pontini Vittorio, 88; 
Minniti Giuseppe, 67, Radossi Na- 
tale, 69; Stefani Rosetta, 80. 


emesso comunicazioni giudi- 
ziarie nei confronti del presi- 
dente dell’Usl, Pangher (in 
| quanto parte lesa) nonché del 
dentista Umberto Rinaldi e 
del biologo Gianfranco Cor- 
telli (titolare del «Laboratorio 
biomedico triestino di analisi 
cliniche») tuttora convenzio- 
nate con l’Unità sanitaria. 


BI CORSI — La Camera del lavo- 
ro-Cgil di Muggia, in vista dei corsi 
banditi dall'amministrazione co- 
munale ne organizza uno su «No- 
zioni generali di legislazione co- 
munale, provinciale, regionale». 

I corsi sono aperti a tutti e gra- 
tuiti. Per Je' iscrizioni, rivolgersi 
alla sede Cgil-Inca, in piazza Gali- 
lei 4 a Muggia. Le iscrizioni sono 
aperte fino a sabato 27 febbraio e 
l'ufficio è a disposizione tutte le 
‘mattine, tranne il mercoledì, dalle 
9 alle 12, e tutti i pomeriggi. 


Delegazioni 
a Milano 
per la Polonia 


La federazione sindacale 
provinciale ha predisposto al- 
cuni pullman per consentire 
la presenza di delegazioni alla 
manifestazione nazionale di 
solidarietà con i lavoratori 
polacchi che si terrà domani a 
Milano con l'intervento di La- 
ma, Carniti e Benvenuto, e di 
Bogdan Cjwinski, rappresen- 
tante di Solidarnose. I pull- 
man partiranno da piazza 
Oberdan alle 6.30. 


I fiorai 
domenica 


L’Unione*commercianti co- 
munica che, domenica, festa 
di S. Valentino, i negozi di 
fiori. freschi e piante potranno 
osservare il normale orario 
d'apertura antimeridiana (8: 
13). 


MW DIVIETI — Per lavori di 
riparazione alla condotta del 
gas, la via D’Alviano è stata 
temporaneamente chiusa. 


AL ROTARY DE RIÙ E RINALDI SUL PROGETTO 


Industriali e Regione concordano 
sull’utilità dello scalo carbonifero 


Il terminal carbonifero è 
stato al centro, ieri, dell’in- 
contro settimanale al Rotary 
club Trieste. Ospite, per l’oc- 
casione, l'assessore regionale 
ai trasporti Dario Rinaldi, 
che ha illustrato le prospetti 


ve aperte dal progetto per 


l’economia triestina. 

Ad introdurre îl tema è sta- 
ta una relazione del presiden- 
te della federazione regionale 
degli industriali, De Riù, che 
ha spiegato il punto di vista 
degli imprenditori. Vanno 
considerate, secondo De Riù, 
le previsioni di un maggiore 
consumo di carbone in vari 
settori industriali e in partico- 
lare in quelli del cemento, dei 
laterizi e dell’autoproduzione 
di elettricità a vapore, che 
ridurranno progressivamente 


UN OTTANTENNE CHE VIVEVA SOLO IN CASA 


Ucciso dal gas del fornello spentosi 
Faceva bollire acqua per riscaldarsi 


E?. morto. per riscaldarsi: 
quasi un tragico paradosso la 


mesta, fine di un pensionato . 


ottantenne, Francesco Giri. 
baldi, abitante in via Revol- 
tella 5. Per riscaldarsi nella 
sua fredda abitazione priva di 
stufe, Francesco Giribaldi 
usava sistemare grandi pen- 
tole sui fornelli e portava l’ac- 
qua ad ebollizione: il vapore 
acqueo riusciva a mitigare la 
fredda atmosfera della stanza. 


Ma questo sistema di riscal- 
damento. gli è stato fatale: 
l’acqua in ebollizione è uscita 
dalla pentola e ha, purtroppo, 
spento il gas, mentre lo: sven- 
turato ottuagenario stava ri- 
posando. E’ probabile. però 
che si sia accorto (ma era 
ormai troppo tardi) del meta- 
no che usciva dagli ugelli. De- 
ve essersi alzato per chiudere 


1 la chiavetta, ma non ha fatto 


in tempo; è riuscito soltanto a 
tirare per terra la griglia del 
fornello. 

La tragica scoperta è stata 
fatta dal nipote che si era 
recato a fargli visita; non otte- 
nendo risposta alcuna, si è 
fatto prestare una scala a pio- 
li e ha raggiunto la finestra 
della camera da letto, che non 
era chiusa, ma solamente ac- 
costata. E’ entrato e ha trova- 
to il gas aperto e il vecchio 
morto. 

E’ accorsa una pattuglia 
della Volante, i cui agenti 
hanno accertato che l’appar- 
tamento era in perfetto ordine 
e che la porta d’ingresso era 
chiusa a chiave e sbarrata con 
la catenella. I parenti e i vicini 


hanno dichiarato che l’anzia-- 


no uomo aveva una gran vo- 
glia di vivere e non aveva mai 
manifestato propositi suicidi. 


Denunciati 


Due jugoslavi sono stati de- 
nunciati a piede libero dagli 
agenti dell’ufficio stranieri 
della Questura. Il primo, 
Franjo Grahovic, di 29 anni, 
per contravvenzione al decre- 
to di espulsione dallo Stato; 
Dragoljub Tomic, di 48 anni, 
per contravvenzione alla leg- 
ge sul soggiorno degli stra- 
nieri. 


Furto in casa 


Un milione e trecentomila 
lire, nascoste tra le pagine del 
libretto della pensione, non- 
ché alcuni oggetti preziosi, 
sono stati rubati alla pensio- 
nata Palma Garinella vedova 
Gastelli, di 62 anni, da ignoti 
ladri che si sono introdotti nel 
suo appartamento. 


îl consumo di olio combustibi- 
le denso finora predominante. 
E poì da considerare — ha 
detto De Riù — la capacità 
dell’iniziativa di indurre mag- 
giore lavoro a Trieste e nella 
regione. La costruzione dello 
scalo-carboni potrebbe dare 
impulso ai lavori di raddop- 
pio della ferrovia pontebba- 
na, incentivare quelli per. il 
bacino di carenaggio per l’Ar- 
senale, aprire nuove possibili- 
tà per la costruzione di Chiat- 
te e rimorchiatori e sviluppa- 
re gli impianti portuali. 

Il progetto va collocato — 
secondo De Riù — nel quadro 
generale della ricerca di nuo- 
ve fonti d’energia, necessità 
che sì è affermata a livello 
mondiale e alla quale è ispira- 
to anche il Piano energetico 
nazionale. In questa prospet- 
tiva, si pone proprio la risco- 
perta del carbone e la tenden- 
za a sfruttarne maggiormente 
le possibilità. E proprio il Pia- 
no — ha ricordato De Riù — 
che prevede la realizzazione 
di tre grandi terminali per 
l’arrivo del carbone dal mare, 
uno dei quali nell’Alto Adria- 
tico mediante una soluzione 


integrata fra Trieste e Porto. 


Levante. 

Nel condividere le conclu- 
sioni positive del presidente 
De Riù, l'assessore Rinaldi ha 
ricordato la possibilità per lo 
scalo di essere utilizzato, în 
tempi futuri, non solo per il 
carbone ma anche per altre 
esigenze obiettive di un porto. 
Vi è per Trieste — ha detto 
Rinaldi — la necessità di 
rispondere alle esigenze pro- 
spettate dal Piano energetico 
nazionale, essendo fra l’altro 
il nostro l’unico porto în gra- 
do dì diventare în breve ter- 
mine scalo carbonifero e di 
svolgere, per le sue caratteri- 
stiche (attrezzature già esi- 
stenti e fondali che permetto- 
no l’accesso a navi di grande 
portata), anche una funzione 
internazionale. Secondo Ri- 
naldi si starebbero peraltro 
ridimensionando le obiezioni 
al progetto. 


E stato ribadito che le 
dimensioni dell'iniziativa 
vanno programmate secondo 
l'effettiva domanda. Riguar- 
do le preoccupazioni di carai- 
tere ecologico, ancora lonta- 
ne dall’essere superate, Ri- 
naldi ha sottolineato la neces- 
sità di verificare rigorosa- 
mente î dati tecnici e le misure 
per risolvere il problema. 

Nel successivo dibattito è 
intervenuto anche l’ex sinda- 
co — e rotariano — Manlio 
Cecovini, osservando che la 
prospettiva dello scalo non 
ostacola la ripresa commer- 
ciale del porto, non ponendosi 
în alternativa ad esso, e che 
Trieste deve affrontare la 
realtà, a cominciare con que- 
sta valida occasione che le sì 


offre. 
CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Eulalia — Il sole sorge 
‘alle 7.12 e tramonta alle 17.26; la luna 
cala alle 9.32 e si leva alle 22.12, 

Teri: temperatura massima gradi 
9,4, minima 4,8; pressione millibar 
1030,2 stazionaria; umidità 59, per 
cento; mare calmo con temperatura 
di gradi "7,2. (Dati forniti dal servizio 
‘meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 11.21 con cm 
26 e domani alle 00.22 concm 37 sopra 
il livello medio; bassa alle 5.51 con em. 
21 e alle 17.39 con em 42 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19,30. 

‘Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Piave, 2; piazza della Borsa, 
12; viale Miramare 117 (Barcola); via 
Combi 19; Prosecco;Aquilinia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
‘alle 20.30: largo Piave, 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa, 12, tel. 64165; viale 
Miramare, 117, (Barcola) tel. 410928; 
via Combi 19, tel. 794654; piazza 
Ospedale, 8, tel. 793006; via dell'I- 
stria, 35, tel. 790274; Prosecco, tel. 
225141; Aquilinia, tel. 231137. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno); piazza 
Ospedale, 8; via dell'Istria, 35; Pro- 
secco, Aquilinia. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


Giorgio Pison 


Belci (Dc): 
«Giunte 
riconoscibili 
dalla comunità» 


«Anche nei poteri locali il 
rispetto della sfera di autono- 
mia richiede che le giunte si 
formino su proposte precise e 
riconoscibili dalle comunità»: 
lo ha dichiarato Corrado Bel- 
ci, della direzione nazionale 
della Dc, parlando in un’as- 
semblea della sezione Dc di 
Montebello. «Ed è da esclude- 
re — ha soggiunto — che si 
possa addebitare alla Dc la 
pretesa di un’“egemonia”, del 
resto smentita sia dalla ri- 
chiesta di trasparenze nel rap- 
porto consenso-potere sia del- 
l'appoggio determinante e di- 
sinteressato al governo Spa- 
dolini». 

Il Pci; dopo la rottura con 
Mosca, «deve chiarire i termi- 
ni della sua\ “terza via”, ma 
anche tutti gli altri partiti — 
secondo Belci — hanno l’one- 
re di misurarsi sui programmi 
e sui grandi problemi del Pae- 
se». Comunque «il profilarsi 
di una democrazia compiuta» 
comporta una competizione 
«che vedrà ulteriormente 
attenuarsi le pregiudiziali 
ideologiche e che sarà sempre 
più fondata sulla capacità dei 
partiti di proporre alla società 
valori civili e morali su cui 
fondare le sue nuove convi- 
venze». 

Da parte della De si tratta 
‘dunque di sviluppare secondo 
Belci — «le potenzialità di 
rinnovamento messe in evi 
denza dall'assemblea di no- 
vembre»; corrispondendo al- 
l’«esigenza di un collegamen- 
to vitale con le forze culturali 
e sociali» e concretando «un 
rinnovamento che sia signifi- 
cativo, in questo senso, dello 
stesso gruppo dirigente del 
partito». 


Bufalini al Pci 


Nel quadro del dibattito 
sulle posizioni assunte dal Pci 
dopo i fatti polacchi nella sala 
di via Madonnina 19 si svolge- 
rà domani un attivo provin- 
ciale della federazione con.la 
partecipazione di Paolo Bufa- 
lini della direzione nazionale 
del partito. 

Il dibattito, che inizierà alle 
15, sarà concluso dallo stesso 
Bufalini nel corso di una ma- 
nifestazione pubblica che 
avrà luogo alle 19. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


SALDI D'ORO 
OCCASIONI D'ORO 


Organizzazione: Casa d'Asta Galleria «Il Pendolo» - Messina 


BANDO D’ASTA 


PER DIVISIONE EREDITARIA SI VENDONO IN ASTA TUTTI GLI 
ARREDI! E COMPENDI ANTICHI, appartenenti al Barone Spadaro 
di Messina ed altri affidatari comprendente: 


— mobili italiani, inglesi, olandesi, francesi di varie epoche 

— raccolta di argenti antichi, Giorgiani, Vittoriani, Edoardiani 

— porcellane, bronzi, cristalli, avori, pietre dure, Sheffield-Silver 

— collezione di 37 dipinti di maestri italiani e stranieri del XVI e XIX secolo 


BELLISSIMA SELEZIONE DI TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI DI VECCHIA E ANTICA MANIFATTURA 
QUESTA SERA ALLE ORE 21.15 


ASTA 


LA VENDITA SI EFFETTUERÀ NEL SALONE DEL JOLLY HOTEL 
DI TRIESTE CORSO CAVOUR 7 TELEFONO (040) 7694 


Per ovvi motivi gli eredi di casa Spadaro hanno voluto che la vendita si tenesse in sede diversa da Messina 


Domani due tornate alle ore 17 e alle ore 21.15 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 
Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 

STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA' 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
FOTOGRAFIA 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


ELEOTTO 


il vostro 
negozio 
di fiducia 


RADIOREGISTRATORI 
RADIO - TELEVISORI 
FRIGORIFERI 

CUCINE A GAS, ELETTRICHE 
E MISTE - LAVATRICI 


ELETRODOMESTICI 


IN GENERE 


Vendita 
promozionale 


con 


SCONTI 
fino al 35% 


Via Vasari 8 
Tel. 790097 


- CONSEGNE VELOCI - 


Comm. al Comm. il 4/2 


| 
È 
| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 febbraio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


PRESA DI POSIZIONE DEL MO 


MENTO DELLE DONNE 


CONVERSAZIONI AL CIRCOLO «IL CARSO» 


«Lo stupro è un reato|Le biblioteche 
che offende la persona» come sono oggi 


In Parlamento si vuole ridurlo a semplice offesa al pudore 


La violenza sessuale è un 
reato contro la morale, contro 
il pudore o contro la persona? 
A provocare la questione — 
che come vedremo non è solo, 
di principio — è.il nuovo testo 
di legge.uscito dalla commis- 
sione giustizia della Camera: 
Dovrebbe sostituire le norme 
vigenti, ma appena reso noto, 
ha sollevato l'opposizione di 
tutto. il movimento delle 
donne. 

Della proposta parlamentà- 
re il movimento contesta la 
dicitura, che definisce lo stu- 
pro un delitto contro «Ila liber- 
ta e il pudore sessuale» e alcu- 
ne norme che ne conseguono. 
Chiede. invece che al Parla- 
mento venga discussa la legge 
elaborata dai gruppi femmini- 
sti. Depositata già nell’80, la 
legge d’iniziativa popolare è 
sostenuta .da. 300.000 firme, 
«abbastanza — dicono le pro- 
motrici — perché le si ricono- 
sca la dignità di andare dirit- 
ta al Parlamento». 

Il movimento delle donne 
tenta infatti una strada mai 
sperimentata finora: «Voglia- 
mo che la nostra — come le 
altre leggi che nascono diret- 
tamente dalla volontà della 
gente, sia discussa alla Came- 
ra e al Senato senza passare 
per le commissioni». Trecen- 
tomila firme — dicono le don- 
ne — dovrebbero consentirle 
questa dignità, «e i 300 depu- 
tati che la discuteranno aper- 
tamente forse non la stravol- 
geranno con la disinvoltura 
che adoprano nelle commis- 
sioni». 

Per sostenere l’iniziativa le 
donne del movimento hanno 
ricostituito i comitati contro 
la violenza sessuale, che nel 
"79 erano già riusciti a racco- 
gliere le 300.000 firme per la 
legge d'iniziativa. popolare. 
Anche a Trieste se n'è forma- 
to uno, vi aderiscono l’Udi, il 
collettivo per la salute della 
donna, il coordinamento fem- 
minile della Cgil, Cisl e Uil, 
quello delle delegate sindaca- 
li della Flm e studentesse 

«Vogliamo. ritrovare l’ap- 
poggio che avevamo ai tempi 
della raccolta. delle firme — 
dice Ester Pacor dell’Udi —la 
legge.che proponiamo.noi.na- 
sce dalle esperienze diretta- 
mente vissute dalle donne; 
chi l’ha sottoscritta l’ha capi- 
to, ora non possono stravol- 
gerla». 

Definire lo stupro un delitto 
contro la morale è il primo 
stravolginento, affermano nel 
comitato. «Io sono una perso- 
na — dice Donatella, di 25 


anni — chi tenta di violentar-' 


mi offende innanzitutto una 
persona». 

«Il nuovo testo ci riduce 
invece a «pudore», un fatto 
soggettivo, di così scarsa rile- 
vanza che può venir tutelato 
meno della proprietà priva- 
ta», spiega. Elsa e porta ad 
esempio il fatto che la norma 
non considera reato la. violen- 
za sessuale commessa dal ma- 
rito. «Il concetto fila, se lo 
stupro è una semplice offesa 
al pudore», commenta. 

«E diventa ancora più chia- 
ro —.interviene Toni — con 
l'eccezione che si fa per.il 
coniuge separato: se salta ad- 
dosso all'ex moglie allora qui 
lui sì che commette reato». 
Che le faccia il marito, anche 


«29» deviata 


La direzione dell'Azienda 
trasporti informa che, a segui- 
to della chiusura al traffico 
della via d'Alviano, a>causa 
dei lavori di.scavo dell’Acèga, 
e per tutta Ia. durata degli 
stessi, i bus della linea «29» 
vengono deviati in ambo i 
sensi per la via Italo Svevo e 
la via Caduti sul lavoro. 

Sulla deviazione sono state 
poste due doppie di fermate: 
all'altezza dell’Arsenaie Trie- 
stino S. Marco e all'altezza del 
ponte. ferroviario dello scalo 
legnami. 


se la moglie non consente, 
non ha importanza: evidente- 
mente — conclude — non of- 
fende una persona ma la sua 
proprietà privata, al massimo 
da fastidio al comune senso 
del pudore». 

Le donne riunite nella sede 
dell’Udi:in via, del Toro 12 
hanno più d’un motivo per 
essere contrarie alla nuova 
legge proposta dai partiti in 
Parlamento. «Siamo tornate 
indietro di secoli — commen- 
ta Lia — al limite ci trattava 
meglio il codice Rocco». Le 
norme sulla violenza sessuale 
che sono ancora in vigore de- 
rivano dal codice fascista, de- 
finiscono lo stupro un reato 
contro la morale: «Almeno 
parlano di morale, ricono- 
scendo che si tratta di un 
fatto pubblico, che va pubbli- 
camente tutelato». «Nel testo 
parlamentare, invece, tutto. è 
conseguente a quella defini- 
zione di offesa al pudore da 


cui parte — dice Norita — ed è 
chiaro che un semplice oltrag- 
gio al pudore non merita il 
processo per direttissima, né 
la procedura d'ufficio che pro- 
poniamo noi, ma come peri 
reati minori i processi seguo- 
no i tempi normali e si istrui- 
scono solo se la parte lesa fa 
querela». 

E ancora: non si riconosce 
al movimento delle donne la 
facolta di costituirsi parte 
civile. «Eppure a Trieste — 
fanno notare al comitato — 
primo caso in Italia, il tribu- 
nale aveva accettato questo 
principio nonostante la vec- 
chia legge». 

Entro la fine deli mese le 
donne del comitato triestino 
s’incontreranno coi rappre- 
sentanti dei partiti e.i parla- 
mentari della regione. Voglio: 
no convincerli delle loro ra- 
gioni e indurli a sostenerle al 
Parlamento. 

Itti Drioli 


Relatrice del ciclo sarà la professoressa Sacher 


Il 19 febbraio avrà inizio al 
Circolo culturale «Il Carso» 
di via Mazzini 12, un ciclo di 
undici conversazioni — tenute 
dalla professoressa Maura 
Sacher — sul tema «La biblio- 
teca nella società moderna». 


La giovane studiosa, cui è 
affidato il compito di tenere la 
serie di conferenze, è laureata 
in lettere moderne, è bibliote- 
caria da diversì anni al cen- 
tro di documentazione della 
Scuola di servizio sociale di 
Trieste, di cui cura la pubbli- 
cazione della «Rassegna di 
bibliografia socio-sanitaria», 
Maura Sacher è iscritta inol- 
tre all’Associazione italiana 
biblioteche. 


La, serie di conferenze non 
pretende di esaurire la pro- 
blematica su un tema così 
attuale e pur tuttavia poco 
conosciuto. Con il ciclo dì con- 
versazioni sulla funzione del- 
la biblioteca nella società 


moderna il circolo culturale 
«Il Carso», in coerenza con le 
linee che ne hanno caratteriz- 
zato da sempre l’attività, 
intende far conoscere al gros- 
so pubblico quel piccolo com- 
pendio della cultura che è 
costituito dalla biblioteca. 

L'itinerario è dei più sugge- 
stivî: dall'evoluzione storica 
della biblioteca si passa alla 
tipologia delle istituzioni bi- 
bliotecarie, dai più importan- 
ti centri del territorio nazio- 
nale alle istituzioni di casa 
nostra, dalla illustrazione 
delle parole d’uso în bibliote- 
ca all'approccio con il libro, 
dalla catalogazione ai metodî 
di ricerca în biblioteca. 

Un excursus quindi, per ini 
ziati enon, che si preannun- 
cia interessante, grazie anche 
all’impegno della relatrice. 

La professoressa Sacher 
terrà le conversazioni lungo 
l’arco di due mesi con. fre- 
quenza settimanale. 


L’INSERIMENTO DEGLI HANDICAPPATI NEL MONDO DEL LAVORO 


Laboratorio di serigrafia «H» 


Una riuscita esperienza sociale sostenuta dalla Provincia ma dal futuro incerto 


In via Cereria, al numero 7, 
c’è un laboratorio di serigra- 
fia. Due stanze piccolissime, 
un arredamento ridotto al- 
l'essenziale; il bianco chiaro 
delle pareti fa capire che il 
laboratorio funziona da poco: 
infatti è stato inaugurato lo 
scorso giugno. I colori vivaci 
dei manifesti stampati în que- 
stì mesi spiccano qua e là; su 
una serie di griglie a pila 
S'asciugano quelli appena fi- 
niîti. A lavorare sei persone, 
tra cui quattro ragazzi. Un 
normale laboratorio artigia- 
no. Perché parlarne, allora? 
Perché sulla porta d’ingresso 
sta scritto «Laboratorio H» e 
quella piccola «h» sormonta- 
ta da una farfalla stilizzata fa 
intuire che è ragazzi che lavo- 


| rano là dentro sono ragazzi 


handicappati. E’ una defini 
zione che fa pensare più a 
una diversità che a uno svan- 
taggio. 

Male.cartoline, gli adesivi, i 
manifesti ben rifiniti che sì 
vedono qui nulla dicono di 
questa diversità che spesso è 
motivo. di separazione e di 
frattura. Se diversità c’è, sta 
nei tempi di lavorazione, che 
sono a misura di chi lavora, 
nel rifiuto di impegni troppo 
pesanti o complessi, e nella 
presenza, accanto al tecnico 
serigrafo Guido Menardì, di 
un operatore sociale, Walter 
Matino, che cura l'aspetto 
educativo di. quest’espe- 
rienza. 

Tutto ciò fa capire che în 
via Cereria è nato e si svilup- 
pa un tentativo nuovo, per la 
nostra città. La storia che ha 
alle spalle è lunga e piena di 
difficoltà. 

La prima idea di questo la- 


‘ boratorio sorge all’interno del 


Ceo di via Franca. Per alcuni 
dei ragazzi che lo frequenta 
no, a un certo punto, le attivi- 
tà loro proposte là non basta- 
no più. Hanno voglia, hanno 
bisogno d’uscire, di vivere an- 
ch’essi nella realtà di tutti, 
come tutti. Alcuni operatori, 
con l'appoggio di alcuni cen- 
trì di igiene mentale, pensano 
alla serigrafia. Tra î mestieri 
artigianali è il più gratifican- 
te come risultati, è relativa- 
mente semplice e ha possibili 
tà di sbocchi produttivi. 

Si trovano i locali, sì fa una 
convenzione con la Provincia 
‘per il finanziamento (nell’am- 
bito del progetto Cee) e si può 
cominciare. 

Ci si fa conoscere, giungono 
le prime proposte, ci sono im- 
‘pegni da rispettare. Dal rica- 
vo si.riesce a. tirar fuori un 


margine di guadagno per i 
ragazzi: uno solo di essi infat- 
ti usufruisce di quella forma 
di supporto all’inserimento 
lavorativo che è la borsa di 
lavoro. 

I problemi, naturalmente, 
non mancano. Da un lato il 
laboratorio condivide con le 
imprese artigiane e l’indu- 
stria le difficoltà legate all’at- 
tuale momento economico, 
d’altra parte pesanti sono le 
incognite che riserva îl futuro. 
In agosto scade la proroga 
data dalla Provincia agli ope- 
ratori sociali del progetto 
Cee; press’a poco in quel pe- 
riodo si saprà se la Cee rinno- 
verà o meno il suo contributo, 

La soluzione c'è e spetta, 
ancora una. volta, dgli enti 
locali. Sta'ad'essi far propria 
un’esperienza come quella del 
laboratorio H, allargandola. 


Dotando il laboratorio di lo- . 


calì più ampi sarebbe ad 
esempio possibile far lavora- 
re ‘altre persone. 

Silvia Cassano 


SABATO 20 LA SEDICESIMA EDIZIONE 


I partiti in padella 
al Carnevale carsico 


Anche in Carso fervono i 
lavori per il carnevale: fino a 
questo momento sono nove i 
carri iscritti alla sfilata che si 
svolgerà sabato 20 febbraio. 
Oltre ai due borghi di Opici- 
na, hanno già dato la loro 
‘adesione Banne, Trebiciano, 
San Pelagio, Prepotto, Terno- 
va Piccola, Aurisina e Duino. 
E altri ancora — prevedono i 
sette volonterosi che compon- 
gono il comitato organizzato- 
Te — se ne aggiungeranno, 

Come sempre il carnevale 
carsico (giunto ormai alla se- 
dicesima edizione) tiene a sot- 
tolineare il suo carattere par- 


ticolare. Meno mastodontico: 


di quello muggesano è però 
molto più pepato: i carri alle- 
gorici sono sempre dedicati 
alla satira politica e sociale, 

Così quest'anno. vedremo 
un grande Spadolini che fa 
«saltare» in padella tutti i 
partiti, opera di uno dei «pa- 
dri» del carnevale, Vittorio 
Sossi (ma tutti lo chiamano 
«biondo», forse in.memoria di 


capelli che più non ha). L'al- 
tro borgo di Opicina dediche- 
tà invece il carro al tema della. 
tutela del Carso, cogliendo 
spunto dalla nuova legge che 
istituisce la licenza per i rac- 
coglitori di funghi. 

Il corteo, che sfilerà lungo 
via Nazionale per arrivare in 
piazza Brdina (nel centro del 
vecchio paese) dove «Re Car- 
nevale» effettuerà la premia- 
zione dei carri, prenderà le 
mosse alle 14 di sabato. Ci 
saranno moltissime masche- 
re, tre bande, migliaia di per- 
sone, chioschi: insomma, il 
carnevale carsico si prepara a 
fare le cose in grande. 

Alla sera di sabato, grande 
veglione nella Casa della ‘cul 
tura «Tabor». E tutto, sottoli- 
neano gli organizzatori, ggra- 
zie al nostro entusiasmo e alle 
nostre tasche: ‘abbiamo chie- 
sto a. tutti, nessuno ci ha mai 
dato una mano. Solo polizia e 
carabinieri ci aiutano a chiu- 
dere la statale per un paio di 
ore». 


MACABRO RINVENIMENTO SULL'ALTIPIANO 


Una donna senza nome trovata morta 
su un sentiero nei boschi di Prosecco 


Dall'autopsia sembrerebbe trattarsi di un decesso per collasso 


Un corpo di donna, privo di 
vita, è stato scoperto nel 
pomeriggio di ieri su un sen- 
tiero nei pressi di Prosecco. 
La donna, che.era priva della 
gonna, non aveva alcun docu- 
mento addosso, per cui è sta- 
to necessario eseguire le im- 
pronte papillari allo scopo dî 
identificarla. Per ora è stata 
deposta all’obitorio dell’o- 
spedale Maggiore come 
«NN». 

La donna è morta per col- 
lasso cardiocircolatorio. Sul 
corpo non sono state trovate 
tracce di violenza. La scoper- 
ta del cadavere sommaria- 
mente vestito aveva fatto ve- 
nire alcuni sospetti ‘sia aì ca- 
rabinieri della stazione di 
Prosecco sia a quelli della 
tenenza di Aurisina, accorsi 
sul posto, come anche al so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Roberto Staf- 


fa, informato dai militari del- 
VPArma. 

Il magistrato, che ha com- 
piuto un attento sopralluogo, 
ha ordinato che venisse im- 
mediatamente eseguita la pe- 
rizia necroscopica al fine di 
accertare subito le vere cause 
del decesso ed evitare così 
dannose perdite di tempo per 
le indagini nel caso in cui si 
fosse trattato di una morte 
violenta. 

La donna, dunque, è morta 
per cause naturali: «insuffi- 
cienza cardiaca» ha stabilito 
il perito prof. Giusti. Il deces- 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


. publikompass 


so dovrebbe risalire a dodici 
ore prima; ossia la donna sa- 
rebbe spirata tra le 21 e le 22 
della sera precedente. Il po- 
sto in cui è stata trovata, ma 
soprattutto il fatto che la 


donna avesse affrontato la | 


fredda notte carsolina senza 
un cappotto, con il solo ma- 
glione girocollo marrone, pri- 
va di gonna ma con indosso 
una pancera nera su un paio 
di collant di nylon, lascia co- 
munque perplessi. 

Chi potrebbe essere la don- 
na trovata morta sul sentiero 
della campionale, vicino al 
sovrappasso della strada pro- 
vinciale che collega Prosecco 
ad Opicina? Secondo il medi- 
co legale, la donna potrebbe 
avere quarant’anni, altezza 
1.60, capelli corti e neri. Nes- 


suna traccia di trucco sul 


volto. 
Le ipotesi che gli inquiren- 


ti fanno sono tre : una donna 
«intontita» dall’alcool o da 
tranquillanti, che è andata a 
camminare per sfogare una 
propria interiore crisi. In 
questo caso potrebbe trattar- 
si di una persona domiciliata 
nella zona. La seconda ipote- 
si è quella di una malata di 
qualche centro d’igiene men- 
tale. La terza, con un pizzico 
di «giallo», è una morte 
improvvisa avvenuta nell’a- 
bitacolo di qualche automo- 
bile mentre la donna si trova- 
va in compagnia di qualche 
persona. Questa persona, spa- 
ventata e visto inutile ogni 
tentativo di soccorso, potreb- 
be averla abbandonata sul 
sentiero, dove ieri pomerig- 
gio l’ha trovata per caso il 
pensionato Giuseppe Furlan 
(67. anni), abitante in Borgo 
San Nazario, che si era recato 
a fare una passeggiata. 


Bollettino 

del mare: 
continua 

la pubblicazione 


Si continueranno a pubbli- 
care a Trieste i bollettini delle 
maree del nostro golfo. Dopo 
la cessazione di questo servi- 
zio da parte dell'istituto Ta- 
lassografico, si è ora offerto di 
assumersi l’onere della pub- 
blicazione il Laboratorio di 
biologia marina che ha sede 
alle sorgenti di Aurisina, 

Il bollettino è già in corso di 
pubblicazione ed è stato com- 
pilato in collaborazione con 
tre esperti del Talassografico 
(Stravisi, Ferraro e Luca), L’e- 
dizione di quest'anno ‘uscirà 
fra alcuni giorni e sarà messa 
a disposizione dei richiedenti 
a un prezzo attorno alle due- 
mila lire, La pubblicazione co- 
stituirà anche in futuro un 
supplemento della rivista del 
Laboratorio, «Nova Talassia». 

Quest'anno la pubblicazio- 
ne riporterà solo i dati (gior- 
no, ore e livello delle maree), 
ma dal 1983 verrà corredata. 
anche dai grafici di marea. 

E’ stato il nostro giornale a 
evidenziare la fine delle pub- 
blicazioni del bollettino cura- 
to dal Talassografico. Il Labo- 
ratorio di biologia marina, 
che è un consorzio di ricerca 
fra il nostro Comune, la Pro- 
vincia e l’Università, ha volu- 
to sopperire alla mancanza 
del bollettino anche in consi- 
derazione delle numerose ri- 
chieste giunte da enti pubbli-' 
ci e da privati. Il bollettino 
delle maree interessa soprat. 
tutto aziende di soggiorno, al- 
bergatori di Grado e pescato- 
ri. La prima tiratura sarà di 
600 copie. ù 

Gli interessati potranno ri- 
volgersi per l’acquisto diretta- 
mente al Laboratorio, ai filtri! 
di Aurisina, strada costiera 
336, dalle 8 alle 14. 


Imprese 

Pi °_° 
di pulizia 

Vi sarebbero in città troppe 
imprese di pulizia. Se ne è 
discusso in una riunione di 
giunta alla Camera di com- 
‘mercio, durante la quale si è 
ricordato l'obbligo, per tutte 
le imprese del settore, di iscri- 
zione nel registro ditte della 
Camera di commercio. Anche 
al fine di evitare eventuali 
abusivismi, l'ente camerale 
precisa che tutti coloro che 
Tichiedono un servizio di puli- 
zia possono accertare la rego- 
larità dell'iscrizione delle 
imprese ‘al registro camerale 
delle ditte nonché rivolgersi 
alle associazioni di categoria 
per altre informazioni. 


In memoria di Silvio Pavanello 
dalla famiglia 100.000; da Benito 
Baldissera 10.000; da Alida Renzi 
10.000; da Roberto Curci e famiglia 
20.000 pro Amset - Associazione di 
mutuo soccorso fra emodializzati e 
trapiantati. 

In memoria di Luigia Macovelli 
nel IX anniversario (8-2) da Nivea 
è Bruno Gurtner 10.000; da Marina 
e Roberto Curci 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Vittoria Bosutti 
nel IV anniversario (12-2) dalla fi- 
glia Elda e dal figlio Renato 20.000 
pro Casa di riposo Villa Serena. 

In memoria di Pino Gregori nel 
VI anniversario (12-2) dalla moglie 
Laura Kervischer 10.000 pro Ass. 
nazionale famiglie caduti e disper- 
si della Rsi. 

In memoria di Carlo Zuppin se- 
nior nel 14° anniversario (12-2) dai 
figli 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Alma Bisiani nel 
V anniversario (12-2) dalla zia Gi- 
getta 5000 pro Lega contro i tumo- 
ti dott. Manni. 

In memoria di Virginia Amaran- 
to nel XXV ann. (12-2) dalla figlia 
Maria Robin 30.000 pro Chiesa S. 
Teresa del Bambin Gesù. 

In memoria di Dante Andreatti- 
ni nel X anniversario (12-2) dalla 
moglie e figlia 50.000 pro Centro 
tumori «Lovenati». 

In memoria di Rinaldo Milani 
per il compleanno (12-2) dalla so- 
rella Nella 30.000 pro Cri (pronto 
soccorso). 

In memoria di Riccardo Morin 
nel II anniversario (12-2) dalla mo- 
glie 20.000 pro Fondo Banelli, 
15.000 pro Pro Senectute, 15.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Lida Gulli Moselli 
nel II anniversario dalla mamma 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del marito nel XXIV 
‘anniversario (11-2) da Nelly Prove- 
del 10.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Fulvio Amodeo 


per il compleanno (6-2) dalla non- 
na Mila e zio Edo 10.000 pro Liceo 
ginnasio «F. Petrarca» borsa di 
studio Fulvio Amodeo. 

In memoria di Anteo Felice Can- 
dussio nel XXX anniversario (10- 
2) dalle figlie 60.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Gemma Mioni nel 
trigesimo da Dora Tramontano 
20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Enrico Grandi nel 
V anniversario (10-2) dalla figlia 
Silva 10.000 pro Associazione ami- 
ci del cuore, 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Riccardo Bonacci 
nel 26.0 anniversario dai figli 
20.000 pro Istituto Rittmeyer, 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rina Scodini per 
il compleanno (4-2) dalla mamma 
5000 pro Centro emodialisi (Ospe- 
dale Maggiore). 

In memoria di Enrica Calucci 
nel I anniversario (10-2) da Elda e 
famiglia e Mario 20.000 pro Chiesa 
di San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Zora Zanolin nel 
terzo anniversario dalle sorelle 


*Liuba e Nevenca 50.000 pro Cri. 


Nel 63.0 anniversario di un in- 
contro felice da Bruna e prof, Enri- 
co Tagliaferro 10.000 pro Lega Na- 
zionale Trieste, 10.000 pro Società 
Ginnastica Triestina. 

In memoria di Odorico Ruzzier 
dalla sorella Gioconda Petronio 
20.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Laura Austerlitz 
da Ada De Puppi Ricchetti 10.000 
pro Pro Senectute. z 

In memoria del dott. Oscar 
Brunner da Dora e Danilo Matie- 
vich 10.000 pro Borsa Fondazione 
dott. Carlo Sai. 

In memoria di Giulietta Bla- 
schich dai colleghi della sorella 
Marcella 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Bonetta 
dall’Associazione grossisti prodot- 
ti ortofrutticoli 70.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Etta Cernivani da 
Giustina e Maria Pia 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria del dott. Franco Di- 
vich dai genitori 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. à 

In memoria di Bruno Damiani 
da Sonia Pahor 20.000 pro Istituto 
infantile Burlo Garofolo. è 

In memoria del dott. Saverio 
Gambardella da Noris Tery 20.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Valerio Paoletti 
da Ermanno e Norma Vitali-Fitz 
10.000 pro Asilo Rittmeyer. 

In memoria di Antonia Pizzamei 
nata Cernivani dalle famiglie Fio- 
rini, Paoletti, Pizzamei 100.000 pro 
Anffas (Casa Famiglia). 

In memoria di Giulio Ravalico 
da Luciano e Dina Cillia 20.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano). 

In memoria di Romano Vidari 
dalla sorella Gisella e dal cognato 
Giovanni 10.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giulietta da Ele- 
na Furlani 20.000 pro Divisione 
oncologica Ospedale Maggiore 
detti mobili). È 

In memoria dei nonni Luigia e 
Leopoldo dai nipoti Graziella e 
Ugo Erti 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mattea e Vincen- 
zo Bronzin dalle figlie 20.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. i 

In memoria di Cristiano Bossi 
dal dott. Antonio Chersi 20.000 pro 
Banca del sangue; dalle famiglie 
‘Tommasini e Vascon 10.000 pro 
Aias (Ass. ass. spastici); dalla fami- 
glia Bressan 30.000 pro Fondo sco- 
lastico scuola media «G. 
Brunner». 

In memoria di Ersilia Brunelli 
dalle compagne del Leonardo da 
Vinci 30.000 pro Fondo Edoardo 
Mazzucato (Ass. medica triestina). 

In memoria di Caterina Buffolo 
da Mariuccia Cogoi 20.000 pro 
Centro tumori; dalle famiglie Pal- 
mieri, Fragiacomo, Delise, Schrot, 
Stulle, Ribarich, Franzutti 23.500 
pro Centro tumori; dalla famiglia 
Benzan 10.000, da Roma e Guido 
Savadori 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Milan Birsa dai 
condomini di via B. D'Alviano 31- 
2-3-4 108.500 pro Centro tumori., 

In memoria di Amalia Celio ved. 
Bassa dalla famiglia Bosazzi 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Brovedani 
dalla moglie e dalla figlia 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Vladimiro Buda 
dalle famiglie Biasin L., Biasin R., 
Rusconi, Boschian, Furlan 50.000 
‘pro Uildm. 

In memoria di Antonia Baitz 
dalle famiglie Querzola 300.000, 
dai condomini delle case ferrovieri 
di Gretta 126.000 pro Chiesa S, 


Maria del Carmelo. 


In memoria di Francesco Zudini 
da Gemma de Galateo 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalla famiglia 
De Maggio 10.000 pro. Domus 
Lucis. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ettore Suttora da 
Gualtieri 10.000 pro Villaggio del 
‘Fanciullo ‘e 5000 pro Ricovero ani- 
mali Astad. 

In memoria di Lolita Schiemer 
dalle classi IB, IIB, IIA, IIIA del 
liceo scientifico G. Galilei 133.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Gino Siega dalla 
‘moglie e dalla figlia 10.000 pro 
ricreatorio G. Padovan. 

In memoria di Vinicio Tenze dal- 
la fam. Gianni Rubino 50.000 pro 
Astad rifugio animali. 

In memoria di Maria Pegan in 
Vecchiet da Paola Zecto 10.000 pro 
Istituto dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Zirn- 
stein da Lidia Cesca 10.000 pro 
Centro tumori; da Guglielmo Cal- 
ligaris 10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Marino Susmel 
dalla famiglia Torelli 20.000. pro 
Anffas (casa famiglia), 

In memoria di Franco Strecheli 
dalla famiglia Hodnik 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Zimn- 
‘Stein dai nipoti 100.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. 

In memoria dell’architetto 
©Oscar Brunner da Bianca Ved. 
Pinamonti 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Gioconda Conti 
dalla figlia 50.000 pro Centro tu- 
‘mori. 

In memoria di Umberto Cultraro 
dai nipoti Mauro Bonifacio e Mau- 
ri 50.000 pro Assoc. XXX Ottobre 
Gsa. 

In memoria di Ugo De Bortoli da 
Lorna 52.000 pro handicappati, 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Bruno Damiani 
da Bianca e Nino Carpani 50.000, 
da Serena e Patrizio Brusoni 
50.000, da Lucy Muzinich 20.000 
pro Centro tumori; da Gemma de 
Manzolini, Zeffi Giorgacopulo, 
Adelma Lock, Tenni Terzeta, Bian- 
‘ca Luci, Olimpia de Nardo, Lelle e 
Frano de Bona, Piero Giorgacopu- 
lo 100.000; da Oliviero e Viviana 
Marzi 20.000 pro Centro riabilita- 
zione mastectomizzate. 

In memoria di Maria Dobrovich 
daN. N. 10.000 pro Divisione car- 
diologia Ospedale Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Maria Luisa Za- 
Jotti Gini da Berta Biagi 10.000, da 
Duilia e Renata Colle 20.000, da 
Livia e Mario Cividino 50.000, da 
Ketty Buich 20.000: pro Domus 
Lucis; da Dino Predonzani 20.000 
pro Centro tumori; dalle famiglie 
Vianello Berzetti 100.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Piccole suo- 
Te Assunzione (assistenza amma- 
lati poveri), 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 

In memoria di Giuseppina Fran- 
za ved. Giorgi da Piemonti- 
Degrassi 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Gilleri dal- 
la figlia Anita e nipoti Fiorella, 
Enzo e Roberto 40.000 pro Associa- 
zione Spàstici; da Livio e Ascara 
Tamaro 20.000 pro Cri. 

In memoria di Giuseppe Gioia 
da Nella e figli 20.000 pro Centro. 
tumori. 

In memoria di Remigia Beck 
ved. Lapi dalla cugina Elda Ga- 
sparini Huppert 30.000; da Elvi e 
‘Pino Kuss 10.000.pro Rifugio ani 
mali Astad. | 

In memoria di Maria Milic ved. 
Marini dal dirigente personale in- 
segnante e ausiliario della scuola 
materna di Rozzol 31.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Vittoria Mascella- 
ni da Maria e Marcello Tassini 
15.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Elisabetta Odinal 20.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Antonio Muratore. 
dal nipote Michele Lattanzio e fa- 
miglia 50.000 pro Centro Cardiova- 
scolare Ospedale Maggiore. 

In memoria di Ezio Martinolli da 
Edda Cecchi-Fogar 5000 pro Pic- 
cole suore dell’Assunzione. 

In memoria di Pellegrino Man- 
zutto dalla famiglia Manzutto di 
"Treviso 25.000; da Maria Loss Uri: 
zio 10.000; da Maria e dott. Gio- 
vanni Rovatti 10.000; da Dario e 
Mercedes di Brazzano 30.000 pro 
Famiglia Umaghese; da Lyda Bia- 
sioli 5000 pro Lista per Trieste; 
dalla famiglia Mario Favretto 
10.000 pro Famiglia Umaghese, 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Floreana Paoli da 
Romana Zerial 10.000; da Licia e 
Stelio Casati 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Francesco Prelz 
Oltramonti da Laura, Mario, Ser- 
gio Battera 70.000 pro Associazio- 
ne Nazionale Marinai d’Italia. 

In memoria di Federico Pohl da 
Centazzo, Mameli, Senizza, Zivec 
17.000 pro Centro tumori; da Maria 
e dott. Giovanni Rovatti 10.000 
pro Anffas. 

In memoria di Giuseppe Piscane 
dalle famiglie Nardon 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Valerio Paoletti 
da Mafalda Scherl, Oddo e Mina 
de Comelli 20.000 pro Centro tu- 
mori, 10.000 pro Lista per Trieste; 
dalle famiglie Corsi e De Puppi 
30.000 pro Centro tumori; da Er- 
manno Vezzoni 20.000; da Rosetta, 
Ada, Clara.:10.000 pro Pro Senectu- 
te; da Alma e Gastone 10.000 pro 
Domus Lucis. A 4 

In memoria di Giovanna Popia 
da Elena Popia 20.000 pro Astad. 

In memoria di Giorgina Pizzin 
da N. N. 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Antonietta Pizza- 
‘mei dalla famiglia Mantovan 5000; 
da Marcella Markon 5000 pro Anf- 
fas Casa Famiglia. 

In memoria di Wilma Biagi in 
‘Piano da Adriano Sola 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria del prof. Costantino 
‘Rosetì dalla moglie Silvia 100.000 
pro Centro tumori, 50.000. pro 
Chiesa'S. Rita, 50.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

Im memoria di Giulio Ravalico 
dalle famiglie Cesen e Balducci 
45.000 pro Centro tumori; da Re- 
nata Brunetti 10.000 pro Borsa di 
Studio Laurisa Brunetti pro Liceo 
E. Petrarca; da Jole Maggi e Cinzia 
‘Petronio 20.000 pro Asilo Ciechi 
‘Rittmeyer; da Lina, Musina, Ezio, 
Mariella, Gigliola, nonna Gina, 
nonna Pina 35.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti, 
15.000 pro Astad, 

In memoria di Luigia Reppi dal- 
la sorella e i nipoti 20.000 pro 
‘Handicappati - Comunità Fami- 
glia Opicina. 


L'elargizione di lire 50.000 pro 
Centro tumori M, Lovenati appar- 
sa in data 11 febbraio cm. deve 
intendersi eseguita dalle figlie Di- 
nora e Renata in memoria di Lui- 
gia Bisiani in occasione del V anni- 
versario (10-2) 

L'elargizione di Lire 42.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti pubblicata il giorno 11 
febbraio u.s. deve intendersi ese- 
guita dal Personale del Provvedi- 
torato agli Studi di Trieste in me- 
moria della mamma del maestro 
‘Rino Gallitelli. È 
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«un giorno particolare» 


CAVALLAR 


OROLOGERIA GIOIELLERIA 
VIA S. LAZZARO 15 


Venerdì, 12 febbraio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ NELLE | 


Nel labirinto delle normative 
resta difficile trovare lavoro 


Analisi ragionata delle leggi che disciplinano l’occupazione 


HM «Viaggio nel mondo di chi 
non ha lavoro» intrapreso da 
«Il Piccolo» raccoglie consen- 
si perché pubblicizza un pro- 
blema che coinvolge un po’ 
tutti; isempre più numerosi, e 
poco prodotti, «lavoratori di- 
soccupati» (nell'ottobre ’81 2 
milioni 96 mila; tasso nazio- 
nale di disoccupazione 8,4%), 
ma anche tanti operatori, e 
tra questi i consulenti del la- 
voro, che assistono le aziende 
nell’amministrazione del per- 
sonale trovandosi a tradurre 
in concreto sia le norme, sia le 
relative procedure burocrati- 
che di attuazione. ‘ 

Benché sull'argomento si 
sia scritto parecchio, perché 
più grave e ‘complesso di 
quanto si ritenga, giova sotto- 
linearne alcuni aspetti anche 
per contraddire certe sugge- 
stioni o aspettative da tempo, 
prevalenti: come di trovar la- 
voro con. un dequalificato di- 
ploma di scuola media supée- 
riore, senza una precisa pro: 
fessionalità, solo perché si è 
nella fascia alta delle liste dei 
non occupati della sezione di 
collocamento. 

Innanzitutto la normativa 
che ‘disciplina la materia è 
frammentaria, rigida e supe- 
rata, provocando situazioni 
concrete di attrito con una 
realtà che obbedisce invece a 
leggi non scritte, ma inelutta- 
bili, quali quella della doman- 
da e dell’offerta di una società 
dinamica ein rapida evoluzio- 
ne. Le varie e numerose dispo- 
sizioni di legge vanno rielabo- 
tate e in un solo organico 
testo redatto con un occhio al 
futuro, l’altra al fattore tecni- 
co, nulla concedendo alla de- 
magogia. 

«Gli uffici di collocamento 
sono archivi di liste di nomi di 
lavoratori disoccupati, biso- 
gna sostituirli con agenzie del 
lavoro organizzate e struttu- 
rate come banche dei dati, 
informazioni e notizie sul la- 
voro, sulla richiesta di occu- 
pazione; sulla offerta di occu- 
pazione, e affidate ad espetti 
che sappiano farle funziona- 
re...» sono parole del prof. Gi- 
no Giugni, docente del diritto 
del lavoro all’università di 
Roma, ritentuto uno dei mag- 
giori esperti italiani dei pro- 
blemi del lavoro; lo Statuto 
dei lavoratori fu, in, buona 
parte, sua creatura. C'è da 
augurarsi che la prossima mi- 
ni riforma del collocamento 
ordinario non si riduca a ulte- 
riore norma stratificantesi ne- 
gativamente su quelle già esi- 
stenti. 

Esemplare per frammenta- 
rietà è l’art. 33 dello Statuto, 
che, in una legge organica con 
tutt’altre finalità, introduce 
‘aleune norme per l’avviamen- 
toi al- lavoro: ammenda non 
conciliabile da. L.. 100.000 a 
cinque milioni o arresto da 15 
giorni a un anno per il datore 
che assume senza il tramite 
dell’Uplmo (con l'avvertenza 
che il.reato sussiste anche se 
il nulla osta porta una data 
posteriore a quella di effettivo 
inizio del rapporto di lavoro); 
la commissione per il colloca- 
mento deve stabilire e aggior- 
nare, a ogni chiusura dell’uffi-. 
cio, la graduatoria delle pre- 
cedenze per l'avviamento al 
lavoro, seguendo i precisicri- 
teri dell’art. 15 della legge n. 
264/1949, che ha'la bella età di 
33 ‘anni: la graduatoria deve 
essere esposta al. pubblico 
nella sezione Collocamento. 


Si puo affermare che, dal 
1970 ad oggi, almeno il 30% 
dei datori italiani si è beccato 
una contravvenzione per inos- 
servanza, anche solo formale, 
di queste disposizioni; mentre 
sì sono anche verificati nume- 
rosi caso di funzionari del Col- 
locamento perseguiti penal- 
mente per omissione di atti 
d'ufficio, non avendo adem- 
piuto pedissequamente tutte 
le formalità previste. L'art, 33 
stabilisce che, salvo per le 
qualifiche ad elevata profes- 
sionalità, previste da succes- 
sivo decreto ministeriale, tut- 
te le richieste di avviamento 
allavoro devono essere nume- 
tiche; e che il nulla osta viene 
rilasciato sempre dalla Com- 
missione, salvo peri casì di 
motivata urgenza. 


Quindi, se la Commissione 
per il Collocamento si riuni- 
sce una volta alla settimana, i 
tempi di avviamento al lavoro 
seguono il ritmo di queste 
riunioni; inoltre va sottolinea- 
to che la sezione del Colloca- 
mento non ha gli strumenti 
per accertare se esistono le 
condizioni di motivata urgen- 
Za esposte da un datore nella 
richiesta. La nostra provincia. 
è territorialmente poco este- 
Sa, ma non è difficile immagi- 
Nare i disguidi e i ritardi che si 
Verificano altrove, nei paesi 
ove il Collocamento è presen- 
te solo un giorno su sette o su 
Quindici (mancano organici). 

Consideriamo ora anche il 
punto di vista del datore di 
lavoro, ossia delle oggettive 
esigenze dell'impresa, che 
Inolto spesso richiede qualifi- 
che di livello professionale 
«numerico», con Ja prospetti- 
Va di affinamento professio- 
hale. all’interno. dell'azienda, 


cioè di sviluppo di carriera. 
Teoricamente il datore do- 
vrebbe assumere, per così 
dire, quel che passa il conven- 
to, ricorrendo allo strumento 
contrattuale del periodo di 
prova per verificare la rispon- 
denza della professionalità 
attuale e potenziale del 
neoassunto alle, esigenze 
aziendali. Questo è uno dei 
punti di contrasto tra rigidità 
della norma e concetto della 
‘professionalità e selezione del 
personale che ha come obiet- 
tivo ottimale «l’uomo giusto 
al posto giusto». 


Ne consegue che la società 
reale segue tutt'altra via; che 
la norma rimane mera eti- 
chetta da appiccicare su di un 
recipiente. già confezionato 
secondo esigenze concrete; 
‘che la sezione Collocamento 
avvia formalmente tutti al la- 
voro, ma concretamente solo 


una parte dei lavoratori meno 
qualificati, perché nella realtà 
il contratto individuale di la- 
voro Viene negoziato prima e 
al di fuori di questa struttura 
superata dai tempi, cui suc- 
cessivamente si accede per 
troppe bardature burocrati 
che italiane) solo per obbliga- 
ta formalizzazione. Si potrà 
affermare che questa realtà è 
socialmente ingiusta negando 
l’uguaglianza del diritto al la- 
voro, ma anche la diversità 
dei singoli è fattore concreto 
che dovrebbe costituire fon- 
damento della nostra demo- 
crazia pluralistica. 


D'altra parte è scontato che 
l'impresa del futuro sarà alta- 
mente professionalizzata; che 
la domanda richiederà quadri 
specializzati; che l'esigenza di 
rapido adattamento. della 
produzione di beni e di servizi 
alle richieste del mercato im- 


SEGNALAZIONI 
Il parto in casa 


La lettrice Erika Pignatti ci 
scrive in merito alla vicenda 
della signora Serena Smicich, 
riportata in un articolo pub- 
blicato il 30 gennaio, e sulle 
difficoltà che devono affronta- 
re le donne se vogliono parto- 
rire in casa. Questo il testo 
della lettera. 

Ho avuto 5 figli, il primo dei 
quali è venuto al mondo in 
un'ottima clinica di Padova 
(quando abitavamo ancora in 
quella città), tutti gli altri qui 
a Trieste, in casa. Se dovessi 
ritrovarmi nella medesima si- 
tuazione non esiterei un atti 
mo a scegliere il parto casalin- 
go piuttosto di quello in clinì- 
ca. Non è cheio abbia nulla da 
rimproverare al personale del- 
la clinica di Padova, dove il 
parto si è svolto perfettamen- 
te sotto la vigilanza di un 
primario, collega di mio mari- 
to e verso il quale ho soltanto 
sentimenti di riconoscenza. 

Si tratta piuttosto del fatto 
che mettere al mondo un nuo- 
vo essere è una delle esperien- 
ze più profonde e più ricche 
per una donna. Quando come 
nel caso mio, anche il marito 
partecipa al parto, quest’e- 
sperienza viene condivisa e 
vissuta assieme così da costi- 
bviuire un fondamento durevole 
per l’intesa familiare. Quest'e- 
sperienza umana e misteriosa 
che ogni volta ha costituito 
‘qualcosa di unico e di irripeti- 
bile non può essere vissuta 
adeguatamente in un ambien- 
te neutro ed asettico, quale 
necessariamente , dev'essere 
una clinica. 

Invece io sostengo (anche se 
a suo tempo molti mi diceva- 
no che ero matta) che partoti- 
re in casa è indescrivibilmen- 
te bello ed effettivamente le 4 
nascite dei nostri figli in casa 
fanno parte dei più grandi e 
meravigliosi eventi della no- 
stra famiglia. 

Penso quindi che l’idea del- 
la signora Serena sia giustissi- 
ma e meriti in ogni modo di 
venire appoggiata, sempreché 
il parto si presenti normale. 
Le perplessità dei medici a 
questo proposito sono com- 
prensibili, però è noto che nei 
paesi più progrediti (es. Ame- 


Consigli rionali | 


Roiano-Gretta-Barcola — 
Riunione venerdì alle 18 nella 
sede di via Sant'Ermacora 3 
con all'ordine del giorno, fra 
l’altro, il numero delle sezioni 
di scuola materna tariffe per 
l'uso dei centri sportivi e ri- 
creativi. 


rica, Germania, Inghilterra) il 
parto casalingo viene nuova- 
mente riproposto, per i suoi 
benefici psicologici nei riguar- 


' di della madre, del bambino e 


dell’intera famiglia. 

Mi meraviglia il fatto che 
non si trovino più levatrici né 
medici disposti ad assistere 
ad un parto casalingo, e credo 
che le strutture sanitarie pub- 
bliche dovrebbero farsi carico 
di questo problema e risolver- 
lo (forse in maniera analoga a 
quanto viene fatto per l’assi- 
stenza domiciliare agli anzia-- 
hi ecc.). In questi ultimi anni 
si parla molto di diritti della 
donna e mi sembra per lo 
meno strano che contempora- 
neamente non si trovi il modo 
di dare alle future madri la 
possibilità di decidere auto 
maticamente su un momento 
così importante dellà' propria 
esistenza. : 

Mi congratulo con la signo- 
ra Serena per i suoi sentimen- 
ti che ammiro e condivido. 


porranno una marcata mobi- 
lità del prestatore di lavoro. A. 
queste esigenze, non lontane 
nel tempo, la società italiana 
appare impreparata, sia 
quanto a formazione (scuola), 
sia, quanto a impostazione 
mentale (demagogia), sia 
quanto a normativa, sia infine 
quanto a: burosaurocrazia. 


Quindi i locali accorgimenti, 
della chiamata verbale quoti- 
diana presso la sezione Collo- 
camento di via Fabio Severo ( 
con tutte le implicazioni giuri- 
diche connesse e salva l’osser- 
vanza puntuale delle disposi- 
zioni di legge sulla pubblicità 
delle graduatorie), se sono da 
approvare, rimangono pur- 
troppo palliativi di un siste- 
ma inadeguato che ha urgen- 
te necessità di profondo rin- 
novamento normativo e strut- 
trale. Arnaldo Rossi (Consu- 
lente. del lavoro). 


IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTA' 


Attività di Minerva 


Domani con inizio alle 17.45 nella 

‘sala Silvio Benco della Biblioteca 
Civica, piazza Hortis 4, Rinaldo De- 
rossì parlerà per la Società di Miner- 
va‘di un Viaggio nel Sahara algerino. 
Saranno proiettate diapositive. 


Serata parentina 


La «Famiglia Parentina» aderen- 

te all'Unione degli istriani, invita 
tutti i soci e amici a un ballo-incontro 
che sì terrà domani sera con inizio 
alle 21 nella sala maggiore della sede 
di via Silvio Pellico 2. Per informazio- 
ni e prenotazioni, rivolgersi alla se- 
greteria dell'Unione degli istriani dal- 
le 10.30 alle 12.30 (tel. 795293). 


Oasi del Sahara 


Domani alle 18, nella sede della 

Fondazione per la difesa ed il 
benessere di Trieste e del Carso, in 
corso Saba 6, il dott. Ermanno Co- 
‘sterni presenterà il suo quindicesimo, 
documentario retrospettivo assunto 
nelle splendide oasi algerine del Sa- 
hara occidentale. 


Testimoni di Geova 


Domenica alle 19.30, nella sede 

dei testimoni di Geova di via 
Banelli 10, a Servola, il ministro ordi- 
nato Giuseppe Del Vecchio terrà una 
conferenza biblica sul tema: «Il mes- 
sianico Re del Regno di Dio». 


Carnevale pisinoto 


La Famiglia pisinota organizza 

anche quest'anno il tradizionale. 
‘pranzo di Carnevale: ritrovo doméni- 
ca 14 alle 13, in un albergo di 
Gorizia. Prenotazioni entro mercole- 
dì 10 presso la Famiglia, via Pellico 2, 
tel. 795293. 


Assemblea dirigenti 


Questa sera nella saletta del Jolly 

Hotel con inizio alle 18.30 si terrà 
un'assemblea straordinaria dall’As- 
sociazione dirigenti delle attività 
commerciali ausiliarie dei servizi si- 
Imilari di pubblico interesse della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 


Circolo Jadera 


Domenica con inizio alle 17.30, 
avrà luogo, nella sede del Circolo. 
dalmatico «Jadera», un trattenimen- 
to sociale durante il quale Silvio Ale- 
sani, vincitore a Venezia, del premio 
di poesia «Città di Zara 1981», recite- 
rà alcuni suoi versi e Oscar De Vido- 
vich commenterà il cortometraggio 
«Zara ieri ed oggi». 


Comunità istriane 


Sì svolgerà domani alle 21 nella 

sede dell’Associazione delle co- 
munità istriane di via delle Zudeeche 
1/C il tradizionale ballo di San Valen- 
tino. L'Associazione rende noto che 
‘anche quest'anno si svolgerà in sede, 
nel pomeriggio di giovedì 18, il ballo 
mascherato dei bambini. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Musica e danza 


Il Centro pedagogico ricorda che 

il preannunciato corso straordi- 
nario di musica elementare e danza 
‘popolare dedicato agli insegnanti del- 
Ja scuola dell’obbligo avrà inizio lune- 
‘dì 15 febbraio alle 17.30. Per iscrizioni 
e informazioni rivolgersi alla segrete- 
ria del Centro, via Mazzini 25, tutti ì 
pomeriggi (escluso il sabato) dalle 16 
alle 18.30. 


Povera legge antifumo... 


Della famosa legge antifu- 
mo 1976 è ormai generalmen- 
te ammesso che è rimasta, 
praticamente, lettera morta. 
Almeno per Trieste però, si 
può dire anche peggio. 

Infatti, avendo la detta leg- 
ge confermato senza tema di 
equivoci che, perlomeno nelle 
sale di proiezione, il fumare 
resta rigorosamente vietato 
sotto pena di sanzione pecu- 
niaria (che al caso nessuno si 
sogna di applicare), i teppisti 
di professione si sono più che 
mai invogliati ad infrangere 
anche questo estremo divieto. 
Si è così incominciato, senza 
incontrare la minima opposi- 
zione, ad accendersi la siga- 
retta già in sala prima di usci- 
re a spettacolo ultimato. Ben 
presto poi si è arrivati che ad 
ogni proiezione, specie in ci- 


‘nema ‘di ‘seconda visione, si 


può scorgere delle fiammelle 
che si accendono fra le poltro- 
ne, tra l’indifferenza generale: 

Per fare un esempio, ecco 
quanto mi è capitato qualche 


giorno fa. Come al solito, ho 
preferito la prima rappresen- 
tazione, quando l’affluenza è 
minore e l’aria meno inquina- 
ta. Naturalmente un po’ di 
fumo si trova sempre, perché 
in omaggio alla sullodata leg- 
ge, la gente in attesa nel vesti- 
bolo di accesso fuma beata- 
mente davanti all’unica porta 
aperta. Man mano che la 


Piccolo albo 


Anello con pietra dura caro ricordo 
smarrito il 10/2. Pregasi onesto rinve- 
nitore telefonare 790682. Generosa 
ricompensa. 


Chi ha rinvenuto un portachiavi 
per auto con una medaglietta recante 
l'effigie di Kennedy e l’indicazione del 
gruppo sanguigno dello smarritore? 
Si tratta di un caro ricordo e viene 
promessa una ticompensa adeguata. 
‘Telefonare al numero 870392. 


Una tessera d'abbonamento per 
l'autobus intestata a Rosa Basilio, 
rinvenuta per la strada, è a disposi- 
A della smatrritrice. Telefonare al 
61019. 


Pulizia nelle case Iacp 


Il presidente dell'Istituto 
autonomo per le case popola- 
ri, Luigi Stasi, ci scrive: 

La nota pubblicata il giorno 
3 febbraio a firma B.L., solleva 
alcuni problemi nel rapporto 
fra Iacp e gli inquilini ammi 
nistrati soprattutto in merito 
alla gestione dei servizi rever- 
sibili (pulizia, riscaldamento, 
ascensore, ecc.), problemi che, 
seppur a primo acchito posso- 
no sembrare’ di poco peso ri- 
spetto alla globalità dei com- 
piti istituzionali dell'Ente, 
vanno approfonditi poiché 
riguardano da'un.lato un pro- 
blema di funzionalità buro- 
cratica, dall'altro un metodo 
di rapporto con l’utenza che 
ha comunque la possibilità, 
agevolata dall'Istituto, di au- 
togestire i predetti servizi ot- 
tenendo probabilmente un ri- 
sparmio in termini di costo. 

Rammento a tale proposito 
che sulla Gazzetta ufficiale n. 
348 del 19 dicembre 1981 il 
problema dell’autogéstione 
dei servizi (e ‘al limite della 
piccola manutenzione) da 
parte degli inquilini ed asse- 
gnatari di alloggi di edilizia 
pubblica, trova nuovamente 
collocazione normativa in 
quanto viene statuito .che 
«per gli alloggi di nuova co- 
struzione il contratto di loca- 
zione. dovra contenere norme 


che rendano obbligatoria la 
suddetta autogestione e che 
inoltre per gli alloggi già asse- 
gnati dovranno essere previ- 
ste forme graduali di realizza- 
zione dell’autogestione». 

Non sono cose nuove in 
quanto le esperienze di auto- 
gestione degli alloggi dell’ex 
Ina-Casa e dell'ex Gestione 
case per lavoratori avevano 
dato, almeno nella nostra re- 
gione, buona prova di sé, edu- 
cando anche il cittadino ad 
avere buona cura dell’abita- 
zione occupata. 

Rammento inoltre che nel- 
l'ambito degli stabili ammini: 
strati dall’Iacp l’autogestione 


\ del servizio di pulizia, oltre ad 


essere prevista dal vigente re- 
golamento dell’inquilinato, è 
piuttosto diffusa in quanto 
copre 1336 stabili su di un 
totale di 1762 stabili ammini- 
strati. Esiste pure un mecca: 
hismo di cogestione degli im- 
pianti di riscaldamento che 
dà buoni risultati soprattutto 
dove vi è responsabilità negli 
utenti, 

E questa una tendenza che 
va incentivata, sia perché 
sarà sempre il diretto interes- 
sato che potrà curare meglio i 
suoi piccoli problemi, sia per- 
ché può permettere alla strut- 
tura pubblica di destinare al- 
trove le sue risorse, 


Presso la piscina dell’istituto Da Vinci si è aperto da quache tempo un corso di avviamento al 
nuoto per gli handicappati. Tale attività è stata avviata dalla Società Triestina Nuoto in 
convenzione con l’Amministrazione Provinciale. Le lezioni hanno luogo ogni mattino (da 
lunedì a mercoledì dalle 9 alle 10, giovedì e venerdì dale 10 alle 12). I ragazzi finora iscritti 
(sono già più di 50) vengono seguiti oltre che da un istruttore preparato nel campo della 
fisioterapia, anche da un accompagnatore î 


Riabilitazione in piscina al «Da Vinci» 


(Foto Montenero) 


Un cenno ora ai problemi di 
carattere più tecnico: agli 
inquilini è stato ‘inviato il 
regolare rendiconto dei servi- 
zi per gli anni 1978, 1979, 1980, 
in ottemperanza a quanto 
previsto dalla legislazione re- 
gionale in materia ed in rela- 
zione ai costi sostenuti per i 
servizi prestati. Non di ingiun- 
zione trattasi, ma di comuni- 
cazione di quanto risulta do- 
vuto con assegnazione di con- 
gruo termine per il pagamen- 
to. Niente di più ma niente di 
menò di quanto paga l’inquili- 
no in regime di equo canone; 
la legislazione attuale non 
prevede infatti agevolazioni 
per quanto concerne il costo 
dei servizi degli alloggi Iacp 
(agevolazioni che ben esisto- 
no sulla misura del canone e 
sulla sicurezza della loca- 
zione). 


Due cenni ancora sui con- 
trolli. Prioritariamente corre 
l’obbligo di precisare che 
qualsiasi meccanismo di con- 
trollo che venga previsto non 
dovrebbe costare di più del 
servizio che si va a controlla- 
re. La pulizia delle aree ester- 
ne viene controllata bime- 
stralmente in contraddittorio 
con la ditta appaltatrice me- 
diante stesura di regolare ver- 
bale di esecuzione. Rimane 
ovvio che, per una serie di 
motivi, nell'arco di 15 giorni 
possono crearsi aree di sporci- 
zia soprattutto dove l’incivil- 
tà di taluni non deposita le 
immondizie nei locali e nei 
bottini all'uopo destinati. Ta- 


|. le problema ha un minor peso 


ora che il Comune va gradual- 
mente sostituendo il meccani- 
smo di raccolta di rifiuti da 
bottini a contenitori. 


Per il controllo della pulizia 
dei vani scala, l’Istituto ha 
chiesto la collaborazione de- 
gli inquilini (come d’altronde 
avviene in quasi tutti i condo- 
mini privati). Purtroppo le 
adesioni alla richiesta non so- 
no state massiccie. L'Istituto 
comunque, in caso di reclamo 
da parte degli inquilini, ese- 
gue sempre un controllo della 
pulizia in contraddittorio con 
la ditta. Le inadempienze ven- 
gono detratte dal corrispetti- 
vo dell’appalto. Vengono ese- 
guiti inoltre controlli settima- 
nali e mensili a campione. 


Sono comunque. all'esame 
ipotesi di appalti alternativi 
che tengono distinte le pulizie 
delle aree esterne da quelle 
dei vani scala. Si sottolinea 
‘comunque che soltanto la cor- 
responsabilizzazione degli in- 
quilini interessati potrà por- 
tare a risultati ottimali. 


proiezione proseguiva, e la sa- 
la si andava riempiendo; l’aria 
diventava più pesante, anche 
per l’apporto di fumo prove- 
niente dal via-vai interessan- 
te la toeletta. Verso la fine del 
secondo tempo, quando vidi 
qualche fila innanzi a me ac- 
cendersi una sigaretta, non 
potei trattenermi dal gridare 
al maleducato di spegnere. 
Quello non si seompose, men- 
tre io venni zittito. 
, Mi alzai allora di scatto per 
andare a protestare dal gesto- 
re, che trovai in piedi in fondo 
alla sala. Lui mi accompagnò 
fuori, spiegandomi che avevo 
senz'altro ragione; ma la mia 
voce poteva sollevare panico, 
mentre di fronte alle trasgres- 
sioni che si verificano ogni 
giorno, lui si sentiva impoten- 
te. Tutto al più poteva andare 
discretamente a «pregare» 
Pincivile frequentatore di non 
volerlo mettere nei guai. Già, 
perché proprio in quel 
momento in sala vi erano ben 
cinque agenti in borghese a 
ingresso gratuito, che eviden- 
temente badavano solo a go- 
dersi lo spettacolo. 

Una sola cosa era in suo 
potere e ci aveva anche prov- 


veduto: sbarrando l’accesso | 


alla galleria, quando s’era ac- 
corto che di spora, non solo si 
fumava allegramente, ma 
qualche cicca finiva pure in 
testa agli spettatori di platea. 
Domando ora a chi di compe- 
tenza, come, in circostanze 
del genere, debba comportar- 
si una persona civile, ma non 
disposta a sopportare la sfac- 
ciata prepotenza altrui. Giu- 
seppe Metellini. 


Nuovo romanzo 


Le «Edizioni Italo Svevo» pro- 
muovono un dibattito sul romanzo 
di Gianfranco Sodomaco: «Linee 
di demarcazione». All'incontro, 
che si terrà stasera al Circolo della 
Stampa di corso Italia 12, con 
inizio alle 18, interverranno, oltre 
all'autore, Claudio Grisancich, Ri- 
naldo Derossi. 


Famiglia e lavoro 


Questa sera alle 19.30 a conclu- 
sione della XXII settimana di cul 
tura promossa dal Centro Veritas 
di via Monte Cengio su «Lavoro e 
famiglia», il vescovo mons. Fer- 
nando Charrier, direttore dell’Uffi- 
cio Cei per i problemi sociali e il 
lavoro, parlerà su: «Chiesa, fami- 
glia e lavoro oggi». 


Nozze di diamante 


60 anni di vita in comu io- 

vanni e Anna Beltrame festeggia- 
no l'ambito traguardo delle nozze di 
diamante. Nell'ora più lieta sono 
accanto a loro i figli Ucci, Salvino, 
Li Ederi) il genero, le nuore, 
nipoti e pronip: fratello Antonio, 
la cognata e gli altri parenti tutti. 


Nozze d'oro 


Edina e Giuseppe Opassich rin- 

noveranno domenica, alle 12 nel- 
la chiesa di San Giacomo, il rito 
celebrato il 4 febbraio di cinquant'an- 
ni fa a Castelverde di Pisino, In occa- 
sione delle nozze d’oro saranno attor- 
niati dai figli, generi, nuora, nipoti e 
da tutti gli amici e i parenti. 


La Mela 
via del Ponte 4. Continuano gli 


sconti dal 20 al 50%. (Com. al 
Comune il 4:2.82). 


Mostre d’arte 


Oggi Chersicla 
apre calla 


«Torbandena» 

La mostra che Bruno Chersicla 
inaugurerà oggi alla Galleria Tor- 
bandena di via Tor Bandena 1, 
‘comprenderà una ventina di opere 
recenti, inedite per la nostra città. 


Tessaris e Brenci 


al circolo «Miani» 
Franco Tessaris e Liana Brenci 
espongono al circolo «Centro studi 
Ercole Miani» di piazza San Gio- 
vanni 3 fino al 16 febbraio. La 
mostra è aperta nei giorni feriali 
dalle 17 alle 20, festivi 10-12. 


Conestabo a Muggia 


Si apre domani sera alle 18.30 
nella saletta d’arte del caffè «Carli- 
ni» di Muggia una mostra persona- 
le dell'artista Piero Conestabo. 


ACCONCIATURE. MASCHILI 


REMIGIO 


‘ Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 
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TELEPICCOLO 


ORE 21.30 


Inoltre 


ORE 20 


ORE 23 


Gioventù 
nuda 


Film 


CON SCONTI 


sdal 20% al 


Via Battisti 2 - Trieste - Tel. 732631 


A 


SI CETRANIAGGI 


pinto 


Questa sera vi proponiamo: 


vi segnaliamo: 


Paris by night 
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CANALE 41 


CANALE 55 


I motorizzati 


Con N. Manfredi, U. Tognazzi, F. Valeri, G. Agus 


A LALAAIAIAAIALIAALIAALIAAAIAALIIAIAIAICOATREI LITI 


ASSOCIAZIONE 


«CLUB ALGOLISTI si 
IN TRATTAMENTO» ii 


La nostra sede 


50% 


PASQUA E PRIMAVERA 


IN AEREO DA VENEZIA 


Mosca: 8-12.4.82 e 28.4-2.5.82 ... 
Palma de Maiorca: 8-12.4 e 28.4-2.5.82 da 


Parigi: 9-12.4.82 


Londra: 7-13.4,82 . 


..« da. Lire 
Lire 
Lire 
Lire 


IN PULLMAN DA TRIESTE 


Rimini, S. Marino, 

Urbino, S.Leo: 10-12.4 e 1-3.5 ...... 

Graz e castelli medioevali; 10-12.4 e 1-3.5 
Isola D'Elba e Toscana: 9-13.4.. 

Vienna: 9-12.4 e 21-24,4 


Vienna e Wachau: 30.4-4. 
Budapest: 10-14.4 e 17-21.6 . 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 
Piazza Unità d'‘Italia, 


più tassa d'iscrizione 


6 telefono 


VIA CESARE BATTISTI 9 


Per informazioni i 
telefonare al 766665 | 
dalle 17 alle 20 
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‘TRIESTE - VIA UDINE 11 


FIERA 


DEL BIANCO 
Sconti dal 20 al 30% 


Com. al Comune il 22/12 del 5/1 al 29/2 


pelliccerie framcetie 
proposta speciale 


i boom della stagione 81-82 


volpe groenlandia giacca 
marmotta giacca 

castorino spitz giacca 
castoro selvaggio giacca 


Avviso al Comune in data 19-1-82 


Pelliccerie Francetich: spa . Montegaldella di Vi. 
(uscita autostrada Grisignano])-tel.0444/73139-73339 
via S.Spiridione, 2/c -tel.040/64910- Trieste 


Specialisti in biancheria per la casa Nt 
Tel. 040-422662 } 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 febbraio 1982:* 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IN TRE PUNTATE SULLA RETE DUE 


Il giovane dottor Freud: 
a biografia di un’idea 


Gli ambienti originari ricostruiti nei 


Paolo Graziosi e Fiorella 
Marchegiani 


ROMA — Questa sera alle 
21.55 va in onda sulla Rete 2 
Tv il primo dei tre episodi 
dello sceneggiato «Il giovane 
dottor Freud». 

Lo sceneggiato è stato rea- 
lizzato presso il centro di pro- 
duzione Tv di Roma, con ri- 
prese esterne a Roma e a 
Vienna. Si avvale di una pun- 
tigliosa, filologica ricostruzio- 
ne degli ambienti originali: la 
casa di via Bergasse 19, ad 
esempio, è stata ricostruita 
sulle fotografie dell'epoca in 
cui Freud vi abitò, fin-nei 


minimi dettagli. dal celebre* 


lettino alla collezione di og- 
getti archeologici che Freud 
raccolse nell’arco della sua 
vita. 

La sceneggiatura è di Fla- 
vio Nicolini, la consulenza di 
Enzo Funari, la regia di Ales- 
sandro Cane. Il programma è 
a cura di Anna Amendola e 
Francesco Tarquini. 

Accanto a Paolo Graziosi — 
Sigmund Freud — sono, tra 
gli altri, Stefania Casini, Fio- 
renza Marchegiani, Marina 
Berti, Renata Zamengo, Carla 
Cassola, Caterina Boratto, 
Ariodante Marianni, Aldo 
Sassi, Aldo Barberito. 

Lo sceneggiato ricostruisce 
gli avvenimenti degli anni 
giovanili di Sigmund Freud, 
fino al 1900, anno della pub- 
blicazione de «L'’interpreta- 
zione dei sogni»: un arco stori- 
co che va dal «Caso di Anna 
O.» all’autoanalisi di Freud, e 
che vede sullo sfondo il decli- 
no della monarchia austroun- 
garica. 

Più che la biografia di un 
uomo (e lo è in grandissima 
misura), «il giovane dottor 


Freud» si propone come la 
biografia di un’idea: la storia 
di come un'idea prenda corpo 
e di come si sviluppi attraver- 
so intuizioni, sforzi e ricerche 
frammiste a errori e ripensa- 
menti, e di come poi si affermi 
nel suo nucleo centrale, nella 
struttura, portante. 

Si tratta pertanto del per- 
corso di una ricerca, di una 
straordinaria avventura, 
un'avventura del pensiero che 
reca in sé l'accettazione di 
una elevatissima dose di ri- 
schio: avventura e rischio so- 
no alla base del contrastato 
rapporto di Sigmund Freud 
col mondo scientifico ufficia- 
le, e sono il motivo dominante 
della sua autoanalisi. 

Nella puntata di stasera: 
nel 1938 Sigmund Freud è 
costretto a lasciare Vienna in 
seguito all’annessione del- 
l'Austria da parte della Ger- 
mania nazista. A Londra, do- 


minimi particolari 


ve si è trasferito, con la fami- 
glia, mentre attende il ‘suo 
primo paziente inglese Freud 
ripercorre il ricordo dei primi 
anni della sua attività, quelli 
in cui si formò il nueleo cen- 
trale di quella che fu chiama- 
ta «psicanalisi». 

Siamo nel 1884, Sigmund 
Freud è un giovane e povero 
medico ebreo che non ha an- 
cora trovato una propria sicu- 
ra strada professionale. E’ la 
sua intensa curiosità intellet- 
tuale, insieme all'amicizia con 
Joseph Breuer (Ariodante 
Marianni), un medico vienne- 
se più anziano di lui, a creare 
l'occasione e la spinta che 
canalizzeranno gli interessi di 
Freud verso la neurologia ela 
psicologia. 

L'avvio è costituito dal rac- 
conto che Breuer fa a Freud di 
un caso da lui curato qualche 
tempo prima; quello di Bert- 
havV. 


Da domenica 
sulla rete uno 
«Progetti 

di allegria» 


ROMA — Prende il via do- 
menica 14 febbraio alle 20.40. 
sulla rete 1 tv «Progetti di 
allegria», uno sceneggiato in 
tre puntate tratto dal roman- 
zo omonimo di Carlo Castella- 
neta. La sceneggiatura è di 
Vittorio Bonicelli; regia di 
Vittorio De Sisti. 

La protagonista è Alice 
(Marie Helene Breillat), una 
donna coraggiosa che affron- 
tai mille guai della vita quoti- 
diana prendendo tutto con al- 
legria e con ironia. Le disgra- 
zie che le capitano sono tante 
e di tutti i generi, ma Alice 
non si arrende mai e continua 
a fare progetti. 

Fra gli altri interpreti prin- 
cipali: Mare Porel, Giancarlo 
Dettori, Benedetta Fantoli, 
Gianni Garko, Lino Troisi, 
Paola Tedesco, Roberto Posa, 
Fernando Cerulli. 

La seconda puntata andrà 
in onda mercoledì 17. 


Hi ‘TAM TAM» — Il sindaca- 

to di fronte al terrorismo è il 
tema del servizio di apertura 
di «Tam tam», la rubrica di 
attualità del Tg-1in onda oggi 
alle 20.40 sulla prima rete tele- 
visiva. 


B. B. e gli animali 


FG 


L’attrice francese Brigitte Bardot (nella foto con il suo 
gattino) si dedica ormai a tempo pieno alla lotta a favore degli 
animali, di cui molte specie sono in pegicolo (Ap) 


E° morto 

il «principe» 
degli 
accordatori 


E’ morto qualche giorno fa a 
Milano in tarda età il «princi- 
pe» degli accordatori italiani, 
Cesare Augusto Tallone, che 
per molti anni fu prezioso col- 
laboratore di Arturo Benedet- 
ti Michelangeli. 

Nato a Bergamo, figlio del 
pittore Cesare e fratello del 
tipografo ‘ed editore Alberto 
(il'ereatore della celebre stam- 
peria di Alpignano), Cesare 
Augusto Tallone trasse molte 
suggestioni da un così elevato 
«milieu» culturale. Lavorò 
nella Fabbrica Italiana Pia- 
noforti prima di fondare a Mi- 
lano una piccola fabbrica, in 
via Melzo, da cui uscirono 
strumenti apprezzati da pia- 
nisti come Alfred Cortot, Wil- 
helm Backhaus e Mieczyslaw 
Horszowski. 

La casa giapponese Yama- 
ha mandava da tempo i suoi 
tecnici a Milano, alla grande 
scuola di ‘Tallone. Uomo. di 
vasta cultura e di squisita 
‘sensibilità, oltre che di rara 
indipendenza, Cesare Augu- 
sto Tallone aveva fondato ne- 
gli ultimi anni un piccolo fe- 
stival all'isola di San Giulio, 
sul lago d’Orta, dedicandosi 


soprattutto alla valorizzazio- 
ne di vani concertisti. 


DOPO LE POLEMICHE AL TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


RECITAL PIANISTICO A GORIZIA 


Kraus, un «Werther» ideale |Battel, nobile 


per far ritornare il sereno \e sentimentale 


Alfredo Kraus e Lucia Velentini in una scena del terzo atto 


FIRENZE — Dopo la 
«Thais» del Regio di Parma, 
ancora Massenet e a Firenze 
un ritorno entusiasmante del 
«Werther» nell’edizione Pré- 
tre-Samaritani del febbraio 
1978. All’inizio V’atmosfera 


SI GIRA PER LA PRIMA RETE 


Bucci fa il commissario 
per un Gadda televisivo 


— ROMA — La Tv continua a 
offrire «grandi occasioni» a 
Flavio Bucci, l'attore «scoper- 
to» da Elio Petri che gli offrì 
un ruolo nella «Proprietà non 
è più un furto», dopo averlo 
imposto all'attenzione gene- 
rale nella «Classe operaia va 
in paradiso» (1970). Trascorse 
qualche anno e Salvatore No- 
cita intravvide in lui l’inter- 
prete ideale di «Ligabue». Ca- 
latosi alla perfezione nei pan- 
ni sdruciti del pittore «naif» 
ferrarese, Bucci temette di po- 
tersi liberare a fatica dallo 
straordinario personaggio af- 
fidatogli, grazie al quale nei 
frattempo era diventato fa- 
moso anche all’estero. Invece 
presto arriva per lui una 
«chanche» coincisa con «Don 
Luigi Sturzo» film- 
sceneggiato diretto da Gio- 
vanni Fago per la prima rete. 

Cono stesso rigore e con lo 
stesso impegno, Flavio Bucci, 
la cui estrazione è teatrale (ha 
avuto come maestro Ruggero 
Jacobbi ed ha recitato in una 
edizione di «Peer Gynt» e in 
una di «Amleto» tra il 1968 e il 
’69), si è mimetizzato con il 
prete siciliano e ha sorpreso 
sia il: grosso pubblico, sia 
quello elitario, più esigente, 
per essere riuscito a dimostra- 
re, in egual misura, una somi- 
glianza fisica con Ligabue e 
con Luigi Sturzo, non per fe: 
deltà a criterii naturalistici di 
recitazione ma per consape- 
volezza e precisione interpre- 
tative. 

Ora, tra non molto, sarà il 
commissario Ingravallo in 
«Quer pasticciaccio de via 
Merulana», tratto dal roman- 
zo omonimo di Paolo Emilio 


‘| Gadda, destinato alla rete 1 


Tv, con la regia di Piero Schi- 
vazappa. 

«Un libro, quello di Gadda, 
che mi parve eccezionale, non 
appena ebbi l'età per leggerlo. 
Quando uscì nel 1957, infatti, 
avevo soli 10 anni», dice Fla- 
vio Bucci, dolente di non aver 
avuto la possibilità di cono- 
scere l’autore di «Quer pastic- 
ciaccio de via Merulana». 

«Impatti televisivi, dunque, 
molto importanti, visto che 
per la terza rete tv è stato 
invitato a interpretare «La 
montagna incantata» di Tho- 
mas Mann — regista Geissen- 
dorfer?» 

+ «Senza dubbio. Ma sono in- 
‘contri che non mi impedisco- 
no qualche vacanza», rispon- 
de Bucci, riferendosi ai due 
ruoli di caratterista interpre- 


tati recentemente per il cine- 
ma («Il marchese del Grillo» 
di Mario Monicelli, e per la tv 
«Quinta donna» di Alberto 
Negrin). 

«Se mi sono divertito a fare 
un prete senza scrupoli non 
privo tuttavia di una sostanza 
umana nel film di Monicelli, 
non mi è dispiaciuto affatto 
sostenere la parte di un fuori. 
legge nello sceneggiato di Ne- 
grin che andrà in onda sulla 
rete 1 tv». 


Il fuorilegge della «Quinta 
donna» le cui riprese sono 
appena terminate, aiuta, nel- 
la Budapest del 1956, uomini 
e donne a passare la frontiera 
estorcendo loro tutto il dena- 
ro possibile. Accanto a Flavio 
Bucci, in parti più impegnati- 
ve: Turì Ferro (è arrivato giu- 
stamente un momento gratifi- 
cante per questo attore) 


non è certo fra le più serene.Il 
sipario si leva con mezz'ora dî 
ritardo, per un’agitazione in- 
detta dal consiglio d'azienda. 
Le ragioni della protesta sono 
legate al rinnovo del contrat- 
to, ma il Teatro Comunale ha 
altri problemi scottanti, men- 
tre la galleria deì possibili 
successori di Bogianckino si 
arricchisce di nomi e qualche 
nuovo ramo viene e innestarsi 
in questo singolare Gotha del- 
la musica e della vita politica 
fiorentina. 

Il «Werther», dicevamo. Qui 
la musica delle anime «canta 
nel silenzio», come scrisse uno 
dei librettisti, Paul Millet, e il 
dolore affila con dolcezza la 
sua lama. Dovremo scindere 
dalla «maniera» di Massenet 
le gemme di quest'opera, per- 
ché risplendano a difesa diun 
momento crepuscolare della 
musica francese. A sedici an- 
ni dal debutto nel ruolo di 
Werther, Alfredo Kraus si 
specchia ancora una volta 
nell’eroe goethiano e ripropo- 
ne con alta nobiltà di stile è 
grandi temi di cui sembra 
aver distillato il profumo più 
acuto. Non sono ì forti profu- 
mi della casa Pivert (vi sì 
riferiva Alberto Savinio, in 


una delle sue pagine più bril- 


lanti), ma è una sommessa, 
struggente magia che l'aristo- 
cratico fimbro della voce d’a- 
vorio di Krauss esprime con 
un gusto sempre più vigile, fin 
dall’invocazione alla natura, 
e con un morbidissimo fluire 
di fraseggio. 


OGGI SUL PICCOLO SCHERMO 


Cerca il mio amore 


Betty Grable, una delle inter- 
preti di «Cerco il mio amore» 


«Cerco il mio amore» (Rete 
1, ore 21.30), secondo film del 
ciclo dedicato a Fred e Gin- 
ger. Lo diresse nel 1934 Mark 
Sandrich. Accanto a Fred 


Astaire e a Ginger Rogers: 
Edward Everett Horton, Alice 
Brady, Lilliam Miles, Betty 
Grable. Un famoso ballerino, 
Fred, è in vacanza a Londra, 
dove una giovane signora, 
Ginger, vuole tornare a tuttii 
costi libera. Lui si innamora 
di lei, un «coup de foudre»; lei 
lo scambia. per un «gigolo», 
pagato dal suo avvocato per 
aiutarla ad ottenere il divor- 
zio. E’ ovvio che Ginger finirà 
col ricambiare l’amore di 
Fred. Comincia a farlo mentre 
lo ascolta cantare «Night and 
day». 

«Portobello» (Rete 2, ore 
20.40), come sempre, in diret- 
ta dagli studi della Fiera di 
Milano, il mercatino del ve- 
nerdì di Enzo Tortora. Regi- 


sta Beppe Recchia. Collega- 
menti telefonici che sembra 
funzionino: la media d’ascolto 
è salita da 22 milioni, in poco 
più di un mese, a 23. 

* kE * 

«Tutto di Lilla Brignone» 
(Rete 3, ore 20.40), dapo Turi 
Ferro, Lilla Brignone, una del- 
le nostre più prestigiose attri- 
ci di prosa: esordì nel ’34, fu in 
compagnia con Ruggeri, Vi- 
sconti, Strehler, e recitò 
anche con il Piccolo di Mila- 
no. 


Lucia Valentini è una Char- 
lotte dì misura molto fine, di 
costante rigore stilistico, e al 
secondo atto — nell’ammire- 
vole, fulvo spazio scenico 
ideato da Pier Luigi Samari- 
tanîì — fornisce una prova di 
piena maturità musicale. Ha 
un fondo misterioso di pudo- 
re, una densità e mutevolezza 
di luci e d’intimi ardori che 
alla fine si frantumano in un 
sillabare disperato. La versa- 
tile Maria Fausta Gallamini e 
due cantanti di lunga espe- 
rienza come Rolando Panerai 
e Paolo Washington sanno te- 
ner alto il decoro dell’esecu- 
zione, anche se sono Kraus e 
la Valentini ad attirare tutti 
gli sguardi e tutti gli applausi. 

Georges Prétre dirige con 
fermezza e con generosità. 
ravvivante e pure essenziale, 
ma non sempre gli archi si 
distendono con il felice ab- 
bandono che Massenet esige. 

La critica ha dei conti aper- 
ti con Massenet, e si capisce 


che sono conti in debito. Que- 
sta ripresa fiorentina del 
«Werther», a cui sì affianche- 
rà a metà marzo l'edizione di 
Monaco (con Neil Shicoff e la 


Fassbaender), giunge sotto il; 


gravame non ancora dissipa- 
to di qualche equivoco. Ma è 
sufficiente a rendere giustizia 
almeno a quei «pianissimi» 
che a un vecchio critico, il 
Belloni (erano ì tempi di Schi- 
pa e di Guarnieri), parvero 
trepidare «come di luci stel- 
lari». 
Edoardo Guglielmi 


HI FILM DI DONNE — ll 
«Gruppo comunicazione visi- 
va» di Genova, ha organizzato 
una serie di proiezioni di film 
realizzati interamente da don: 
ne. Tra le opere in programma 
«L'ultimo uomo di Sara» di 
Virginia Onorato, «Mater ad- 
mirabilis» di Lucia Vasilicò, 
con Maria Quasimodo, sorella 
del poeta, tra le interpreti. 


Promosso dal Rotary Club 
di Gorizia, un concerto piani- 
stico chopiniano avrebbe do- 
vuto rendere omaggio, marte: 
dì scorso, al popolo polacco. 
L'improvvisa indisponibilità 
dell'artista cui era stata affi- 
data la serata, è stata felice- 
mente compensata da una 
delle più forti personalità pia- 
nistiche della nostra regione: 
Giovanni Umberto Battel, di- 
mostrando infatti una rara 
sensibilità ha aderito all’invi- 
to d'emergenza degli organiz- 
zatori, regalando al pubblico 
un inatteso e magnifico Re- 
cital. 

Se l’'estemporaneità del 
concerto (non certo della pre- 
parazione) non gli ha consen- 
tito di compilare un reperto- 


\l rio. interamente ‘chopiniano; 


proprio con una pagina del 
compositore polacco ha im- 
presso alla serata la tempera- 
tura lirica degna dell’occasio- 
ne. Battel ha scelto infatti la 
prima Ballata di Chopin e l’ha 


Prime visioni 


L’avventura dell’U-Boot 96 


an 


Regia: Wolfgang Petersen. 
Interpreti: Jùrgen Prochnow, 
Herbert Grònemeyer, Klaus 
Wennemann. (Germania, 
1981). 


La «battaglia sull’Atlanti- 
co» è stata. uno dei capitoli 
più tragici dell’ultima guerra. 
E le pagine più eroiche le 
hanno scritte i sommergibili- 
sti della Marina da guerra te- 
desca. Dei 42 mila uomini im- 
pegnati dall'ammiraglio. D6- 
nitz nella U-Boot Flotte, solo 
27 mila e 500 tornarono a casa 
(un indice di mortalità supe- 
riore del doppio a quello delle 
«Waffen-SS»). L’«U-Boot 96» 
era un sommergibile oceanico 
e il film ne racconta la storia, 
tratta dal romanzo di Lothar 
Gunther Buchheim. 

Per fare questo film i pro- 
duttori della Bavaria hanno 
speso 25 milioni di marchi 
(circa 13 miliardi e 380 milioni 
di lire): un kolossal che lo 
sceneggiatore e regista Wolf- 
gang Petersen (con buoni pre- 
cedenti televisivi) ha varato 
in sei anni: quasi quanto la 
durata della seconda guerra 


Cinema Yiddish 


La rassegna «Il cinema Yid- 
dish» prosegue domani alle 
20.30 al Goethe Institut (via 
Coroneo 15) con il film «A 
brivele der mamen» di Joseph 
Green, mentre domenica alle 
ore 16 alla Cappella Under- 
ground (via Franca 17) sarà 
presentato «Mamele» dello 
stesso regista, al quale segui- 
rà (ore 18) il film «Dybuk» di 
Michael Waszynski. 


mondiale. 

Tanta teutonica fatica per 
un'apnea cinematografica di 
145 minuti, durante i quali lo 
spettatore rivive l’ultima mis- 
sione dell’«U-Boot 96» e dei 
suoi 50 uomini di equipaggio 
stipati per mesi dentro un 
sigaro d’acciaio lungo 50 me- 
tri e largo meno di due. 

Il film come il libro (divenu- 
to un best-seller) non ha man- 
cato di suscitare l'emozione 
del pubblico tedesco, ma tra 
quello italiano, al quale non 
sono’ altrettanto note quelle 
drammatiche. vicende. belli 
che, la noia ha'prevalso sulla 
claustrofobia. 

Questo forse anche perché il 
film è troppo «vero» e tecnica- 
mente perfetto per fare in mo- 
do che quella esercitata dal- 
l’acqua degli abissi sullo scafo 
non fosse l’unica pressione 
tangibile. Qualche spettatore 
ha. perfino ironizzato sullo 
scoppio dei bulloni sotto la. 


quota di sicurezza: «ecco u 
boot!». E quando il sommergi- 
bile è squassato dalle esplo- 
sioni delle bombe di profondi- 
tà, le efficaci immagini «mos- 
se» sono sembrate riprese da 
una telecamera posta dentro 
una lavatrice in funzione. 

Ricco di effetti spettacolari 
(anche se i modellini in navi. 
gazione non possono inganna: 
re nessuno), il film, che pure 
ha il pregio di non essere né 
‘militarista né nostalgico, non 
riesce a dare vita al dramma. 
Oppresso dal presagio della 
sconfitta immanente, il regi- 
sta non è riuscito a scanda- 
gliare più a fondo la psicolo- 
gia dei personaggi, che riman- 
gono così imprigionati sullo 
schermo, distanti da una pla- 
tea che finisce per mettere a 
fuoco solo i particolari più 
volgari o truculenti, delusa 
forse che non siano più accen- 
tuati. 

Renzo Sanson 


Gli appuntamenti 


Oggi e domenica 
«Goyescas» e «Favolan 
domani invece 
«Sansone e Dalila» 
L’intenso fine settimana del 
Teatro Verdi prevede per oggi 


con inizio alle ore 20 (turni di 
abbonamento B per platea e 


palchi e F per gallerie e log- 


gione) la replica di «Goye- 
scas» l’opera di Enrique Gra- 
nados e del balletto «Favola» 
di Giampaolo Coral; per do- 
mani alle ore 20 (turno di 
abbonamento E per ogni ordi- 
ne di posti) l'ottava rappre- 
sentazione di «Sansone e Da- 


lila» di Camille Saint-Saéns; . 


ed ancora domenica alle ore 
16 (turno di abbonamento D 
per ogni ordine di posti) la 
quinta rappresentazione di 
«Goyescas» e del balletto 
«Favola». 


immersa in una chiarità che 
ne accentuava la singolare se- 
renità dell’arcata lirico- 
elegiaca, mossa dai due im- 
pulsi tematici contrastanti e 
dalla brillante natura dello 
«scherzando». 

Ma il talento di Battel si 
rispecchia tuttora fedelmente 
in quella «tournure» raffinata 
e intimista, che rende più per- 
meabile il fraseggio alla linea- 
rità mutevole di Ravel: di qui, 
i fantasmi del valzer evocati 


i con tocco finissimo, «acumi- 


nato» nelle allusioni dinami- 
che, attraverso le «Valses no- 
bles et sentimentales». Un’in- 
terpretazione davvero esem- 
plare, di alta maturità, che il 
pubblico ha ascoltato quasi 
«in contemporanea» rispetto 
alla trasmissione televisiva 
che. vedeva impegnato. pro- 
prio Battel con la stessa opera 
raveliana. i 

La maturità di una visione 
mai intemperante e romanti- 
cizzata era però in evidenza 
anche nella Sonata op. 53 di 
Beethoven, eseguita in aper- 
tura di serata, a conferma che 
il pianista di Portogruaro sta 
acquistando anche un’autore- 
vole comunicativa. 

Quanto al profilo più recen- 
te e interessante di Battel, 
provvedeva a darne una pro- 
va maiuscola per la lucida 
incisività (più che per la per- 
cussiva violenza ritmica), il 
movimento stravinskiano di 
«Petrouschka» eseguito fuori- 
programma fra calorosissimi 
consensi. 

G.Go. 


Tutto di... 


Lilla Brignone 


ROMA — Va in onda oggi, 
alle 20.40, sulla terza rete, 
«Tutto di... Lilla Brignone». Il 
‘programma inizia con le im- 
magini di «Come le foglie» 
‘una delle più recenti interpre- 
tazioni di Lilla Brignone con 
la regia di Giancarlo Sepe. 


MI .FLASH» — Ieri sera, a 
causa di uno sciopero improv- 
viso dei tecnici della ‘Rai di 
Milano, non è andata in onda 
la trasmissione a quiz di Mike 
Bongiorno «Flash», di cui è 
campionessa la goriziana 
Laura Ziani. 


Stasera «Chansoneta Nueva» 


(Ca. M.) Questa sera, alle 
20.45, nella sala della «Scuola 
popolare di musica» (via Co- 
roneo 17), si terrà un concerto 
dei «Chansoneta Nueva». Il 
gruppo, formatosi nel 1978, si 
è esibito recentemente. in 
diverse città italiane ed este- 
TE) 

È formato da cinque giova- 
ni musicisti (Betta de' Mirko- 
vich, Alois Brandmayr, Paolo 
Da Col, Ilario Gregoletto, Raf- 
faella de’ Mirkovich), che han- 


no approfondito lo studio e la 
ricerca filologica sul grande 


patrimonio della musica in- 
glese dal Medioevo al periodo 
elisabettiano, ottenendo dei 
risultati lusinghieri. 

La musica che propongono 
al pubblico richiede una stru- 
mentazione molto caratteri- 
stica, che comprende infatti 


Domani sera sulla rete due «Blow up» di Antonioni 


ROMA — La rete 2 Tv propone domani alle 
21.40 un film di Michelangelo Antonioni. Si 
tratta di «Blow Up», realizzato nel 1966 e 
interpretato da David Hemmings, uno. degli 
attori più celebri del «free cinema» inglese. 

«Blow Up» significa «far saltare in aria» o 
anche «esplodere». Fin dal titolo dunque il 
regista del «Mistero di Oberwald» e di «Identi- . 
ficazione di una donna» esprime quel senso di 


qualunque. 


ambiguità e di libera interpretazione della 
realtà che è il segno più caratteristico delle sue 
opere degli ultimi 15 anni, da «Zabriskie 
Point» a «Professione reporter». 

‘Al centro della vicenda sono le peripezie di 
un fotoreporter che, attraverso il filtro della 
sua macchina fotografica, registra gli avveni-: 
menti che si svolgono durante una giornata 


clavicembali, ghironde, arpe 
medioevali, flauti dritti, cro- 
morni e organi portativi. Uno 
strumento in particolare, la 
«viola da brazzo», è una ripro- 
duzione opera del liutaio trie- 
stino Walter Macovaz. 

Il repertorio previsto per 
questa sera comprende musi- 
che di autori anonimi del Do- 
dicesimo, Tredicesimo, Quat- 
tordicesimo e Quindicesimo 
secolo. L'ingresso al concerto 
è libero. 


Gli auleti 
alla «Domus Mariae» 


In occasione dell’«Anno del- 
l’anziano», il complesso di 
flauti dolci «Gli auleti», diret- 
to dal maestro Silvio Bellotto, 
terrà sabato alle 17 un concer- 
to alla casa di riposo «Domus 
Mariae», in via Madonna. del 
Mare 5. Il programma prevede 
l'esecuzione di musiche rina- 
scimentali italiane ed inglesi. 


Debutto all'Ariston 
Debutta oggi al Festival dei 


Festival «Il grande 1 rosso»,* 


scritto e diretto/da Samuel 
Fuller ed interpretato da Lee 
Marvin, Robert Carradine, 


Mark Hamill e Bobby Di 


Cicco. 


WALTER. ZANOLLA 


Serramenti in alluminio 


a taglio termico 


TRIESTE - SALITA DI ZUGNANO 61/A 


punta diritto 
punta sicuro 


TEL. 040/829713 


sconti 


dal 20% al 


50% 


su mobili singoli 


Via Sorgente, 4 - Tel. 790080 


(Com. Comune 27.1.82) 


TAPPETI ORIENTALI 
: DA OLTRE MEZZO SECOLO 


Casd d'Arte Oriertale 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 
UN NOME - UNA GARANZIA 


1962-1982 VENTENNIO BREM A 


oggi e domani: 


ceramiche da regalo, 
asciugamani e piantane, ; 
accessori d'appoggio per bagno. 


ARTICOLI 


IN VENDITA A... PREZZI 


MINIMI | 


BREMA - Via Mazzini 16, tel. 68605 - Viale D'Annunzio 6, tel. 762712 


OFFICINA 


«E. MICHELI» .. 


di Ernesto e Giorgio Miche 
via. Grimani. 42, tel. 040-744845 


Arredamenti in tuttii metalli 
Proprio brevetto per la corazzatura di qual- 


siasi tipo di porta 


Porte di sicurezza ad anta unica e doppia 
Casseforti costruite su misura 


Serra 
Blindovis 


nti di sicurezza con vetri Visarm.o 


Cancelletti e inferiate antitaglio ‘ 
Porte. per. camere blindate 


Porte antiproiettile 


| 
| 
| 
| 


Venerdì, 12 febbraio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 Le macchine e la terra. 7.a puntata. 

13.00 Agenda casa. 

13.25 Che tempo fa. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Un certo Harry Brent. 11.a puntata. 

14.30 Oggi al Parlamento. 

14.40 Verresti al Rolo Sud? 

15.00 Vita degli animali. 17.a puntata. 

15.30 Cronache di sport. 

16.00 Tgi - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord. A 

16.80 Tre nipoti e un maggiordomo. 

17.00 Tgi - Flash. 

17.05. Direttissima con la tua antenna., 

17.10 Marco. Cartone animato. 5.0 episodio - Un ciak per 
te. 

17.45 The Jackson Five. 15.0 episodio. 

18.30  Spaziolibero: parliamo dell’accesso, 

18.50 Racconti di terre lontane. 2.a puntata. 

19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 

20.00. Telegiornale. 

20.40 Tam tam. Attualità del Tgl. 

21.30 Fred & Ginger: tempo di danza: Cerco îl mio 
amore. Film. 

23.15 Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 

TV RETE 2 

12.30 Meridiana. Parlare al femminile. 

13.00 Tg2 - Ore tredici. 

13.30 Un giorno a... 6.a puntata. 

14.00 Il pomeriggio. Frate Indovino. L'opinione di Gaspa- 
re Barbiellini Amideî. 

14.10 La gatta. 2.a puntata. 

15.25 Leon. Tolstoj. Pagine di una vita. 

16.00 Iragazzi e la storia, telefilm - L'ispettore Maska - 
Apemaia. 

16.55 Equivoci dì una notte di Capodanno. 4.a ed ultima 
puntata. 

17.45 T92 - Flash. 

17.50 Tg2 - Sportsera - Dal Parlamento. 

18.05 Esse. Settimanale della. salute. 

18.50 Alla conquista del West: La ragazza cinese. Secon- 
da parte. 

— Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 - Telegiornale. 

20:40. Portobello. 

21.55 Il giovane dottor Freud. 

23.10 Tg2 - Stanotte. 

23.30 Sulle spalle del gigante. 
TV RETE 3 (regionale) 

17.05 Invito. 

17.05 Giorni di festa. 

17.45 Quegli animali degli îtaliani. 2.a puntata. 

18.15 L'ultimo aereo per Venezia. 5.a puntata, 

19.00 Tg3. 

19.35 Unfascio dî record... ovvero lafarina del diavolo va 

; tutta in crusca. l.a puntata. 

20.05 Musica sera. 

20.40 Tutto di Lilla Brignone. 

22.10 Storie di gente senza storia. 

22.45 Tg3. 

| Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
Radiouno 14.30; ingcid a SRO Ivan 


Giornali radio: 6,7, 8,,10,11,12, 
13, 14, 17, 19, 23. Onda. verde: 
viene trasmessa. alle ore 6.08, 
6:58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 6: 
Segnale orario - Canale Uno; 
8.03: Almanacco.del.Grl; 6.10. 
'7.40-8.45: La combinazione musi- 
cale; 6.44: Ieri al Parlamento; 
7.15: Grl lavoro; 7.30: Edicola 
del Gri; 9.02-10.03: Radio an- 
ch'io; 11: Grl spazio aperto; 
11.10: Da Milano: Torno subito; 
11.34: «Il Consiglio d'Egitto» (5); 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
14.28: La voce dei poeti; 15: Erre- 
piuno; 16: Il Paginone; 17.30: E" 
noto all’universo e... in altri siti; 
18.05: Combinazione suono; 
18.30: Globetrotter; 19,10: Mon- 
do-Motori; 19.25: Ascolta, si fa 
‘sera; 19.30: Radiounojazz '82; 20: 
«La donna nell'armadio»; 20.32; 
La giostra - Cultura e società; 21: 
Stagione sinfonica pubblica 
1981-82; 21.50: Antologia poetica 
di tutti i tempi; 22.45: Autoradio 
flash; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.10: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7:30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6.06, 6.35, 7.55, 8.45: I giorni, al 
termine sintesi dei programmi; 
‘7: Bollettino del mare; 7.20: Un 
momento di riflessione; 8.45: Ra- 
diodue presenta; 9: La Califfa, di 
Alberto Bevilacqua (7), regia di 
Marco Parodi, al.termine, Bobby 
solo: Il primo e l’ultimo; 9.32- 
10,13-15-15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Mille canzoni; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
Hit Parade; 13.41: Sound-track; 
16.32: Sessantaminuti; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Le confessioni di un italia- 
no», di I. Nievo, regia di G. Mo- 
randi (al termine: Le ore della 
musica); 18.45: Il giro del Sole; 
19.50: Speciale Gr 2 Cultura; 
19.57: Mass-musie; 22-22.50: Cit- 
ta notte: Firenze; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.18, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre, 6: 
Preludio; 7-8.30-11: Concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: Spazio Tre; 19: I concerti 
‘di Napoli; 19.50: I servizi di Spa- 
zio Tre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste; 21.10: Tribuna internaziona- 
le dei compositori 1981; 21.45: 
Spazio Tre Opinione; 22.15: 
Claudio Monteverdi; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


7 
Radio regionale 

‘7.30: Gioranale radio del Friu- 
li-Venezia | Giulia; 11.30: Folk- 
studio; 12: Playmaker; 12.35: 
Giornale radio del Friuli- 


Venezia Giulia; 13.25: Spazio 
‘aperto; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia, 

Programma per gli italiani în 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: L'oggetto libro (re- 
plica). 

‘Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco; 8.45: Schizzi musi- 
cali, nell’intervallo (9.30) Il mon- 
do.gira lentamente; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto, nell'intervallo (11- 
11.20) trasmissione per la scuola 
media; 11.30: Orizzonti meridia- 
ni: Pagine scelte; 12: Qui-Gori- 
Ziao - L’annotazione - Musica 
leggera; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Incontri del giovedì; 14: 


Tavéar: «La cronaca di Visoko», 
4.2. puntata; 15.00: Il sipario 
strappato; 16: Il mondo dietro 
l'orizzonte (replica); 17: Gr e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la 
musica, rassegna corale; 18: Av- 
venimenti culturali; 18.40: Che 
nome hai?; 18.50: Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario - Gr ei 
programmi di domani, 


È RO 
Tv Capodistria 

13.30: Odprta meja - Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
15.30: Confine aperto. 
16: «La squadra dei 
sortilegi», telefilm; 17: Ciao ra- 
gazzi: Appuntamento con. ì più 
giovani - Favole dei paesi lonta- 
ni - Nuovi orizzonti - Documen- 
tario; 18: Film (replica); 19.30: 
Temi d'attualità; 20: Cartoni 
animati - Zig-Zag; 20.15: Tg - 
Punto d’incontro - Due minuti; 
20.30: «Il terrore corre sull’auto- 
strada», film con Mickey Roo- 
ney, Diane Foster, Kevin 
McKarthy. Regia di Richard 
Quine; 21.50: Tg - Tuttoggi; 22: 
Alta pressione -. Trasmissione 
musicale - Tg Tuttoggi. 


TV Svizzera 


9-9.30: Telescuola; 10-10.30: 
Telescuola (replica); 18: Peri 
piccoli; 18.05: Per i bambini; 
18.15: Per ì ragazzi; 18.45: Tele- 
giornale - l.a edizione; 18.50: 
That!s Hollywood; 19.10: Tele- 
dring - Gioco a premi - Tv Spot; 
19.20: Consonanze - Informazio- 
ne - Tv Spot; 19.45: Teledring - 
Gioco a premi; 19.50: Il Regiona- 
le - Tv Spot; 20.15: Telegiornale - 
2.a edizione - Tv Spot; 20.40: 
Reporter - Settimanale d'infor- 
mazione; 21.40: Captain & Ten- 
nille song bock - Spettacolo di 
varietà; 22.30: Telegiornale - 3.a 
edizione; 22.40: «Dollari in fu- 
mo», telefilm della serie «Toma»; 
22.30-23.35: Telegiornale - 4.a 
edizione. % 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino: Almanacco, 
Oroscopo, Cartoni animati, ru- 
brica di ginnastica, rubrica me- 
dica, rubriche varie; 10: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
10.30: «Alla larga dal mare», film 
con Glenn Ford e Gia Scala, 
regia di Alexander Walter; 11.55: 
‘Rubrica di cucina; 12: Bis, gioco 
‘a premi quotidiano condotto da 
Mike Bongiorno; 12.30: Cartoni 
‘animati Pinocchio; 13: Popcorn, 
‘spettacolo musicale condotto da 
Augusto Martelli con Mauro Mi- 
cheloni; 13.30: «Aspettando il 
domani», Teleromanzo; 14: Film 
del ciclo pomeriggio con senti 
mento: «Mia sorella Evelina», 
conJanet Leigh e Jack Lemmon, 
regia di Richard Quine; 16: Tele- 
film; 17: Telefilm della serie Las- 
sie: «L’insolito ladro»; 17.30: Car- 
toni animati Pinocchio; 18: Car- 
toni animati: «La battaglia dei 
‘pianeti»; 18.30: Popcorn, spetta- 
colo musicale condotto da Augu- 
sto Martelli con Mauro Michelo- 
ni; 19: Telefilm della serie Una 
famiglia americana: «Gli zinga- 


| ri»; 20: Teleromanzo: «Aspettan- 


do il domani»; 20:30: Telefilm 
della serie Hazzard; 21.30: «Quel- 
le strane occasioni» con Nino 
Manfredi, Stefania Sandrelli, Al- 


+ berto Sordi, Paolo Villaggio, re- 


gia di Luigi Magni e. Luigi Co- 
mencini; 23.30: «Tutto a posto e 
niente in ordine» film con Luigi 
Diverti e Lina Polito, regia di 
Lina Wertmuller. 


Tv Montecarlo © 


17.30: Montecarlo news; 17.35: 
Cartoni animati; 17.55: Anna e il 
suo re - 4.0 episodio; 18.25: Gio- 
canzoniamo - Giochi e canzoni; 
18.55: Shopping - Guida per gli 
acquisti; 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinî. 


TELEPICCOLO 


16,30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

17.00 Comiche: Il mondo ride. 

17.30. Film: «La valle dei ‘de- 


litti». 

19.00 I 5 Cantoni: gioco a 
premi. 

19.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 


20,00 «Paris by night». 
20.30 Telefilm: «Kronos», 
21.30 Film: «I motorizzati» 
23.00 Film: «Gioventù nuda», 


Telequattro 


13° Fiabe dal mondo, cartoni 
animati (replica); I : «Sulle 
strade della California», telefilm; 
14.20: Pressing, salottino cesti- 
stico a cura di Giovanni Marzini 
(replica); 15: Vincente e piazzato, 
rubrica di ippica (repl.); 18: Le 
meraviglie della natura, docu- 
mentario; 18.30: Fiabe dal mon- 
do, cartoni animati; 18.55: «La 
famiglia Bradford», telefilm; 
19.55: Cinema Tv, rubrica di in- 
formazione cinematografica a 
cura di Sergio Crechici; 20.15: 
Fatti e commenti; 20.35: «Setti 
ma strada», sceneggiato, quinta 
ed ultima puntata; 21.30: «Arri- 
vederci baby», commedia con 
Tony Curtis e Rosanna Schiaffi- 
no; 23: Superclassifica show; fat- 
ti e commenti. 


Telemarca 


11: «Gli antenati», cartoni ani- 
mati; 11.25: Telefilm della serie 
«Una famiglia intraprendente»; 
11.50: Andiamo al cinema; 12.05: 
«La fanciulla di Avignone», sce- 
neggiato con Marthe Keller, 
Louis Velle, regia di Michel Wyn; 
12.40: Telefilm della serie «Alle 
soglie dell’incredibile»; 13.30: 
Telefilm della serie «I Jefferson»; 
13.55: Antologia di film di ieri e 
di oggi: «Pelle di spia»; 15.25: 
Giramondo; 18: Telefilm della 
serie «Alle soglie dell’incredibi- 
le»; 19: Telefilm della serie. «I 
Jefferson»; 19.25: Cronache, del 
cinema; 19.40: «La fanciulla: di 
Avignone», con Marthe Keller, 
Louis Velle, regia di Michel Wyn; 
20.05: Telefilm della serie «Una 
famiglia intraprendente»; 20.35: 
Telefilm della serie «Petrocelli»; 
21.30: «Le storie di Conrad» sce- 
neggiato; 23.10: Asta di tappeti. 


RIT.R. 


12.50: Gli gnomi delle monta- 
gne, dis. animati; 13.15: «La fa- 
miglia Bradford», telefilm; 14.10: 
Film; 15.40: «Missione impossi- 
bile», telefilm; 16.30: Pomeriggio 
dei ragazzi, disegni animati; 18: 
Momento spirituale: Guardando 
dall’alto; 18.30: «La famiglia 
Bradford», telefilm; 19.30: Infor- 
mazioni R.T.R.: Telecarlino se- 
ra, Notizie economiche, Notizia- 
riovartigiani; 120; Anteprima 
sport; 20.30; «I sacrificati», film 
di John Ford con Robert Mont- 
gomery, John Wayne, Donna 
Reed; 22: Gran Bazar, Vendita 
show presentata da Daniele 
Piombi; 24: Informazione 
R.T.R.: Telecarlino notte; Noti- 
ziario artigiani. 


Telebarbara 

:RTB insieme; 13: «Charlie's 
angels», telefilm; 14: «La schiava 
Isaura», sceneggiato; 14.45: «I 
fuorilegge», film; 16.30: Archie e 
Sabrina, cartoni animati; 17: 
«Star trek», telefilm; 18: Cartoni 
‘animati; 18.30: «La schiava Isau- 
ra», sceneggiato; 19: «Dick van 
Dyke show», telefilm; 19:45: 
Bem, cartoni animati; 20.15: 
«Charlie's angels», telefilm; 
21.15: «Per te ho ucciso», film; 
23: «Charlie's angels», telefilm; 
24:Non stop film & telefilm, 


Telefriuli 


10: «Benvenuti», rubrica’ tv; 
12: Musicale; 12.30: Telegiornale; 


lefilm; 13.30: «La, carovana. dei 
mormoni», film; 15: Friuli sport. 
"Tropic-Sacramora; 15.30:.«Le av- 
venture dell'ape Magà»,.cartoni 
animati; 16: «Charlotte», cartoni 
‘animati; 16.30: «Le crociate», 
cartoni animati; 17: «Robin 
Hood»; 17.30: «L'America, vista 
da un francese», film; 18.55: Dick 
van Dycke Show», telefilm; 


ta; 19.30: Tg; 19.52: Friuli Sport; 
20.10: Ascolta bimbo; 20.40: «Da 
Dallas a Knot Landings», tele- 
film; 21.40: Gran Bazar special; 
23: «L'uomo da sei milioni di 
dollari», film. 


Telepordenone 


12.35: Pinocchio, telefilm (re- 
plica); 13.10: Charlotte, telefilm 
(replica); 13.35: Tuttamore, tele- 
film (replica); 14: Maude, tele- 
film; 14.25: Combat, telefilm; 
15.15: Medusa, telefilm; 15.40: 
Cartoni animati, telefilm; 15.55: 
La famiglia Smith, telefilm; 
16.20: Film; 17.50: Charlotte, te- 
lefilm; 18.15: Pinocchio, telefilm; 
18.40: Il circo di Mosca, telefilm; 
19.05: Tuttamore, telefilm; 19.30: 
Flash city, telefilm; 20: Maude, 
telefilm; 20.30: La famiglia 
Smith, telefilm; 21: Combat, te- 
lefilm; 22: Dr. Wedman, telefilm; 
22.30: Film. 


Antenna 3 


12.30: I bambini del dott. Jami- 
Il cavaliere solitario, te- 
lefilm; 13.30: I superamici, carto- 
ni animati; 14: Pomeriggio insie- 
me; «Bold», telefilm; 15: Da qui 
all’eternità, sceneggiato; 16: Mr. 
Roberts, telefilm; 16.30: Bim 
bum bam; 18.30: Benvenuta se- 
ra: «Padre e figlio, investigatori 
speciali», telefilm; 19.30: Mr. Ro- 
berts, telefilm; 20: I bambini del 
dott. Jamison; 20.30: Il giorno 


della locusta, film; 22.10: F.B.I., 
telefilm; 23: Venerdì sport: pugi- 
lato. 


Tele Radio. AZ 


15: Quella magnifica dozzina, 
cartoni animati; 15.30: La baia di. 
Ritter, telefilm; 16: Cobra Force, 
film; 17.30: Ante ragazzo lappo- 
ne, telefilm; 18: L’immortale, te- 
lefilm; 19: Caccia al 13, rubrica 
sportiva con Roberto. Bettega; 
19,30: ,La spia dell’imperatore, 
telefilm; 20.30: Un uomo in ven- 
dita, film drammatico; 22: Vin- 
cente, piazzato, rubrica sportiva; 
22.30: Penitenziario, braccio 
femminile, film drammatico. 


13: «La mia piccola Margie», te-.° 


19.20: Oroscopo; 19.25; Ora esat- | 


A Siena 
i grandi 
del jazz 


SIENA —<Igrandi,il Jazz»: 
dodici incontri informativi su 
‘aleuni dei più grandi musici- 
sti della storia del Jazz '— 
organizzati da «Siena jazz» e 
‘Arci, con il patrocinio del co- 
mune di Siena — che si ter- 
ranno a Siena fino al mese di 
maggio, per la terza edizione 
del suo «Corso teorico di in- 
formazione sulla musica jazz» 
— «Storia della musica jazz» e 
«Blues» sono stati ì temi af- 
frontati gli anni precedenti — 
«Siena jazz» propone «un’ese- 
cuzione» sufficientemente ap- 
profondita su dodici nomi 
scelti fra i più significativi del 
panorama jazzistico mondia- 
le. Ecco il programma: Billie 
Holiday, (relatore Luciano Fe- 
derghi), Louis Armstrong 
(Marcello Piras), Thelonius 
Monk (Luca Cerchiari), Lester 
Young (Giorgio Merighi), 


Charlie Christian (Martin Jo- . 


seph), John Coltrane (Arrigo 


-Polillo), Bix Beiderbecke (Di- 


no Giannasi), Eric Dolphi (Lu- 
ca Cerchiari), Bill Evans (Mar- 
tin Joseph). 


Mi ‘BENVENUTI A _SARA- 
JEVO» — Un cortometraggio 
dal.titolo «Benvenuti a Sara- 
jevo» dedicato ai preparativi 
dei quattordicesimi Giochi 
olimpici d'inverno che sì svol- 
geranno nel 1984 nella capita- 
le bosniaca, sarà presentato 
in anteprima mondiale il 20 
febbraio a Los Angeles 


Comunità Israelitica. di Trieste 


Goethe-Institut 
Centro-Culturale Tedesco 


La Cappella Underground 


IL CINEMA 
YIDDISH 


AL GOETHE-INSTITUT 


Oggi - alle ore 20.30 
A BRIVELE 


DER MAMEN 


List do matki 

A letter from mother 
Polonia, 1938, 106°, b./n. 
regia: Joseph Green 
sottotitoli inglesi 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Oggi alle ore 20 quarta rappresen- 
tazione di «Goyescas» di E. Grana- 
dos e «Favola» di G. Coral. (Turni 
B/F). Direttore Gert Meditz, regia 
e coreografia di A. Rodrigues e F. 
Bennati. Biglietti presso la Bigliet- 
teria del Teatro (Tel. 631498). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 20 ottava 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns.(Turni 
E/E). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 
e lunedì. Per prenotazioni tel. 200230. 


GIOVEDÌ GRASSO AL. PARADISO 
Orchestra romagnola «I PASSATORI» i ballerini del Club Dia- 
mante. Premiazione della maschera più anziana. Si accettano 
prenotazioni tavoli. Tel. 813259 - 812391 - 823793. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


BOWLING DUINO 


Sport. e divertimenti. 


febbraio alle ore 15.30. 


Prenotazioni tel. 68435. 


DISCOTECA BLACK-OUT - TURRIACO 


Veglionissimo di fine Carnevale ballo mascherato. Ricchi premi 
per le maschere più belle. Tel. 0481-76451 ore 21 in poi. 


AL CACCIATORE - VISOGLIANO 


In occasione del Carnevale organizzato per sabato 20, domenica 
21 cena con ballo, martedì veglione. Prenotazioni 299258. 


MARIOLINO ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Attende tutti i bambini al gran ballo di Carnevale lunedì 15 


ANTICA TAVERNA «ARCO DI RICCARDO» 


Per le ‘vostre serate di Carnevale cucina e'musica nostrane. 


CARNEVALE AL PARADISO 
Giorni 16, 17, 19, 22 ballo dei bambini. Giorno 19 ballo degli 


‘anziani. Giorno 20 sabato mascherato. Giorno 23 addio al Carne- 
vale. Orchestre Romagnole. Attrazioni. Tel. 813259 - 812391 - 


823793. 


REBUS (Frase: 7, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


C ante; RA nota; R lato = canterano tarlato, 


MARI NAZ VENDITA: 
° SEMENTI Strada Vecchia dell'Istria 64 


TRIESTE Tel. 040-810211 


Semi da orto, da fiore, standard e ibridi 

50 varietà viti innestate 1.a scelta 

Patate da seme originali olandesi 

Piante da frutto, rosai e bulbi 

Concimi, prodotti per il giardinaggio e “orticoltura | 
ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


GUARDA | POLITICI SE NON 
ISONO AVVOCATI SONO IN- 
GEGNERI O MEDICI... 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALCIONE 
Tel. 796162 
DOMANI dalle 16.30 


Mia moglie è una strega 


Renato Pozzetto - Eleonora Giorgi 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero, il Teatro Popolare di Roma 
in «Cirano di Bergerac» di Ro- 
stand. Regìa di Maurizio Scaparro. 
In abbonamento tagliando 6. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 16 febbraio il 
Teatro Stabile dell'Aquila in «Il 
candelaio» di Giordano Bruno, re- 
gia di Aldo Trionfo. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale, in abbona- 
mento: tagliando 5 (alternativa). 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Oggi 
ore 20.30 per il turno di abbona- 
mento A. Domani ore 20.30 per il 
turno di abbonamento B. N.V. Go- 
golj: «Il matrimonio», nell’inter- 
pretazione del Teatro Stabile Slo- 
Veno. 


CHANSONETA NUEVA. Concer- 
to di musiche inglesi del Medio 
Evo e del Rinascimento. Sala della 
«Scuola popolare di musica», Oggi 
12 febbraio ore 20.45, in via Coro- 
neo 17. Ingresso libero. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 — per 
soci), Oggi e domani, ore 18, 20, 22: 
«Murder Obsession» (1981) di Ric- 
cardo Freda, con Laura Gemser, 
Martine Brochard, Silvia Dionisi, 
Anita Strindberg. Horror. 
ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. Dal Festival di 
Cannes: «Il grande 1 rosso» di 
Samuel Fuller, con Lee Marvin, 
Mark Hamill, Robert Carradine, 
Kelly Ward. Dalla Normandia al 
Nord Africa, alla Sicilia le incredi- 
bili imprese del leggendario 1.0 
battiglione della fanteria america- 
na. Prima visione. Colore. Per tut- 
ti. Anche domani. 

EDEN. 17.30, 19.50, 22.15: «Ricchi, 
ricchissimi... praticamente in mu- 
tande», technicolor con Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech, Pippo 
Franco, Lino Banfi. Sospese le tes- 
sere, 

FENICE. 17, 19.30, 22: Il film.che 
rappresenta l’Italia al Festival di 
Berlino 1982. «Il marchese del 
Grillo» mirabilmente interpretato 
da Alberto Sordi, Il locale è riscal- 
dato. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult, 22: «Erotico 
blues». Sensazionale! Sever. v.m. 
18. Domani e domenica stesso pro- 
gramma. 

GRATTACIELO. 16,30, ult, 22.15: 
La verità, tutta la verità, «tutt'al 
tro» che la verità. di Mel Brooks: 
«La pazza storia del mondo». 
MIGNON. 16, ult. 22.15. Domenica 
inizio ore 14.30: lerino, medico 
della S.A.U.B.» il più comico film 
dell’anno con Alvaro Vitali, che sì 
è laureato, è diventato medico e ne 
combina di tutti i colori. Pet tutti. 
Strepitoso successo. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: Ulti 
mo giorno: «I pornogiochi di Ge- 
rard Damiano», il capolavoro ero- 
tico che vi affascinerà. Severamen- 
te v.m. 18 anni. Domani e domeni- 
ca alle 16 ult. 22.15: Carmen Rus- 
so, l'atomica del'sesso in un film 
divertentissimo: «Buona come il 
pane» con Saverio Marconi. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE MATTINATE. Do- 
menica alle 10 e 11.30: «I diverten- 
tissimi» cartoni animati di W. Di- 
‘sney. Ingresso lire 1000. 

RITZ. 17, 19.30, 22 precise. «U- 
Boot 96». Il film di Wolfang Peter- 
sen che racconta le storiche impre- 
‘se del famoso sommergibile. Tech- 
nicolor. Sospese le tessere. 


AURORA. Oggi e domani ore 
16.30, 19, 21.45. Domenica ore 
15.30: a eccezionale richiesta ri- 
prendono in questo locale le repli- 
che dell'ultimo fantastico film di 
James Bond «Agente 007 - solo per 
i tuoi occhi» con R. Moore. Techni- 
color. Per tutti. 


BH SEGRETARIO AGIS — 


Felice Ambrosino, nell’Agis. 


(Associazione generale italia- 
na spettacolo) dal 1966, è sta- 
to designato alla carica di se- 
gretario generale dell’Agis, 
con decorrenza primo marzo 
prossimo. Subentrerà a Silva- 
no Battisti. 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate all’ARISTON 


Da lunedì 15 a sabato 20 feb- 
braio per le Scuole Elementari 
e Medie inferiori 
Dal mondo fantastico di JULES 
VERNE la più divertente e raffina- 
ta realizzazione cinematografica 


La diabolica invenzione 
di KAREL ZEMAN 
Prenotare telef. al 741093 {10-11 e 17-20) 


Festival dei Festival. Cinema Ariston 


CAPITOL. Oggi e domani ore 
16.30, 19, 21.45: (Domenica ore 15). 
3.a settimana! Crescente, straordi- 
nario successo del comicissimo 
technicolor «Culo e camicia» con 
Pozzetto e Montesano. Ultime re- 
pliche. 

CRISTALLO. 16.30: «Fracchia la 
belva umana» con Paolo Villaggio, 
‘Anna Mazzamauro e Lino Banfi. 
Technicolor, per tutti. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 16, 18, 20 ult. 22. 
Un film che non ha bisogno di 
alcuna presentazione: «Innamora- 
to pazzo» direttamente in prose- 
guimento dopo un mese dì repli- 
che, dalla prima visione. Con 
Adriano Celentano e Ornella Muti. 
Per tutti. Terza settimana. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Un su- 
perporno di gran classe con la 
pornoattrice più sexy, più erotica, 
più dotata. «Le segrete esperienze 
di Luca e Fanny» con Brigitte 
Lahaye e Yulia Perri. Technicolor. 
V.m. 18 anni. 

ALCIONE. Tel. 796162, Ore 16.30, 
19.15, 22: Un cinemascope di JJ. 
Mankiewicz che ha fatto epoca: 
«Bulli e Pupe» con Marlon Brando, 
e Frank Sinatra. Gli scatenati an- 
ni 50 e le sue scatenate musiche. 
Scopecolor. 

LUMIERE. Tel. 820530. Ore 16,30. 
da oggi a domenica l’unico il vero 
l'inimitabile Bruce Lee nel film «Il 
furore della Cina colpisce ancora». 
Per tutti. 

LUMIERE MATTINATE Disney. 
Domenica ore 10.30 di Walt Disney 
«L'isola sul tetto del mondo» e il 
consueto appuntamento con «Zio 
Luciano». 

RADIO. 14.30, ult. 21: Luce rossa! 
«Introduzione erotica» con Chan- 
tal Arnoud. Sarete travolti dall’e- 
rotismo! Vietato ai minori di 18 
annì. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. | 


GORIZIA 
VERDI. 17.15, 19.40, 22: «Il mar- 
chese del Grillo», con Alberto Sor- 
di. Colori. 
CORSO. 17.15, 22: «Culo e cami- 
cia» con E. Montesano, R. Pozzet- 
to, M. R. Omaggio. Colori. 
VITTORIA, 17, 22: «Porno brivido 
super». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «La. soluzio- 
ne», con Robert De Niro. 
PRINCIPE. 18:«1997: fuga da New 
York» con Ken Russel. 


PORDENONE 
CRISTALLO. «Nudo di donna». 
VERDI. «Fracchia, la belva 
umana». 

CAPITOL. «La sai l'ultima sui 
matti?». 


CORDENONS 
RITZ. «I fichissimi». 


SACILE 


NUOVO. «Bronx, 41.0 distretto po- 
lizia». 

ZANCANARO. «Mia moglie l’ero- 
ticissima». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Rocky 1.0», con S. Stal- 
lone. 
GARIBALDI. «Lulù». V.m. 18 


anni. \ 
TARCENTO 
MARGHERITA, «Racconti immo- 
rali di Manuela». V.m. 18 anni. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Bagnate d'amore». V.m. 18 
anni. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA, «La pornomoglie dell’in- 
quilino accanto». V.m. 18 anni. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «I cancelli del paradiso». 
Il film più discusso in questi ultimi 
10 anni. 


[DAL FESTIVAL DI CANNES UN GRANDE FILM DI GUERRA 


IL GRANDE 
(O ROSSO 


"paia; 30 LEE MARVIN MARK HAMILL 
vivano SAMUEL FULLER © ILGRANDE UNO ROSSO, 
ROBER' E: BOBBY DI CICCO » KELLY WARD 

IERV ADELSON:LEE RICH 


«GENI ‘a SAMUEL FULLER 


Oggi e domani, ore 16-18-20-22 


O ARCHITETTI / PE-\ 


NON VANNO MICA 
ALL'ESTERO, LORO 


SE E' QUESTO 
CHE VUOI | 


COLAZIONE ; CIBO. 


vÉ 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


e avete ascoltato i consigli che ultimamente 

vi hanno dato le stelle vi sarà abbastanza 
facile superare i problemi che oggi o domani vi 
darà un legame affettivo. Non fatevi prendere 
dall'ira quando si tratterà di discutere altri- 
menti le cose peggioreranno. 


‘na persona che vi interessa potrà deprimer- 

vi con il suo comportamento; non siate 
troppo indiscreti nel chiedere spiegazioni. Nel 
campo del lavoro otterrete. un piccolo successo 
se accetterete di fare con altri quello che non 
riuscite a finire da soli: collaborate. 


vrete una giornata piuttosto propizia in 

vari campi anche se sentimenti contraddit- 
tori potranno rendervi un po' irrequieti. sè vi 
sforzerete di capire profondamente la persona- 
lità e le ragioni degli altri migliorerete l'intesa 
affettiva e mentale con le persone care. 


iove continua ad influenzare in modo bene- 

fico alcuni della prima decade mentre 
tanti influssi negativi rendono difficili i rappor- 
ti familiari o coniugali o. creano problemi nella 
sfera delle proprietà per qualcuno della secon- 
da e terza decade. Prudenza in tutto. 


VEE: attentamente tutte le possibilità 
nei progetti per il futuro, specialmente sul 
piano del lavoro e della vita familiare e non 
negate le responsabilità che avete, non rinun- 
ciate a certe sicurezze per inseguire qualcosa di 


222142221) allettante ma probabilmente effimero. 


HA epr andori cose esagerate o tentando di 
fare troppo finirete per rovinarvi la giorna- 
ta; in questo periodo potete quasi tutti soddi- 
sfare qualche desiderio o ambizione ma un po’ 
di moderazione non guasterà, non rischiate 


troppo nel lavoro 0 nella salute. move 


BIANCA Ò Epos e creatività vi aiuteranno ad attuare 

i vostri programmi tuttavia se i vostri 
desideri sono in contraddizione con quelli di 
una persona cara rischiate un serio conflitto. 
Tanta pazienza e diplomazia sono indispensa- 


asso 82000 | DO 2 > 
bili per superare gli screzi: armatevene. 


fruttate le vostre idee per liberarvi delle 
solite limitazioni, siate più disponibili e 
meno attaccati a certi vecchi rancori se volete 
che qualcosa migliori nella vostra vita. Non 
lasciatevi prendere da ansie, dubbi se apparte- 
nete alla seconda, terza decade, svagatevi. 
SAGITTARI ‘sate le energie, ora piuttosto notevoli, per 
perseguire uno scopo, per agganciarvi ad 
‘un ideale, ma non costruite castelli in aria, 
affrontate con serietà e rigore le vostre respon- 
sabilità tanto sul piano pratico quanto su 
quello affettivo. Attenzione alla salute. 


a situazione astrale tende a mettere alla 
prova i vostri nervi ela vostra pazienza; una 
certa tensione nei rapporti con gli altri vi 
indicherà che dovrete scendere ad un compro- 
messo per non creare incrinature irreparabili. 
Buone novità per alcuni della prima decade. na 
‘na buona idea o un accurato esame della 
vostra situazione vi aiuteranno ad amplia- 
re la vostra sfera d'azione tanto nella vita 
privata quanto nellavoro. Evitate comunque di 
assumervi impegni che vi si adattano più nelle 
vostre fantasie che nella realtà, siate pratici. 


21-14 20-2 


vitate le solite indecisioni e non lasciate che 

altri prendano la responsabilità di cose che 
vî riguardano, soprattutto se sì tratta di faccen- 
de economiche, burocratiche o legali. Non spre- 
cate energie per gli altri ma curate e cercate di 
trar vantaggi dai vostri affari. 


ORIZZONTALI: 1 Si stringe fra alleati — 5 Lo schermo del 
televisore - 10 La grande di Russia —11 Una pianta aromatica — 
13 Tipo di società (sigla) — 14 Rampicante della giungla — 15 
Iniziali di Settembrini — 16 Vittorio attore — 18 Esce da uh 
cannello in cucina — 19 Le isole con Cefalonia — 20 Fanno una 
vita proverbialmente ingrata - 21 Ospita il fazzoletto — 22 Per 
niente fredda — 23 Ristoranti aziendali — 24 Il nome di Cassola — 
25 Vendita all’incanto — 26 Quella a sfera è la biro — 28 Ne fa chi 
se ne serve — 29 Quella da cucina è formata da pentole — 31 Un 
po’ di rumore — 32 È simile al limone — 33 Gli antenati — 34Il 
decimo mese — 36 Il Kenton del jazz — 37 Fatte di fuoco — 38 
Provincia della Toscana. % 

VERTICALI: 1 Se è d’aprile è uno scherzo — 2 È general 
mente suonata da una donna — 3 Una difficile operazione 
chirurgica — 4 Ne esporta molto ‘Ceylon — 5 Grande strada 
alberata - 6 Manzoni ne scrisse di sacri - 7 Donna dell'Olimpo — 
8 Iniziali di Petrella — 9 Orazio attore 11 Fa brillare gli occhi — 
12 Vale a dire — 14 Animale dalla vista acutissima — 17 Lo è.la 
bandiera dell’Urss — 18 Località in provincia di Varese — 20 Non 
la mangia il vegetariano — 21 Sono venduti a pezze — 22 Quello 
del cigno è l’ultima opera di un àutore—23 Il nome di Bolognini 
= 24 Strumenti musicali dell’antichità — 26 Il genitore — 27 Fa 
strage di polli — 29 Piccolo... alla francese — 30 Il cantautore 
Graziani — 32 Preposizione semplice— 35 Iniziali di Gautier — 36 
Risposta di assenso. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Franco Simone; 11 aula; 12 Serao; 13 chi; 14 
marmi; 15 It; 16 CR; 17 mensa; 18.Ida; 19 carne; 20 Igor; 21 bisca: 22 pollo; 
23 paese; 24 Hanoi; 25 ella; 26 Lario; 28 Dio; 29 Zante; 30 CO; 31 aa; 32 
gergo: 33 sol; 34 Giuda; 35 mele; 36 Alan Sorrenti, 

VERTICALI: 1 facce; 2 Ruhr; 3 ali; 4 Na; 5 osanna; 6 Serse: 7 Irma: 8 
mai; 9 00; 10 ettaro; 14 merce; 15 idoli; 17 Massa; 18 igloo; 19 cielo; 20 
Tonie; 21 balia; 22 parto; 23 pedana; 24 hangar; 26 lardo; 27 colei; 29 Zeus; 
30 colt; 32 gin; 33 sen; 34 GA; 35 me, 


A Trieste 
n piazza della Borsa al N. 8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 


ti 
3 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


TEMPI SEMPRE PIÙ STRETTI PER RAGGIUNGERE IL NECESSARIO ACCORDO 


Piano elettronica: un’emergenza 
ormai giunta sul livello politico 


ROMA — Se non si verifica con urgenza un assenso 
politico all’interno del governo, il rischio che il decreto 
sull’elettronica possa decadere si fa sempre più concreto. 
Negli ambienti dei ministeri interessati si fa notare che non si 
è ancora delineato tale accordo in quanto le soluzioni prospet- 
tate non accolgano i consensi dei ministri dell'industria del 
bilancio e delle partecipazioni statali. 


In pratica manca l'accordo sullo strumento attuativo, cioè 
la delibera che dovrebbe emanare il Cipi: gli esperti sostengo- 
no infatti, che il decreto potrebbe anche essere approvato ma 
senza alcuna sostanza operativa. Le ipotesi all'esame del 
governo riguardano una leadership industriale affidata alla 
Zanussi, una soluzione intermedia di tipo manageriale affida- 
ta ad esterni alle singole aziende ed infine una «bipolarizza- 
zione» che faccia capo per il Sud all’Indesit e al Nord alla 


Zanussi. 


Se il decreto legge per l'elettronica civile decade, oltre 
2.200 lavoratori della Indesit rischiano di perdere il posto di 
lavoro. Il provvedimento di drastica riduzione occupazionale 
era stato, infatti, congelato dalla direzione aziendale proprio 
in attesa di interventi governativi. 


Sciopero nazionale di due ore il 18 febbraio 


ROMA — La Flm ha proclamato uno 
sciopero nazionale di due ore nel settore 
dell'elettronica civile per richiedere dal go- 
verno la rapida conversione del decreto 
legge che stanzia circa 240 miliardi per 
operazioni di riassetto industriale nel com- 
parto. L'azione di sciopero — precisa un 
comunicato sindacale — si svolgera il pros- 
simo 18 febbraio e sarà preceduta, il 16, da 
un'assemblea nazionale dei delegati di set- 


tore. 


Queste decisioni sono state prese stama- 
ni dopo una riunione congiunta della segre- 
teria Flm e della federazione unitaria nel 
corso della quale è stato sottolineato «con 
grande preoccupazione il ritardo nella defi- 
nizione di una proposta complessiva di 


CRESCONO LE PREOCCUPAZIONI 


NELL'AZIENDA PORDENONESE 


Al limite della rottura 
le attese della Zanussi 


PORDENONE — Sembra 
proprio che all'Italia interessi 
poco o nulla tentare di salvar- 
si dal naufragio del suo setto- 
re elettronico. Un ambito pro- 
duttivo nel quale il nostro 
Paese accusa vistosissimi ri- 
tardi nei confronti delle na- 
zioni più industrializzate: 
situazione pericolosa non so- 
lo per le realtà produttive 
oggi esistenti a livello nazio- 
nale (che rischiano di chiude- 
re o, nella migliore delle ipote- 
si, di ridimensionarsi brutal- 
mente) ma soprattutto perché 
l’elettronica è un settore chia- 
ve nel nuovo corso dell’indu- 
stria mondiale. 

Perdere il contatto con gli 
altri Paesi significherebbe ir- 
rimediabilmente legarsi a 
una dipendenza dell’estero 
che potrebbe facilmente con- 
dizionare tutti gli altri proces- 
sì produttivi ove l'elettronica 
trova sempre più larga appli 
cazione, E comprensibile per- 
ciò l'ansia delle aziende del 
settore le quali — dopo il de- 
creto governativo che ha as- 
segnato all’elettronica nazio- 
nale 240 miliardi — attendono 


di conoscere in quale dimen- 
sione e come questi soldi ver- 
ranno ripartiti 

Le ultime notizie diffuse da- 
gli organi dì stampa davano 
per quasi certa l’impossibilita 
di completare l'operazione in 
tempo utile. L'organo tecnico, 
il Cipi, non ha fatto pervenire 
alla commissione industria 
della Camera la delibera di 
approvazione del piano per 
l’elettronica î) 

«Le perplessità sulla con- 
versione del decreto esistono 
effettivamente — spiegano al- 
la Zanussi, l'azienda porde- 
nonese che legittimamente at- 
tende di vedersi riconoscere 
un ruolo leader nel settore. — 
Più si avvicina il 7 marzo più 
le preoccupazioni crescono. 
Ma allo stato attuale è prema- 
turo affermare, come si è det- 
to, che il decreto «“Gepi- 
elettronica” possa conside- 
rarsi praticamente decaduto. 
I tempi tecnici per la conver- 
sione in legge esistono: devo- 
no solo essere sorretti da una 
precisa volontà politica». 

D'altra parte, il «minuetto» 
dell'elettronica rispetta il soli- 


to cliché delle decisioni che 
non sì riescono a prendere 
perché il cerchio è chiuso: il 
Cipi non ha emesso la delibe- 
ra che spiega l’utilizzo dei 240 
miliardi perché gli interessati 
che vi ruotano attorno sono 
molteplici e molteplicì sono le 
spinte dei vari gruppi di pres- 
sione; la commissione indu- 
stria della Camera a sua vol- 
ta nonse la sente di dare îl via 
al decreto o di modificarlo. se 
prima il governo (e per lui il 
Cipi) non chiariscono se la 
ripartizione sarà di tipo pro- 
pulsivo o assistenziale. 

«Insomma — si dice ancora 
alla Zanussi — tutto è vero 
come è vero l'esatto contra- 
rio. L’unica cosa certa è che 
se entro la fine della prossima 
settimana la Camera non 
avrà potuto approvare il 
decreto, allora davvero po- 
trebbe essere troppo tardi». 
Con la conseguenza, sin trop- 
po ovvia, che le aziende do- 
vrebbero allora mettersi se- 
riamente a pensare su come 
ridurre i crescenti, insosteni 
bili passivi. 

Bruno Cesca 


riassetto, ritardo determinato da pressioni 
e manovre delle singole imprese per aggiu- 
dicarsi una quota maggiore di risorse e da 
una mancanza di posizioni ufficiale da parte 
del ministero dell’industria». 

In questa situazione il sindacato giudica 
«indispensabile» un incontro con il ministro 
dell’industria, Marcora e ritene «che il de- 
creto non debba assolutamente decadere». 


BM TRASPORTI — E' stata costituita a Roma 
la Federazione unitaria dei trasporti. che ac- 
corpa Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. In 
questo patto federativo vengono assorbiti 
quelli preesistenti e che riguardavano le singo- 
le categorie dei ferrovieri, autoferrotranvieri, 
marittimi, portuali. 


Venerdì, 12 febbraio 1982 


DATI CONCLUSIVI COMUNICATI DALL'ISTAT 


La produzione industriale 
è scesa del 2,5% nel 1981 


ROMA— L'indice della pro- 
duzione industriale, base 
1970=100, che misura il volu: 
me fisico della produzione ef- 
fettivamente realizzata, è 
risultato nel dicembre 1981 
(24 giorni lavorativi), pari a 
128,9 con un aumento dello 
0,3 per cento rispetto al di- 
cembre 1980 (anch’esso di 24 
giorni lavorativi), il cui indice 
risultò 128,5. 

L’Istat; nel darne notizia, 
segnala anche che nell’intero 
1981 (305 giorni lavorativi), la 
produzione industriale è sce- 
sa del 2,5 per cento rispetto a 
quella raggiunta nell’anno 
1980 (anch’esso di 305 giorni). 
Nello stesso periodo; aggiun- 
ge l’Istat, i settori industriali 
che hanno registrato le dimi- 


CONFINDUSTRIA IN ANTITESI VERSO I SINDACATI 


Costo del lavoro: Merloni 


preannuncia un contropiano 


ROMA — La confindustria 
presenterà una sua proposta 
sul contenimento. del costo 
dellavoro alternativa a quella 
messa a punto dai sindacati. 
La decisione è stata presa dal 
consiglio direttivo della con- 
federazione; la proposta che 
la Confindustria si accinge ad 
elaborare — come ha confer- 
mato all'Agenzia Italia lo 
stesso Merloni — sarà globale: 
comprenderà cioè tutte le 
voci che concorrono alla for- 
mazione del costo del lavoro, 
automatismi e liquidazioni 
comprese. 

A questa decisione — che 
rappresenta indubbiamente 
una svolta nelle trattative per 
il contenimento del costo del 
lavoro — la Confindustria è 
giunta di fronte «all’ulteriore 
aggravarsi della situazione 
economica cui non si contrap- 
pone — è detto nel comunica- 
to diffuso al termine del consi- 
glio direttivo — l'assunzione 
da parte del governo di signi- 
ficativi provvedimenti atti ad 
avvertire' questa tendenza», 

«Se il costo del lavoro — è 


| stato, infatti, rilevato durante 


il consiglio direttivo — conti- 
nuerà ad aumentare più velo- 
cemente dell’inflazione (+5 
punti) ed altrettanto si verifi- 
cherà per il costo del denaro 
(+8 punti) si accentuerà il pro- 
cesso di graduale dequalifica- 
zione del sistema industriale, 
con ovvie conseguenze sui li- 
velli occupazionali». 
Parlando questa mattina in 
occasione del comitato nazio- 
nale dei giovani imprenditori, 
Merloni ha, infatti, ribadito 
che la crescita del salario glo- 
bale non dovrà superare il 
tasso. di inflazione program- 
mato. Dopo aver criticato le 
posizioni. recentemente as- 
sunte dalla federazione Cgil- 
Cisl-Uil il presidente della 
Confindustria ha tuttavia di- 
chiarato la disponibilità degli 
industriali al dibattito, «pur- 
ché esso — ha sottolineato — 
si svolga nell’ambito degli 
obiettivi comuni che noi, sin- 
dacati e governo, ci siamo 
dati il 18 giugno». 
«Purtroppo — ha ancora 
detto Merloni sembra man- 
care nel sindacato, il nostro 
principale interlocutore sul- 


PROPOSTA DALL'API DI PORDENONE 


Un organismo collegiale 
per gli industriali 


della Destra Tagliamento 


PORDENONE — I proble- 
mi che angustiano l'industria 
regionale sono molteplici e di 
difficile soluzione. L'unica via 
per risolverli dal punto di vi- 
sta imprenditoriale è attra- 
verso una unitarietà di inten- 
ti, forse il solo criterio per 
rendere l’azione più incisiva. 
Da questa premessa, formula- 
ta dal presidente provinciale 
dell’Api di Pordenone Augu- 
sto Antonucci nel corso di 
una conferenza stampa, è 
discesa una linea operativa 
che le associazioni imprendi- 
toriali pordenonesi, stanno 
per varare, sperimentando co- 
sì sul tessuto produttivo della 
Destra Tagliamento un’espe- 
rienza unica in Italia. 

Del resto il Pordenonese ri- 
sulta già quale sola provincia 
nazionale in cui si è efficace- 
mente instaurata, nel campo 
delle relazioni industriali, la 
prassi di una contrattazione 
integrativa a livello. provin- 
ciale per i settori più significa- 
tivi (meccanica, legno/mobili, 
edilizia). 

La proposta dell’Api è dun- 
que di dare corpo a un organi- 
smo unitario degli imprendi- 
tori che rappresenti grande, 
media e piccola industra, il 
settore del. commercio, del- 
l'artigianato e dell’agricoltu- 
ra. Questo organismo è stato 
delineato da Antonucci quale 
interlocutore degli organismi 
pubblici a livello locale, regio- 
nale e nazionale. Suoi compiti 
supportare e integrare le pub- 
bliche istituzioni nello studio 
dei problemi economici speci- 
fici; sollecitare le autorità con 
linee operative univoche: e 
precisi indirizzi «anche per in- 
Vertire l’ormai annosa verten- 
za degli interventi regionali 
che troppo spesso hanno 
emarginato il Pordenonese». 

Un organismo, infine, che 
sia rappresentativo nell’ambi- 
to delle relazioni sindacali 
«per armonizzare l’azione di 
tutela e rendere più incisivala 
rappresentatività nei confron- 
ti della controparte sindaca- 
le» che coordinerà l’attività 
comune sulle problematiche 
generali, con particolare rife- 
Timento a quelle di politica 
economica e industriale. 

Primo passo concreto in 
questa direzione è stato l’uni- 
ficazione degli’ strumenti di 
azione nel campo finanziario 
a favore delle industrie pro- 
vinciali «La Finanziaria Api- 
fin'spa — ha annuciato Anto- 
nucci — ha ‘acquisito una si- 
gnificativa partecipazione 


nella Fin.Ind. Spa (la Finan- 
ziaria nella quale confluisco- 
no capitali Zanussi, di istituti 
di credito e dell’Assindustria- 
li). La Fin.Ind. sarà così in 
futuro lo strumento. unitario 
degli imprenditori industriali 
della Destra Tagliamento». 
Un'operazione voluta e cal- 
deggiata anche da presidente 
della Zanussi, Mazza. Il presi- 
dente provinciale dell’Api ha 
quindi espresso particolari 
preoccupazioni in tema di po- 
litica degli interventi regiona- 
li («si è trascurata la compo- 
nente sviluppo, la cui manca- 
ta incentivazione è causa del 
calo occupazionale; sono ne- 
cessarie ingente risorse, stor- 
nando anche ,fondi previsti 
per opere pubbliche-oggi non 
urgenti») e sul dopo ricostru- 
zione («per i lavoratori oggi 
impegnati nelle zone terremo- 
tate si porrà domani il proble- 
ma del riassorbimento, al 
quale bisogna pensare gia da 
Oggi»). B. C. 


Francia: fase 
esecutiva 
per le aziende 


nazionalizzate 


PARIGI — Il consiglio co- 
stituzionale francese ha re- 
spinto tutte le obiezioni sol- 
levate dai partiti di opposi- 
zione al disegno di legge mo- 
dificato per le nazionalizza- 
zioni, per cui il primo mini- 
stro Pierre Mauroy ha proce- 
duto alla firma che ne sanci- 
sce la forza esecutiva. 

Lo ha annunciato Mauroy 
in persona, dicendo che il 
consiglio ritiene che nella ve- 
ste attuale la legge di nazio- 
nalizzazione sia in perfetta 
armonia con la costituzione 
dello stato, a diversità della 
stesura originaria che aveva 
sollevato le obiezioni del con- 
siglio organo di controllo 
preliminare, per quanto ri- 
guarda soprattutto i parame- 
tri inizialmente adottati per 
ricompensare gli azionisti 
delle aziende che devono pas- 
sare in proprietà allo stato. 
Queste. comprendono. cinque 
grandi gruppi industriali, 39 
banche e due grosse finan- 
ziarie. 

La nuova legge tiene conto, 
appunto, dei rilievi fatti dal 
consiglio costituzionale alla 
prima stesura. 


MENTRE PERDURA IL FRONTE DEL VINO 


La Francia fa la guerra 
anche al tessile italiano 


ROMA — La Francia ri- 
schia da parte dell’Italia un 
altro deferimento alla Corte 
di giustizia europea: dopo il 
vino potrebbe essere la volta 
del tessile. Il governo francese 
ha, infatti, deciso il parziale 
trasferimento allo stato degli 
oneri sociali del tessile, per 
rilanciare il settore ed atte- 
.nuare la crisi occupazionale, 
iniziativa che danneggia i pro- 
dotti stranieri. 

La Federtessile — ha detto 
il presidente Mario Boselli — 
«era stata già avvertita del 
provvedimento francese e si è 
tempestivamente mossa a li- 
vello Cee, avviando le proce- 
dure per deferire la Francia 
alla Corte di giustizia euro- 
pea. Prima di questo provve- 
dimento — ha spiegato Bosel- 
li — sull'industria tessile fran- 
cese gravava il 28% degli one- 
ri sociali, ora si è scesi al 16%. 
Questo livello è di 10 punti 
percentuali più basso rispetto 
all'Italia che ha una fiscalizza- 
zione temporanea degli oneri 


sociali che varia tra il 23 ed il 
27%. 

«Tale situazione è inaccet- 
tabile — ha proseguito Boselli 
—in quanto rischia di frenare 
le nostre esportazioni. L’indu- 
stria tessile italiana, infatti, 
avendo un costo del lavoro 
già più alto perderebbe alcu- 
ne fasce di mercato che po- 
trebbero essere assorbite dal- 
la Francia. Occorre poi ag- 
giungere che questo alleggeri- 
mento dei contributi previ- 
denziali potrebbe essere sol- 
tanto una delle misure che il 
governo francese ha intenzio- 
ne di prendere per salvaguar- 
dare la sua industria tessile. 
Infatti, se a luglio partirà il 
"progetto francese di ricon- 
quista del mercato interno” 
per il tessile abbigliamento 
sono previste anche agevola- 
zioni creditizie per gli investi- 
menti. Tutto ciò rischia di 
farci perdere centinaia di mi- 
liardi sul fronte delle esporta- 
zioni mettendo in serio peri- 
colo molti posti di lavoro». 


MIGLIORANO NELLA REGIONE I COMPARTI TESSILE E DELL’ABBIGLIAMENTO 


Il settore calzaturiero rischia la crisi 


UDINE — Il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
dei dipendenti del settore tes- 
sile, dell’abbigliamento e del- 
le calzature viene visto dalla 
Fulta (la Federazione unitaria 
che raggruppa i tre settori) 
come un'occasione per solle- 
citare precisi interventi in'un 
quadro economico che appare 
molto provato nel Friuli- 
Venezia Giulia, ma che può 
avere ancora prospettive di 
consolidamento e di sviluppo. 
Non va dimenticato — sottoli- 
nea la Fulta — che il tessile- 
abbigliamento nel 1981 ha da- 
to complessivamente alla bi- 
lancia commerciale ‘italiana 
un attivo di 12 mila miliardi, 
con una notevole crescita del- 
le esportazioni. ; 

Il piano per la nostra regio: 


“ne — com'è stato':sintetizzato 


leri mattina in una conferenza 
stampa che si è svolta a Udine 
— prevede in primo luogo la 
risoluzione dei punti di crisi 
oggi esistenti, e in particolare 
della situazione al «Cotonifi- 
cio triestino» di Gorizia (ove 
attualmente sono in cassa in- 
tegrazione 800 dipendenti su 
850); trattative con gli organi- 
smì degli industriali e con la 
Giunta regionale per destina- 


re al settore investimenti dai 
quali ottenere ‘un consolida- 
mento della base produttiva e 
un avanzamento tecnologico; 
l’avvio, infine, quanto più 
prossimo possibile, del Centro 
di ricerca delle macchine tes- 
sili della Savio, a Pordenone, 
da allargare anche a iniziative 
di formazione professionale e 
manageriale. 

Le prospettive del settore 
(8000 dipendenti nella regio- 
ne) secondo il sindacato, sono 
positive, nonostante la situa- 
zione attuale sia molto delica- 
ta: il cotoniero, ad esempio, 
che è segnato dalla crisi del 
«Triestino» di Gorizia, negli 
ultimi anni si è profondamen- 
te modificato, diventando un 
settore ad alta intensità di 
capitali e ad alto livello tecno- 


logico. «Le prospettive non 
sono naturalmente di aumen- 
to dell'occupazione» è stato 
detto ieri «ma di consolida- 
mento delle fabbriche per pro- 
durre ricchezza e non mise- 
ria». Per il cotonificio di Gori- 
zia, ad esempio, è stata pre- 
sentata una proposta da par- 
te di Burgi, il titolare della 
manifattura di Gemona: 36 
miliardi di investimento per 
un’occupazione di 250. dipen- 
denti. 

Per l’abbigliamento e la ma- 
glieria, un comparto che nel 
Friuli-Venezia Giulia è diffuso 
a livello di piccole e medie 
unità produttive, secondo il 
sindacato ci sono ancora 
maggiori possibilità di espan- 
sione, anche. tenendo. conto 
dei costi unitari più bassi;e 


Carlo Patrucco presidente Giovani industriali 


ROMA — Carlo Patrucco è 
stato. eletto presidente dei 
Giovani industriali della Con- 
findustria. Vicepresidenti so- 
no stati eletti Augusto Bova- 
ti, Renato Tullio Ferrari, 
Gianni Ferraro e Michele Por- 
celli. 

Carlo Patrucco, laureato in 


economia e commercio a Tori- 
no, è stato dal 1978-1980 presi- 
dente del gruppo Giovani in- 
dustriali di Alessandria. At- 
tualmente è vicedirettore 
generale della Nebiolo e am- 
‘ministratore delegato della 
Carlo Cerutti oltre a ricoprire 
la carica in diverse società. 


dell’alto valore aggiunto. 

Momento difficile, invece, 
per le calzature, di cui esisto- 
no concentrazioni produttive, 
nella regione, del Sandaniele- 
se e a Gonars (rispettivamen- 
te 1200 e 500 occupati); so- 
prattutto per le aziende che 
producono pantofole, è urgen- 
te una riconversione, poiché 
si fa sempre più inarrestabile 
la concorrenza dei paesi del- 
l’Estremo Oriente. 

Il tessile-abbigliamento- 
calzature è tuttavia in attesa, 
da anni — secondo il giudizio 
del sindacato — di una pro- 
grammazione da parte regio- 
nale che sappia individuare la 
destinazione degli incentivi e 
degli investimenti, evitando 
la dispersione a pioggia delle 
risorse e puntando invece su 
uno sviluppo reale, nel conso- 
lidamento e nell’avanzamen- 
to tecnologico degli insedia- 
menti esistenti. 

Intanto, la Fulta si appresta 
alla battaglia per il rinnovo 
contrattuale, che sarà iniziata 
venerdì prossimo con una 
grande manifestazione nazio- 
nale a Roma: giovedì sera dal 
Friuli-Venezia Giulia partirà. 
un treno speciale con 800 la- 
voratori. Pisi 


l'argomento, la necessaria 
ampiezza di orizzonte per col: 
locare la questione nell’ambi- 
to più generale dei problemi 
dello sviluppo del paese, co- 
me ad esempio la necessità di 
sviluppare l'occupazione rico- 
struendo i presupposti econo- 
mici per nuovi investimenti». 

Nel corso della giornata, in- 
tanto, la Confindustria invie- 
rà a Spadolini il documento 
contenente le osservazioni al- 
la proposta sindacale scaturi- 
ta dai consigli generali Cgil- 
Cisì-Uil. 


nuzioni percentuali più 
accentuate sono quelli delle 
calzature (10,1), del legno (8,7), 
della gomma (8,4), del vestia- 
rio e dell’abbigliamento (8,3), 
e. del mobilio (7,5); flessioni 
più contenute si sono verifica- 
te, nelle industrie. chimiche 
(3,6) e nelle tessili (3,1). 

Diminuzioni dello stesso or- 
dine di grandezza di quelle 
dell'indice generale sono sta- 
te registrate dalle industrie 
metallurgiche e dei minerali 
non metalliferi (2,8), elettriche 
(2,5) e dei derivati del petrolio 
e del carbone (2,1); ancora 
Imeno marcate sono state le 
contrazioni accusate dalle in- 
dustrie meccaniche (1,4) e dal- 
le alimentari (0,3). 

Gli unici settori industriali 


che nel 1981 hanno registrato 
un aumento sono quelli delle 
fibre chimiche (13,5), la cui 
espansione è dovuta al basso 
livello produttivo toccato nel 
1980, dei mezzi di trasporto 
(2,1), a causa del notevole in- 
cremento del comparto aero- 
spaziale e delle pelli e del 
cuoio (2,0). 


Dall'esame degli indici ‘dei 
vari settori industriali nei sin- 
goli mesi del 1981 — sottoli 
nea l’Istat — si rilevano anda- 
menti abbastanza differenzia- 
ti. Da un lato si trovano le 
industrie del vestiario, del le- 
gno e quelle del mobilio che 
hanno accusato rispetto agli 
analoghi mesi del 1980 flessio- 
ni in tutto l’arco dell’anno. 


Prezzi ingrosso 
rallentano 
in dicembre 


ROMA — L'indice dei prezzi 
all’ingrosso (base 1980=100) è 
risultato nel mese di dicem- 
bre 1981 paria 125, con un 
aumento dello 0,9% nei con; 
fronti del mese precedente. 


Tale aumento, fatta eccezione” 


per il mese di luglio 1981, è il 
più basso rispetto a quelli 
verificatisi dall'ottobre 1980. 
Ne ha dato notizia l’Istat. La 
variazione rispetto al dicem- 
bre è risultata pari a 18,1%: 
Nella media dei dodici mesi 
del 1981 la variazione dell’in- 
dice rispetto alla corrispon- 
dente media del 1980, è risul- 
tata del 16,6%. 


Nello scorso dicembre i pro- 


dotti agricoli hanno registra- 
to un aumento dell’1,8% (do- 
vuto per lo 0,6% ai prodotti 
ortofrutticoli, per lo 0,3% ai 
cereali, per 0,3% ai prodotti 
della pesca, per lo 0,3% rispet- 
tivamente al vino, ai bovini 
da macello, ai suini da macel- 
lo e alle uova fresche. 


REPLICA IN COMMISSIONE BILANCIO DELLA CAMERA 


Andreatta: linea restrittiva 


ROMA — La gestione del 
bilancio ’82 dovrà essere «re- 
Strittiva» anche se, a metà 
‘anno, essa potrà essere allen- 
tata per tener conto della evo- 
luzione congiunturale nei 
paesi europei: il ministro del 
Tesoro, Andreatta, ha conclu- 
so con il suo intervento alla 
commissione bilancio della 
Camera la: discussione gene- 
rale sulla legge finanziaria ’82. 
Martedì prossimo avrà inizio 
l’esame dei singoli articoli. Il 
provvedimento — approvato 
da Palazzo Madama lo scorso 


Senato: sì in commissione alla Visentini bis 


ROMA — La «Visentini 
bis», il provvedimento cioè 
che autorizza la rivalutazione 
di beni di impresa per tener 
conto della erosione inflazio- 
Nistica della moneta è stata 
‘approvata dalla commissione 
finanze e tesoro del Senato, 
riunita in sede referente. Il 
testo approvato ricalca la 
bozza preparata.dal.senatore 
Visentini sulla base dei tre ddl 
presentati a Palazzo Mada- 


ma: uno dello stesso Visenti- 
ni, il secondo dei liberali Ma- 
lagodi e Fassino, il terzo del 
governo. 

Dal testo governativo sono 
stati trattii criteri rivalutativi 
cui le aziende (società per 
azioni, in accomandita per 
azioni, a responsabilità limi- 
tata, cooperative, ecc.) posso- 
no .far ricorso: esse possono 


optare fra metodo diretto e. 


metodo indiretto. 


dicembre — passerà poi in 
aula. Si porrà ‘a quel punto 
concretamente la questione 
del ritorno, a meno, del ddl 
finanziario all'esame del Se- 
nato. ‘ 

Il ministro del Tesoro ha 
ribattuto punto per punto alle 
critiche avanzate alla «finan- 
ziaria» nel corso del dibattito 
in commissione. Ha in parti- 
colare raccomandato, rispon- 
dendo alle osservazioni del 
comunista Gambolato, «mo- 
derazione» anche per quanto 
riguarda gli investimenti: per 
la sola dinamica dei residui 
passivi e della loro pressione 
sulla massa spendibile, le spe- 
se in conto capitale salirebbe- 
to dai previsti 32.335 a ben 
38.000 miliardi: è chiaro che 
occorre contenerle, ha ag- 
giunto il ministro ricordando 
come i residui siano giunti a 
70.000 miliardi dai preventi- 
vati 49,000. 

Quanto alla situazione del- 
l’Inps, «credo che il ministro 
perirapporti con il Parlamen- 
to Radi — ha detto — abbia 
chiesto ‘alla. presidenza della 
Camera che venga sospeso l’e- 


PROBABILE UN ACCORDO SUI DEBITI CON L'OCCIDENTE 


La Polonia ha pagato 
quasi tutti gli interessi 


LONDRA — La Polonia de- 
ve ancora versare circa 20 mi- 
lioni di dollari per completare 
il pagamento degli interessi 
per il 1981 sui prestiti contrat- 
ti con l’Occidente.Verso la 
metà del prossimo mese, di 
conseguenza, è probabile un 
accordo sulla ristrutturazione 
del debito polacco. Queste di- 
chiarazioni sono state fatte a 
Londra da Manfred Meier- 
Preschany, direttore della 
«Dresdner Bank». 

L'istituto di credito tedesco 
ha condotto anche per conto 
delle altre banche occidentali 
creditrici nei confronti di Var- 
savia la trattativa relativa al 
debito per il 1981. «Siamo cer- 
ti che i 20 milioni di dollari 
mancanti — ha dichiarato il 
banchiere tedesco — saranno 


versati al più tardi entro la 
fine di febbraio». Un accordo 
sulla ristruttuazione. delle 
scadenze relative ai 2 miliardi 
e 400 milioni di dollari chela 
Polonia doveva restituire al- 


.l’Occidente alla fine del 1981 


potrebbe essere firmato uffi- 
cialmente verso la metà di 
marzo. 

Complessivamente, il debi- 
to polacco nei confronti del- 
l'Occidente ammonta a 26 mi- 
liardi di dollari. Di questi, 16 
sono stati forniti dalle banche 
e gli altri 10 dai governi dei 
paesi occidentali. Non è anco- 
ra chiaro come la Polonia sia 
riuscita a completare, in pra- 
tica il pagamento degli inte- 
ressi dello scorso anno, che 
‘ammontavano a oltre 300 mi- 
lioni di dollari. 


Bot: rendimento 
ancora 


in ribasso 


ROMA — La tendenza al 
ribasso nei rendimenti dei ti- 
toli pubblici è stata conferma- 
ta ieri da un’asta di Bot a tre 
mesi. Il rendimento composto 
a dodici mesi (anno commer- 
ciale) si è fissato — in base alle 
richieste — al 19,97% contro il 
20.47% registrato da questo 
tipo di Bot all'asta di fine 
gennaio. 

Già in quell’occasione. il 
rendimento annuo era sceso 
dal 20,73 al 20,47%. In un giro 
di trenta giorni, quindi, il ren- 
dimento dei titoli a brevissi- 
mo termine (tra l’altro quelli 
più richiesti) è sceso di tre 
quarti di punto percentuale. 
Bisognerà vedere ora se que- 
sto andamento continuerà 
alla prossima asta, in modo 
da poter definitivamente par- 
lare di un'inversione netta di 
tendenza. 

Teri sono stati posti all'asta 


Bot a tre mesi per 1000 miliar- 
di di lire. 


per la gestione del bilancio 


same del decreto previdenzia- 
le; ciò per consentire al consi- 
glio dei ministri di intervenire 
domani con opportune modi- 
fiche. Già stasera la questione 
sarà al centro di un incontro 
tra governo e sindacato». 
Ecco alcuni tra i temi tocca- 
ti ancora da Andreatta:. 1) 


‘presso il ministero del Tesoro. 


€ stato istituito un «organi- 
smo parallelo» che ha prodot- 
to un'ipotesi di bilancio plù- 
riennale programmatico: l’in- 
novazione sarà introdotta nel 
bilancio di assestamento che 
il governo presenterà a 
giugno. SI 

2) Autorizzazioni di cassa: 
non penso — ha detto An- 
dreatta — che la pubblica am- 
ministrazione sia obbligata a 
spendere tutte le somme au- 
torizzate. 

3) E opportuno aggregare î 
capitoli di bilancio: essi rap- 
presentano attualmente una 
«dispersione anacronistica». 
Per le spese correnti, poi, oc- 
corre passare alle sole cifre di 
cassa, tralasciando la compe- 
tenza che è alla base di «pro- 
grammi irrealistici». i 

4) Andreatta ‘ha difeso la 
politica monetaria del gover- 
no, contestando alcune criti- 
che dell’indipendente di sini- 
stra Spaventa. I «plafond& 
creditizi, i controlli ai flussi 
finanziari si sono mostrati 
adatti a raggiungere gli scopi 
prefissati. D'altra parte la po- 
litica monetaria dell’ultitmo 
decennio, se è valsa a ridurre 
rapidamente i deficit di bilan- 
cia dei pagamenti, si è dimo- 
strata troppo permissiva nei 
momenti di espansione. Il'ere- 
dito totale interno, per cui si 
prevedeva ad aprile scorso un 
aumento di 58.000 miliardi 
nell’81, ha invece registrato, a 
preconsuntivo, un aumento di 
68.000 miliardi. iSi è reso 
necessario un' controllo della 
liquidità, accresciuta sia' dal 
l'aumento del disavanzo pub- 
blico, sia dal miglioramento 
dei conti con l’estero. 

5) Divorzio Banca d’Italia- 
Tesoro: ha avuto benefici ‘ef- 
fetti sui tassi. Se la Banca 
d’Italia avesse dovuto, come 
prima, rilevare interamente le 
emissioni di Bot per piazzarli 
poi sul mercato secondario, vi 
sarebbero state probabilmen- 
te pressioni ancora maggiori 
sui saggi. 


La vita nel porto 


Il legname gabonese 
commercializzato 
dal consolato triestino 

La Cmm Société Nationale 
du bois della Repubblica del 
Gabon, che per conto del go- 
verno disciplina e controlla il 
commercio e le esportazioni 
di legnami, ha affidato la set- 
timana scorsa a Parigi al vice- 
console dello Stato africano a 
‘Trieste, dott. Roberto Tom- 
masini (console è il. dott. De 
Polo), l'esclusiva della com- 
‘mercializzazione per tutto il 
territorio italiano dei tronchi 
di legnami tropicali. per le 
nuove ;clientele italiane. 

Il Gabon intende rilanciare 
il commercio dei legnami, che 
costituiscono una delle pri- 
marie fonti economiche dello 
Stato, e in particolare le es- 
senze «Okoumé» e «Ozigo», 
nelle loro cinque principali 
qualità mercantili. 

Ed è così che dopo alcune 
trattative, la scelta della «So- 
ciété Nationale» è caduta sul 
nostro porto. La sede del con- 
solato gabonese si trova nel 
Palazzo Parisi di viale Mira- 
mare, 


Tassazione 


fondi 


ROMA — Per evitare di- 
storsioni e ricreare un equili- 
brio fiscale con gli altri im- 
pieghi di capitale, i fondi di 
investimento dovrebbero es- 
sere soggetti a una forma di 
tassazione mista che abbini a 
una cedolare secca sul reddi- 
to anche un’imposta ordina- 
ria. 


I 175 anni della F.co Parisi 
ricordati all’estero 

Parecchi giornali del retro- 
terra triestino di lingua tede- 
sca hanno dato evidenza al- 
I*'«exploit» della più antica 
casa di spedizioni della nostra 
città. Sorta nel 1807, prima 
che la città diventasse empo- 
Tio e successivamente la capi- 
tale centroeuropea delle assi- 
curazioni e centro cantieristi- 
co e armatoriale di primaria 


dimensione, la Parisi che — 
come ha scritto il «Transport- 
Dienst» — è stata sempre gui- 
data dalla «famiglia» (che og- 
gi è alla settima generazione), 
ha sviluppato attività di tra- 
sporto e di spedizioni, distin- 
guendosi per la modernità dei 
suoi criteri manageriali e per 
lo spirito di dilatazione degli 
affari in tutti i più qualificati 
settori della vita economica e 
industriale ad Est e a Ovest 


Movimento navi 


del meridiano passanve per 
Trieste. 

Significative le lodi rivolte 
alla «casa» triestina che sta 
superando i 175 anni di vita, li 
riscontriamo nel «Neue Han- 
noversche», nell'«Hamburger 
Abendblatt», nella «Deutsche 
Zeitung», nel «Management 
Heute», nel «Nordwest, Zei- 
tung», nel «Bremer Nachrich- 
ten», ecc. 


D. Lun : 


Trieste 


Navi in arrivo: «Devyataya 
Pyatiletka» (russa) ag. Marti- 
noli, op. sbarco ferraccio, 
prov. Berdyansk, orm. molo II 
Sud; «Aetos» (greca), ag. Co- 
sulich, sbarco imbarco carrel- 
li, Latakia, capann, 71; «Afri- 
ca» .(ital.) Lloyd Triestino, 
sbarco imbarco contenitori, 
Sud Africa, molo VII Nord; 
«Hanemos» (greca), ag. Cosu- 
lich, sbarco imbarco conteni- 
tori, Gedda, molo VII Nord. 


Navi all’ormeggio: «Korabi» 
(albanese), ag. Amat, imbarco 
varie, ormeggio capannone 
17; «Pezzata Rossa» (ital.), ag. 
Daddamar, imbarco varie, ca- 
pannone 14; «Palatino» (ital.), 
Lloyd Triestino, attesa ordi- 
ne, capannone 12; «Ujpest» 
(ungherese), ag. Amar, imbar- 
co varie, capannone 3; «Fe- 


nix» (ital.), ag. Daddamar, im- | 


barco varie, molo IV Nord; 
«Ercole Lauro», (ital). ag. 
Zangrando, attesa ordini, 


Staz. Marittima Nord; «Mo- 
slake» (norvegese), ag. Sper- 
co, sbarco billette ferro, molo 
V Nord; «Gazzella» (ital.), ag. 
Zangrando, attesa ordini, te- 
sta molo V; «Lloyd Mandù» 
(brasil.), ag. Penso, sbarco im- 
barco varie, capannone 64; 
«Nema» (greca), ag. Sperco, 
lavori, testa molo VI; «Kith- 
nos». (greca), ag. Cosulich, 
sbarco caffè, capannone 63; 
«Ivi» (greca), ag. Cima, imbar- 
co varie, capannone 65; «Buo- 
na Speranza» (ital), Lloyd 
Triestino, lavori, capannone 
69; «Draco» (ital.), ag. Tarabo- 
chia, sbarco carbone, molo 
VII Sud; «Socarquattro» 
(ital.), ag. Penso, imbarco car- 
bone, molo VII Sud, 

Navi in partenza: «Korabi» 
(albanese», ag. Amat, dest. 
Durazzo; «Pezzata Rossa» 
(ital.), ag. Daddamar, dest. 
Alessandria; «Fenix» (ital.), 
ag. Daddamar, dest. Tartous; 
«Lloyd Mandù» (brasil.), ag. 
Penso, dest. Brasile; «Aetos» 


(greca), ag. Cosulich, desti La: 
takia; «Hanemos» (greca), ag. 
Cosulich, dest. Gedda. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Socartre» 
(ital.), ag. Cattaruzza, carbo- 
ne, da Trieste; «Barion» (Pa- 
nama), ag. Cattaruzza, caoli- 
no, da Ancona; «Chico»; 
(giapp.), ag. Costanzi, tavole; 
«Eurounity» (greca), ag. Co: 
stanzi, tondello, da Richard 


Bays. 


Navi in partenza: «Socar- 
quattro» (ital.), per Trieste. 

Navi in banchina: «Eliza» 
(Singapore), Portorosega, ag, 
Cattaruzza, sbarco caolino; 
«Tyumen» (Urss), Portorose- 
ga, ag. Martinoli; sbarco. ton- 
dello; «Detas» (turca), Porto- 
rosega, ag. Cattaruzza, imbar-= 
co ferro; «Tammo» (Finlan- 
dia), Portorosega, ‘ag. Catta- 
TuZzza, sbarco cellulosa; «Ve- 
lenje», (jugoslava), Portorose- 


ga, ag. Cattaruzza, sbarco cel 


lulosa e legname. 


Venerdì, 12 febbraio 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


OLTRE I TRE QUARTI DEI FINANZIAMENTI AL SUD 


Prestiti Bei °81 
All’Italia il 45% 


LUSSEMBURGO — Oltre 
4.900 miliardi di lire.sono stati 
investiti lo scorso anno dalla 
Banca europea per gli investi- 
menti: (Bei) di cuî 650 fuori 
della Comunità. La relazione 
‘annuale, pubblicata ieri, rile- 
va che l’Italia è stata, tra i 43 
paesi beneficiari, quello che 
ha ottenuto l'importo mag- 
giore, pari a 2.140 miliardi, 
contro 1.533 nell'esercizio pre- 
cedente. 

Oltre i tre quarti dei finan- 
ziamenti all'Italia sono andati 
al Mezzogiorno, e quasi i due 
terzi di questi hanno benefi- 


ciato dell’abbuono d’interesse 
del 8 per cento (che riduce il 
tasso al 10,5 per cento) a cari- 
co del bilancio Cee. Oltre che 
alla ricostruzione delle zone 
terremotate, i fondi erogati 
all'Italia sono andati soprat- 
tutto a progetti energetici e 
industriali (764 e 350 miliardi 
rispettivamente), nonché ad 
infrastrutture, alle telecomu- 
nicazioni; ai trasporti, all'irri- 
gazione e all’edilizia scola- 
stica. 

‘Delle ‘attività 1981 enume- 
rate nel bilancio non rientra- 
no ancora finanziamenti per 
225 miliardi perla costruzione 
di alloggi nel Mezzogiorno, nel 
quadro di un programma in- 
tegrato Fiat - Italstat - Movi- 
mento cooperativo, definito 
alla fine dello scorso anno. 

Gli effetti dei progetti finan- 
ziati dalla Bei lo scorso anno, 
in tutti i paesi in cui è interve- 
nuta, hanno permesso la crea- 
zione o il mantenimento di 31 
mila posti di lavoro. Inoltre la 
realizzazione delle infrastrut- 
ture e la produzione di forni- 
ture finanziate nel 1981 ha 
data.occupazione a 465 mila 
persone-anno. Il risparmio di 
petrolio importato grazie agli 
investimenti finanziati dalla 
Bei è stimato pari a 10,6 milio- 
ni di tonnellate annue, il che 
porta il risparmio totale nel- 
l’ultimo quinquennio a oltre 
60 milioni di tonnellate 
annue. î 

Le operazioni Bei si sono 
concentrate su progetti. d’in- 
teresse comune a più paesi, 
come il gasdotto dalla Tuni- 
sia ‘alla Sicilia, il migliora- 
‘mento dei collegamenti aerei 


e marittimi, gli impianti di 
disinquinamènto del mare. 
Sono anche stati sviluppati, 
tramite banche regionali, i 
progetti multipli per finanzia- 
re piccole e medie industrie 
nelle aree meno avanzate del- 
la Comunità, specie nei setto- 
ri di punta, come elettronica, 
chimica fine, 

La Bei ha inoltre agito come 
«agente» dell’Euratom (che 
ha raccolto circa 500 miliardi 
con sue obbligazioni) per fi- 
nanziare centrali nucleari in 
Belgio, Francia e a Montalto 
di Castro. Fuori della Cee, è 
iniziata la concessione di fi- 
nanziamento alla Spagna, per 
facilitarne l’integrazione nella 
Comunità. 

Nel resto del mondo — sia i 
paesi dell’area mediterranea 


che quelli legati alla Cee dalla | 


convenzione di Lomé — le 
attività della banca sono sta- 
te concentrate i tre settori: 
minerario, energetico (per va- 
lorizzare le fonti alternative al 
petrolio) e industriale, trami- 
te anche l'assunzione di ‘par- 
tecipazioni in aziende locali. 
Queste ultime operazioni so- 
no avvenute a mezzo del Fon- 
do europeo di sviluppo, le cui 
operazioni sono gestite dalla 
Bei. 

Per finanziare le proprie at- 
tivita, la Bei ha raccolto lo 
scorso anno fondi per 3 mila 
miliardi di lire, mediante 
emissioni obbligazionarie che 
sono state collocate essenzial- 
mente sul mercato americano 
e su quello tedesco. La Bei ha 
anche emesso, per la' prima 
volta, prestiti denominati in 
unità di conto europee. 


IL PICCOLO 


IL RISCONTO SCENDE DAL 14,75% AL 14,25% 
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LO HA DICHIARATO IL MINISTRO D’AMBASCIATA A ROMA 


La Banca di Francia Buone prospettive 
riduce ancora i tassi 


PARIGI — La banca di 
Francia ha ridotto il tasso di 
risconto portandolo dal 
14,79% al 14,25%. La notizia 
ha colto di sorpresa gli opera- 
tori per l’entità della riduzio- 
ne, dettata peraltro dalla re- 
cente flessione dei tassi d’in- 
teresse. Con il provvedimento. 
di ieri, il saggio scende” ai 
livelli più bassi registrati dal- 
l'insediamento di Mitterrand 
alla presidenza. Rispetto ai 
valori medi segnalati a gen- 
naio, inoltre si rileva una fles- 
sione di un intero punto per- 
centuale. 

L'iniziativa è comunque in 
linea con la politica del gover- 
no, che mira a ridurre i tassi 
d'interesse ogni qualvolta 
l'andamento del franco. sui 
mercati della valuta lo con- 
senta. In effetti, nonostante il 
recente movimento al ribasso 


registrato dai tassi d’interes- 


PARTICOLARMENTE POSITIVA LA COMPONENTE ESTERA 


Lievitato l’anno scorso 
il fatturato Montedison 


ROMA_ Il fatturato conso: 
lidato del gruppo Montedison 
ha raggiunto al 31 dicembre 
1981 il livello di 8362 miliardi 
di lire contro 7278 miliardi del 
1980. Se si considerano anche 
le vendite interne al gruppo il 
«fatturato aggregato» sale a 
11.793 miliardi di lire. 


Nell'ambito del fatturato 
‘consolidato, i calcoli — com- 
pletati in questi giorni a Foro 
Buonaparte — indicano 5606 
miliardi di lire. per le produ- 
zioni chimiche (contro 4909 
miliardi del 1980) e 2756 mi- 
liardi per le altre attività (con- 
tro 2369 del 1980). Un aumen- 
to particolarmente sostenuto 


è stato registrato dal gruppo” 


per quanto riguarda la «com- 
ponente estera» del fatturato 
(esportazioni e produzioni di- 


rette all’estero) che è risultata 


pari a 3281 miliardi, di cui 
2777 in campo chimico. 

Il peso della «componente 
estera» ha raggiunto così il 
39,2 per cento del fatturato 
consolidato di gruppo, contro 
il 36,1 per cento del 1980. La 
«dimensione» internazionale 
della Montedison non ha però 
ancora raggiunto il livello di 


altri grandi esteri, in partico- 
lare: per quanto riguarda le 
produzioni realizzate diretta- 
mente fuori d’Italia. La pro- 
duzione diretta all’estero ha 
tuttavia segnato un notevole 
sviluppo, passando da 377 a 
533 miliardi di lire e dal 5,2 al 
6,3 per cento del fatturato 
consolidato. 


La lira recupera qualche posizione 

ROMA Lalira, approfittando della debolezza del dollaro, 
ha recuperato qualche posizione sul mercato dei cambi. Il 
dollaro, in vista della chiusura delle banche americane da oggi 
a lunedì compreso, ha subito una progressiva flessione negli 
ultimi ‘giorni. Anche il marco si è lievemente rafforzato a 
Francoforte sulla valuta Usa: 2,362 contro 2,366 di ieri, 

Sul mercato italiano la lira ha guadagnato sul dollaro 
(1261,75 contro 1264,50), sulla sterlina (2335,9 contro 2340,4) sul 
franco svizzero (665,4 contro 666,8) ed ha mantenuto le posizioni 
sul marco (534,64 contro 534,5) e sul franco svizzero (210,4 


contro 210,5). 


| ORSE E MERCATI 


se, il franco ha mostrato una 
buona. tenuta nei confronti 
delle altre valute del Sistema 
monetario europeo. 

Secondo esponenti del mi- 
nistero del tesoro, la flessione 
dei tassi non è da. collegarsi 
alla recente dichiarazione del 
ministro dell'economia De- 
lors, secondo il quale la Fran- 
cia potrebbe cercare una solu- 
zione autonoma ai problemi 
creati all'economia francese 
dal regime di elevati tassi 
d’interesse in vigore all’e- 
stero. 

Nonostante la riduzione del 
tasso di risconto segnali un’e- 
voluzione positiva per la si- 
tuazione economica francese, 
«da altre parti giungono di- 
chiarazioni preoccupanti sul- 
la salute monetaria della 
Francia. 

L'ex primo ministro Ray- 
mond Barre ha infatti dichia- 


rato che nei primi undici mesi 
del 1981, il tesoro francese ha 
allargato di 52 miliardi. di 
franchi la massa monetaria 
statunitense, 

Secondo Barre, ciò prelude 
ad «un'esplosione monetaria» 
e a nulla varrebbero gli sforzi 
del nuovo governo francese di 
mantenere un rigoroso con- 
trollo sulla massa monetaria, 
in quanto essi contrastano 
con l’allargamento del passi- 
vo di bilancio. 

Tornando ai tassi d’interes- 
se, gli operatori francesi sotto- 
lineano, che nonostante que- 
sto provvedimento, il tasso di 
risconto rimane superiore al 
tasso praticato dalle banche 
alla clientela privilegiata (pri- 
me rate), e che in queste con- 
dizioni le banche francesi non 
saranno molto disposte a ri- 
durre a loro volta questi 
saggi. 


Oggi il gruppo Stet 
aumenta il capitale 


TORINO — L'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della Stet (controllata dall’Iri 
per oltre il 68%) si terrà oggi 
in prima convocazione (even- 
tuale seconda convocazione il 
5 marzo) per deliberare sul- 
l’aumento di capitale da 1.320 
a 2.040 milioni. 

L'aumento di 720 miliardi, 
che verrà attuato con l’emis- 
sione di 360 milioni di azioni 
da nominali 2.000 lire da offri- 
re in opzione agli azionisti in 
ragione di 6 azioni nuove ogni 
li vecchie, si è reso necessario 
— èidetto nella relazione del 
consiglio di amministrazione 
della società — per dare corso 
ad una ulteriore capitalizza- 
zione della Sip per 350 miliar- 
di e per rafforzare le strutture 
patrimoniali di altre società, 
in particolare quelle del com- 
parto manifatturiero. 


II listino ri 


prende quota 


MILANO — Prezzi in recu- 
pero con scambi in lieve au- 
mento. ì 

La seduta è stata caratte- 
rizzata da una inversione del- 
la tendenza dei giorni scorsi 
con prezzi migliori e un au- 
mento del volume degli affa- 
ri: sembra esaurita la corren- 
te di smobilizzi che aveva 
interessato gran parte del li- 
stino delle sedute precedenti. 

L’indice Mib ha fatto se- 
gnare un progresso di circa 
11,7% a conferma del maggio- 
re interesse degli operatori di 
riflesso anche a ricoperture 
in vista delle prossime sca- 
denze tecniche. 

AI listino buoni progressi 
hanno registrato Aedes 
+6,3%, Saffa risp. +5,8%, La- 
tina +5,1%, Ciga +5%, Riva 
Fin. +4,8%, Worthington 
+4,2%, Tecnomasio. +4,1%, 
Breda +4%, Bianco Lariano 
+3,8%, Risanamento +3,7%, 
Standa risp. +3,3%, Toro 
+3,1%. 

Recuperi tra il 3% e il 2% 
per Montedison, Magneti Ma- 
relli, Italcable, Toro priv. Ri- 
nascente ord. Bastogi, Abeil- 
le, Snia, Italia ass., Rinascen- 


te priv., Centrale, Imm. Ro- 
ma, Alleanza e Italmobiliare, 
Prezzi migliori anche per Ras 
e Sai +1,9%, Fiat ord. e Inter- 
banca +1,7%, Nai, Banco Ro- 
ma e Credit +1,4%, Italce- 
menti, Auto To-Mi e F. Tosi 
+1,3%, Centrale risp. e Oli- 
vetti +1,2%, Generali, Medio- 
banca, Mondadori e Bii 
+1,1%. 

Ancora richieste le Sip che 
hanno chiuso a 1260 contro le 
1230 di mercoledì, con un pro- 
gresso del 2,4%. 

In controtendenza sono ri- 
sultate invece Siossigeno 
-5,5%, Credito Varesino risp. 
—3,8%, Westinghouse -2,4% e 
le Burgo (—1,1 le privilegiate 


; TRIESTE 

Generali 145.000, Ras 123.000, 
Montedison 142, La Rinascente 
327, La Rinascente priv. 230, Gero- 
limich e Comp. 785, G.L. Premuda 
2150, Sip. 1270, D. Tripcovich 
95.000, Bastogi Irbs 190, Finmare 
46, Finsider 40, Pirelli 1268, Pirelli 
risp. 1269, Sme 2980, Stet 1080; 
Gen. Imm. Sogene 1650, Fiat 1620, 
Fiat priv. 1215, Dalmine 398, Lane 
Marzotto 2225, Lane Marzotto 
priv. 2250, Snia Viscosa 636, Pa- 
triarca 760, 


e -1% le ordinarie). 

Le Miralanza, dopo le mi- 
gliorie degli ultimi giorni 
sulla scia dei buoni risultati 
del 1981 e dell'annuncio di un 
prestito convertibile, hanno 
subito qualche realizzo. 

Nel dopolistino in ulteriore 
denaro Generali (a oltre 
145.000 lire), Centrale, Ciga, 
Ifi, Toro priv. e Italmobi- 
liare. 


Da ieri 
ufficiale 
la borsa 


di Trieste 


TRIESTE — Le trattative 
del mercato azionario presso 
la Borsa valori di Trieste so- 
no tornate ieri all’ufficialità. 
La Gazzetta Ufficiale ha in- 
fatti pubblicato l’altro ieri il 
decretò del ministro del teso- 
ro che rende esecutiva la de- 
libera della Consob con cui si 
ripristina la normalità alla 
Borsa di Trieste, che aveva 
perso la sua ufficialità il pri- 
mo gennaio 1978, quando si 
era dimesso uno dei due 
agenti di cambio. La nomina 


Mercati della lira nel gennaio scorso di un nuo- 
vo operatore (dei dieci previ- 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC. | sti dall’organico) ha riporta- 
to alla normalità l’operativi- 
r ta del mercato azionario, 
Dollaro .USA 1261,80 1258, 1261,75 Questo provvedimento, 
iollaro canadese 1041,85 1020,— 1041,63 particolarmente atteso dal 
Marco tedesco 534,63 531, 534,64 mondo finanziario ed econo- 
Fiorino olandese 487,28 482 487,29 mico regionale, consentirà di 
cio Dea 3 SEE I 31,36 avviare le procedure affinché 
ao SO GRA e 210,49 alla stessa Borsa si possa 
ri 3 È ia O o 2335,92 aprire, sin dai prossimi mesi, 
Pa SIRO ESE p4) Hr 1880,90 un mercato azionario ristret- 
‘orona danese 163,20 161, 163,20 i itoli 
L to, al, quale ‘aspirano titoli 
Corona norvegese 211,80 205, 211,80. Ili della I dellà 
Corona svedese 219,50 2155 BINARIO IE RE OO 
Franco svizzero 665,50 660,— 665,45 Stanze Gaio Grana Gul 
, > i È ci Friuli, della Banca popolare 
Scellino austriaco 79,75 76,11 AUPaLi enon erano 
Escudo portoghese 16,50 18,32 S: M di V i 
Peseta spagnola 11,80 12,64 San Marco di Venezia, 
Yen giapponese 5—! 5,35. 
Dracma greca rs n Swi 
Dinaro (Milano) - 23, Sii 5 Eurodivise 
3 sa Tassi informativi (in %) dell’11.2,82 
». (Roma) » 22, ù ‘ validi transazioni fra banch 
» ‘lfrieste)} (| Lo 23-23,50 -- Digi Sit, PRE 
1 mese 3mesiì 6 mesi 
1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia | PoMaro Usa 15-5/8 15-3/4 15-3/4 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati î seguenti: nei confronti del dollaro | Sterl. brit. 14-1/2 14-5/8 14.5/8 
53,95 p.c. (54,05); nei confronti delle valute Cee 56,24 p.c. (56,24); nei confronti | Marco ger. 10-18 10-3/4 10-3/4 
di tutte le altre valute 56,09 p.c. (56,12): E RA IE RIE. 
È , È 
i Prezzi dell'oro Fondi 
fa Pi 
LONDRA - 1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i Y 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative d'investimento 
variazioni: TITOLI PREZZI 
Francoforte 383,02 (- 0,97) Milano 388,95 (= 1,12) | Italfortune doll 9.31 9.87 
Hongkong 385,15 (+ 3,20) Parigi oi o) Capitalia | » 11,67 a 
New York 380,00 (— 2,15) Zurigo selen Fonditalia |» 18.94 2; 
Londra ‘ 380,00 (+ 2,15) Interfund |» 11.42 di 
Sterlina ve 145000-150000; sterlina nc: 158000-168000; marengo italiano | Italunion |» 792 84Ì 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; | Multinvest  » 17.35 1787 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro: 720000-760000; krugerrand | Int, Sec, Fun. » CEE 
500000-530000;' oro fino 15450-15650; argento 355-263; platino 16130. La quota- | Europrogr.  fsv. . 174.11 fe 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al 73. TORI 12.85 1362 
- - —- so — — - Fondo Tre R' lire 11.977 DI 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Mediolanumdoll, n.d, -_ 
Ù Robi ini x e 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI SI e 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 Rasfund lire 8.828 — 


Il gruppo Stet ha infatti in 
programma nel triennio 1982- 
1984 investimenti per com- 
plessivi 12 mila miliardi. «Il 
ripristino dell’equilibrio patri- 
moniale — aggiunge, la rela- 
zione — è pertanto indispen- 
sabile per dar corso ai pro- 
grammi di investimento» ed il 
suo consolidamento è connes- 
so al ripristino di gestioni in 
grado di produrre adeguati 
flussi di risorse interne da de- 
stinare al rinnovamento tec- 
nologico ed alla remunerazio- 
ne del capitale di rischio. 

Per quanto riguarda l’anda- 
mento del gruppo Stet nell’e- 
sercizio 1981 è stata avviata — 
è detto ancora nella relazione 
— una serie di iniziative che 
ha consentito il recupero ge- 
stionale della Sip e di alcune 
tra le più importanti control- 


late. 


Tecnomasi 


o 
Pi " " PUNITI È È Ro 
Titoli azionari di Milano Reddito fisso 
TITOLI TITOLI 
IA RS Titoli di Stato 
Alimentari e agricole Finanziarie B.T.82.11-12% 99.05 
2750 2750. ri 1748 | 1759 B.T.83-12% 88,25 
26800 | 26900 | Aste area 12420 | 12320 BIT. 84. 12% 8745 
7015 | 7055 | Bastogitrb. 190 | 185 B.T.8411-12% 85.25 
11100 | 11010 | Bon Siele 35600 | 35300 B.T.87-12% 81.25 
Mil. Agr. Vittoria. 9500 | 9350 | Borgosesia. 6280 | 6280 : 
Ind. Buitoni Perugina 3770 | 3770 | Borgo priv. 3760 | 3760 Obbligazioni 
3850 | 3850 | Buton. 3060 | 3100 Ù 
Ind. zuc. 4260 | _ 4215 | Centrale. 5130 | 5018 IMI 25 - 6% 93.10 
Sermide 123 | 11975 | rin. 2390 | 2298 IMI 26 - 6% 71.10 
Sermidepr 96:75 | (96.75 | rinmare 48:50 46 IMI 27 -6% 65 
‘Sermide risp. 119,75 | 119.50 | Finsider.. .|/42.25 4l IMI 29-7% 68.45 
Uînialena 3190 || 3151 TMI SS 64-84-6,5% 87.50. 
Assicurative i BI Crediop: to 47.50 
SR SARZA UA O a 3100 | 3120 CiCaoi T'S onesm-ow 6620 
js. Ausonia .. 51 A 5 (Re 
Comi, As, Milan... | 16300 | 18190 | tivesi 2160 | 2160 || | GrenioBP VoogoViIn.6w 9090 
C-Asa Ano op Lo 0 i 1430 | 1430 GrediopI. S.72-021V-7% 6325 
Comp. Latina... 1020] 9T0|D Cp 851| ‘826 Sa ca (Re SR] 
Comp. Latina priv. #22. CANOSA an 2401 | 2395 SPO VEneS 2) È 
ita 2118| 2120 GR Enel 71-86-7% 78.30 
Generali 144875 | 142950 1269 | 1269 Enel 72-871-7% 73.75 
Italia Assicurazio) 19600 | 19150 23200 |: 23200 Enel 75-821-10% 987 
L'Abeille Italiana 38000 | 37000 22400 | 22400 SR DI L 
La Fondiaria ‘43200 | 43050 8400 | 8010 Cad. Di 
Ras 122900 | 120500. 3150) 3150 Enel'78-85I-12% 84.95 
Sai 27000 | 26480 2980 | 3000 Enel 78-85 II -12% 84.25 
‘Toro Assicurazioni 16510 | 16000 2051 | 2045 Enel 79-86 - 12% 82.15 
Toro Assicurazioni pr. 13390 | 13010 1099 1045, Enel 76-83 indie. 133.15 
Firstisp. 900 875 147975 | 145025 Enel 77-84 indie. 131,05 
Sai pr. 25790 | 25600 2580 | 2551 Enel/77-84 II indie, 129.10 
Sai pri 24100 | 23910 3961 | 3999 Autos Iri 68-86 II - 6% 71.30 
3 È ‘Autos Irì 71-86 -7% 177.50 
Bancarie Immobiliari-Edilizie Autos Iri72-88-7% 68.70 
Banca Comm.Italiana | 34900 | 34700 | Aedes. 7600 | 7525 CRIS Milano ord. 9% 59.60 
Banco di Roma 34450 | 33970 | Beni Imm.italia, ml| 70 Città Milano 72-92 - 7% == 
Banco Lariano. 8000 | 7700 | Benilmm It, ris 687] 683 Città Milano 75-85 - 10% 82.70 
Credito Italiano 4006 | 3950|Coge,. 1440 | 1420 Città Milano 76-88-10% 75.30 
Credito Varesino .. 8100 | 8052 212 212 Montedison ind. - 13,5% 119.75 
Interbanca priv, 25690 | 25250 14180 | 14180 
Mediobanca . 69300 | 68500 in 1420 Obbligazioni convertibili 
161; 
Cartarie editoriali 30000 50008 " cepe 
di CE 22000 | 22000 Miralanza - 12% 105— 
200 sazio 11900 | 11900 Pierre! - 12% 169.60 
4450 | 4500 11010 | 10610 Trenno - 12% CE 20,50 
200.10 on (Sita 928] ‘924 Interbanca -8% 256.80 
5470 | 5390 1361 1360 Medio - Olivetti - 12% 219 
11810 | 11710 S. Paolo Italcable - 12% 164— 
Generali 81-88 - 12% 227,90 
si Meccaniche-Automobilistiche 
i: 1612 | 1585 
136.50 
1i8rs 3210/20) | Borse estere 
500 4310] 4330 LONDRA — Mercato fermo in 
901 2510] 2480|| linea con la tendenza di ieri. Il 
39800 2050 | 2040 reddito fisso ha guadagnato circa 
17320 18100 | 18500| | 1 punto dopo le dichiarazioni di 
Italcementi risp. 37800 |: 38000 sa 2255 | | Volcker davanti al Congresso 
d 20 | 2383: Usa. I valori guida sono stati indi- 
Chimiche ceri Gonne 7 cati generalmente in rialzo, anche 
Brioschi 2100 | 2080 Migeraii llurglche se în modo îrregolare. L'indice del 
Caffaro ti 494 | Broggi Izar.. 2465 | 2465 Financial Times ha guadagnato 
Farmit C. Erba. 398 395 2,5 punti a 576,2. 
320 | 2500] || FRANCOFORTE _ corsi azio- 
1300 | 1270 nari hanno terminato sotto i mas- 
3362 | 13362 simi della sessione in quanto il 
na mA fermo tono iniziale non è stato 
2990 | 2960 mantenuto per tutta la giornata. 
ia Generalmente in rialzo i bancari, 
Tessili con.Commerzbank salita di 2,50 
ie Zinelli 27| 26. marchi, Dresdner di 2,2 e Deu- 
CNS SEIN SIL | tsche di 0,50; L'indice della Cont 
2060 | 2065 merzbank è salito di 0,3 a 697,2 
su ‘4850. punti. 
290 | 8350 ZURIGO — Prezzi generalmen- 
Solto 2359 | 2355/ | te deboli inun modesto volume di 
La Rinascente. 1460 | 1485| | scambi. L'attività è stata limitata 
La Rinascente pri 2220 | 2222] | al settore bancario e ad alcuni 
Silos di Genova 12550 | 12400 valori industriali. Non sono stati 
636 621 segnalati fattori di novità e le 
28900 |. 28900 quotazioni sono rimaste sotto 
Fisac risp... "511 | 7520 pressione per le considerazioni 
Marzotto priv. 2200 | 12250 relative ai tassi di interesse Usa, 
ti alla fermezza del dollaro e alle 
Diverse incerte prospettive dell'economia 
Acq. De Ferrari... 2511] 2500 elvetica, 
Acq. De Ferrari risp. 2651 | 2651 PARIGI — Prezzi fermi in un 
Acque Potabili 2410| 2335|| mercato con scambi attivi, in- 
Calz. di Varese 5520 | 5510|| fluenzato dalla decisione della 
I a banca di Francia a ridurre il tasso 
Elettrotecniche 100.25 | 100.25 di n cui MEO: del de- 
i i ) naro, Quasi tutti i settori hanno 
TI ei, Di ton 100 segnato miglioramenti, mentre i 


metalli sono rimasti stabili e i 
chimici hanno chiuso contrastati. 


er l'Eni in Cina 


ROMA — Le prospettive 
per una intensificazione ‘dei 
rapporti di collaborazione tra 
la Repubblica popolare cine- 
se ed Eni sono buone. In que- 
sto senso si è dichiarata la 
signora Yang Qinghua, mini- 
stro dell'ambasciata di Cina a 
Roma, in occasione della pre- 
sentazione del numero specia- 
le di «Ecos», la rivista del 
gruppo Eni, in lingua cinese. 

La cerimonia si è svolta nel- 
la sede della holding, all'Eur 
nella capitale, alla presenza di 
alcuni rappresentanti del- 
l'ambasciata cinese in Italia e 
di una delegazione dell’Eni 
guidata dal direttore per lo 
sviluppo dell'immagine del 
gruppo, Mario Padovani e dal 
direttore per l'estero, Raffaele 
Santoro. 

La Cina, ha sottolineato il 
ministro Qinghua, è desidero- 
sa di estendere la collabora- 
zione con le aziende dell’Eni 
in quanto la soluzione del pro- 


blema energetico è una que- 


stione fondamentale per que- 
sto Paese. Il gruppo Eni offre 
garanzie in questo senso, co- 
me per lo sviluppo di altri tipi 
di industrie collaterali a quel- 
la petrolifera. 

Il ministro cinese ha rileva- 
to che il contatto con l’Eni, 
che dura da oltre venti anni, è 
importante perché l’Eni è un 
gruppo diversificato in tutto il 
comparto petrolchimico, cosa 
che può risolvere alcuni pro- 
blemi di base della popolazio- 
ne cinese. A tale proposito la 
signora Qinghua ha citato la 
produzione di fibre tessili per 
vestiti. Il ministro ha conclu- 
so l'intervento formulando i 
migliori auguri all’Eni per la 
partecipazione alla gara che 
dovrà assegnare l’estrazione 
del petrolio nel Mare cinese 
orientale. 

Mario Padovani, a nome del 
gruppo, ha ribadito l'interesse 
dell’Eni allo sviluppo dei rap- 
porti e della, collaborazione 
conla Cina. Sotto questa otti- 
ca, ha reso noto che tutte le 


società del gruppo saranno» 


presenti con la propria tecno- 
logia ed esperienza alla pros- 
sima fiera di Pechino, che si 
terrà a marzo. In questa occa- 
sione verranno distribuite mi- 


Dopo l’affare Eni-Petromin 
nuovo accordo con l'Arabia 


ROMA — L’Arabia Saudita torna ad avere rapporti diretti 
con l’Eni per le forniture di petrolio. Il ministro saudita del 
petrolio, Ahmed Zaki Yamani, ha infatti comunicato al 
presidente dell’Eni, Grandi, che il governo dell'Arabia Saudi- 
ta ha autorizzato la compagnia di stato (la Petromin) a 
concludere un contratto di fornitura di petrolio con l'ente 
italiano. I rapporti diretti tra Arabia Saudita ed Eni per le 
forniture petrolifere erano stati interrotti nel 1979 a seguito 
della vicenda delle «tangenti» sul contratto di importazione. 


La deci 


jone del governo saudita — rileva un comunicato 


dell’Eni — giunge e conclusione di un intenso lavoro di 
contatti tra l’Ente nazionale idrocarburi e le autorità di 
Riyadh. «Il positivo sblocco delle trattative — aggiunge il 
comunicato — è stato reso possibile anche dall’azione del 
governo italiano ‘ed in particolare dal ministro degli esteri 
Colombo che, anche nella recente visita ufficiale in Arabia 
Saudita, ha posto le premesse politiche per l'accordo economi- 


co ora intervenuto». 


L’Arabia Saudita è il maggior fornitore di petrolio dell’I- 
talia: nel 1981 le importazioni di greggio saudita hanno 
raggiunto, secondo le prime stime, i 25-26 milioni di tonnella- 
te, una quota equivalente ad oltre un terzo degli approvvigio- 
namenti complessivi di petrolio. Le importazioni però avven- 
gono tutte con l’intermediazione delle compagnie petrolifere 


multinazionali. 


gliaia di copie di «Ecos» in 
cinese, nel quale è pubblicato 
un ampio reportage dei redat- 
tori della rivista che recente- 
mente hanno visitato il più 
grande paese asiatico. 

Mario Padovani, nel suo in- 
tervento, ha ricordato alcune 
tappe fondamentali dei rap- 
porti commerciali e di colla- 
borazione tra l’Eni e la Cina. 
Essi iniziarono nel 1958 quan- 
do Enrico Mattei riuscì a fir- 
mare un contratto con i cinesi 
ancora prima che lo Stato 
italiano riconoscesse la re- 
pubblica popolare: si trattava 
di una fornitura Anic di mate- 
rie plastiche. 

Da allora: molti passi in 
avanti sono stati fatti e la 
presenza delle società del 
gruppo si è sviluppata e 
recentemente consolidata 
con interessanti prospettive 
principalmente nel settore 
dell’energia, ma anche nei set- 
tori della progettazione e co- 
struzione di impianti e della 
fornitura di macchine indu- 
striali. 


Nel settore energetico l’A- 
gip ha partecipato in consor- 
zio con altre società petrolife- 
re all’effettuazione di rilievi 
sismici su aree per complessi- 
vi 360 mila kmq nel Mar Gial- 
lo, nel bacino del Fiume delle 
Perle e nel golfo del Tonchino. 
Nel 1980 l’Agip ha acquistato 
dalla China national chemi- 
cals co. circa 110 mila tonnel- 
late di greggio Shengli. 

L’Agip petroli, tra il 1978 ed 
il 1980 ha fornito ai suoi clien- 
ti che transitano nei porti ci- 
nesi 17.500 tonn. di fuel oil per 
il rifornimento delle navi.‘ 

Numerosi i contratti di pro- 
gettazione e costruzione fir- 
mati dalla Snamprogetti: 
l'impianto aromatici di Fu- 
shun (1963), l'impianto fissag- 
gio elastomeri a Lanzhow 
(1965), l'impianto di polipropi- 
lene a Liao-Yang (1973). 

Il Nuovo Pignore ha fornito 
i primi compressori e le prime 
pompe centrifughe nei 1964; 
l’ultimo contratto risale al 
1979. 


IL PRIMO NODO CHE DOVRÀ AFFRONTARE IL COMMISSARIO 


Le banche non sono soddisfatte 
er la Liquiga 


del prezzo Eni p gas 


ROMA — Le banche credi- 
trici del gruppo Liquigas non 
sono d’accordo sul prezzo sta- 
bilito dall'ex commissario Eu- 
genio Carbone e dai dirigenti 
dell’Eni per il passaggio degli 
impianti chimici all'ente pe- 
trolifero di Stato. E° questo il 
primo nodo che dovrà affron- 
tare il nuovo commissario, 
Enrico Baldazzi, per la defini- 
tiva soluzione dei problemi 
dell’ex gruppo di Raffaele Ur- 
sini. 


Secondo la banche il prezzo 
di 205 miliardi non è congruo 
e sarebbe stato imposto dal- 
l’Eni e subìto da Carbone, 
mentre gli accordi prevedeva- 
no che fosse fissato da una 
commissione formata da un 
rappresentante nominato dal 
commissario, da un membro 
‘scelto dal consiglio di stato e 
da.un esponente dell’Eni. 


A quanto risulta questa 
commissione sta ancora lavo- 


rando senza essere giunta ad 
un rapporto conclusivo. Di 
fatto quindi, in base alla legge 
che disciplina il passaggio de- 
gli impianti Liquigas insieme 
a quelli della Sir all’Eni, gli 
stabilimenti ex Ursini sono 
gia in mano all’Eni senza una 
precisa determinazione del lo- 
to valore. 

Altro problema non risolto, 
che a parere delle banche cre- 
ditrici avrebbe arrecato seri 
danni, è la sistemazione di 
grossi pacchetti azionari di 
Generali e Bastogi che a suo 
tempo Ursini depositò in 
pegno dei debiti verso l’Ital- 
casse (creditore di primo gra- 
do) e la Banca Nazionale del 
Lavoro (creditrice. di secondo 
grado). 

Il valore iniziale delle azioni 
era di 90 miliardi, ma, nono- 
stante i solleciti scritti fatti 
pervenire all’allora commis- 
sario Carbone, dalle banche 
per il loro realizzo durante i 


LO HA AFFERMATO IL MINISTRO DEL TESORO 


«Lo Stato non si indebiterà 
con investimenti in Borsa» 


ROMA — «Non ritengo op- 
portuno che lo Stato sì indebi- 
ti al 22% per fare investimenti 
in Borsa»; è per questa ragio- 
ne che il ministro del Tesoro 
ha il «puntiglio» di non ricor- 
rere al bilancio dello Stato 
per effettuare ricapitalizza- 
zioni dì enti pubblici: lo ha 
detto il ministro Andreatta in- 
tervenendo alla commissione 
bilancio della camera in sede 
di replica alla discussione ge- 
nerale sulla legge finanazia- 
ria ’82. 

Il ministro — concludendo il 
suo întervento — ha voluto 
rispondere a domande rivol- 
tegli «incidentalmente» dai 
parlamentari sul problema 
dei rifinanzîiamenti degli enti 
e'delle società a partecipazio- 
ne statale e delle banche e 
degli îstitutì di credito facenti 
capo allo Stato od alla Cassa 
deposîti e prestiti. 

La situazione patrimoniale 
delle partecipazioni statali — 
ha detto — deve essere affron- 
tata nella prospettiva. del 
«raffreddamento» del bilan- 
cio dello Stato. I mezzi finan- 
ziarì necessari possono ad 
esempio essere reperiti — ha 
ipotizzato il ministro del teso- 
To — con «il collocamento sul 
mercato di azioni di società 
che abbiano buone prospetti- 


ve di profitto, ad'esempio co- 
me alcune società del gruppo 
Eni». 

Quello della capitalizzazio- 
ne delle banche pubbliche, 
poî, «è un problema serio»; 
Andreatta ha parlato di 
«maggior concorrenza, di mi- 
nori preoccupazioni di cartel- 
lo», 


periodi favorevoli della Borsa 
(la vendita avrebbe compor- 
tato ‘anche un notevole sur- 
plus. con il quale sistemare 
meglio i debiti) l’ex- 
commissario trascinò per le 
lunghe la questione, che tut- 
tora rimane irrisolta. 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Autonoma delle 
Ferrovie dello Stato indirà una 
gara a licitazione privata, nei 
modi di cui all'Art. 1-a della 
‘ legge 2 febbraio 1973 n. 14, per 
i lavori dì risanamento. dei 
compluvi in dissesto sopra- 
stanti la linea Udine-Tarvisio 
fra il km 41+950 ed il km 
42+450. 

L'importo a base di gara è di 
L. 626.340.000 (lire seicento- 
ventiseimilionitrecentoquaran- 
tamila). 

Per poter partecipare alla ga- 
ra suddetta — per la quale non 
sono ammesse ‘offerte in au- 
mento — è necessaria l'iscri- 
zione all'Albo. Nazionale dei 
Costruttori, alle categorie 7 e 
10/a, per importo non inferiore 
a lire settecentocinquatamilio- 
ni per ognuna delle categorie. 

La richiesta per l'eventuale 
invito, redatta in carta legale e 
con allegato il certificato origi- | 
nale, di data recente, di iscri- 
zione allo A.N:C., dovrà perve- 
nire entro .il giorno 6 marzo 
4982 al seguente indirizzo: 
SIG. CAPO DELL'UFFICIO LA- 
VORI. COMPARTIMENTALE 
F.S.- Piazza Vittorio Veneto n.3 
-' 34132 TRIESTE. 

La suddetta richiesta: non 
vincola l'Azienda. 


Ji capo dell'Ufficio 
lavori compartimentale 
dott. ing MICHELE BELVISO 


Mostra Convegno 1982 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SERIE A: COMPITI PIÙ AGEVOLI PER FIORENTINA E INTER 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


12 febbraio 1982 


La Juventus teme il «diavolo» 


Quarta. giornata di ritorno 
domenica in serie A, dopodi- 
ché il massimo campionato 
cederà il passo alla Nazionale 
di Bearzot impegnata marte- 
di 23 al Parco dei Principi di 
Parigi contro la nazionale dei 
galletti in un incontro ami- 
chevole cui il c.t. azzurro an- 
nette peraltro non poca im- 
portanza: sulla via del. Mun- 
dial. Mentre il commissario, 
che si ritrova-senza Antogno- 
ni e Bettega, con Rossi ancora 
in quarantena e con Tardelli a 
mezzo. servizio pensa agli 
eventuali esperimenti da ef- 
fettuare in Francia (potrebbe 
scoccare l’ora di Beccalossi e 
Pruzzo meriterebbe di essere 
rivisto in coppia con Graziani, 
tornando Conti rispetto alla 
partita con il Lussemburgo: 
per il resto non ci dovrebbero 
essere novità considerando 
che Selvaggi si è rimediato 
una squalifica di due giornate 
proprio a cavallo della partita 
della Nazionale) inizia prati- 
camente domenica lo sprint 
tra Juventus e Fiorentina, per 
lo scudetto che lascia all’Inter 
e alla Roma soltanto briciole 
di’ speranza. 

La Juventus che come sì sa 
ha riagguantato domenica 
scorsa i viola al vertice della 
classifica, è tra le grandi quel- 
la che sembra avere sulla car- 
ta il compito più impegnati- 
vo: non tanto per la classifica 
dell'ospite (il Milan, penulti- 
mo della classe) quanto per 
l'orgoglio che dovrebbe ani- 
mare ì «diavoli», per una sfida 
che in altri tempi valeva lo 
scudetto, e che ora mette a 
confronto i poli opposti della 
classifica. 

Il rientro di franco Baresi a 
cominciare dalla sfortunata 
partita di Firenze, ha ridato 
corpo, se non altro in difesa, 
alla squadra rossonera passa- 
ta dalle mani di Radice a 
quelle di Galbiati. 

Quest'ultimo ha ancora i 
suoi problemi da risolvere, 
primo fra tutti quello di Jor- 
dan, che ancora non ha con- 
vinto nessuno, ma l’orgoglio 
della «vecchia guardia» rosso- 
nera, che pur con Liedholm 
seppe arrivare allo scudetto, 
potrebbe essere particolar- 
mente stimolato dalla sfida di 
domenica. Anche perché a 
questo punto la classifica co- 
mincia a far acqua davvero. 

Compiti peraltro di non cer- 
to ordinaria amministrazione 
attendono la Fiorentina di 
fronte al Catanzaro, che fa 
della spregiudicatezza la sua 
arma migliore, ela Roma, che 
torna all'Olimpico, per di- 
menticare le amarezze del pa- 
Teggio con l’Udinese e della 
sconfitta con il Cesena, ma 
dovrà guardarsi dal contro: 
piede del Torino. 

Almeno sulla carta il compi- 
to più facile lo ha l'Inter, cui il 
Cagliari senza Selvaggi non 
dovrebbe incutere paura. 

In relazione alle partite in 
cartellone domenica ecco co- 
‘munque le ultime della vigilia. 


BOLOGNA-COMO 


Butgnich ha collaudato 
Neumann nella partitella di 
ieri a Casteldebole, ma si è 
riservato di decidere su un 
eventuale rilancio del tede- 
sco, che nel corso del campio- 
nato ha sofferto parecchie 
noie fisiche. Rinviato il rien- 
tro di Carrera, l’allenatore 
rossoblù medita inoltre di 
ritentare la carta Chiodi. Per 
il Como Seghedoni ha cercato 
a Chiasso lumi perla trasferta 
in terra emiliana: solo una 
vittoria in trasferta sul Bolo- 
gna potrebbe rilanciare in 
qualche modo la cenerentola. 


FIORENTINA-CATANZARO 


La Fiorentina affronterà il 
Catanzaro nella stessa forma- 
zione con cui è scesa in campo 
ad Ascoli domenica scorsa: 
con la difesa rinforzata da 
Cuccureddu. Squalificato Ce- 
lestini, nel Catanzaro rientre- 
ra sicuramente Ranieri, il 
capitano dei giallorossi. 


GENOA-AVELLINO 


Simoni spera di poter di- 
sporre anche di Vanderreyc- 
ken e per il resto non ha 
problemi di formazione. L’al- 
lenatore genoano imposterà 
una partita d'attacco. Nono- 
stante l’Avellino abbia un 
punto più dell'Udinese e cin- 
que più del Milan, sembra in 
pericolo la panchina, di Vini- 
cio, che Sibilia non gradireb- 
be più tanto;per la sua testar- 
daggine. L'allenatore si trin- 
cera dietro;un naturale riser- 
bo e non'da némmeno la for- 
mazione: il solo sicuro di gio- 
care è Juary. 


INTER-CAGLIARI 


Mentre si vocifera di un arri- 
vo in Italia di Hansi Miiller 
che potrebbe indossare pro- 
prio la maglia nerazzurra, 


Totopronostico 


Bologna-Como 
Fiorentina-Catanzaro 
Genoa-Avellino 
Inter-Cagliari 
Juventus-Milan 
Napoli-Ascoli 
Roma-Torino 
Udinese-Cesena 
Palermo-Sampdoria 
Spal-Lazio 
Varese-Catania 
Padova-Triestina 
Carrarese-Spezia 


= 
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(O) 
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Bersellini è impegnato nel 
tenere sotto pressione i suoi 
giocatori affinché dopo la vit- 
toria di Torino, non buttino al 
vento altri punti casalinghi. 
Nerazzurri in formazione tipo. 
Sarà probabilmente Ravot il 
sostituto di Selvaggi nel Ca- 
gliari che Carosi imposterà di 
certo sulla difensiva. 


JUVENTUS-MILAN 


Marocchino dovrebbe esse- 
re recuperabile per domenica, 
sicché Trapattoni deve deci- 
dere solo se schierare all’ini- 
zio Fanna o Galderisi, Tardel- 
li o Bonini. Nel Milan potreb- 
be rientrare. a tempo pieno 
Adelio Moro, mentre sull’im- 
piego di Jordan sono sorte in 
seno alla società rossonera 
varie questioni: lo «squalo» 
ha minacciato di tornarsene 


Il Torino preoccupa la Roma 


in Scozia qualora non dovesse 
giocare e Galbiati potrebbe 
magari giocare la carta della 
disperazione. 


NAPOLI.ASCOLI 


Palanca tornerà ad affian- 
care Pellegrini, mentre prec- 
cupano Marchesi le condizio- 
ni di Damiani e di Crisciman- 
ni. L’Ascoli dovrebbe scende- 
re al «San Paolo» nella stessa 
formazione che ha. vinto a 
Udine e pareggiato con la Fio- 
rentina: Mazzone non esclude 
peraltro il rientro di Menichi- 
ni al posto di Scorsa. 


ROMA-TORINO 


La Roma rischia di dover 
rinunciare a Bruno Conti, cui 
è caduto sul piede un estinto- 
re procurandogli un’infrazio- 
ne ad un dito: in preallarme è 


Scarnecchia. Per.il resto sarà 
la stessa Roma che ha vinto a 
Cagliari, dove è rientrato Di 
Bartolomei. Il Torino, dopo 
aver perso Zaccarelli per l’in- 
crinatura di una costola, ha 
perso anche il libero d’emer- 
genza Salvadori che in allena- 
mento si è fratturato un brac- 
cio. Da libero dovrebbe dun- 
que schierarsi Van de Korput. 


UDINESE-CESENA 


Squalificato il brasiliano 
Orlando, Ferrari medita di 
schierare Orazi nell’inedito 
ruolo, ma deciderà com’è sua. 
consuetudine domenica. Il 
Cesena dovrebbe conservare 
l’assetto trasferta con cui due 
settimane fa aveva vinto a 
Roma, con Schachner nume- 
ro nove e Genzano sette. 

Ezio Lipott 


DOMENICA AL «FRIULI» ARRIVA IL CESENA 


Orazi (0 Cossaro?2) 
nelruolo di Orlando 


UDINE — Dino Galparoli, il 
forte difensore bianconero 
giunto per ultimo alla «corte» 
dell’Udinese e il cui apporto si 
è rivelato ben presto determi- 
nante per il reparto arretrato 
friulano sembra essere l’em- 
blema di quella che: dovrebbe 
essere la squadra di Enzo Fer- 
rari onde evitare di incorrere 
in battute d'arresto inattese 
quanto clamorose. x 

«Per il mio carattere abbia- 
mo già preso troppi gol — 
afferma a questo proposito 
Galparoli — per cui sarebbe 
ora di abbassare la saraci- 
nesca». 

— Lei comunque ne ha fatto 
uno ad Avellino che è stato 
l’unico di tutta la partita, e 
quindi quello decisivo... 

«In effetti mi ha dato una 
grande soddisfazione, anche 


perché è il primo gol che 
segno in vita mia, e ‘non solo 
in serie A; ma, ripeto, il primo 
problema soprattutto per un 
difensore è quello di non pren- 
derne». 


La Polonia battuta 
dal Modena (1-2) 


MARCATORI: al 3’ Agostinelli, 
al 34° Rabitti, al 76° Djekanowski. 

MODENA: ‘Minguzzi (48 Ron- 
chetti), Bombardi, Codogno, Tor- 
men (48° Ori), Cresci (75' Aguzzoli), 
Francisca, Scarpa (48° Poli, 85° 
Bartoli), Agostinelli (48° Chierici), 
Vernacchia (48 Scarabelli), Toset- 
to, Rabitti. Ù 

POLONIA: Mowlik, Dziuba, 
Zmuda, Jalocha, Janas, Mjewski, 
Palasz (46° Pcevich), Matysik, Bo- 
niek, Iwan, Smolarek (58° Djeka- 
nowski), (12 Melnarezyk, 13 Dol- 
my, 16 Woicinek). 


CACIAGLI ALLE PRESE CON PROBLEMI DI FORMAZIONE MENTRE A TRIESTE SI SPERA ANCORA 


Buffoni ritiene che la Triestina 


«Per la verità mi aspettavo 
una prova anche peggiore. Bi- 
sogna tenere presente che i 
ragazzi non avevano ancora 
smaltito lo choc di Sanremo, 
sia per quanto riguarda il ri- 
sultato, sia per la fatica della 
trasferta. Sotto certi punti di 
vista è un bene che le cose 
siano andate così, che ci sia 
stata questa partita di metà 
settimana, perché la reazione 
negativa si è già manifestata, 
diversamente si sarebbe sca- 
ricata sulla prossima partita 
di campionato. Per Padova 
mi aspetto invece una reazio- 
ne positiva. I nostri ragazzi 
sono abituati a fornirci sor- 
prese. E questa potrebbe sca- 
turire favorevolmente proprio 
dall’“Appiani”. Staremo a ve- 
dere». 


Così Adriano Buffoni, abba- 
stanza tranquillo, nonostante 
tutto, commenta la situazione 
contingente in casa alabarda- 
ta. Si rende conto che il mora- 


le attorno è abbastanza 
depresso, i tifosi sono rimasti 
delusi. Tuttavia egli non si 
arrende, è pronto a puntare 
ancora sulla squadra. 

«Certamente si è prodotta 
una crisi di rigetto — dice — 
una specie di nausea del pal- 
lone. I ragazzi ci sono ancora 
sul piano fisico, non ci sono 
invece mentalmente. 

Novità per Padova? Quella 
già scontata del rientro di 
Zanini, nonché il recupero di 
Costantini, rientrato dal tor- 
neo di Viareggio, dove ha ben 
figurato (ha giocato con la 
Fiorentina, che ha vinto per 
3-1; dovrebbe giocare domani 
ma è stato chiamato a Trie- 
ste). Ci sarà inoltre il rientro 
di Mitri, rimasto a riposo in 
Coppa Italia. Quindi si ritor- 
nerà alla formazione che 
meglio delle altre, per equili- 
brio di impostazione tattica, 
si era espressa recentemente 

D.d.R. 


LO SPONSOR È UN'AZIENDA ALIMENTARE 


Monfalcone a Dolo 
firmato Martelli 


MONFALCONE — Nella 
prossima trasferta di Dolo, il 
Monfalcone scenderà in cam- 
po per la prima volta con una 
scritta pubblicitaria sulle ma- 
gliette. È stata infatti ufficia- 
lizzata ieri, nel corso di un 
incontro con la stampa, la 
sponsorizzazione della squa: 
dra azzurra da parte della 
«Martelli Salumi» Spa, un’a- 
zienda alimentare con sede a 
Vòo Euganeo, nel Padovano, 
che ha da poco allargato i suoi 
interessi commerciali anche 
nell’Isontino. 

Si tratta per ora di un con- 
tributo adeguato alla catego- 
ria che, come ha spiegato Egi- 
dio Martelli, il direttore gene- 
rale dell’azienda veneta, è 
dovuto non già ad un inseri- 
mento a livello dirigenziale, 
ma a semplici interessi pro- 
mozionali uniti alla passione 
per il calcio. 

Entrato in contatto con la 


squadra del Monfalcone tra- 
mite alcuni dei nuovi dirigen- 
ti che hanno affiancato di re- 
cente il presidente Arigliano 
nella gestione della società, 
Martelli ha pure lasciato capi- 
re che potrebbe esserci nel 
futuro un maggior interessa- 
mento da parte della sua 
azienda qualora il Monfalcone 
riuscisse nell'impresa di rag- 
giungere la «C-2». A questo 
proposito comunque; lo stes- 
so presidente Arigliano ha ri- 
badito come ogni eventuale 
discorso relativo ad una pos- 
sibile. promozione resta più 
che mai legato alla costituzio- 


ne di una solida struttura so- 


cietaria. 


A tale scopo è auspicabile 
che possano esserci altre per- 
sone a voler entrare di fatto 
negli organi dirigenziali della 
squadra 


RG: 


PADOVA — L’improvviso 
scivolone sul terreno del Funo 
ha reso più difficile il cammi- 
no del Padova, che sì appre- 
sta ad affrontare un trittico di 
grande impegno. Esso sì ini- 
zierà domenica con il turno 
casalingo con la Triestina, 
per proseguire con la difficile 
trasferta di Monza e infine 
ritornare tra le pareti di casa 
per il derby con il Vicenza. 
Come dire che în base ai risul- 
tati che usciranno da questi 
tre confronti si decideranno le 
sorti del Padova. 

L'allenatore biancorosso 
Mario Caciagli è tuttavia 
pronto a gettare acqua sul 
fuoco. «A Padova — ha detto 
— mi sono trovato a fare îl 
pompiere contro voglia, nel 
senso che ho dovuto gettare 
acqua sul fuoco degli entusia- 
smi dopo il brillante avvio 
della squadra. Ora la realtà è 
che il periodo di ’vacché 
grasse” è finito ed è logico che 
una sconfitta pesa sulla grop- 
pa della squadra. Il Padova è 
una compagine che ha pregi e 
difetti per non dire che quan- 
do mancano degli uomini, ve- 
di il caso di domenica scorsa 
a Fano, dove due difensori 
come Brunello e Favaro han- 
no dovuto restare a casa per 
improvvise indisposizioni, le 
cose si complicano di colpo. 
Anche domenica contro la 
Triestina mancheranno gli 
stessi uomini, compreso Pez- 
zato: nonostante sia in fase di 
rapido miglioramento, sì do- 
vrà ancora attendere qualche 
settimana per il suo completo 
recupero. Poi c’è il problema 
dell’attacco che da parecchie 
domeniche non segna. Anche 
in questo caso la vena buona, 
cioè il periodo positivo di 
Cavestro e Pezzato, sì è esau- 
rita, per cui si dovranno rive- 
dere alcune cose». i 

«Si deve tenere presente — 
aggiunge — che il Padova ha 
la sfortuna di avere trovato 
nel suo girone squadre retro- 
cesse dalla serie cadetta, che 
vantano un ottimo collettivo e 
che sono proprio loro a detta- 
re legge in vetta alla classi- 
fica». 

Del tutto diverso da quello 
del Padova il grafico per 
quanto riguarda l'andamento 
della Triestina nella fase del 
girone d’andata. I giuliani 
hanno avuto un avvio difficile 


e soltanto a metà strada sono 
riusciti a risorgere e a guada- 
gnare posizioni su posizioni, 
sino a portarsi a ridosso del 
quintetto deì piani alti. Come 
vede Caciagli la squadra giu- 
liana? 


«Merita tutto il rispetto. La 
classifica a mio avviso non è 
in linea con le possibilità che 
ha la squadra, in quanto è 
attrezzata con uomini che 
vantano una notevole espe- 
rienza, in quanto provengono 
da una serie superiore. Non 
sono in grado tuttavia di af- 
fermare se ci siano o meno dei 
problemi, questo ‘riguarda 
l'allenatore Adriano Buffoni, 
per il quale ho personalmente 
molta stima. Nella partita di 
andata forse ho visto la Trie- 
stina în un momento delicato, 
di assestamento, per cui un 
mio giudizio ora sarebbe sen- 
z’altro superficiale ed inesat- 
to. Ho sentito che la squadra 
ha fatto progressi notevoli e 


riemergere proprio a Padova 


che pratica un bel gioco. Pec- 
cato che domenica sulterreno 
ligure di Sanremo abbia subi 
to una battuta d'arresto». 
Per quello ché riguarda lo 
schieramento che Caciagli 
opporrà alla formazione ros- 
soalabardata, c’è da'dire che 
con tutta probabilità non ci 
saranno variazioni nei con- 
fronti del collettivo di domeni- 
ca scorsa. Il giudice sportivo 
ha soltanto ammonito sia il 
regista Franco Cerilli, sia il 
mediano di spinta Da Re, per 
cui non ci sarà l’inserimento 
del giovane Spinoccia nel 
quintetto di punta come sem- 
brava dovesse avvenire in ca- 
so di squalifica di Cerilli. 
Se cì saranno dei dubbi a 
nostro avviso riguarderanno 
l'assetto difensivo, settore che 
proprio a Fano per via delle 
assenze di Brunello e Favaro 
ha avuto dei momenti di pau- 
sa che hanno favorito ipadro- 


ni di casa. È 
Attilio Trivellato 


NEL TORNEO PER RAPPRESENTATIVE 


Regionali irresistibili 


Cade l'Emilia Romagna 


Emilia Romagna - Friuli-V.G. 1-2 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. all’(1’ Zanutel; al 26' Galiussi, al 40° Selvatici. 


EMILIA-ROMAGNA: Luzzi, Montironi, Carpaneda, Baccolini, Mo- 
retti, Casella (12° s.t. Selvatici), Moscardini, Lasi, Cumani, Ghisellini, 


Vitali. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA: Tauselli, Baron (20’ p.t. Bazzeu), Nicolo- 
so, Zanutel, Vosca, Belviso, Galiussi, Comuzzi, Noselli, Manzon, Rodaro 


(30° s.t. Minich). 


REGGIO EMILIA — La 
rappresentativa del Friuli- 
Venezia Giulia ha superato la 
partita di andata del Trofeo 
delle Regioni. Va precisato 
che si tratta di un incontro di 
qualificazione per il prosieguo 
del torneo e che la partita di 
ritorno verrà disputata a 
Manzano il 24 prossimo. 

La formazione ospite ha di- 
mostrato di valere questo suc- 
cesso anche se la prima rete è 
stata letteralmente regalata 
dai difensori emiliani. Su una 
punizione da fuori area Zanu- 
tel ha calciato con convinzio- 
ne, ma il portiere Luzzi non si 


è preoccupato né di piazzarsi 
bene dietro la barriera, né di 
intervenire. Comunque dopo 
il primo tempo in bianco, que- 
sto gol ha movimentato la 
partita. 

Il Friuli-Venezia Giulia rad- 
doppiava al 26’ della ripresa 
con Galiussi e stavolta l’azio- 
ne era prorompente e direm- 
mo irresistibile. Ormai il risul- 
tato era saldamente nelle ma- 
ni degli ospiti e anche la rete 
della bandiera, venuta a cin- 
que minuti dal termine a ope- 
ra di Selvatici, non ha prodot- 
to molto effetto tra i padroni 
di casa. 2 


L'IMPIANTO COMUNALE OSTACOLO 


N INSORMONTABILE) PER IL «GREZAR» BIS 


Proseguiamo il discorso sul 
progetto del nuovo impianto po- 
lisportivo centrale della città di 
Trieste, presentato l'altra sera al 
Panathlon dall'ing. Mario Zarat- 
tini. Proprio per la completezza 
della informazione riportiamo 
gli altri interventi registrati in 
sede di discussione sulla realiz- 
zabilità di quel. progetto, da 
qualcuno frettolosamente defi- 
nito faraonico, da ‘altri. invece 
considerato, adeguato alle esi- 
genze di una città poVera di 
impianti. È 

Caggianelli (presidente del 
Cus) ha ricordato come al Cen- 
tro sportivo universitario di Trie- 
ste non sia stata consentita la 
realizzazione di un impianto in 
via Puccini nonostante la dispo- 
nibilità iniziale di un importo 


| superiore alla metà della spesa 


preventivata, perché. il terreno 
interessato era bloccato dalla 
Variante 25 (piani. particolareg- 
giati). In sette anni di tentativi 
non è stato fatto nulla ed ora 
bisogna rinunciare al progetto. 

Sblattero (ex assessore allo 
sport) ha sottolineato questi 
punti: altrove si realizza a Trie- 
ste no; la Regione non dà niente 
a Trieste perché niente viene 
chiesto; per il'nuovo stadio non 
ci sono alternative circa l’ubica- 
zione; il costo dell’opera deve 
essere considerato l'ultimo pro- 


Un macello di 


blema, una volta spostato il ma- 
cello, che per legge non può 
essere collocato nell'area ur- 
bana. 

Botteghelli (responsabile ser- 
Vizi igienico sanitari Usl) ha ri- 
cordato che un macello è consi- 
derato industria insalubre di pri- 
ma classe. Lo spostamento dalla 
zona attuale ha tre alternative: 
Noghere, Prosecco e Lisert. A 
Prosecco, esiste il problema di 
un Carso «colabrodo» oltre il 
quale filtrerebbe nel Timavo il 
liquame prodotto dal macello. 
C'è un fabbisogno di acqua di 
300 mila litri al giorno, conside- 
rando la macellazione di 6-7 
mila capi di bestiame all'anno. 
In definitiva sussiste un serio 
problema per lo spostamento in 
altra sede. dell'impianto adia- 
cente allo stadio. 

Passagnoli (incaricato impian- 
ti sportivi del Coni): inutile siste- 
mare. il centro nuoto nel poli- 
sportivo; esiste un altro proget- 
to, al Cacciatore, realizzato da lui 
stesso, quale «cittadella del 
nuoto». Criticabile la soluzione 
Zarattini per i posteggi, in parti- 
colare meglio pensare ad una 
modifica. dell'attuale. «Grezar», 
riducendo a 70 mila metri qua- 
drati l'area interessata, anche 
per non dover risolvere il pro- 
blema del macello. 

Biasutti (comandante vigili 


® «x 


fuoco e presidente gruppo spor- 
tivo V.F.): non: si può definire 
faraonico un progetto che non 
ha in sé alcunché di mastodonti- 
co. Anzi, c'è economia di spazio, 
che è stato sfruttato al massimo, 
per l'integrazione di più sport. 
La spesa non deve spaventare, 
poiché può essere programma- 
ta in più anni. 

Chersi (ex assessore allo 
sport): manchiamo di coraggio, 
quando si tratta di affrontare 
problemi importanti. E' valida la® 
polifunzionalità prevista dall'im- 
pianto, soprattutto tenendo pre: 
sente la difficile convivenza fra 
atletica e calcio. Ora che le spe- 
se per lo sport non sono più 
considerate facoltative, ci deve 
essere un maggiore impegno in 
questo senso. 

Felluga (presidente provincia- 
le Coni): il complesso come tale 
va. riguardato positivamente, 
proprio perché interessa diverse 
discipline, non soltanto il calcio. 
Per realizzare gli impianti, biso- 
gna anzitutto volerli e questa 
idea non va scartata, Per passa- 
re alla fase pratica di realizzazio- 
ne, bisogna comunque preoccu- 
parsi della sua realizzabilità eco- 
nomica, oltreché tecnica, già 
assodata. Le vie dei finanzia- 
menti sono diverse: dalla ricer- 
ca del mutuo, attraverso istituti 
bancari, Cassa depositi e prestiti 


er uno stadio nuovo 


e Credito sportivo del Conî, ai 
contributi a fondo perduto. Gli 
interventi programmati devono 
avvenire attraverso convenzioni 
con le amministrazioni comu- 
nali. 

La serie degli interventi era 
stata chiusa con una replica di 
Pittoni (Fondo Trieste) per riba- 
dire la disponibilità per un finan- 
ziamento, esprimendo peraltro 
l'opinione che in via principale 
bisognerebbe ammodernare lo 
stadio «Grezar», 

Abbiamo voluto sentire l'ing. 
Zarattini, dopo la serie di inter- 
venti sul suo progetto. «Mi 
aspettavo peggio — ha detto — 
e in fin dei conti la cosa è stata 
accolta generalmente bene. Il 
problema del macello per me 
rappresenta l'ostacolo principa- 
le, ma non è senza soluzione. 
Basta che l'Amministrazione co- 
munale decida di farne uno nuo- 
vo, e ritengo che in meno di due 
anni esso potrebbe funzionare. 
Appena pronto il macello 'nuo- 
vo, potrebbero partire i lavori 
per lo stadio». 

L'attività del macello, è stato 
spiegato, è pari ad un fabbiso- 
gno di appena 7 chili di carne 
all'anno per ogni consumatore 
triestino. Segno che non tutta la 
‘carne consumata viene macella- 
ta a Trieste. 

Con la buona volontà, si può 


concludere a questo punto, il 
discorso può essere aperto. Ma 
occorrono volontà politiche, 
unità d'intenti. Aperta la breccia, 
bisogna continuare il discorso. 
Bandendo i personalismi e. il 
«creaturismo» di progetti di- 
spersivi. Diversamente fra dieci 
progetti. non è che ne venga 
scelto uno. Non se ne fa nulla e 
basta. 
Dante di Ragogna 


Sacilese-Pro Aviano 
un giallo da risolvere 


Sacilese-Pro Aviano è 
entrata nelle stanze dell’uffi- 
cio inchieste del campionato 
interregionale, a seguito di un 
telegramma inviato dal presi- 
dente della Pro Aviano Do- 
mio, in riferimento a voci di 
un tentativo di illecito opera- 
to da persona estranea alla 
società presso un tesserato 
della Sacilese. Ciò sarebbe 
avvenuto già sabato, alla vigi- 
lia della partita, tanto che a 
essa erano intervenuti due 
personaggi dell’ufficio in- 
chieste. 

La partita è finita in parità, 
3-3, dopo che la Pro Aviano si 
era trovata in vantaggio per 
2-0, 2-1 e 3-1, per essere rag- 
giunta sul 3-3. 


— Ma secondo lei cosa man- 
ca alla difesa dell'Udinese? 

«Direi nulla sul piano dei 
giocatori che ha a disposizio- 
ne e sull’impostazione del re- 
parto; piuttosto ogni tanto ci 
distraiamo, giochiamo senza 
la massima concentrazione e 
purtroppo abbiamo pagato a 
prezzo fin troppo caro gli erro- 
Ti che ne sono derivati». 

In effetti la partita contro il 
Cesena molto probabilmente 
vivrà proprio di carattere, di 
saldezza di nervi, di concen- 
trazione. 

Intanto ieri i bianconeri 
hanno sostenuto l’ultimo alle- 
namento «ufficiale» della set. 
timana, dal momento che 
quello odierno, come sempre, 
sarà facoltativo, mentre il 
lavoro di domani sarà quello 
della «rifinitura». Prove di 
schemi e partitella sono stati 
dedicati in buona parte alla 
ricerca di sostituire con il mi- 
nor danno possibile il «libero» 
©Orlando. Indicazioni comun- 
que non se ne sono avute, ad 
eccezione di un fatto che po- 
trebbe anche apparire signifi- 
cativo: il ruolo di «libero» nel- 
le due formazioni miste schie- 
Tate è stato ricoperto da una 
parte da Orazi (che sarebbe il 
sostituto «naturale», dal mo- 
mento che è questo giocatore 
a rimpiazzare Orlando quan- 
do il brasiliano è in proiezione 
offensiva) e dall’altra da Cos- 
saro, che svolge questo com- 
pito nella formazione Prima- 
vera. 

Il giovane, anche perché è 
impegnato con il servizio mili- 
tare, non è nelle migliori con- 
dizioni di forma, però Ferrari 
potrebbe arrischiarlo anche 
perché in questo modo non 
sarebbe costretto a operare 
troppi movimenti nella squa- 
dra. In sostanza Cossaro pren- 
derebbe il posto di Orlando e 
tutto il resto rimarrebbe inva- 
riato. È 

Giorgio Verbi 


Buffoni precisa: ., 
«Niente Avellino» 


Buffoni al telefono: «Tengo 
a precisare — dichiara — che 
le voci circa un interessamen- 
to dell’Avellino nei miei con- 
fronti sono assolutamente 
inattuali. Prima di trasferirmi 
alla Triestina c'erano stati 
contatti con Sibilia, ma io 
avevo già fatto la mia scelta. 
Fino a questo momento non 
ci sono stati altri fatti nuovi. 
È chiaro che informerei subito 
il presidente del Sabato, ma 
non ce n'è stato proprio biso- 
gno. E mi dispiace che con 
queste voci e altre presunte 
‘mie dichiarazioni riportate 
anche da un quotidiano di 
Padova si venga a turbare in 
seno alla Triestina la vigilia di 
un confronto delicato», 


Coppa Italia 


La Coppa Italia di serie C 
ha vissuto il turno di andata 
degli ottavi di finale. Come la 
Triestina, anche l'Atalanta è 
stata bloccata in casa. Gli 
orobici non sono riusciti ad 
andare oltre la spartizione 
della posta contro il Novara, 
compagine che imilita in serie 
c2 


Risultati: Atalanta-Novara 
0-0, Savona-Prato 1-0, Triesti- 
na-Vicenza 0-0, Ternana- 
Campobasso 1-1, Osimana- 
Arezzo, 1-0, Taranto: 
Salernitana 2-2, Akragas- 
Campania 1-0. 


DILETTANTI 


Edile e Ponziana 
domani in anticipo 


Gli anticipi di domani. po- 
meriggio, autorizzati dal con- 
siglio direttivo del Comitato 
regionale della Federcalcio, 
riguardano entrambe. le for- 
mazioni triestine di promozio- 
ne, che fruiranno di un altro 
turno concomitante tra le mu- 
Ta domestiche. Ritornerà sul 
terreno di viale Sanzio, l'Edilé 
Adriatica, che non stà attra- 
versando un felice momento e 
manca all'appuntamento con 
il successo pieno addirittura 
dalla-dodicesima giornata del 
girone d’andata, in cui si im- 
pose, con il più classico dei 
risultati, sui cugini biancoce- 
lesti. L'ospite di turno, l’Orce- 
nico, in classifica vanta un 
solo punto di vantaggio sui 
granata e, proprio non, de- 
stando la sua classifica imme- 
diati problemi, ecco che. ai 
triestini si impone l’imperati- 
vo del sorpasso, oltre che l’op- 
portunità di debellare la lun: 
ga tradizione negativa delle 
sconfitte interne. Questo no- 
nostante Vatta abbia a dispo- 
sizione meno della metà del- 
l'organico della prima squa- 
dra: non saranno infatti della 
partita sicuramente Marini, 
De Mattia, Schiavon, Drioli, 
Punis, Scherli è Stagni, men- 
tre problematico appare an- 
che il recupero di Ramani. 

Più arduo, se rion disperato, 
il tentativo del Ponziana cui 
renderà visita, in via Flavia, 
quella Manzanese che attual- 
mente sogna l’interregionale 
e che si ritrova ancora a dover 
rincorrere la capolista Valna- 
tisone, gratificata a tavolino 
dai due punti perduti sul cam- 
po di Cordovado. 


Il calcio 


di domenica 


SERIE A 
Bologna-Como: Pairetto 
Fiorentina-Catanzaro: Menegali 
Genoa-Avellino: Menicucci 
Inter-Cagliari: Bergamo 
Juventus-Milan: Ciulli 
Napoli-Ascoli: Paparesta, 
Roma- Torino: Mattei 
Udinese-Cesena: Ballerini. 

Classifica: Juventus e Fiorenti- 
na p. 26; Inter 24; Roma 22; Napoli 
21; Catanzaro 19; Avellino 18; 
Ascoli, Genoa e Udinese 17; Tori- 
no 16; Cesena 15; Cagliari e Bolo- 
gna 14; Milan 13; Como:9. 


SERIE B 
Brescia-Pescara: Parussini 
Cavese-Reggiana: Bianciardi 
Foggia-Lecce: Facchin 
Palermo-Sampdoria: Casarin 
Perugia-Cremonese: Esposito 
Pisa-Verona: Lops 
Rimini-Bari: Magni 
Sambenedettese-Pistoiese: La- 
nese 
Spal-Lazio: Milan 
Varese-Catania: Agnolin 

Classifica: Pisa e Varese p. 26; 
Catania 25; Verona e Sampdoria 
23; Perugia e Bari 22; Palermo, 
Lazio, Pistoiese e Cavese 21; Sam- 
benedettese e Foggia 19; Spal e 
Lecce 18; Cremonese; Reggiana e 
Rimini 17; Brescia 15; Pescara 9. 

SERIE C 1 
Alessandria-Fano 
Trento-Forlî 
Treviso-Vicenza 
Empoli-Mantova 
S. Angelo Lod.-Monza 
Piacenza-Parma 
Modena-Rhodense 
Atalanta-Sanremese 
Padova-Triestina 

Classifica: Atalanta p. 30; Mon- 
za 29; Modena 28; Padova e L. 
Vicenza 27; Triestina 23; Trento 
21; Treviso e Fano 19; Forlì e 
Parma 18; Piacenza, Alessandria e 
Rbodense 17; Sanremese 15; Man- 
tova 14; Empoli 13; Sant'Angelo 
Lodigiano 8. 

SERIE C 2 
Lanciano-Anconitana 
Avezzano-Cattolica 
Maceratese-Conegliano 
Venezia-Jesi 
V. Senigallia-L'Aquila 
Mira-Mestre 
Osimana-Monselice 
Pordenone-Montebelluna 
Chieti-Teramo 

Classifica: V. Senigallia p. 26; 
Anconitana 25; Cattolica e Mestre 
24; Montebelluna 23; Teramo 22; 
Lanciano e Avezzano 20; Osimana 
e Maceratese 19; Venezia e Jesi 18; 
Monselice, Mira e Conegliano 17; 
L'Aquila e Pordenone 16; Chieti 
15. 


Mestre, Montebelluna, Lancia- 
no e Monselice una partita in 
meno. 


INTERREGIONALE 
Valdagno-Abano 
Belluno-Cittadella 
Dolo-Monfalcone 
Pro Aviano-Pro Tolmezzo 


Opitergina-Sacilese 
Pievigina-Sommacampagna 
Jesolo-Spinea 
Pro Gorizia-Trivignano 
Classifica: Pro ‘Gorizia p. 26; 
Opitergina, Valdagno e Monfaléos 
ne 25; Cittadella 24; Sacilese 23; 
Jesolo 22; Belluno 20; Spinea 19; 
Pievigina 18; Abano 17; Somma- 
campagna e Trivignano 16; Pro 
QUO 15; Dolo 14; Pro Tolmezzo 
Pro Gorizia, Pievigina, Abano;e. 
Dolo una partita in meno. 


PROMOZIONE 

Programma: Pieris-Brugnera, 
Azzanese-T'arcentina, Cordenone- 
se-Spal Cordovado, Valnatisone- 
Basiliano, Maniago- 
Fontanafredda, Pro Cervignano- 
Cormonese. G 

Anticipate a domani: Edile 
Adriatica-Orcenico, Ponziana- 
Manzanese. 

Classifica: Valnatisone p. 28; 
Manzanese, Pro Cervignano e Cor- 
denonese 26; Fontanafredda 23; 
Azzanese e Tarcentina 22; Orceni- 
co 19; Edile Adriatica 18; Brugne- 
ra 17; Spal Cordovado 16; Pieris 
15; Cormonese 13; Basiliano 12; 
Maniago 11; Ponziana 10. 


PRIMA CATEGORIA . 
Girone A 
Programma: Flumignano- 
Percoto, Valvasone-Union Noga- 
redo, Vivai Rauscedo-Pasianese, 
Bertiolo-Casarsa, Gemonese- 
Julia, Spilimbergo-Codroipo, 
Reanese-Sandanielese,  Doria- 
Corno: Rosazzo. 
Classifica: Pasianese p. 29; Julia 
e Spilimbergo. 25; Percoto 24; 
Union Nogaredo:23; Reanese 22; 
Codroipo 20; ‘Doria 19; ‘Casarsa, 
Vivai Rauscedo, Sandanielese 
Corno Rosazzo 17: 5 


Girone B 

Programma: Ronchi-Lignano, 
Fortitudo-San Canzian, Sovrana: 
Muggesana, Gradese-Palmanova, 
Lucinico-Isonzo Turriaco, Vesna- 
Costalunga, Torviscosa- 
Sangiorgina, Portuale-San Gio- 
vanni, 

Classifica: Isonzo. Turriaco, p. 
31; Lucinico 29; Palmanova 24; 
Portuale 22; Torviscosa 21; Costa- 
lunga e Sangiorgina 19; San Can- 
zian, Sovrana, Fortitudo, Mugge- 
sana e Gradese 17; Lignano 16; 
San Giovanni 14; Ronchi e Vesna 
12. 


SECONDA CATEGORIA 
Girone F 

Programma: Campanelle- 
Domio, Kras-Olimpia, Cgs- 
Libertas, Stock-Primorje, Campi 
Elisi Prisco-Roianese, Zarja-San 
Marco Sistiana, Opicina-Opicina 
Supercaffè, Breg-Zaule, 

Classifica: Stock p. 30; Cgs 24; 
Primorje e San Marco Sistiana 23; 
Zarja e Opicina 21; Campi Elisi 
Prisco 20; Zaule e Campanelle 19; 
Breg 18; Libertas e Opicina \Su- 


Domani a 


Trieste 


CALCIO 
Promozione 

EDILE ADRIATICA-ORCENICO, via- 
le Sanzio, ore 15; PONZIANA- 
MANZANESE, via Flavia, ore 15. 

«Under 20» 

EDILE ADRIATICA-DOMIO, viale 
Sanzio, ore 17; OPICINA SUPERCAF- 
FE-MONFALCONE, Santa Croce, ore 
15; COSTALUNGA-BREG, San Ser- 
gio, ore 15; OPICINA-AURISINA, via 
Alpini, ore 15; STOCK-VESNA, Do- 
mio, ore 15; SAN MARCO SISTIANA- 
ZAULE, Villaggio del pescatore, ore 


15. 
NUOTO 
Finali campionati regionali, piscina 
Altura, ore 18.30. 
HOCKEY PISTA 
Serie B_ promozione 
TRIESTINA-ROTELLISTICA NOVA- 
RA, palasport, ore' 21.30. 
Serie B retrocessione 
FERROVIARIO-CORRADINI TRICO- 
LORE, Miramare, ore 21.30. 
PALLANUOTO 
Torneo dei rioni 
Piscina Bianchi: ore 18, GRETTA e 
ROIANO-SANT'ANDREA e RIVE; ore 
19, SAN GIOVANNI e ROZZOL-SAN 
GIACOMO e VALMAURA. 


percaffè 17; Kras 16; Olimpia:15; 
PALLAVOLO 


Domio 12; Roianese 7. 
Serie C1 maschile 


BOR-SIK BANKA-NORCIA' SOLA- 
RIS, Guardiella, ore 18. 
Serie C2. maschile 
ROZZOL-CENTRORADIO, (Zando- 
nai, ore 20.30. 
Serie C2 femminile 
BREG-KONTOVEL, S. Dorligo} ore; 
20.45. FARE 
Serie D maschile 
LA TALPA-SASSON SOLARIS, Au-" 
risina, ore 18; INTER-NUOVA PALLA- 
VOLO TS, Galilei, ore 18. 
Serie D femminile 
SOLARIS-INTER, Campi. Elisi, ore 
15.30, BOR-SLOGA, Guaidiella, ore 
16. un, 
PATTINAGGIO 
Gala internazionale organizzato 
dal «Jolly». Pista di Giarizzole, ore 
20.30. 
S BASKET 
Promozione maschile 
ANTONUCCI-CASA DEL FRIGO, 
viale Miramare, ore 18.30; BOR- 
ZAMBONI & SCHERIANI, Guardiella, 
ore 20.30; INTER MUGGIA- 
BARCOLANA, Muggia, ore 20.30. 
Pallamano femminile 
TRIESTE-BORDIGHERA, ore 8:30. 


Domenica a 


Trieste 


CALCIO 
Prima categoria 

FORTITUDO-SAN CANZIAN, Mug- 
gia, ore 15; SOVRANA- 
MUGGESANA, San Sergio, ore 15; 
VESNA-COSTALUNGA, Santa Croce, 
ore 15; PORTUALE-SAN' GIOVANNI, 
Prosecco, ore 15. 


Seconda categoria 

CAMPANELLE-DOMIO, via Flavia, 
ore 15; KRAS-OLIMPIA, Rupingran- 
de, ore 15; CGS-LIBERTAS, Villaggio 
del pescatore, ore 15; STOCK- 
PRIMORJE, viale Sanzio, ore 15; 
CAMPI ELISI PRISCO-ROIANESE, Do: 
mio, ore 15; ZARJA-SAN MARCO 
SISTIANA, Basovizza, ore 15; OPICI- 
NA-OPICINA SUPERCAFFÈ, via Alpi- 
ni, ore 15; BREG-ZAULE, San Dorlì- 

90, ore 15, 


Terza categoria 

SAN VITO-GIARIZZOLE, San Ser- 
gio, ore 8; SANT'ANDREA-UNION, 
via Alpini, 10.30; EDERA= 
CHIARBOLA, via Flavia, 8.45; SAN 
LUIGI FOR YOU-AURISINA, via‘Fla- 
via, 10.30; GRANDI MOTORI- 
SANT'ANNA, Aquilinia, ‘ore 10.30; 
ESPERIA SAN GIOVANNI-GAJA, via- 
le Sanzio, ore 12; PRIMOREC-SAN 
SERGIO, Trebiciano, ore 15. 


Allievi ‘regionali 

COSTALUNGA-PRIMORJE, ‘San 
Sergio, ore 10.30; DOMIO-UDINESE, 
Domio, ore: 10.30; OPICINA SUPER: 
CAFFÈ:SANGIORGINA, Santa Croce, 
ore 10.30; SAN (GIOVANNI- 
CHIARBOLA, viale Sanzio, ore 10.30; 
MUGGESANA-REAL UDINE, Muggia, 
ore 10.30; PORTUALE- 
MONFALCONE, Prosecco, ore 10.30. 


Giovanissimi regionali 
PONZIANA-SAN GIOVANNI, Trebi- 
ciano, ore 10.30; TRIESTINA- 
MUGGESANA, Guardiella, ore:10.30; 
CHIARBOLA-SANGIORGINA UDINE, 
Villaggio del pescatore, ore 10.30. 


Allievi provinciali 

SAN VITO-BLUE STAR, Domio, ore 
8.30; ZAULE-ROIANESE, Aquilinia, 
ore 9; CHIARBOLA-CGS, Campanel- 
le, ore 8.30; KRAS-GAJA, Rupingran- 
de, ore 10.30; SANT'ANDREA-SAN 
LUIGI FOR YQU, via Alpini, ore 8; 
CAMPANELLE-FORTITUDO, Campa- 
nelle, ore 11,45; MONTEBELLO- 
OLIMPIA, Aquilinia, ore 13. 


Giovanissimi provinciali 
FORTITUDO-SAN LUIGI FOR YOU, 


Muggia, ore 8.45; SAN VITO-DOMIO, 
Domio, ore 12; SANT'ANDREA-CGS, 
via Alpini, ore 12.15; ZARJA-OPICINA 
SUPERCAFFE, Basovizza, ore 10.30, 


BASKET MASCHILE 
Serie A 2 
OECE-LIBERTAS. LIVORNO, pala- 
sport, ore 17.30. 


‘Serie C 2 
SERVOLANA-PIO. X. GABRIELLI 
CITTADELLA, palasport, ore 11. 


Promozione 

SCOGLIETTO-GINNASTICA  TRIE- 
STINA, via dello Scoglio, ore 11; 
POLET-CUS TRIESTE, Opicina, ‘ore 
11; KONTOVEL-DON BOSCO, Conto- 
vello, ore 11; GRANDI MOTORI: 
STELLA AZZURRA, via della Valle, 
ore 17. 


Juniores nazionale 
!ECE-CASA DEL CARROZZIERE 
Gu, palasport, ore 15.30. 


BASKET FEMMINILE 
Serie B 
GEFIDI GINNASTICA-BIASSONO, 
Ginnastica, ore 11. 


Promozione 
JUVENTUS-WEEK END CHIARBO- 
LA, palasport, ore 15; PALL! MUG- 
GIA-ITALMONFALCONE, Muggia, 
ore. 17. 


PALLAMANO: 
Serie B femminile 
TRIESTE-BORDIGHERA, palasport, 
ore 12.30; LATTE CARSO-TERAMO, 
Aurisina, ore 11. 


PALLAVOLO 
Serie D femminile 
GOLD FASSL S. SERGIO-BREG, 
Campi Elisi, ore 11; KILLIOY-LIB. 
MARTIGNACCO, Borgo S. Sergio, 
ore 11. 


NUOTO 
Finali campionati regionali, piscina 
«Altura», ore 16.30. 


IPPICA \ 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, ;ore 
14.30. îi 


VELA i 
«Coppa degli innamorati» Valavole 
per il campionato invernale, organiz- 
zazione S.V. Barcola-Grignano. 


Venerdì, 


12 febbraio 1982 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Ì () 
Oece: battere la Libertas 


Livorno (due volte), Udine e 
ieri ‘altro, Napoli. Quattro tra- 
sferte perse per un punto ed. uni 
campionato che, altrimenti, con 
un briciolo ‘di fortuna in più 
‘avrebbe potuto essere trionfale 
passerella, si trasforma in affan- 
noso, penoso rincorrere, con le 
speranze che ogni volta, appena 
rigenerate, puntualmente! si 
mortificano con una ‘tensione 
perennemente da ricostruire, da 
riaccumulare. Quando si perde 
di un cesto con il pallone in 
mano come è successo a Livor- 
no e.a Napoli, la sfortuna c'entra 
sempre, come c'entrano gli arbi- 
traggi in qualche modo; ma non 
è solo questo. Quando l'episo- 
dio si ripropone con una certa 
frequenza significa anche che 
qualcosa nel meccanismo della 
squadra non funziona a dovere, 
E Lombardi lo sottolinea con il... 
vigore che si può immaginare 
dopo una partita di vitale impor- 


erare nella Ra 


tanza persa di un solo punto in 
casa della' Seleco. fanalino di 
coda. 

L'Oece. ha giocato a Napoli 
complessivamente una buona 
partita. Si è battuta con corag- 
gio, con determinazione; per 
tutta la gara ha lottato generosa- 
mente in difesa per contenere 
un'avversaria molto dotata nel 
potenziale offensivo americano 
ed i cui stessi italiani parevano 
toccati dalla dea bendata per 
come infilavano la retina. 

E venuto a mancare insomma 
il tiro ed ha vinto la potenza dei 
rimbalzisti (quelli partenopei, 
ovviamente). In particolare, ieri 
è venuto a mancare, in parte, il 
contributo di Ritossa; non tanto 
in assoluto, in termini di punti, 
quanto per il fatto che il suo 
bottino è stato frutto di un rap- 
porto di 5 centri su 13 tentativi e 
non tutti da fuori. Ed è ovvio che 
il peso dei tiri fuori bersaglio è 


NEI CAMPIONATI MINORI 


Jadran a Bergamo 


Mentre le tre locali in serie 
positiva, Jadran, Dueffe e In- 
ter 1904, si rimettono in viag- 
gio, torna dinanzi al proprio 
pubblico, per un’attesa verifi 
ca, la Servolana. I giallorossi 
infatti sono reduci da due 
brutte sconfitte che hanno 
riaperto il discorso promozio- 
ne, 0 meglio, la lotta per quel 
secondo posto che da la cer- 
tezza del salto di categoria. 
Ospite della formazione di 
Pozzecco domenica, alle 11, al 
Palasport, sarà il Gabrielli 
Cittadella all’ultimo posto in 
classifica con 6 punti. Non si 
tratta quindi, almeno sulla 
carta, di un test probante, ma 
l’incontro dovrebbe offrire an- 
zitutto una boccata d’ossige- 
no ai triestini e poi un esame 
delle loro condizioni psicolo- 
giche e di forma in vista delle 
due prossime trasferte, a Ca- 
stelfranico e a Crema, nelle 


quali ci si giocherà, forse, il 


tutto per tutto. 

Con il morale alle stelle per 
il «colpaccio» della scorsa set- 
timana, lo Jadran affronterà a 
Bergamo la Sitip che è una 
delle più immediate insegui- 


trici dei triestini ma ad otto 
punti di distanza. Un incontro 
abbastanza aperto dunque 
anche se per i bergamaschi si 
tratta forse dell’ultimo treno 
per nutrire qualche piccolissi- 
ma speranza per la promo- 
zione. 

In trasferta tutte le triestine 


di D. SM 


IL PROGRAMMA 


SERIE C 1 
Codroipo-Vicenza, Sitip-Jadran, 
Fornaciari-Lido,, Fiamma-Vigor, 
Autopiù-Pachera, Canella- 
Interspar. 


SERIE € 2° 

Servolana-Gabrielli, Oderzo- 
‘Gardonese, Crema-Spilimbergo, 
Fumagalli-Castelfranco, Frau. 
Italmonfalcone, Mestrina- 
Eurocar. 
È . SERIE D 

Carrera-Mobilcasa, Legnago- 
Inter 1904, Itala S. Marco-Savoia, 
Eraclea-Dueffe, Conegliano-Sile, 
Cervignanese-Jesolo, Mogliano- 
Gedeco. - 
PROMOZIONE 

Scoglietto-Sgt, Antonucci-Casa 
del Frigo, ‘Grandi Motori-Stella 
Azzurra, Bor-Zamboni & Scheria- 
ni, Intermuggia-Barcolana, Polet- 
Cus, Kontovel-Don Bosco. 


BASKET FEMMINILE: ALABARDA A RAPALLO 


preda dei rimbalzisti della difesa 
di casa si fanno sentire. Ma se 
quando si parla di tiro viene 
immediato andare a frugare nel- 
lo «scout» di Ritossa, non è 
neanche giusto buttare la croce 
addosso a Roberto se. i due 
punti vitali sono rimasti nel pa- 
lazzone di Napoli. 

Infatti, anche se frutto di un 6 
su' 8 complessivo, il bottino di 
Abromaitis nel secondo tempo 
(quattro punti) è stato il medesi- 
mo collezionato nello stesso pe- 
riodo da Ritossa; il 7 su 12 di 
Robinson, arricchito da alcune 
ottime realizzazioni dalla media, 
custoditissima distanza, non ha 
mancato di registrare un paio di 
errori altrettanto decisivi; lo 
splendido 7 su 9 di Bertolotti 
(nessun errore nella ripresa) 
non dice di qualche responsabi- 
lità in più che forse in qualche 
momento Gianni avrebbe potu- 
to assumersi; e così il 4 su 5 di 
Valenti. Insomma, di «se» e 
«ma», di anche piccole situazio- 
ni che realizzate potevano cam- 
biare il volto di una partita, 
quando si perde di un solo pun- 
to, in trasferta, se ne potrebbe 
sempre trovare a iosa, 

E se a questi dati si aggiunge 
che a Napoli pure Tonut — pur 
in ripresa rispetto alle due ulti- 
me partite, si è dannato l'anima 
per dare una mano a contrastare. 
lo strapotere fisico dei parteno- 
pei — ha commesso un paio di 
ingenuità molto vistose sia in 
attacco sia. in difesa, si ha il 
quadro esatto di una realtà che 
non poteva essere diversa, cioè 
vincente per i neroverdi, nono- 
stante una prestazione certo 
buona del collettivo e, comples- 
sivamente, anche di diversi gio- 
catori dei sei che Lombardi con- 
sidera del quintetto base. 

L'Oece comunque non ha 
avuto la forza, la capacità, la 
fortuna (certo, anche la fortuna, 
ma sempre in seconda istanza) 
‘di portare l'affondo decisivo 
quando sarebbe stato ‘il mo- 
mento. 

E così l'Oece, alla vigilia del- 
l'ultima di ritorno, ripiomba pa- 
tetica sulla settima, insignifican- 
te poltrona, superata di nuovo 
dalla Tropic (pari punti ma favo- 
rita dagli scontri diretti). L'Hon- 
ky intanto, tra la sua quarta 
poltrona e il terzetto delle inse- 
guitrici ha' messo: quattro punti 
Vincendo a Siena; domenica 
ospita la Lazio e si può già 
considerare in Al. 

L'Oece dunque sciupata la 
grande occasione ancora. una 


ident 


volta, deve inseguire il sesto 
posto; l'ultimo, misero obiettivo 
per lei ora: è lo spareggio con la 
quart'ultima di A1 (attualmente 
Carrera e Jesus Mestre). Per fare 
questo deve comunque battere 
domenica la Libertas e sperare 
che la Tropic a Livorno (il Mate- 
se ospita il Sapori e dovrebbe 
tranquillamente mantenere la 
quinta piazza). 

Se le livornesi dovessero do- 
menica... rispettare il, fattore 
campo, l'Oece nella seconda fa- 
se giocherebbe in trasferta a 
Caserta, Fabriano, sul campo 
della Libertas e in casa ospite- 
rebbe Tropic, Rapident e proba- 
bilmente Sacramora (o, se vin- 
cesse domenica, il Sapori): un 
calendario che comunque, co- 
me si vede, si presenta proibiti- 
vo ai recuperi fuori casa e latore 
di non pochi rischi da parte delle 
ospiti. 

Piero Trebiciani 


Tropic a Livorno 
Grocho fa paura 


UDINE — Pur non brillan- 
do, la Tropic ha sconfitto ab- 
bastanza agevolmente la Sa- 
cramòra al «Carnera» di Udi 
ne ed ora tutte le sue attenzio- 
ni sono rivolte all'incontro di 
domenica a Livorno, contro la 
temibilissima Rapident. 

La lotta al quinto e sesto 
posto è apertissima e sulla 
carta nessuna delle compagi- 
ni interessate appare partico- 
larmente favorita rispetto al- 
l’altra. Gli udinesi mercoledì 
hanno dimostrato ancora una 
volta di saperci fare nelle par- 
tite casalinghe ma ora l’im- 
portante è che, almeno nel- 
l’ultima giornata della prima 
fase del campionato, riesca a 
far rilevare lo stesso riscontro 
anche .in trasferta e così a 
riscattare almeno parzial- 
mente un deludente curricu- 
lum negli incontri fuori casa. 

I livornesi cercheranno a 


tutti i costi di agganciare i 
friulani in classifica (26 punti) 
e del resto non gli rimane 
altro da fare per sperare di 
poter partecipare ad uno dei 
due spareggi con le ultime 
della «A 1». Come dire, insom- 
ma, che in questa partita Tro- 
pic e Rapident si giocano qua- 
si un intero campionato. 

Pressacco si affiderà ancora 
ai suoi tiratori da fuori e cer- 
cherà di «inventare» qualcosa 
per arginare l’abilità di Gro- 
chowalski, anch’egli spietato 
«cecchino». 

Mercoledì tutti i giocatori 
(escluso forse Tiziano Loren- 
Zon; apparso con le idee ap- 
pannate e privo di mordente) 
si sono mossi abbastanza be- 
ne, soprattutto nei momenti 
più importanti dell'incontro. 
Questo particolare fa ben spe- 
rare. 

A. C. 


Gran gala a Gorizia 


GORIZIA — La Sweda ha 
infranto i sogni di primato. 
della San Benedetto proprio 
nella giornata in cui la forma- 


i zione isontina ha acquistato, 


anche matematicamente, il 
diritto alla promozione al pri- 
mo gruppo e alla partecipa- 
zione ai play-off. Lo scontro. 
diretto di domenica con. il 
Cidneo non avrà. pertanto 
influenza sulla classifica e sa- 
rà quindi solo un gran gala 
per le due squadre che dopo 
un anno di purgatorio fanno il 
loro ritorno in A-1. 


Neanche la fase di spareg- 
gio potrà infatti modificare la 
situazione attuale. Per scalza- 
re i bresciani dal primo posto, 
gli isontini dovrebbero vince- 
re per due volte con lo stesso 
Cidneo, vincere anche tutti gli 
altri confronti e sperare che la 
squadra di Sales perda un’al- 


STASERA AL PALASPORT DI CHIARBOLA RIUNIONE INTERNAZIONALE DI BOXE 


Chianese finalmente in casa 


Biagio Chianese, colosso 
napoletano trapiantato a 
Trieste, mostreraa finalmente 
questa sera quanto vale. Sul 
ring a Trieste non lo si è 
ancora visto. Eppure ha con- 
quistato la maglia tricolore a 
Grosseto, lo scorso novembre. 
Un pugile intelligente, forse 
soprattutto potente. E molto 
‘ambizioso, giacché, senza fare 
lo sbruffone, si è posto grossi 
traguardi per la sua carriera. 


Questa sera, nella riunione 
allestita al Palasport di Chiar- 
bola, Chianese affronterà l’au- 
striaco Olaf Mayer, vicecam- 
pione mondiale, l'avversario 
che egli più di ogni altro desi- 
dera sconfiggere per ristabili- 
re una superemazia nei suoi 
confronti che il triestino- 
napoletano sente di meritarsi. 
Mayer è un pugile solido, di 
grandi qualità tecniche, che 
dovrebbe assicurare spettaco- 
lo ed emozioni nelle tre ripre- 
se del confronto. 

L’esame-Trieste è molto, 


sfida l'austriaco Olaf Ma 


PROGRAMMA 
(Inizio ore 21) 


NOVIZI: welter Del Fabro (Ap Udinese) contro Marchioro 
(Ab Este); Welter De Cillia (Ap Udinese) c. Falcade (Ab Este); 
welter Angelini (Cs Triestino) c. Vaghini (Ap Piacenza). 


DILETTANTI: leggeri Marin (Ap Pordenonese) c. Bella- 
gamba (Ap Piacenza). Incontro internazionale tra il Box Club 
Danzer di Oberndorf (Austria) e il Club Sportivo Triestino: 
leggeri Eberher c. Silvestri; leggeri Dektas c. Fornasiero; 
leggeri Kargl c. De Sario; superleggeri Glaser c. Avanzi 1.0; 
superleggeri Wildmann c. Righini; superwelter Mayer Rainer 
c. Martini; superwelter Uzonen c. Gelli; medi Thaves c. 
Ronzori; massimi Mayer Olaf c. Chianese. 


importante per Chianese, pro- 
prio per accrescere la sua po- 
polarità, che per ora da que- 
ste parti è stata acquisita solo 
dalle pagine sportive. E° il 
momento di mostrarsi, di mo- 
strare quanto vale. Stasera 
non vuole deludere, soprat- 
tutto-non può deludere; 
Chianese. allenato da Bet- 
nardinello e Battimeli, sarà il 
numero di centro, nel suo con: 
fronto con Olaf Mayer, di una 
riunione che prevede tre in- 


contri novizi, uno dilettanti (a 
briglia sciolta) e altri nove 
dilettanti del confronto inter- 
nazionale fra il Box Club Dan- 
zer di Oberndorf e il Club 
Sportivo Triestino. Da rileva- 
re che l'organizzatore Roma- 
no Apollinari ha voluto dedi- 
care la riunione odierna alla 
memoria di Nereo Rocco. 
Alla manifestazione posso- 
no accedere gratuitamente i 
ragazzi fino a 12 anni accom- 
‘pagnati dal genitore. 


«ROTELLE»: DOMANI IN VIALE MIRAMARE 


Gefidi e Marocchi in poule 


Riuscirà l’Alabarda a spez- 
zare quella catena fatta d’av- 
versità ‘sfortuna, fatalismo, 
che sembra inesorabilmente 
imprigionare. le triestine in 
un’impasse psicologica e fisi- 
ca che rischia di cancellare 
dalle menti degli appassiona 
ti e di noi addetti ai lavori le 
buone prove fornite sino a 
qualche tempo fa da questa 
incostante matricola? 

L’«esame di-coscienza» col. 
lettivo del clan, tenutosi mar- 
tedì, dovrebbe aver perlome- 
no schiarito le idee alle ragaz- 
ze di Zovatto perseguitate, tra 
l'altro, da una serie di infortu- 
ni e indisposizioni che hanno 
sempre indebolito il potenzia- 
le agonistico dei quintetti in 
campo. Ora è Graziella Biasi 
a dover sospendere gli allena- 
menti per un attacco influen- 
zale che rischia di farle «per- 
dere» il treno per Rapallo do- 
vé le compagne incontreran- 
no sabato sera le avversarie 
dell’Albert, terzultime con ot- 
to punti, la metà di quelli 
delle alabardate. Le liguri, ab- 
bandonate dal proprio tenhico, 
il professor Messina, trasferi- 
tosi a Napoli, si sono imposte 
nell'ultimo turno sul Ledisan 
Codroipo. 

In serie B inizia l’attesa 
poule promozione con Gefidi 
e Marocchi entrambe inten- 


ss” Leyland. 


Leyland è: Austin, Morris, Jaguar, Rover, Triumph, Land Rover, Sherpa. 


zionate a non lasciare nulla 
d’intentato per assicurarsi il 
passaggio di categoria. La Ge- 
fidi ospiterà (domenica ore 11) 
un non molto competitivo (al- 
meno dalle poche indiscrezio- 
ni trapelate) Biassono. 
Turcinovich, soddisfatto 
del gioco e dell’attuale forma 
delle proprie atlete, indica 
nello scontro tra Valmadrera 
e Marocchi la possibile carti- 
na tornasole di tutta la poule. 
Nel caso di un difficile ma 
non impossibile affermazione 
delle muggesane la chiave di 


volta sarà senz'altro rappre- " 


sentata dai derby alabardati, 
mentre se il Valmadrera, «ex» 
quotato capolista del girone 
lombardo-piemontese, doves- 
se piegare l’Interclub sarà la 
squadra che riuscirà a far pro- 
pri tutti gliincontriincasaea 
commettere il minor numero 
di errori in trasferta a ottene- 
re la promozione. 
PEGI 


BI BOCCE — Nei giorni 13 e 
14 febbraio la formazione del- 
la Mobili Elio sarà impegnata 
nella fase nazionale della Cop- 
pa Italia di bocce ad Alessan- 


dria. La squadra triestina, che » 
difenderà' i colori regionali,” 


sarà formata da Latini, Ranie- 
ri, Sain, Santon e-Carli. 


Triestine in casa 


GORIZIA — Le regionali di hoe- 
key domani avranno due brutte 
gatte da pelare. La Stern Pordeno- 
ne ospiterà il Giovinazzo e la Palo- 
ma Gorizia sarà in visita al Casti- 
glione. I pugliesi cercheranno il 
successo per restare nel giro- 
scudetto ma la Stern ha intenzio- 
ne di accontentare il pubblico ami- 
co e di conservare una posizione 
tranquilla. 

Lotta all'arma bianca, invece, 
tra Castiglione e Paloma, Entram- 
be le compagini sono soffocate 
nella bassa classifica e andranno 
alla ricerca di un'affermazione che 
permetta ancora di sperare. La 
Paloma, svantaggiata poiché gio- 
cain campo avverso, è ancora alla 
ricerca del primo punto esterno. 
La speranza è l’ultima a morire ed 
è confortata dalla splendida (ma 
sfortunata) prova di sabato scorso 
con il Vercelli. 

Rata 


‘Tornano finalmente fra le mura 
‘amiche le formazioni locali della 
«B» di hockey su pista, che go- 
dranno del fattore campo per tre 
dei quattro turni ancora da dispu- 
tare. E proprio su tale vantaggio si 
fondano le ultime speranze di sal- 
‘vezza per il Ferroviario Banca na- 
zionale delle comunicazioni e Ma- 
ba sport Monfalcone, impegnati 
nei gironi della retrocessione. 

Domani sera (viale Miramare ore 
21)i biancocelesti di Spessot rice- 
Veranno il Tricolore Corradini di 
Reggio Emilia, una formazione 
che proprio nella partita di sabato 
scorso ha, forse perso le ultime 
speranze di reinserimento nei 
play-off per la serie A, facendosi 


staccare da Seregno e Salerno, Il 
Ferroviario BNC punterà al sue- 
cesso pieno, per tentare un ultimo. 
disperato recupero. 

Nell’ambiente dell’hockey si vo- 
cifera di un allargamento della 
serie A, voluto dalla Lega delle 
società di recente costituzione. 
Tale ampliamento dei ranghi, fer- 
mo restando il numero delle pro- 
mozioni in serie A, dimezzerebbe il 
novero delle società destinate alla 
«C» e) pertanto ai biancocelesti 
basterebbe classificarsi penultimi, 
ma siamo sempre nel campo dei 
se; intanto è necessario battere il 
Tricolore. 

Continua nel‘frattempo la colla- 
borazione fra Ferroviario e Triesti- 
na Radio Telex: domani irossoala- 
bardati giocheranno alle 18.30 in 
viale Miramare (il Palasport è indi- 
sponibile) con la Rotellistica No- 
vara per la poule-promozione. 

Ormai con il pensiero rivolto alla 
stagione 1982-83, la società alabar- 
data sta vivendo quest’ultima par- 
te del campionato alla ricerca di 
risultati di. prestigio. 

A Pieris sarà di scena, per la 
poule-retrocessione, il Monfalcone 
di Aldo Fonzari, che riceverà la 
visita dell’Hockey Viareggio. 

U. S. 


Bi FIHP — Avrà luogo dome- 
nica mattina l'assemblea an- 
nuale delle società affiliate 
alla Fihp della regione. La 
riunione, che vedrà in discus- 
sione ‘problemi molto impor- 
tanti, si terrà alle 9.30 nella 
sede del Coni in via del Teatro, 


DERBY NELLA SERIE C1 MASCHILE 


Pallavolo: Bor-Norcia 


Programma ridotto per le squadre 
di pallavolo della provincia, in quanto 
serie B e C/1 femminili osservano un 
turno di riposo prima dell'inizio della 
seconda fase. 


Bor Intereuropa, Sokol Aurisina, 
Oma Olympic e Cus Trieste saranno 
tutte nel raggruppamento di promo- 
zione. Per la serie C/1 maschile, inve- 
ce, è in programma la seconda gior- 
nata della seconda fase. Incontro di 
cartello certamente il derby della 
poule promozione tra Bor e Norcia 
Solaris, dopo la sconfitta esterna del- 
la Bor a Castelfranco Veneto (in casa 
della più agguerrita antagonista del 
Solaris) e la facile vittoria, tra le mura 
amiche, dello stesso Norcia Solaris 
contro .il Carpinetum. Nella, prima 
fase, ma le motivaziòni erano senz'al- 
tro differenti, il Norcia si impose per 
3-2 all'andata e per 3-1'al ritorno. ! 


La prima classificata passa diretta- 
mente nella serie cadetta mentre la 
seconda sarà impegnata in ulteriori 
quattro partite contro la seconda del 
girone «R» della C/1 la terz'ultima 
formazione della serie cadetta. 


Nella poule di retrocessione, incon- 
tri esterni per i sestetti giuliani: il Cus 
Trieste sarà di scena a Farra d'Isonzo 
contro l'Intrepida Gorian, in un incon- 
tro che gli universitari possano di 
certo conquistare i due punti; il Vol- 
ley Club, invece, verrà ospitato dal 
Povoletto, sconfitto netta giornata 
înaugurale dagli universitari, e' llim- 
perativo per i triestini è categorico: 
Vincere per non vedersi costretti a 
lottare, già alla seconda giornata, per 
la retrocessione in C/2. 


R.M. 


Tennis a squadre 
Monviso-Tct 


Te Monviso Torino-Te Triesti- 
no: così ha deciso il sorteggio 
effettuato nella sede romana della 
Federtennis per gli accoppiamen- 
ti relativi ai quarti di finale della 
serie A 1. L'incontro di andata in 
Piemonte si.giocherà domani (sa- 
bato), la partita di ritorno è in 
calendario due giorni dopo, lune- 
dì cioé, con inizio alle ore 14 al 
palasport. La formula è quella 
dell’eliminazione diretta: accede- 
rà alle semifinali la formazione 
che si assicurerà ì due incontri 0, 
in caso di un successo per parte, 
quella che riuscirà ad imporsi nel 
doppio supplementare al termine 
dell’incontro di ritorno. 


Vela: Coppa 
degli innamorati 


Sulla scia del successo riportato 
dal primo appuntamento agonisti- 
co invernale, la Barcola-Grignano 
si appresta a definire i particolari 
della seconda prova di. questo 
campionato invernale per barche 
con certificato A.o.r. 780. 

Dopo la Coppa del Gelo è ora la 
volta degli «innamorati», che af- 
fronteranno domenica le insidie 


nascoste del triangolo di ‘circa. 


quindici miglia, scelto comé per- 
corso. 

Naturalmente, non mancherà il 
terzo appuntamento fissato per il 
21 marzo, 


er 


Gibilisco per l'europeo 
a Campobasso 


CAMPOBASSO — Si svol- 
gerà nel palazzetto dello sport 
di Campobasso nella serata di 
mercoledì 24 febbraio l’incon- 
tro di pugilato per il campio- 
nato europeo della categoria 
leggeri tra il detentore del 
titolo, l'italiano Giuseppe Gi- 
bilisco, e lo sfidante inglese 
Ray Cattouse, 24.enne e cam- 
pione in carica della categoria 
del Commonwealth. 

Questo campionato euro- 
peo, il primo del genere che si 
disputa a Campobasso, sarà 
trasmesso in diretta nella ru- 
brica televisiva «Mercoledì 
sport». 


BH BOXxXE— Dal7al 14 marzo 
si svolgerà ‘al Palasport di 
Mestre il torneo Italia inter- 
nazionale di dilettanti cui 
parteciperanno le più qualifi- 
cate nazionali europee, 


anche senza primato 


tra partita, magari con la soli- 
ta Libertas. Sulla scorta dei 
risultati della venticinquesi- 
ma giornata è già possibile 
abbozzare il calendario della 
seconda fase. 


In casa la San Benedetto 
giocherà con Libertas Livorno 
‘e Honky Fabriano e con una 
delle tre squadre che.le seguo- 
no. Sarà la Tropic se i friulani 
vinceranno a Livorno con la 
Rapident; in caso contrario 
sarà il Latte Matese. Potrebbe 
‘anche essere l’Oece, se i trie- 
stini vinceranno domenica 
con la Libertas e contempora- 
neamente perdessero sia Tro- 
pic che Latte Matese. 

In trasferta la squadra di De 
Sisti dovrà incontrare il Cid- 
neo e la Latertini ela perden- 
te del confronto diretto Stella 
Azzurra-Seleco. 

G. B. 


ATLETICA 


La domenica 
nel basket 


SERIE AI 

PROGRAMMA: Bartolini- 
Berloni, Benetton-Billy, Carrera- 
Banco Roma; Fabia-Jesus Mestre, 
Latte Sole-Cagiva, Scavolini- 
Sinudyne, Squibb-Recoaro. 

CLASSIFICA: Scavolini p. 38; 
Berloni 36; Billy e Sinudyne 30; 
Squibb e Fabia Rieti 28; Latte 
Sole 26; Bancoroma e Cagiva 22; 
Jesus Mestre e Carrera 20; Recoa- 
ro e Benetton 18; Bartolini 14. 

SERIE AZ 

PROGRAMMA: Rapident- 
Tropic, San Benedetto-Cidneo, 
Latte Matese-Sapori, Honky- 
Latertini, Sacramora-Sweda, Oe- 
ce-Libertas Livorno, Stella Az- 
zurra-Seleco. 

CLASSIFICA: Cidneo p. 44; San 
Benedetto. 40; Libertas Livorno 
32; Honky 30; Latte Matese, Oece e 
Tropic 26; Rapident 24; Sapori 22; 
Sacramora. 20; Stella Azzurra, 
Sweda e Seleco 16; Latertini 12, 


A TORINO 


Di Giorgio (2,28) 


tricolore indoor 


TORINO — Si sono conclu- 
si a Torino i campionati na- 
zionali indoor di atletica. A 
queste manifestazioni, stando 
ai risultati ottenuti (pochini, a 
dire il vero) e alla scarsa af. 
fluenza di pubblico, pochi ci 
credono, particolarmente gli 
atleti i quali si sono presenta- 
ti in gran maggioranza in con- 
dizioni fisiche e di forma ap- 
pena accettabili. 

Nella serata conclusiva l’at- 
tenzione maggiore era rivolta 
al salto in alto, con il duello 
fra tutti i migliori ‘azzurri ca- 
peggiati da Davito, fresco pri- 
matista al coperto grazie al 
2.27 ottenuto sabato scorso a 
Parigi. Ma a strappare i primi 
applausi è stata Gabriella 
Romana Pizzolato che con 
un'ottima serie di salti in lun- 
go oltre i sei metri, è atterrata 
alla. quarta prova 6.16, che 
migliora di 6 centimetri il pre- 
cedente limite della Norello. 

L’alto non ha tradito le atte- 
se riproponendo al vertice il 


«WEEK END» NELLA NUOVA VASCA 


Dopo le eliminatorie regio- 
nali della Coppa Los Angeles, 
saranno di scena domani e 
domenica a Trieste le finali 
valevoli per il campionato re- 
gionale di nuoto. E ufficial- 
mente confermato che le gare 
si disputeranno nella nuova 
vasca di Altura. Il complesso, 
costruito secondo le più 
moderne tecniche con.il piano 
vasca a livello dei bordi, onde 
eliminare l’effetto del «ritorno 
di onda», dovrebbe consentire 
buoni tempi e soprattutto le 
prestazioni degli atleti saran- 
no ufficialmente rapportate, 


non come record ma come, 


migliori prestazioni in vasca 
da 25 metri. È un passo impor-' 
tante per il nuoto triestino 
che si vedeva sempre costret- 
to ad avere dei tempi non 
omologabili date le dimensio- 
ni della piscina Bianchi. 
Proseguirà intanto domani 
il torneo dei rioni di pallanuo- 
to, giunto alla sua seconda 
giornata. Le partite in pro- 
gramma sono: Gretta/Roia- 


‘no-S. Andrea/Rive e S. Gio- 


vanni/Rozzol-S. Giacomo/Val- 
maura. 


MI Prato — Per il campio- 
nato nazionale ragazzi Trie- 
stina e Het hanno pareggiato 
0-0, mentre l’Itala ha superato 
il Cus, 2-1 


dello HLE + + la macchina Rec persone, ; fanto fegrolo tutto alsuo posto @ 
È macchina con un volume di carico per tutte le esigenze, sino a 1.294 dm + 
la macchina dotata, anche se costa poco: lunotto termico, 
strumentazione completa più 12 spie controllo funzioni, cin- 
ture di sicurezza inerziali, moquette ovunque, sedili in tes- 
suto, proiettori fendinebbia posteriori, preumatici a profilo ri- | 
bassato + tagliando ogni 20.000 km + 530 punti di assistenza fra 
Concessionarie e Officine autorizzate in tutta Italia & la mac- 
china completa nel modello 1.0, ma disposta a soddisfare ogni co- 
priccio nei modelli 1.0, 1.0 HLE e 1.3 S. 


‘Guido Crechici, 


Nuoto: regionali ad Altura 


Triestina vela 


‘A seguito dell'assemblea genéra- 
le ordinaria dei soci, convocata per 
la composizione del consiglio di- 
rettivo e rispettivi collegi dei revi- 
sori e probiviri, sono risultati eletti 
i seguenti membri: 

Consiglio direttivo: presidente 
vice presidente 
Renzo Toniatti, segretario; Mario 
‘Recchia, tesoriere Emilio Fachin, 
direttore sede Giovanni Berani, 
direttore mare Renato Zuliani, di- 
rettore sport Silvano Ferin, diret- 
tore attività ricreative Nicola 
Orciuolo, consigliere a disposizio- 
ne (coadiuvatore sport) Giorgio 
Fonda. 

Collegio dei revisori: Presidente 
Umberto Brovedani, sindaci effet- 
tivi Dante Giordano, sindaci sup- 
plenti Livio Rovis, Tullio Rumore 
Sergio Silvani. 

Collegio dei probiviri: presiden- 
te Giorgio Brezich, vicepresidente 
Longhi Gianfranco, Segretario 
Piero Napp, membri Roberto Zare 
Mario Zerial. 


» , 
Tiro con l'arco 

Gli arcieri triestini dell'Ascat 
partecipano a Treviso al «IV trofeo 
loggia dei 300», gara di tiro con 
l’arco indoor, sulla distanza dei 18 
‘metri. La partecipazione non è 
stata massiccia, ma vanno comun- 
que segnalate la vittoria di Ilario 
Di Buò con 548 punti nella catego- 
ria juniores e quella di Ladovaz, 
con 522 punti, tra i veterani. Mari- 
nella Stibiel è giunta invece secon- 
da, con 500 punti, 


nome del friulano Massimo Di 
Giorgio, unico italiano ad 
‘aver superato i 2.30 lo scorso 
anno a Udine. La spregiudica- 
tezza di Di Giorgio ha avuto 
ragione degli avversari. L'udi- 
nese infatti, entrato in gara a 
2.15 e superata l’asticella .al 
primo' tentativo, ha rinuncia- 
to successivamente alle misu- 
re di 2.18 e 2.21 ed ancora alla 
prima prova a 2.24 è volato 
oltre il regolo umiliando Bru- 
ni e Raise mentre Davito 
emulava Di Giorgio al secon- 
do salto. A 2.28la gara è stata 
un’esibizione del friulano che, 
altissimo al terzo tentativo, 
faceva, però cadere quasi 
incredibilmente l’asticella. 

Titolo sugli ostacoli, secon- 
do logica, a Fontecchio. 


Nella gara maschile Venan- 
zio Ortis ha rischiato di veder- 
sì strappare il primato (7753”1) 
dall’amico Cova che ha man- 
cato d’un soffio l’obiettivo, 
precedente al traguardo Piero 
Selvaggio. 


La Tris pisana 


Premio Monte dei Paschi di Sie- 
na, lire 20 milioni, metri 2000 in 
pista grande, corsa Tris: 1) Royal 
Brook (62 A. Di Nardo), 2) Solbiati 
(58 G. P. Ligas), 3) Alberto Giaco- 
metti 57 1/2 C. Bertolini), 4) Mistan 
(57 A. Rovetto), 5) Rue de la Paix 
(56 P.,S. Perlanti), 6) Hart (55 S. 
Dettori), 7) North: Whisper (54 1/2 
M. Bucci)), 8) Tuchulcha (54 G. 
Fois), 9) Ivanowski (53 A. Marcia- 


. lis), 10) Roman Top (51 12 L. 


Ficuciello), 11) Lardale (50, L. Men- 
to), 12) Oberholzer (49 G. Ligas), 
13) Noluntas (48 1/2 M. Zini), 14) 
Silent Movie (48 G. Lobina), 15) 
North (47 1/2 C. Cocca), 16) Jean 
d'Or (47 C..Castaldi), 17) Geoide 
(44 1/2 M. Paganini), 18) Mispideux. 
(46 M. Sacco). 

Rapporti di scuderia: Alberto 
Giacometti-Ivanowski, Tuchul- 
cha-Roman Top, 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 6) HART, 11) LARDALE, 4) 
MISTAN. Aggiunte sistemistiche: 
1) ROYAL BROOK, 10) ROMAN 
TOP, 3) ALBERTO GIACO- 
METTI. 


Pronostico Totip 


Trotto BOLOGNA 

Lo arrivato 12 

2.0 arrivato 2 1 
Trotto MILANO 

Lo arrivato 2 x 

2.0 arrivato x 2 
Trotto TORINO 

l.o arrivato 22 -x 

2.0 arrivato 1 x.2 
Trotto PADOVA 

lo arrivato 11 

2.0 arrivato x 2 
Trotto TRIESTE 

Lo arrivato x x 

Z.o arrivato 12 
Galoppo NAPOLI 

l.o arrivato 111 

2.0 arrivato 1x2 


1 Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. Tutti i modelli Leyland sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 febbraio 1982 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres: 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti\i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE; piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso. Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla Pefficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusì i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
‘posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA offresi a ditta o priva- 
to per viaggi Italia-estero con 
propria 132 D, tel. 761534 - 
732445. 1654/3 


IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio contabilità Iva dattilogra- 
fia conoscenza inglese offresi 
qualsiasi lavoro per metà gior- 
nata, telefono 817851. — 1639/3 


OFFRESI commessa pratica co- 
noscenza di lingue slave, tel. 
572208. 1664/3 


RAGAZZA volonterosa offresi 
apprendista parrucchiere o 
qualsiasi lavoro, telefonare 
ore pasti, ore 13 e 20 al'751968. 

1645/3 


RAGAZZA volontetosa, madre 
lingua tedesco. buona cono- 
scenza italiano, francese, in- 
glese, attestato dattilografia, 
offresi. Tel. 575148. 1582/3 


RAGAZZA 18.enne cerca urgen- 
temente primo impiego. tel. 
229358. È 1653/3 

RAGAZZA 17.enne offresi pri- 
mo impiego come impiegata 0 
CONTA ‘conoscenza ingle- 
se, telef. 823375 ore pasti. 

1208/3 

SIGNORA offresì a buffet, bar, 
trattoria come banconiera 0 
aiuto banco, telef. 830103 ore 
pasti. 14711/3 

'TORNITORE fresatore piallato- 
re offresi a ditta seria, tel. 
818130. 1625/3 

18.ENNE volonterosa, cerca ur- 
gentemente qualsiasi lavoro, 


tel, 225733. 1652/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCASI ambosessi 
cultura media opportunità 
come impiegati E.D.P. possi- 
bilità alti stipendi per soggetti 
qualificati. Presentarsi Com- 
putex 19/2/82 ore 9-13 Jolly 
Hotele. Cavour, Trieste, 27/4 

A.A.A. EDIZIONI Motta vendi- 
tori offresi elevate provvigioni 
premi produzione auto azien- 
dale. Esclusa vendita porta- 
porta, presentarsi via Cesare 
Beccaria 4, ore 9-11. 1548/4 

A.A.A. SUPERMERCATO assu- 
me subito magazziniere mili- 
tesente con patente. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
29/D 34100 Trieste. 1641/4 

AIUTO magazziniere militesen- 
te indispensabile conoscenza 
sloveno serbo-croato assume 
prontamente ditta in Zona In- 
dustriale, tel. 65383. 050554/4 

CERCASI 10 commesse cono- 
scenza lingue slave, 2 com- 
messe lingua polacca. Presen- 
tarsi urgentemente via Ghega 
7 Societa Perla. 1670/4 

CERCASI cuoco referenziato in- 
ternista, camerieri, telefonare 
ore 21.30-22.30, 827236. 1630/4 

CERCASI lavorante sarto da 
uomo F.lli Salvadori confezio- 
ni via Rossini:14, Trieste. 

1636/4 

CERCASI ragioniere/a pratico/a 
contabilità Società responsa- 
bilità limitata. Non presentar- 
si se non con i seguenti requi- 
siti: età non inferiore 24 non, 
superiore 45; desiderio di affer- 
marsi in società con grandi 
possibilità di sviluppo. Pre- 
sentarsi Mary Pucci via del 
Toro 5, venerdì e sabato ore 
9-12.30. 1671/4 

CERCASI signorina o donna se- 
ria disposta trasferirsi per la- 
voro gelateria in Germania pe- 
riodo marzo-settembre ottima 
retribuzione, tel. 0437/789187. 

39/4 

COMMESSO/A militesente indi- 
spensabile conoscenza slove- 
no serbo-croato assume pron- 
tamente negozio ricambi mac- 
chine agricole, tel. 62200. 

050554/4 

DONNE per pulizia periodo Car- 
nevale assume dancing Para- 
diso, tel. 813259 presentarsi 
sul posto. 1581/4 

FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezioni giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27, Roma. 900015/4 

OFFRESI lavoro domicilio part- 
time. Scrivere: Arcom via 
Abruzzi 72 - 20131 Milano. 

1011101/4 

PUBBLICITA? cercasi conces- 
sionari locali o operatori pub- 
blicità su tutto ìl territorio 
nazionale per riviste periodi- 
che arredamento architettura 
tempo libero presenti capillar- 
mente tutte edicole Italia, te- 
lefonare 02/221941. 169/4 

SIGNORA/INA automunita per 
distribuzione dépliant in TS, 
con funzioni di capogruppo 
cercasi. Pres. via Maovaz 46 
(negozio). 1588/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

AZIENDA torinese importatri- 
ce marca mondiale utensileria 


aria compressa cerca agenti 
introdotti industria per affida- 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


UDINE: 


9 Vendite 
d'occasione 


OCCASIONE giaccone opos- 
sum seminuovo tag. 42 monto- 
ne tag. 38 vendesi, tel. 410893. 

1676/9 


Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 


VERONA: 


Via Dietro Listone, 1 (anig: P.zza Brà) - Tel. 045/38494 


BRESCIA: 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavale. Kennedy) - Tel. 030/59348 


CREMONA: 


Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 


BOLOGNA: 


Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 


re zone libere, rispondere solo 
se con esperienza prodotto et 
veramente introdotti. Scrivere 
Publikompass 6631 - 10100 To- 
rino. 2-911/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A, SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti, 
telefonare 7597376. 1404/6 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci, 
910223 - 414244; 1635/6 

CAR 80 via Val Martinaga 5 
ripara tubi scarico freni ecc. 
tutti giorni, tel. 421274. 1650/6 

ESEGUIAMO piccole riparazio- 
ni a domicilio idrauliche elet- 
triche serrande, tel. 411638. 

1659/6 

MURATORE esegue restauri 
tetti facciate costruzioni pit- 
ture armatura propria, tel. 
‘726848 - 795275. 1621/6 


continua la 


GRANDIOSA 
VENDITA |: 
PELLICCE 


e NEL VASTO ASSORTIMENTO 
TROVERETE | MODELLI DELLA 12 
COLLEZIONE 1982 


| OGNI PELLICCIA SARA’ MUNITA 
DI CERTIFICATO DI AUTENTICI. 
TA' E GARANZIA 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VER- 
RANNO RIMBORSATE LE SPESE no. 


DI VIAGGIO 


CUNI PREZZI 


CONFEZIONI ‘E GIACCHE 


Visone: Black, Glama 
Visone, 
Visone 
Visone 
; Visone 
Persiano È 
Opossum Tasmania 
. Murmell: visonato 
Castoro: selvaggio 
Castorino Spitz 
Impermi interno 
Persiano. zampe È 
xMarmotta giacc 
Rai-musque:., 
‘Volpe; 
Opossum 
Rit Marmotta 
Castorito, 
Agnello 
Montone dore 
«  Lapin a 
"Coperta lapin 
Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


inoltre pellicce’ da bambino ‘e ‘da uom 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti, telefonare sempre al 422298 
-410275. 1514/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


CERCASI interessato con uffi- 
cio zona centrale per recapito 
attività nelle città di: Monfal- 
cone Gorizia Cervignano, tele- 
fonare 02/4989132. 191/7 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, tende, copriletti, 
tovaglie, bigiotterie compero, 
telefonare 793972 abitazione 
941093. 1051/10 

AL Canton di piazza Barbacan, 
acquistiamo tutto purché 
antico o curioso, rileviamo in- 
tere giacenze ereditarie, tele- 
fonateci al 631080. 1311/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, riviste, 

cartoline, arredi, intere gia- 

cenze compero contanti, di- 

secrezione, telefonare 793972 

abitazione 941093. 1051/10 


Mobili 
e pianoforti 


VENDESI causa trasferimento 
nuovissimo soggiorno in giun- 
co, telef. 224437. 1650/11 

VENDO 4 sedie ottone camo- 
scio, letto singolo ottone, seri- 
vania libreria bianca, tavolino 
e salotto 80x80 laccato nero 
occasione, tel. 43803. 

T.A. 130/11 


Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma20. 1290/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui 
sta oro, argento, gioielli anti- 
chi, orologi e argenti d’epoca, 
tel, 631641 v. Malcanton 14/B. 

1268/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI, Disimpegno' polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 

239/12 

VENDO carrello diesel Clark da 
q.li 35, 6 mesi di vita, telef. ore 
21, 030/640884. 89/12 


13 Alimentari 


ORIENTATIVI 


DI.BE.MA. «Semel in anno licet 
insenire» vi regala sino al 27 
febbraio una bottiglia di Pro- 
secco o pinot spumante Ma- 
schio ogni 3 casse da voi ac- 
quistate anche miste, sce- 
gliendo nel nostro vastissimo 
assortimento di prodotti tutti 
a prezzo vecchio. Presso le 
nostre bottiglierie di via Com- 
merciale 27, via Pagliaricci 2, 
via Canova 9, oppure diretta- 
mente al vostro domicilio con 
una semplice telefonata ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 

1409/13 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 


lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 1539/14 


| A. CONCESSIONARIA Peu- 
reot-Talbot Padovan De Car- 
i, Flavia 47, tel. 827782: Mon- 
treal 74, Alfetta 1.8, Giulietta 
1.6 80, Alfasud, Fulvia coupé, 
A 112 E, 850 Special, 127, 128, 
128 fam., 124 S, 131 S_1.6, 132 
1.6, R5 TL, Dyane 6, Peugeot 
304 diesel, Ford Taunus 1.3, 
Scirocco 1.1, Simca 1000, Ral- 
lye 2, 1100 GLS TI, 1301 S, 
1307 GLS, S, 1308 GT, Solara 
LS'80, Horizon LS, GLS, Hori- 
zon SX automatica, 1309 SX 
autom., Matra Bagheera 75, 
77, furgone 238 74, Dyane fur- 
gone 78. 571/14 


A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO PEUGEOT TALBOT, 
viale Ippodromo 2. Tel. 763487 
Fiat 127, 128, 124, Ritmo, 131 
nuovissima, Lancia Fulvia, AL 
fasud, ‘Giulia 1300, Audi 80, 
Bagheera X, Citroen GS, CX, 
Chrysler 1307, 160, Ford 
Escort, Taunus, Golf GL, Mag- 


È 3.290.000; 


Mesia irigiria 


8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi, 
telefonare 751625 modelli su 
mirura, 1211/8 

DATTILOGRAFIA, stenografia, 
contabilità, paghe contributi, 
libri Iva, ENCIP, via Mazzini 
32. tel. 68846. 13/8 

STENOGRAFIA impartisco le- 
zioni, telefonare 753303 ore pa- 
sti. 1642/8 

TAGLIO cucito, massaggio, 
estetica, manipedicure, EN- 
CIP, via Mazzini 32, tel. 68846. 


giolone, Peugeot. 1100, Re- 
nault 15 coupé, 18 GTL, Simca 
rallye 1, 1100, 1301, Sunbeam 
1000. "4 
A. NELL’AMPIA SCELTA DEL- 
L'USATO A PREZZI SEM- 
PRE COMPETITIVI TROVE- 
RETE SENZ'ALTRO L’AU. 
TO CHE FA PER._VOI, CON 
PAGAMENTO FINO A 40 
MESI SENZA ACCONTO E 
SENZA CAMBIALI, CAMBI 
USATO PER USATO CON 
GARANZIA DI TRE MESI, 


Mercedes 200 78, Volvo 244. 


GLS 80, Ritmo .65 CL 79, Sci 
rocco GLI 77, A 112 Abarth 77, 
Fiesta 1100 L 77, Fiat 128 CL: 
177,127 CL 78, Alfasud 80, A 112 
‘Abarth 70 HP 81, MG A 56, VW 
Polo 76, Renault 5 TL 78, Alfa 
Romeo GTV 78, Fiat 131/577, 
A 112 E 76, VW Golf GTI 81, 
127 CL 4p 79, VW Golf GL 76, 
127 3p 79, Alfasud Sprint 77, 
Fiesta 1300 S 81, Renault 5.TS. 
80, Range Rover 79, Land Ro- 
ver 79, Renault 5 TS.77. AU- 
TOCCASIONI MEDIZZA, RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO INNOCENTI. via Roma- 
gna 6. Tel. 61126 Trieste 
APERTO DOMENICA MAT- 
TINA. 1370/14 


A, USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65. Tel. 54089 e via di Prosecco 
237 tel. 61550 Opicina paga- 
menti 42 mesi senza cambiali 
senza anticipi occasioni ga- 
rantite 3 mesì: Fiat 128 special 
1975, 131 1300 1975, 131 CL 
1600 1979, 131 1300 Familiare 
1976, Ritmo diesel 1980, 130 
coupé 1973, Autobianchi A 112 
Elegant 1974, 1975, Renault. 5 
L 1975, Citroen Visa Club 650 
80, Dyane 6 77, VW Golf GL 
1100 779, Golf GTI 78, Talbot 
1600 TI 80, BMW 318 78, BMW: 
323i 81, BMW 520 M 60.80, Alfa 
6 aut. 79, Alfetta 1.8 74, Alfa 
1600 GTV 75, Mini De Tomaso 
80, VW Maggiolino 1200 73, 
Moto Suzuki 550 81. 582/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
‘796348 e viale Miramare 9, tel, 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato: ALFA RO- 
MEO Alfetta L' 200 80, 177, AL 
fetta 1800 78, 77, 76, Giulietta 
1600 80, Giulietta 1300 78, Al- 
fetta 2000 spider America 80, 
‘Alfasud Sprint veloce 1500 80, 
Alfasud nuova serie 1300, 80, 
Alfasud TI 1200 75, FIAT 2000 
Argenta 81, 131 Supermirafiori 
1600, 1300 80, Mirafiori 130075; 
Panda 30 km 1200 81, Panda 
30 80. INNOCENTI Minì De. 
Tomaso 79. CITROEN CX su- 
per 2000 impianto gas’ 77. 
'TALBOT Solara SX 1600 81. 
PEUGEOT 104 ZS 81. SUL 
NOSTRO. USATO. GARAN- 
ZIA 3 MESI. VISITATECI! 

do L29708 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14. Tel. 790232 Ka- 
dett, Ascona 1.2 76, 79, Simca 


1100 5p, furgonetta, Giulia N. . 


Super "7, Peugeot 78, R 14 79, 
Ford Escort, Beta coupé 76, 

VW furgone, Fiat 127,128, 124. 
1634/14 

AUDI 80 L 1300 1974 ottimo 
stato vende autosalone Catul 
lo via F. Severo 34. Tel. DICE, 

/ 

AUDI 100 1600 GL 76 vende 
autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34, Tel. 568331. 3/14 
AUDI 100 1900 GL 1973 ottima‘ 
traino prezzo interessante 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34. Tel. 568331e-3/t4 
AUTOROTOR. Concessionaria 
Opel viale Sanzio 11. Tel, 
51400 vende Opel Kadett 1.3 
berlina accessoriata esamina- 
si permute. 597/14 
BMW 2002 TI 73 impianto gas 
ottimo stato tel. 225688 lit. 
2.500.000. 1551/14 
CERCHI un usato sicuro? Dalla 
piccola 2 cavalli alla Porsche 
‘Turbo una gamma vastissima 
di autoccasioni per tutte le 
vostre esigenze. Per ogni vo- 
stra richiesta passa o telefona 
alla Dinoconti Severo 124, Tel. 
573173. 5/14 


Continua in 16.a pagina 


EFFICIENZA CARGO 


I NUOVI MOTORI FORD SERIE 90-150 


Progettati per assicurare percorrenze di centinaia di 
migliaia di km senza necessità di interventi impegnativi (e 
con alte prestazioni a bassi consumi). Straordinarie con- 
dizioni ottenute sui componenti che influenzano il rendi- 
mento termico e rendono ideali le condizioni di funziona- 
mento. Durata operativa assicurata dall'impiego di mate- 
riali che sono il frutto delle. più moderne tecnologie. 


EFFICIENZA CARGO 
UN SUPERIORE AMBIENTE DI LAVORO 


La cabina di Ford Cargo offre un ambiente.di lavoro si- 
curo e razionale con grandi spazi:ed eccezionale facilità 
di accesso. Un vero salotto per garantire i massimi rendi- 
menti con il minimo stress di guida. 


EFFICIENZA CARGO 


manodopera ogni 100.000 km. 
La cabina ribaltabile riduce 
ulteriormente i tempi di sosta. 


EFFICIENZA CARGO 


rienza mondiale. : 

| moderni sistemi co- 
struttivi, altamente auto- 
matizzati, e un trattamen- 
to anticorrosivo'a più sta- 
di, garantiscono l’efficien- 
za del Cargo più a lungo» 
nel tempo. Ford Cargo è 
quindi un eccezionale .e 
vantaggioso investimento. 

Dal tuo Concessiona- 
rio Ford Veicoli Industria- 
li puoi scegliere il Ford 
Cargo più adatto alle tue 
esigenze. 


RIDOTTI COSTI DI MANUTENZIONE 


Le caratteristiche dei nuovi motori di Ford Cargo assicura- © 
no lunga durata di funzionamento con controlli programma- 
ti solo ogni 30.000 km e solo 27 ore di 


ELEVATA ECONOMIA D'ESERCIZIO 


. L'economia di Ford Cargo, oltre ai bassi consumi offer- 
ti dai motori, è il risultato di un progetto modernissimo di 
design e di aerodinamica, nato dal computer e da un'espe- 


TUTTE LE POTENZE DA 87 A 175 CV 
TUTTE LE PORTATE DA 2,5 A 15 TONNELLATE 


Tradizione diforza e sicurezza >» 
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ATTUALITÀ 


PELLICOLE INCRIMINATE SEQUESTRATE IN TUTTA ITALIA 


IL «Sì» DELLA CAMERA DOPO QUELLO DEL SENATO 


SENTENZA D’APPELLO A MILANO PER 32 TERRORISTI 


Questa scena pornografica Su benzina e autostrade Processo Alunni: «sconto» 
sconti per gli stranieri 


Il censore non l'ha vista 


Introduzione di scene scabrose dopo il placet a film innocenti 


ROMA — Con un provvedi- 
mento valevole su tutto il ter- 
ritorio nazionale, il procurato- 
re della Repubblica di Civita- 
vecchia, dott. Antonino Loja- 
cono; ha disposto-il sequestro 
di tutti i film erotici in pro- 
grammazione in Italia, av- 
viando un'indagine a largo 
raggio. 

L’inchiesta, alla quale colla- 
borano i carabinieri, ha preso 
l'avvio nei giorni scorsi ed ha 
gia determinato il sequestro 
di un centinaio di pellicole. 

Nella fase preliminare delle 
indagini, il dott. Lojacono ha 
accertato che molti film di 
produzione straniera e di ar- 
gomento erotico, avevano fa- 
cilmente ottenuto.il visto del- 
la commissione di censura, 
poiché in sostanza erano 
pochissime le scene ‘scabrose 
che essi contenevano. Una 
volta ottenuto il nullaosta, 


Eroina 

per 20 miliardi 
in una raffineria 
di Palermo 


PALERMO — Una raffine- 
ria perla produzione di eroina 
è stata scoperta dai carabinie- 
ri di Palermo in uno stabile in 
via Messina Marine nella peri- 
feria Sud della città. 

L’irruzione dei carabinieri 
nella raffineria — una delle 
più grosse mai scoperte — è 
avvenuta verso le 10.30. Al- 
l’arrivo dei militari alcune 
persone che si trovavano al- 
l'interno della villetta sono 
riuscite a fuggire. I militari 
dell'arma avrebbero tuttavia 
operato dei fermi, ma non pa- 
re si tratti di persone trovate 
all’interno della raffineria. 

Secondo prime e sommarie 
valutazioni — gli investigatori 
non hanno ancora completato 
la ricognizione nel laboratorio 
clandestino — sarebbero sta- 
te. trovate morfina base ed 
eroina già raffinata per un 
valore di mercato di almeno 
venti miliardi. 

La morfina base era all’in- 
terno di alcune grosse pento- 
le. Nella villetta sono state 
trovate apparecchiature in 
perfetta efficienza per la tra- 
sformazione della morfina- 
base in eroina. 

Sulla facciata della villetta 
era stata innalzata una impal- 
catura in legno, come se vi si 
stessero facendo dei lavori di 
restauro. Probabilmente si 
tratta solo di un accorgimen- 
to per giustificare i forti con- 
sumi di energia elettrica, resi 
necessari per la lavorazione 
della droga. 

La scoperta della raffineria 
di via Messina Marine è il 
frutto — affermano gli inqui- 
renti — di un’indagine auto- 
noma e quindi non collegata 
con la recente operazione an- 
tidroga condotta tra la Sicilia 
e altre città italiane. 

Da tempo gli inquirenti so- 
spettavano l’esistenza di un 
laboratorio clandestino per la 
produzione di eroina e, secon- 
do quanto ha dichiarato un 
magistrato, numerosi elemen- 
ti raccolti negli ultimi tempi 
avevano confermato questa 
ipotesi. 

La scoperta fatta ieri dai 
carabinieri — ha detto il sosti 
tuto procuratore Sciacchita- 


no — assume un valore parti- ‘ 


colare non solo per il quanti- 
tativo di sostanze stupefacen- 
tì sequestrate, ma anche per- 
ché offre una precisa docu- 
mentazione dei processi adot- 
tati per la distillazione della 
morfina base in eroina. 

La raffineria, infatti, era in 
perfetta efficienza e lavorava 
a pieno ritmo al momento 
dell’irruzione. Oltre alle appa- 
recchiature sono state seque- 
strate sostanze chimiche ado- 
perate per la trasformazione 
della morfina base. 


però, le stesse pellicole, prima 
di essere messe in program- 
mazione, venivano manipola- 
te con l'aggiunta di numero- 
sissime scene pornografiche 
le quali, se fossero state pre- 
senti nella pellicola originale, 
non sarebbero state approva- 
te dalle commissioni di cen- 
sura. 


Per il momento, il dott. Lo- 
jacono procede per i reati di 
falsità in atto pubblico e truf- 
fa; tuttavia non è escluso che 
egli possa contestare anche 
l’associazione per delinquere. 
Ciò avverrà se le indagini dei 
carabinieri, cne sono in pieno 
svolgimento in questi giorni, 
accerteranno che l’opera di 
manipolazione delle pellicole 
deve essere attribuita, come 
gia sì sospetta, ad un’organiz- 
zazione. 

Quanto alla prima imputa- 
zione, il magistrato l’ha conte- 


contenuto del film sottoposto 
al vaglio della censura, è rece- 
pito nell’atto di nullaosta (che 
@ pubblico). Di conseguenza, 
alterando il contenuto della 
pellicola, si altera anche il 
contenuto del nullaosta. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, il secondo reato, esso viene 
commesso in danno dei. pro- 
prietari e dei gestori delle sale 
cinematografiche, i quali ri- 
tengono di. proiettare un film 
regolarmente approvato dalla 
censura, mentre in realtà si 
tratta di tutt'altra cosa rispet- 
to ‘al film che ha ottenuto il 


visto. ù È A 
In una dichiarazione, il 


dott. Lojacono ha detto: «Con 
la mia indagine non intendo 
fare in via diretta una batta- 
glia contro la pornografia. Il 
mio scopo per il momento è 
solo quello di stabilire se i film 
siano stati manipolati. 


stata poiché a suo giudizio il 


Risparmio di 270 lire al litro - Maggiori riduzioni al Sud 


ROMA — I turisti stranieri 
‘avranno diritto ‘alla benzina 
scontata di 270 lire al litro e 
potranno usufruire inoltre di 
pedaggi autostradali agevola- 
ti. Il disegno di legge governa- 
tivo che prevede questi sconti 
è stato approvato in sede legi- 
slativa dalla commissione in- 
terni della Camera, ed essen- 
do già passato anche al Sena- 
to diventa immediatamente: 
operativo. 

Il deputato socialista Stefa- 
no Servadei, commentando la 
votazione favorevole della 
commissione, ha detto che 
«questo provvedimento è 
d'importanza vitale per la 
promozione turistica del no- 
stro paese. Infatti, il calo delle 
presenze straniere in Italia 
nello scorso anno, rendeva ne- 
cessario un intervento drasti- 


co; non bisogna dimenticare 
che il turismo rappresenta an- 
cora la maggiore industria, 

Le agevolazioni — che com- 
porteranno un onere di 117 
miliardi di lire a carico dello 
Stato — saranno maggiori per 
i turisti che si recano nel Mez- 
zogiorno. Per questi, infatti, le 
agevolazioni ammonteranno 
a circa centomila lire. I «car- 
net» che danno diritto alle 
facilitazioni saranno venduti 
in valuta estera dagli uffici 
esteri dell'Automobile Club, 
‘del Touring Club, delle agen- 
zie di viaggio e delle banche, 
oltre che dai 36 uffici Aci e dai 
due uffici Enit dislocati lungo 
l'arco alpino e negli otto porti 
italiani di maggiori dimensio- 
ni. I punti-vendita saranno, in 
totale, 60 mila. 

Il ministro del turismo, Ni- 


CONTATTI TRA SPACCIATORI ITALIANI, GRECI, LIBANESI E TURCHI 


Traffico internazionale di droga 
stroncato a Roma: sedici arresti 


ROMA — Una vasta orga- 
nizzazione di spacciatori di 
sostanze stupefacenti e di 
contrabbandieri facente capo 
ad esponenti della mafia è 
stata smantellata dalla sezio- 
ne narcotici della questura di 
Roma con una vasta opera- 
zione durata tre mesi in varie 
città d’Italia e al termine del- 
la quale 39 persone sono state 
denunciate alla magistratura 
che ha già emesso 22 ordini di 
cattura, 16 dei quali sono stati 
gia eseguiti. 

Le persone arrestate sono: 
Luigi Meraviglia, di 32 anni, e 
sua moglie Maria Teresa Stra- 
nieri, di 31 anni, il sospetto 
boss mafioso Nunzio Lamatti- 
na, di 48 anni, Michele Carra, 
di 47 anni, e Francesco Loni- 
gro, di 51, Guido De Santis, di 
36 anni, ed il fratello Riccardo 
di 38, Antonio De Simone, di 
43 anni, Damiano Buffa, di 41 
anni, e la moglie Girolama 
Esperto di 34, Giuseppe Buf- 
fa, di 31, Antonio Catania, di 
52, Giovambattista Asaro, 37 
anni, ed il fratello Salvatore, 
di 48 (questi ultimi sei tutti 


componenti. l'equipaggio di 
un motopeschereccio), Giu- 
seppe Capuozzo, di 43, il co- 
struttore Mario Bocchetti, di 
58 anni, e il gioielliere Pietro 
Pagnini, di 39 anni (addetti al 
riciclaggio, secondo la polizia, 
‘dei proventi del contrabban- 
do e dello spaccio di stupefa- 
centi). 

Le indagini della polizia ro- 
mana, che ha sequestrato 
complessivamente oltre una 
tonnellata di sigarette ed una 
serie .di documenti compro- 
vanti i vincoli tra i vari mem- 
bri dell’organizzazione, ed. il 
traffico di sostanze stupefa- 
centi, si sono iniziate lo scorso 
ottobre in seguito alla scoper- 
ta a Roma di una base dell’or- 
ganizzazione in via Tommaso 
Silvestri, nel quartiere Prima- 
valle. 


gi Meraviglia e la moglie che, 
come ha accertato la polizia, 
erano i collaboratori romani 
di Nunzio Lamattina, un pa- 
lermitano sospettato di essere 
‘un esponente mafioso di un 
certo rilievo ed il capo dell’in- 
ai 


SCARCERATI IL MARITO E IL FIGLIO 


Rapallo: la baronessa 
è considerata suicida 


RAPALLO — Il magistrato 
della procura della Repubbli- 
ca di Chiavari, dottor Marcel- 
lo D’Andrea, che conduce l’in- 
chiesta sulla morte della ba- 
ronessa Rosalba Daniele, 41 
‘anni, morta nella notte tra 
lunedì e martedì scorsi con un 
colpo di pistola alla testa nel- 
la sua villa di Rapallo, non ha 
convalidato questa mattina il 
fermo del marito e del figlio 
della donna. 

Gli accertamenti ele perizie 
avrebbero infatti stabilito, se- 
condo quanto affermato: an- 
che dal vice-questore Vittorio 
D'Ambrosio che ha diretto le 
indagini, che la nobildonna si 
sarebbe suicidata. Il barone 
Guido Scalese d’Acquaviva, 
71 anni, e il figlio massimo, di 
20, hanno così potuto fare 
ritorno alla villa. 


Il convicimento degli inqui- . 


renti sarebbe sorretto dagli 
accertamenti balistici (la 
traiettoria del proiettile che 
ha ‘attraversato il capo della 
donna da destra a sinistra) e 
dal tipo diarma, una pistola a 
tamburo, che non espelle bos- 
soli e che quindi non ha la- 


sciato tracce di polvere sulle 
mani, di chi l’ha usata (da 
questo il risultato negativo 
del guanto di paraffina). 
Restano ora solo da accer- 
tare le cause che hanno spinto 
la baronessa a suicidarsi. Si' 
parla di un possibile diverbio 
con il figlio, che sarebbe stato 
l’elemento scatenante in un 
soggetto che da qualche tem- 
po soffriva di un forte esauri- 
mento nervoso. 


Cieco 
segregato 


in casa 


MILANO — Un cieco di 54 
anni, invalido, dichiarato 


‘tempo fa «incapace di inten- 


dere e di volere», è stato tenu- 
to segregato per due anni e 
mezzo, in uno sgabuzzino del- 
la.sua casa, dalla moglie e dai 
tre figli. 

L’uomo, Antonino Cipriano, 
è stato soccorso dalla polizia 
che ha. arrestato la moglie 
concetta' Pettineo di 48 anni 
ed. i figli, 


Qui sono stati arrestati Lui- 


uno spillo? Guida pratica 
del bambino sarà sempre a. 
portata di mano per rispon- 
dere alle tue domande quoti- 
diane attraverso i suggeri- 
menti, di tutti gli specialisti 
che si occupano degli aspetti 
pediatrici, psicologici, affet- 


Catture a raffica 


FOGGIA — A Foggia undici persone sono state arrestate 
durante un’operazione della squadra mobile della questura di 
Foggia per spaccio di sostanze stupefacenti e associazione per 
delinquere. L'azione è scattata contemporaneamente all’in- 
chiesta coordinata dalla magistratura romana, 

Gli undici entrati in carcere stamane su ordine di cattura 
del sostituto procuratore della Repubblica Lucianetti sono 
Renato Valletta, di 19 anni, Ciro Marinaro (20), Arturo D’Atri 


(26), Rosa Giovanna Pagliara (20), Silvio Fascetto (20), Claudio . 


Marseno (26), Giovanni delli Carri (33), Giuseppe Graziani (20), 
Lorenzo Cannone (20), Claudio Coccia (24) e Michele Soldo (25). 

A Firenze intanto cinque persone sono state arrestate dalla 
Guardia di finanza per detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Si tratta di Roberto Favaron, di 24 anni, di 
Milano, che svolgeva l’attività di «corriere» fra il capoluogo 
lombardo e Firenze; Fernando Dirindelli, di 28 anni, fotografo 


di moda, Anna Lia Zoccolini, 24 anni, ex fotomodella amica del 


Dirindelli, Francesco Ciardi Duprè, di 25 anni, di Firenze. 
Sempre su ordine di cattura della magistratura fiorentina è 
stato poi.arrestato: a Milano Giancarlo Favaron, di 20'anni, 


fratello di Roberto. 


tera organizzazione che ope- 
rava in varie città d'Italia. 

Seguendo La Mattina, gli 
investigatori hanno poi stabi- 
lito che egli aveva frequenti 
contatti, in un hotel alla peri- 
feria di Roma, con vari perso- 
naggi non solo italiani, ma 
anche greci, libanesi e turchi, 
sospettati dalle polizie dei lo- 
ro paesi di traffico di sostanze 
stupefacenti. 

A Palermo pochi giorni do- 
po, sempre su indicazione del- 
la polizia romana, sono stati 
arrestati in un’altra «base» 
dell’organizzazione Michele 
Carra e Francesco Lonigro, 
entrambi sospettati di essere 
legati alla mafia. 

Altri due presunti mafiosi, 
Guido e Riccardo De Santis, 
sono stati arrestati a Taranto 
dove essi erano stati inviati in 
soggiorno obbligato e dove 
‘avevano aperto un magazzino 
all'ingrosso di giocattoli che 
secondo la polizia è un’attivi- 
tà di copertura. 

I due, sempre secondo la 
polizia, avevano in realtà il 
compito di curare lo sbarco a 
terra delle sigarette di con- 
trabbando e degli stupefacen- 
ti. Tale lavoro era material. 
mente compiuto da manova- 
lanza locale coordinata, sem> 
pre secondo gli investigatori, 
da Antonio De Simone. 


A Trapani è stato poi arre- 
stato l’intero equipaggio del 


motopeschereccio «Santa | 


Maria Isabella» di Mazara del 
Vallo, che eseguiva material. 
mente i trasporti. Altra base 
dell’organizzazione, ‘una delle 
più importanti, è stata sco- 
perta a Napoli. Ad essa face- 
vano capo sia alcuni contrab- 
bandieri già noti alla polizia, 
‘sia persone incensurate che si 


occupavano. dell’investimen- 
to dei proventi del contrab- 
bando in attività lecita oppu- 
re della esportazione all’este- 
ro dei capitali. 


cola Signorello, ha espresso la 
sua soddisfazione per l’appro- 
vazione definitiva del provve- 
dimento: «Insieme con la nuo- 
valegge sull’Enit, la proposta 
di piano triennale e le iniziati- 
ve per una legge-quadro nel 
settore — ha dichiarato il mi- 
nistro — questo provvedimen- 
to consentirà all'Italia di pro- 
muovere un'efficace politica 
turistica». 

Signorello ha chiesto però 
«la collaborazione delle forze 
sociali che operano nel setto- 
te affinché, mantenendo alta- 
mente competitive le nostre 
tariffe e i nostri prezzi», con- 
sentano alla prossima stagio- 
ne turistica di recuperare le 
difficoltà del 1981 e di tornare 
a essere «un elemento deter- 
minante per lo sviluppo del- 
l'economia italiana». 


per il neo-pentito Balice 


400 anni ‘di carcere in totale, 29 al leader di «Prima linea» 


MILANO — Dopo venti ore 
di camera di consiglio, la Cor- 
te d’assise d’appello di Milano 
ha emesso, poco dopo le sette, 
la sentenza del processo di 
secondo grado contro Corra- 
do Alunni e altre 31 persone, 
accusate a titolo vario di col- 
legamenti con «Prima linea» e 
conle «Formazioni comuniste 
combattenti». 


I giudici hanno confermato 
per Alunni la pena inflitta nel 
giudizio del giugno di due an- 
ni fa emesso dalla Corte d’as- 
sise: 29 anni e due mesi di 
reclusione. Per alcuni altri ci 
sono state lievi riduzioni di 
pena, ma sostanziali confer- 
me. Sei le assoluzioni. Il ver- 
detto è stato letto’ dal presi- 
dente Cassone alla presenza 
di undici degli imputati in 
stato di detenzione. Non ci 
sono state reazioni. 

Complessivamente sono 


stati irrogati 400 anni di reclu- 
sione. Rispetto alla sentenza 
di: primo grado c’è stato un 
solo aumento di pena: quello 
per il latitante Sergio Segio, 
la cui condanna è stata porta- 
ta da sei a sette anni di reclu- 
sione, mentre Sergio Bianchi, 
che aveva avuto otto anni e 
sei mesi, è stato assolto per 
insufficienza di prove. 


Ecco comunque le altre pe- 
ne detentive più pesanti (oltre 
a multe entro il limite di due 
milioni): Antonio Marocco 28 
anni e 6 mesi; Gianantonio 
Zanetti 25 anni e 7 mesi; Ma- 
ria Teresa Zoni 26 anni e 7 
mesi; Fabio Brusa 27 anni e 6 
mesi di reclusione; Pietro 
Guido Felice 27 anni di reclu- 
sione e 7 mesi di arresto; Ma- 
ria Rosa Belloli 24 anni di 
reclusione e 3 mesi di arresto; 
Maurice Bignami. e' Paolo 
Zambianchi 23 anni e 6 mesi 


UNA TONNELLATA DI SPAZZATURA PER FAMIGLIA ALL'ANNO 


Rifiuti: «miniera» sprecata 


per oltre il 97 per cento 


ROMA — Su 193 impianti di 
smaltimento di rifiuti esisten- 
ti.in Italia, soltanto 90 sono in 
funzione, mentre 31 risultano 
«fermi» ed altri 72 funzionano 
occasionalmente; soltanto 
una parte delle discariche è 
inoltre controllata, mentre 
appena una modesta quota 
del processo di incenerimento 
avviene con recupero di calo- 
re. Questi elementi sono stati 
sottolineati nel corso di una 
conferenza stampa organizza- 
ta dalla Fispiu (Federazione 
italiana servizi pubblici igiene 
urbana), sulla gestione dei ri- 
fiuti solidi urbani. 

Il presidente uscente della 
federazione (che aderisce alla 
Confederazione italiana servi- 
zi pubblici enti locali, la Ci- 
spel), Alfonso de Seneen, ha 
sottolineato che la produzio- 
ne media di rifiuti urbani in 
Italia è di circa 680 grammi al 
giorno per abitante, vale a 
dire che, su base annua e per 
59 milioni di abitanti, essa 
corrisponde globalmente a 14 
milioni 650 mila tonnellate al- 
l’anno. La composizione me- 


dia dei rifiuti — ha proseguito 
de Seneen — è per il 44 per 

- cento di acqua, per il 32,8 di 
materie combustibili e per il 
23,2 di materiale incombusti- 
bile. 

Alla produzione annua di 
rifiuti domestici — ha aggiun- 
to — bisogna sommare anche 
un milione centomila tonnel- 
late di spazzature stradali, 
per cui si arriva a un totale di 
15 milioni 750 mila tonnellate 
di rifiuti, che viene smaltito 
attualmente per il 70,7 per 
cento dalle discariche, Un re- 
stante 20 per cento è smaltito 
dai processi di incenerimento 
(il 15,7 senza recupero di calo- 
re), mentre il riciclaggio ri- 
guarda il 2,9 per cento 

‘Tanto de Seneen che i vice- 
presidenti Aldo Banfo e Timo- 
teo Gandolfi hanno fatto no- 
tare che «sarebbe il caso che 
la legislazione italiana sullo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
si adeguasse alle direttive co- 
munitarie in materia, allo sco- 

\ po di meglio disciplinare que- 
st’attività e di contribuire, nei 
limiti del possibile, alla politi- 


ca di contenimento dei consu- 
mi energetici, ricorrendo al 
recupero di energia, al teleri- 
scaldamento ece! 

Un cenno è stato anche fat- 
to, nel corso della conferenza, 
alla possibilità che le aziende 
‘aderenti alla Fispiu utilizzino 
il cosiddetto «processo Ros- 
si», che consentirebbe di rica- 
vare petrolio da rifiuti; su 
questo punto, tuttavia, i rap- 
presentanti della federazione 
hanno fatto notare che i con- 
tatti a suo tempo avviati con 
lo stesso Rossi non hanno da- 
to all'associazione la certezza 
che il processo in questione 
dia risultati certi. 

Il presidente della Fispiu ha 
concluso illustrando il fatto 
che le innovazioni tecnologi- 
che hanno trasformato in mi- 
sura accentuata anche la base 
operativa. Così la meccaniz- 
zazione ha permesso «clamo- 
rosì recuperi di produttività, 
assottigliando drasticamente 
la composizione degli equi- 
paggi che si stanno evolvendo 
dalla squadra di lavoro all’o- 
peratore unico». 


di reclusione e cinque mesi di 
arresto ciascuno; Paolo Klun | 
20 anni e 8 mesi di reclusione; - 
Daniele Bonato 18 anni e un * 
mese; Massimo Battisaldo 16 
anni e un mese; Marina Zoni - 
15 ‘anni di reclusione e 5 mesi 
di arresto; Francesca Belleré 
e Luca Colombo 14 anni cia- 
scuno; Sandra Piroli 13 anni e + 
un mese; Roberto Carcano 11 * 
anni e 10 mesi di reclusione. 

Per Fortunato Balice, il ter- 
rorista «pentitosi» tra un gra- * 
do e l’altro del processo la * 
pena è stata ridotta da 11 
anni a sei anni. Per gli altri 
imputati le decisioni sono sta- » 
te queste: otto anni per Anto- 
nio Orrù, quattro anni per la 
professoressa Anna Maria ! 
Granata, tre anni e 6 mesi per 
l'architetto bolognese Massi- 
mo Turicchia, tre anni e 2 
mesi per Gennaro Lattiero, 
‘un anno e 6 mesi per Giancar- 
lo De Silvestri. 5 

E stata confermata l’assolu- 
zione per Dante Forni, per i. 
coniugi Clara Giudetti e Al- 
berto Carpani e per Cesare 
Ricciardi, Giovanni Tenti e 
Carmela Beatrice. L’impiega- 
ta Mariangela Colli che in pri- 
mo grado era stata condanna- 
ta a sei mesi di reclusione ha 
beneficiato dell’amnistia. 

Il processo era cominciato il 
5 gennaio scorso ed era prose- 
guito a singhiozzo per una 
serie di richieste sia della pub- 
blica accusa sia della difesa 
tendenti ad ottenere dalla 
corte una parziale rinnovazio- , 
ne del dibattimento. Dopo 
aver respinto l'istanza una 
prima volta, il collegio giudi- 
cante aveva accettato di sen-, 
tire come testimoni liberi al- 
cuni terroristi pentiti. 

Nel corso delle varie udien-. 
ze si sono avuti incidenti, con 
gravi minacce rivolte dagli 
imputati detenuti a magistra- 
ti e avvocati, scontri verbali 
tra il presidente e alcuni di- 
fensori e anche tra il presiden- 
te e l'avvocato dello stato Al- 
do Bozzi, patrono di parte 
civile per la presidenza del. 
Consiglio. x 

Per questi episodi lo-stesso - 
legale ieri mattina non si era 
presentato in aula per l’ulti- 
ma udienza, facendosi rappre- 
sentare da un collega. Duran- ‘ 
te la lunga camera di consi- 
glio i detenuti sono stati ri- 
portati nel carcere di San Vit- 
tore e soltanto nelle prime ore 
di questa mattina sono stati 
ricondotti al palazzo di giusti- 
zia. Hanno accolto il verdetto 
senza aleun commento. 


IL «PALADINO» DEGLI AEREI ECONOMICI 


tenterà il rilancio 


LONDRA — Sir Freddie La- 
ker, il «paladino» dei viaggi 
aerei a prezzi popolari fallito 
pochi giorni fa, intende rilan- 
ciare una nuova compagnia 
aerea. Incoraggiato dal gran- 
de sostegno morale ed econo- 
mico (sono giunte donazioni 
per tre milioni di sterline) mo- 
strato dall'opinione pubblica 
britannica, Sir Freddie inten- 
de ora rilanciare il suo «Sky- 
train» (Treno del cielo), su 
nuove basi, 

L'idea è di trasformare i 
viaggiatori in azionisti della 
compagnia, mantenendo la 
politica dei prezzi ultra-bassi 
che è sempre stata il cavallo 
di battaglia di Laker. 

Sir Freddie ha lanciato un 
appello al pubblico perché 
non siano comunque inviati 
altri contributi ai vari fondi 
aperti in suo nome in tutto il 
paese finché il progetto della 
nuova compagnia aerea non 
sarà stato messo definitiva- 
mente a punto. È chiaro, in 
ogni caso, che i 2.500 posti di 
lavoro dei dipendenti della 
Laker non potranno essere 
salvati che in minima parte. 


per i nuovi genitori 


| ogni settimana nella tua edicola 
96 fascicoli +320 schede alfabetiche 


n rezato... LE SPECIALI 
FORBICINE PER NEONATO 


Il curatore fallimentare è 
riuscito a vendere le due orga- 
nizzazioni della Laker che si 
occupavano di vacanze orga- 
nizzate (e che potevano conta- 
re su 160 mila prenotazioni), 
La «Arrowsmith Holidays» è 
stata acquistata dalla «Gree- 
nall Whitney» (che gestisce un 
«impero» di pub) per quattro 
milioni di sterline, mentre la 
«Laker Air Travel» è stata 
acquistata dalla «Saga Holi- 
days» per 500 mila sterline. 


La «Saga» è da anni nel 
ramo turistico, si occupa so- 
prattutto di viaggi per anzia- 
ni. La mossa della «Greenhall 
Whitney» ha invece colto di 
sorpresa il mondo finanziario 
britannico, perché niente 
lasciava presagire un allarga- 
mento di interessi della gran- 
de compagnia dalla birra ai 
viaggi turistici. 

E comunque una buona 
notizia per i 150 dipendenti 
della «Arrowsmith», che ve- 
dono così salvati i propri posti 
di lavoro. Adesso la Greenall 
Whitney dovrà chiedere una 
licenza per operare su viaggi 
turistici. 


AFFONDÒ TRA CAPRERA E LA MADDALENA 


E ora Freddie Laker|Si recupererà la barca 


di Giuseppe Garibaldi? 


CAGLIARI — La barca con 
cui Giuseppe Garibaldi nau- 
fragò tra l’isola della Madda- 
lena e Caprera, l'8 gennaio del 
1857 (il «cutter» «Emma», di 
42 tonnellate), è stata localiz- 
zata con precisione e sarà pro- 
babilmente recuperata. I son- 
daggi, decisi dalla rivista 
«Mondo Sommerso» comince- 
ranno domani e saranno effet- 
tuati da alcuni subacquei e da 
un fotografo di Sassari. 

L'accertamento definitivo 
del luogo dell’affondamento 
della barca, di cui gli storici 
avevano notizia ma non la 
precisa localizzazione, è stato 
reso possibile dal ritrovamen- 
to nella pretura della Madda- 
lena del verbale rilasciato al- 
l'allora giudice mandamenta- 
le. (corrispondente all’attuale 
pretore) dallo stesso Gari- 
baldi. 

Nel verbale, ritrovato dal 
cancelliere «della pretura del- 
l'isola, Antonio Ciotta, viene 
precisato che l’«Emma» (così 
chiamato in onore di Emma 
Roberts, la donna che regalò 
il «cutter» a Garibaldi) prove- 
niva da Genova e trasportava 


— per conto di una persona 
che si stava costruendo una 
casa — calce, porcellane, le- 
gname e ferro. A causa del 
forte vento di tramontana, 
Garibaldi ebbe notevoli diffi 
coltà a governare il «cutter» 
che, dopo aver imbarcato 
molta acqua, affondò. 

Il naufragio, sempre secon- 
do il verbale firmato da Gari- 
baldi, avvenne a poca distan- 
za dal molo di approdo della 
cala di Caprera, che poi prese 
il nome dell’«eroe dei due 
mondi», e la barca si adagiò 
su un fondale di circa sei me- 
tri, e non come hanno soste- 
nuto alcuni storici al larco di 
Capo d'Orso su alti fondali. 

Dopo il naufragio, Garibal- 
di, che viaggiava con il figlio 
Menotti e con altri tre uomini 
d’equipaggio, raggiunse la co- 
sta di Caprera con la lancia di 
salvataggio di cui era dotato 
il «cutter». 

Dai documenti ritrovati è 
stato anche accertato che Ga- 
Tibaldi rinunciò al possibile 
recupero dell’«Emma» perché 
le spese avrebbero di gran 
lunga superato i ricavi. 


se stai per diventare mamma, hai bisogno di una guida sicura 


Una guida che ti accompagni e ti aiuti a 
risolvere i mille problemi che la nascita 
e la crescita di un bambino portano con 
sé. Sono sicuri i test di gravidanza? È 
davvero importante l'allattamento al 
seno? Cosa fare se si succhia il dito? 

Come intervenire se ha ingoiato 


tivi e sociali della vita di un bambino. 
Sarà anche una lettura appassionan- 
te, perché in ogni fascicolo, mono- 
grafico, è affrontato in maniera esau- 
riente un momento particolare 
della gravidanza e della vi- 
ta di tuo figlio, da0 a 14 


anni, giorno per giorno. 
E inoltre ti offre la pos- 
sibilità di avere due 
opere in una grazie 


. all’Enciclopedia al- 


fabetica a schede 
allegate ad ogni. 
fascicolo. 


Sulle radio 
congresso 


a Saint Vincent 


FIRENZE — Terza rete te- 
levisiva, ristrutturazione del- 
la Rai, emittenza privata e 
legge di regolamentazione 
delle frequenze saranno gli ar- 
gomenti di un convegno orga- 
nizzato dalle Regioni e che si 
tiene a Saint Vincent in Val 
d’Aosta, da oggi a domenica 
prossima. 

Al convegno. partecipano 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari, della Camera e 
del Senato, del consiglio di 
amministrazione della Rai, 
della Federazione nazionale 
della stampa, dei sindacati e 
di esperti del settore. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal presidente 
della Regione Toscana, Mario 
Leone. 

Il convegno coincide con il 
delicato momento in cui si 
dibatte il progetto di legge 
per la regolamentaziohe delle 
frequenze ed il ricorso che la 
Rai ha presentato al pretore 
di Roma contro alcune emit- 
tenti private. 


HI CANI E POSTINI — Nel 
1981 sono stati 2661 i postini 
tedeschi morsi da canî. Nel- 
l’anno precedente erano stati 
2481 e nel 1979 si era registra- 
to il record di 2800. Lo ha reso 
noto ieri il ministero delle po- 
Ste della Germania federale. 
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CITROEN Dyane 6, CX 78, GS 
77, Talbot 1600 TI 80, BMW 
320 6 cilindri 78, Alfetta 1.8 79, 
Ritmo diesel 80, Mini 90 N 79, 
Visibili anche sabato 9-12.30 
Filotecnica Severo 42: 1665/14 

CONCESSIONARIA Opel ven- 
de Talbot Horizon LS 1100 
1981 6 mesi garanzia casa ac- 
cessoriata. Tel. Autorotor 
51400 viale Sanzio 11. 597/14 

FIAT 126, 127, 128 ottime condi- 
zioni vendo occasione. Tel. 
193578. 1612/14 

GOLF GTI 1980, Giulietta 1800 
1980, CX Pallas 2000 1977, Au- 
di 100 5 cilindri 1981, 127 diesel 
1981 le superoccasioni di Di- 
noconti della settimana Seve- 
ro.124. Tel. 573173. 5/14 

HONDA 400 1980 perfetta, Ka- 
wasaki 1000 77, Yamaha 500 8 
valvole 76 vende anche a rate 
concessionario Moto Guzzi via 
F. Severo 18. Tel.69311. 3/14 

MERCEDES 200-240 diesel 79, 
Lada Niva, Beta HPE 1600 80, 
Volvo 343 79, 244 76, 78, 245 
diesel 6 cilindri 79, 80, Rover 
3900 78, occasioni visibili an- 
che sabato 9-12.30. Concessio- 
naria Filotecnica Severo 42. 

1665/14 

PEUGEOT NUOVE IN PRON- 
TA CONSEGNA TUTTIIMO- 
DELLI SIA BENZINA CHE 
DIESEL inoltre usate Peugeot 
104/75, 204 76, Fiat 132/77, Audi 
50 GL. 75, Opel Kadett 78 
Lancia Beta 77, Ford Fiesta 
81, Dyane 6 78. Autosalone via 
Ghirlandaio n. 5. 1013/14 

PRIVATO a privato vendo cau- 
‘sa partenza Alfasud Sprint Ve- 
loce 1300 cc anno 1980 km 
22.000 originali come nuova 
Valutazione corrente telefona- 
re 790873 ore negozio.. 1667/14 

PRIVATO vende parco macchi- 
ne Ritmo 60 CL 1980, Beta 2v 
1981, Honda 400 CM 1980, 
gommone 5 metri Moteore 18 
HP perfetti garanzia. Tel. 0481 
46693. 100/14 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.10 22.05 
Amsterdam 07.00. 10.25 

14.10 18.45 
Atene 11.40 19.15 
Barcellona 07.00. 10.25 
Bruxelles 07,00. 10.10 
Colonia-Bonn . 14.10 20.20 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Dusseldorf 14.10 20.35 
Francoforte 14.10 20.10 
Ginevra 14.10. 16.50 
Londra 07.00 10.05 
Madrid 07.00. 13.25 
Malta 11.40. 15.30 
Monaco 14.10 20.35 
New York 07.30. 15.20 
Parigi 07.00. 10.20 

14.10 19,35 
Stoccarda 14.10 21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo 14.10 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.30 
Barcellona 12.15 18.55 
Colonia-Bonn 09,35 13.30 
Copenaghen 18.05 .- 22.30 
Dusseldorf 08.00 13.30 

16.35. 22.30 
Francoforte 10.20 13.30 

17.00. 22.30 
Ginevra 17.30. 22.30 
Londra 17.00 22.30 
Madrid 12.30 18.55 
Malta , 16.15 22.10 
Monaco 17.45 22.30 
New York 18.00 *11.00 
Stoccarda 08.15 13.30 
Stoccolma 16.05. 22.30 
Zurigo 09.40 13.30 

19.35. 22.30 


* il giorno dopo 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
Bari 07.30. 13.50 
11.40 18.30 

19.35 22.45 

Brindisi 11.40 18.15 
19.35 22.45 

Cagliari 07.30 11.45 
11.40 16.50 

19.35 . 23.59 

Catania 07.30 10.40 
11.40 1445 

19.35 23.30 

Genova 14.10 19.05 
Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.25 
Milano 07.00 07.50 
14.10 15.00 

Napoli 07.30. 10,25 
11.40 16.55 

19.35 00.10 

Olbia 07.00 13.05 
Palermo 07.30 10.30 
11.40 15.30 

Pantelleria 07.30 - 12.15 
Reggio Calabria 11.40. 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.40 12.45 

19.35 20.40 

Trapani 07.30 14.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 11.00 
17.10 22.10 

Bari 07.00 11.00 
14.30. 18.55 

19.10 22.10 

Brindisi 07.00 11.00 
18.55 22.10 

Cagliari 07.00. 11.00 
14.10. 18.55 

19.00. 22.10 

Catania 06.45 11.00 
15.25, 18.55 

18.15 22.10 

Genova 10.00 13.30 
‘Lametia Terme 07.15 11.00 
17.45 22.10 

Lampedusa 13.00 22.10 
Milano 12.40 13.30 
21.40. 22.30 

Napoli 07.05. 11.00 
) 17.55 22.10 

Olbia 07.25 11.00 
18.10 22.10 

Palermo 06.55 ‘11.00 
14.15. 18.55 

19.05 22.10 

Pantelleria 12.50 18.55, 
Reggio Calabria 07.40 11.00 
15.45 18.55 

Roma 09.50 11.00 
17.45 18.55 

21.00 22.10 

Trapani 14.50 18.55 


RENAULT CON GARANZIA 6 
MESI: R 4L 76, R 4 TL 80, R5 
TL ‘73, 80, Ro GTL 81, R5 TS 
76, R5 Alpine 80, R 14TL78,R 
14 TS 80,81, R 18 GTL 78, R 18 
GTS 78, R 18 GTSimp. gas 79, 
R12TS 73, R 15 coupé 73, R.20 
GTL 78, R 20 TS 78 80, R. 30 
TX 80, Permute e pagamento 
rateato sino a 36 mesi. Re- 
nault Dagri Rotonda Boschet- 
t0.3/1. Tel. 55911-55512. 914 


RENAULT 4 TL 1980, Visa su- 
per 1979, R.5 Alpine, Peugeot. 
305 1978 vendonsi Dinoconti 
Severo 124. Tel. 573173. 5/14 


VENDESI Ascona 1.2 berlina 
1979: perfetta altra ‘1.2 ‘1978 
Ottime condizioni. Tel, 51400 
Autorotor. 597/14 


VENDO Fiat 126 anno 1976. Te- 
lefonare ore ufficio 724295. 
1675/14 
VENDO A 112 1978 ottime con- 
dizioni. Telefonare ER 
li 


IL PICCOLO 


OPEL KADETT. 


PIÙ INDIETRO 


| CONIL PREZZO, 


(PIÙ AVANTI. 
CON LA QUALITÀ. 


Opel non aumenta i listini Kadett. Il 
nuovo anno Opel inizia nel segno 
della convenienza. Una convenienza 
straordinaria, ma da sfruttare subi- 
to, perché durerà solo fino al 28 feb- 
braio. Una convenienza che si ag- 
giunge ad un elevatissimo e costan- 
te standard di qualità. 

Qualità tecnologica. Motori da 
1000, 1200, 1300, 1600 cc, 7 versioni 
da2a$5 porte. Freni a disco anteriori 


VENDO KTM 250 GS monoam- 
mortizzatore preparato cross, 
prezzo interessante. Tel. 
813907 dopo 17. 1598/14 

VENDO R 4 TL arno 77 ottime 
condizioni. Lit. 3.000.000. Tel. 
977111ore 8-14. 1507/14 

VW Golf 1100 76 buono stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo 34. 
"Tel. 568331. 

VW Scirocco 1100 1978 anche a 
rate vende Autosalone Catullo 
via F. Severo 34. Tel. SOO ni 

/ 

500 L perfettissima ‘38.000 km 
uniproprietario vendo. Tel. 
‘154925 567228. T.A. 129/14 


500 650.000, A 112 900.000, Mini 
Minor 700.000 vendo. ‘Tel. 
‘193578. 1612/14 

15 Roulotte 

nautica, sport 


A.A.A.A.. ROMOLO SPADARO 
CONCESSIONARIO ESCLU- 


CERCHIAMO 
I MIGLIORI AGENTI DI COMMERCIO 


con esperienza in settori largo consumo cui affidare in 
esclusiva monomandato vendita nostri prodotti (assor- 


benti, carta, cotone, ecc.). 


Assicuriamo capillare introduzione iniziale, rimborso spe- 
se, elevate provvigioni, incentivi. 


Zone interessate: 


Trieste città e provincia. 


Scrivere per espresso dettagliando curriculum a: L'Igieni- 
ca S.a.s. Casella Postale 108 - 21100 VARESE. 


con servofreno, sospensioni anterio- 
ri McPherson. Perla versione 1.3 al- 
bero a camme in testa e testata in lega 


EQUIPAGGIAMENTO COMPRESO NEL PREZZO* 


Specchietto retrovisore esterno regolabile dall’interno. 
Orologio al quarzo. Fari allo iodio. Contachilometri par- 
ziale. Lunotto termico. Cinture di sicurezza inerziali. 
Poggiatesta sedili anteriori. Lampeggiatori sosta emer- 
genza. Vetri atermici. Lavatergilunotto. Rivestimento in- 
terno in moquette. Voltmetro. Econometro. Contagiri. 


* Versione Berlina 1.3S. 


SIVO PER TRIESTE LAIKA 
e DETHLEFFS caravan MO- 
TOCARAVAN - MOTORHO- 
ME. Ultimissimi arrivi 1982 
aperto anche sabato e dome- 
Nica dalle ore 8.30 alle 12:30 
Rabuiese 6/1, tel. 231783. 
1604/15 
A.A.A. GOMMONI Floating e 
Nova. Una vasta gamma di 
superbattelli nuova serie '82 
presentati al Salone di Geno- 
va ed ora in visione dal con- 
cessionario esclusivo Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
marine Service Riva Massimi- 
liano Carlotta 15 Grignano. 
Prezzi di assoluta concorren- 
za. 11/15 


ADRIA: le roulotte più vendute 
d'Europa, affidabilità e prezzi 
più convenienti. Nauticara- 
van, Rio Ospo Muggia. 1246/15 


ADRIA: roulotte serie 82. Anco- 
ra più qualificate e più conve- 
nienti. Importatore Nautica- 
ravan. Rio Ospo Muggia, tel. 


271256. 1246/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza uso bagno e 
cucina via Romagna n. 4 al IV 
piano. 1666/17 


CAMERA ammobiliata uso ba- 
gno cucina riscaldamento, 
pensionato affitta a signora 
disposta fare pranzo tutto spe- 
sata, tel. 576596. 1658/17 


18 Appartamenti locali 
Richieste affitto 


CERCASI villa in affitto possi- 
bilmente Opicina 0 costiera. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n:22/D 34100 Trieste. 

1975/18 

COPPIA studenti cercano ap. 
partamento con una stanza e 
soggiorno, tel. 728662. 1643/18 

INDIPENDENTE referenziata 
cerca affitto appartamento 
non ammobiliato con poggio- 
lo. Scrivere Publikompass 
cassetta n. 21/D 34100 Trieste. 

1529/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI garage VAL- 
MAURA. ACIT tel. 68677. 

1365/19 

AFFITTASI locale 40 mq adat- 
to attività ambulatoriale o 

simili zona SETTEFONTA- 

NE, ALTRO ROSSETTI 15 

mq per deposito, tel. 68677. 


AFFITTANSI mini apparta- 
menti completamente arreda- 
ti costi bassa stagione fino al 
15 giugno. Punta Sottile Mug- 
gia, ore 9-12, tel. 271372. 

1593/19 

CAR affitta appartamento 5 
stanze servizi vuoto equo ca- 
none, tel.631192. T.A. 131/19 

PRIVATO Opicina affitto ufficio 
4 stanze servizi, vicino capoli- 
nea tram, telefonare 212246 
dalle 13-16 anche dopo 20. 

1613/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349. BAR zone cen- 
trali, reddito accertabile, ce- 
sas con licenze, arredamen: 

1173/20 

A, o «A: CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349. GRADO zona 
centralissima cedesi boutique 
pelletterie. Affarone! 1173/20 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349. CENTRALIS- 
SIMO negozio lussuosamente 
arredato, tutte tabelle abbi 
FO, cedesi, muri com- 

presi. 1173/20 

AG ARTICOLI sportivi Mon- 
| falcone cedesi. ADRIA Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 1359/20 

A.G. ABBIGLIAMENTO varie 
zone cedonsi. ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. - 1359/20 

A.G. NEGOZIETTO bigiotteria 
vari cedesi. ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 1359/20 

A. GRADO Pineta cedesi nego- 
zio tabellina VII ottimo reddi- 
to muri esclusi. 0435/69252 Do- 
mus - Sappada. 050541/20 

BOUTIQUE PRESSI P.zza 
BORSA - SIGNORILE tabelle 
IX -X- XIV cedesi. ESPERIA 
‘Battisti 4, tel. 750777. 1467/20 

BOUTIQUE RIONALE 3 fori ta- 
belle IX - X - XIV vendesi 
eventualmente anche GE- 
STIONE. Informazioni ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

1467/20 


CERCO rivendita tabacchi in 


affitto, telef. 830164 dopo ore 
20. ‘747/20 


a flusso incrociato, 75 cavalli e circa 
17 Km con un litro a 90. Km/h. 
Qualità dell’equipaggiamento. Fini- 
ture curatissime e una grande dota- 
zione di extra compresi nel prezzo. 
Per questo la convenienza Kadett 
non è una convenienza soltanto di 
prezzo. Il vostro concessionario 
Opel-General Motors è pronto a di- 
mostrarvelo, offrendovi subito una 
prova su strada. 


© OPEL KADETT. PREZZO BLOCCATO FINO AL 28 FEBBRAIO. 
TIE 


CERCASI da acquistare oppure 
da gestire ristorante o tratto- 
ria, esclusivamente zona mari- 
na, Scrivere a Publikompass 
cassetta 30/D 34100 Trieste, 

1644/20 

CORSO, licenza calzature, pel- 
letteria, bigiotteria, articoli re- 
galo vende Immobiliare XXX 
Ottobre 4. 572/20 

DROGHERIA PROFUMERIA 
BIGIOTTERIA zona Ghirlan- 
daio forte lavoro vendesi cau- 
sa malattia. ESPERIA Batti- 
sti 4, tel, 750777. 1467/20 

GRADO viale principale cedesi 
avviatissima profumeria con 
licenza preziosi, telefonare 
0431/80285 - 81065. 96/20 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
drogheria avviatissima, va- 
stissima licenza. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 1646/20 

ROTANG, ‘arredi giunco vende 
avviatissimo negozio di Mon- 
falcone prezzo vero affare. So- 
lo interessati concordino ap- 
puntamento 0481/443114. 97/20 


CASA: DI SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 


Venerdì, 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCASI casetta con giardino 
o appartamento, telefonare 
ore pasti 52428. 12/21 

CERCASI villetta o casetta con 
giardino buone condizioni pre- 
feribilmente zona Rossetti, S. 
Luigi o Rozzol, telefonare 
‘730303. 12/21 

DA, privato acquisto appatta- 
mento massimo 100 mq possi- 
bilmente con box.0 posto au- 
to, tel. 765050. 12/21 

ININTERMEDIARI acquisto 
contanti appartamento signo- 
rile in Trieste minimo 120 mq 
preferibilmente con SOBPA ser 
vizi, telef. 755059. 121 

PRIVATAMENTE cerco in ac- 
quisto appartamentino econo- 
mico in Trieste 40-60 mq pago 
contanti definizione rapida, 

+ telef. 755059. 14/21 


Continua in ultima pagina 


coni 


ricerca per direzione filiale di Trieste 


ELEMENTO PREPARATO 


® esperienza in traffici marittimi 
© conoscenza mercati esteri 
@ perfetta conoscenza lingue tedesca/inglese 


Retribuzione 


in relazione alle. effettive capacità 


Scrivere a: PUBLIKOMPASS 29/L - ‘20123 MILANO 


12 febbraio 1982 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6,00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6.42 Di Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre.- Milano 
P.G.) - (LAB Mosca - Ro- 
ma (3); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex oo Express - Venezia 

L 


10.04 L Venezia Sil. 

12.35 Ex Venezia S.L: Bologna C. - 
Firenze S.MA. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania- 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l'e Il cl - Catania 
e cuccette Il. cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D' Venezia S.L. - Milano: To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

119.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e_Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19,23 L. Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20. Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L. Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette; di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il: cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D. Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon-Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e.Il cl. Parigi - 


Trieste; cuccette Il cl. Parigi: 


- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10,28 Ex Vacca - Bari .- Bologna - 
Venezia S.L. (WLA'è cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81)- 


(cuccette Il cl. Ginevra - 
Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano C, - Venezia S.L: 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 

nia - Reggio C. - Napoli C. 
- Roma Tib. - Firenze C. 

Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di le Ilcl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 

SL 

Firenze - Bologna.- Venezia 

So 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 4/6 

‘al 27/9/81 cuccette di Il cl. 

Venezia - Istanbul, Venezia 


18.42 R 
19.10 D 


- Skopje, Venezia - Belgra- - 


do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e. domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 

19.20 L. Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20,49 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino: - Milano - Roma > 
Venezia S.L. (LAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 


gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5. al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e. venerdì: (dal 25/9) - 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25‘ 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO, 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.56 L. Udine 
6.385 L Udine (1) (soppresso dal19; 
al 16/8/81, 
7.18 L. Udine 
7.57 D Venezia = Udine (1) 
8.46 L. Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | è II'cl, 
Vienna - Trieste) 


10.16 D, Udine 

11.44 L_ Udine 

11.57 R Milano C. +. Vicenza : Trevi- 

so - Udine (2) 

14,29 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - slarvisto s 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/81, 1.e 2/1, 1/5/1982 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 
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ESTERI 


EUROMISSILI 


Proposta 
sovietica 
respinta 


dagli Usa 


NEW.YORK — Il governo 
americano ha respinto in ter- 
mini'categorici la recente pro- 
posta» nell'Unione Sovietica 
per'una parziale riduzione dei 
missili a media gittata stan- 
ziati in Europa. 

In'una dichiarazione ufficia- 
le. pubblicata martedì scorso 
dall’agenzia «Tass», l’Urss 
aveva offerto di smantellare 
circa ì due terzi dei suoi missi= 
li a medio raggio nell'Europa 
orientale, in cambio della ri- 
nuncia, da parte degli Stati 
Uniti e.della Nato, allo spiega- 
mento di 572 missili «Per- 
shing»e «Cruise» nell'Europa 
occidentale. Per stabilire l’e- 
quilibrio delle forze, i sovietici 
hanno contato fra le forze al- 
leate vari bombardieri ameri- 
cani, nonché gli arsenali 
nucleari. britannico e fran- 
cese. 

Il'portavoce del dipartimen- 
to di stato ha dichiarato: 
«Cercando di includere nei 
conteggi i sistemi d’arma- 
menti di paesi terzi, i sovietici 
rifiutano di accettare quale 
principio per qualsiasi accor- 
dol'eguaglianza fra Stati Uni- 
ti e Unione Sovietica». 

«I sovietici insistono per li- 
mitare qualsiasi accordo al- 
l’Europa,. permettendo, in 
questo modo, un’accumula- 
zione illimitata di missili nu- 
cleari sovietici a lunga gitta- 
ta, in'erado di colpire l’Euro- 
pa occidentale da altre basi 
sul loro territorio». 

Secondo.il portavoce, il pia- 
no sovietico non richiedereb- 
be all'Urss lo.smantellamento 
di uno. solo dei suoi potenti 
missili «S$-20». La proposta 
del Cremlino avrebbe come 
sola conseguenza l’elimina: 
zione di alcuni vecchi missili 
«<SS-4 e «SS-5», che erano 
comunque destinati ad essere 
ritirati. ; 

La fonte del dipartimento di 
stato ha ribadito che gli Stati 
Uniti «sono disposti a nego- 
ziare con l'Unione Sovietica 
in buona fede e sulla base del 
principio dell’uguaglianza fra 
i nostri due paesi, ma non 
possono consentire all'Unione 
Sovietica ‘di procurarsi una 
posizione di superiorità, sia al 
tavolo .dei negoziati, sia al- 
trove», 

I rappresentanti americano 
e ‘sovietiedò hanno frattanto 
discusso: ieri per due ore e 
mezzo a Ginevra il problema 
della limitazione degli arma- 


menti nucleari a medio raggio, | di un’acciaieria nei pressi della residenza del premier Martens 


RIBADITA L’ACCUSA DI ALLINEAMENTO AGLI «IMPERIALISTI» 


La condanna polacca del Pci 
prontamente ripresa da Mosca 


«Trybuna Ludu» respinge il «tentativo di imporre un modello socialista occidentale» 


MOSCA — Si riaccende a 
Mosca l'aspra polemica tra 
Pcus e Pci, ma per interposta 
persona: l'agenzia «Tass» ha 
diffuso ieri un'ampia sintesi 
dell’editoriale con cui il quoti- 
diano del Poup «Trybuna Lu- 
du» ha attaccato i comunisti 
italiani per le posizioni prese 
sul colpo militare di Varsavia. 

Sulla falsariga della «Prav- 
da», il quotidiano del Pe po- 
lacco si dice «sorpreso e scos- 
so» dalle valutazioni del Pci e 
difende la proclamazione del- 
la legge marziale («una sovra- 
na decisione polacca»). 

«Trybuna Ludu», le cui cri- 
tiche sono ora avallate in pie- 
no dall'agenzia Tass, rinfaccia 
ai dirigenti del Pci di non 
preoccuparsi per la sopravvi- 
venza della Polonia socialista, 
«fattore stabilizzante di pace 
in Europa». «Se si adottano le 
posizioni della direzione del 
Pci, allora — sottolinea — 
“Trybuna Ludu” — i comuni- 
sti polacchi non dovevano far 


nulla, ma accettare il fatale 
sviluppo degli eventi, aspetta- 
re il peggio, cioè una liquida- 
zione dei trattati e delle al- 
leanze della Polonia che ga- 
rantiscono la sua’ esistenza 
nazionale». 

Sdegnato perché il Pci non 
riconosce la «politica di pace» 
dell’Urss e mette le due super- 
potenze sullo stesso piano, il 
giornale polacco accusa la di- 
rezione del Pci di distorcere i 
fatti, di voler imporre a tutti 
un presunto «modello occi- 
dentale» di socialismo e assi- 
cura che la proclamazione 
della legge marziale «non mi- 
Ta a porre un termine al pro- 
cesso di rinnovamento demo- 
cratico, ma a preservarne il 
carattere socialista». 

Nell'articolo polacco — fir- 
mato dal corrispondente a 
Roma, Waldemar Kedas — si 
fa: notare che l'atteggiamento 
della direzione del Pci ha su- 
scitato le critiche di una parte 
dei suoi membri. Come esem- 


pio di tale critica viene citata 
la protesta di Armando Cos- 
sutta che si è pronunciato 
contro. questa «visione liqui- 
datoria» dei paesi socialisti. 
Le affermazioni del Pci sulla 
presunta ingerenza dell’Urss e 
degli altri paesi del Patto di 
Varsavia negli sviluppi degli 
avvenimenti polacchi sono ri- 
tenute «inammissibili e tali 
da suscitare la più viva obie- 
zione». 


«Analoga insinuazione pro- 
viene oggi da parte degli am- 
bienti imperialisti, di Wa- 
shington.e della sede della 
Nato. Dai comunisti, invece ci 
si poteva aspettare un giudi- 
zio più realistico, più confor- 
me ai fatti e, soprattutto, più 
classe», fa presente il giornale 
polacco. 


«Va ricordato —. prosegue 
l’articolo — che'in nome della 
stabilità i dirigenti del Pci 
hanno recentemente appro- 
vato l'appartenenza dell’Ita- 


lia alla Nato e ripetutamente, 
in un passato non lontano, 
specialmente nei momenti 
drammatici di pericolo per lo 
stato italiano, hanno esortato 
le masse popolari a mostrare 
senso di responsabilità e 
accettare rinunce in nome de- 
gli interessi supremi nazionali 
e dello stato. E, in questo 
caso, era in ballo uno stato 
borghese». 

Adducendo argomentazioni 
circa un «modello sovietico» e 
la mancanza di prospettive 
per i paesi socialisti, — ag- 
giunge «Trybuna Ludu» — i 
dirigenti del Pci ‘stanno alte- 
rando i fatti. «Si può. seria- 
mente parlare di prassi senza 
l’esistenza dell'Unione Sovie- 
tica, senza l'emergere della 
comunità socialista che, come 
è stato ripetutamente affer- 
mato dal Pci, ha modificato il 
volto del mondo e sta eserci- 
tando una. decisa influenza 
sugli sviluppi storici», si chie- 
de l'organo del Poup. 


[ 


IL PRIMATE È RIPARTITO DA ROMA 


emp torna in patria 


confidando nel dialogo 


Varsavia: «Il Papa è benvenuto nella sua terra» 


ROMA — «Voglio ringraziare gli italiani per la benevolenza 
che ci dimostrano. Il vostro popolo è molto gentile con noi 
polacchi»: è stato l’unico commento che il primate di Polonia, 
mons. Jozef Glemp, ha fatto all'aeroporto di Fiumicino poco 
prima di ripartire per Varsavia. 

Con mons. Glemp sono ripartiti il cardinale Franciszek 
Macharski, vescovo di Cracovia e vicepresidente della Confe- 
renza episcopale polacca, e l'arcivescovo di Breslavia mons. 


Henryk Gulbinowicz. 


Rispondendo alle domande dei giornalisti, poco prima che 
giungesse all’aeroporto mons. Glemp, il cardinale Macharski 
ha sottolineato l’utilità degli incontri avuti a Roma, rilevando 
che «il dialogo è l’unico metodo, l’unica strada buona per tutte 
le nazioni, per tutti gli stati e rientra nella tradizione della 


Chiesa». 


Tornate in Polonia con la speranza che questo dialogo si 
riannodi? gli è stato chiesto. «Sono realista — ha risposto il 
cardinale Macherski — ma sempre un realista cristiano, il che 
vuol dire ottimista». Ed ha aggiunto chela Chiesa cerca sempre 
«nuove risposte» non solo in Polonia ma in tutto il mondo e che 
«la speranza è in Gesù ed è speranza umana e cristiana». 

Quanto alla situazione in Polonia, mentre la stampa ha 
dato grande risalto ieri al primo anniversario della nomina a 
primo ministro del generale Jaruzelski, un suo portavoce, in 
merito al progettato viaggio del Papa in Polonia entro l’anno, 
ha dichiarato: «L'invito non è stato revocato. Dipende dal Papa 
decidere quando, perché è sempre benvenuto nella sua terra». 

Si apprende intanto che il vicepresidente di Solidarnosc, 
Miroslaw Krupinski, sarà processato da un tribunale militare 
per aver organizzato il comitato nazionale di sciopero. 


Polizia bele 


a all’attacco 


Bruxelles - Agenti belgi a cavallo caricano metalmeccanici che dimostrano contro la chiusura 
(Telefoto Upi) 


CONTROBATTUTE LE AFFERMAZIONI DI REAGAN 


VISITA-LAMPO A BELGRADO DEL SEGRETARIO DELLA CGIL 


Gran riserbo su colloqui 


Lama-sindacati jugoslavi 


Intervento alla «Skupcina» del ministro degli esteri. Vrhovec 


BELGRADO — Il segreta- 
rio generale della Cgil, Lucia- 
no Lama, ha concluso una 
«visita-lampo» a Belgrado, 
che ha suscitato non pochi 
interrogativi. Contrariamente 
alle sue abitudini, egli ha evi- 
tato ogni contatto con la 
stampa italiana. Inoltre, da 
parte jugoslava, la visita è 
stata avvolta nella massima 
discrezione, tanto che la noti- 
zia della presenza di Lama a 
Belgrado è stata diffusa dal- 
l'agenzia ufficiale «Tanjug» 
nel tardo pomeriggio quando 
egli era ripartito da due ore 
per Roma: 

Gli interrogativi sono avva- 
lorati dal comunicato ufficiale 
secondo cui nel corso dei col- 
loqui tra Lama e la presidenza 
dei sindacati jugoslavi si è 
proceduto ad uno scambio di 


informazioni su temi e argo- 
menti di ordinaria ammini 
strazione: «Le tendenze socio- 
economiche e politiche in Ita- 
lia e in Jugoslavia, e i compiti 
che incombono ai sindacati» 
nonché «la situazione e le ten- 
denze in seno al movimento 


| sindacale internazionale, in 


modo particolare in Europa, e 
le attività dei sindacati di 


Jugoslavia e d'Italia». 


Tutti questi temi erano sta- 
ti discussi meno di un mese fa 
dai sindacalisti jugoslavi con 
Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio generale della Uil, anche 
nella veste di esponente della 
Federazione unitaria italiana. 

«L'assoluta inammissibilità 
dell’introduzione di qualsiasi 
concetto di egemonia nelle re- 
lazioni internazionali è ‘uno 
dei principi cardine della poli- 


DISCUSSA LA FORNITURA OSTEGGIATA DALLO STATO EBRAICO 


Atrocità nel Salvador: 


conferma di «Amnesty» 


NEW YORK — La sezione 
americana di «Amnesty inter- 
national» ha controbattuto le 
affermazioni del:governo ame- 
ricano secondo il'quale la vio- 
lenza nel Salvador è in dimi- 
nuzione. 

In ùn telegramma inviato al 
Presidente Ronald Reagan, 
l'organizzazione sottolinea 
che il livello «dei rapimenti, 
delle torture e delle uccisioni, 
come riportato dal rapporto 
1981 di Amnesty internatio- 
nal’”, è rimasto immutato». 

Il dipartimento di stato, in 
un, rapporto sulla situazione 
mondiale dei diritti umani re- 
soèbnoto la scorsa settimana, 


ha affermato che in tutto il- 


1981 sono state 6116.le vittime 
di assassini politici nel Salva- 
dor..La sezione americana di 
«Amnesty international» ha 


- invece ribattuto che secondo 


le informazioni in suo posses- 
so almeno 12.000 persone so- 
no state uccise tra il gennaio 
ed il maggio dello scorso an- 
no. L'organizzazione contesta 
inoltre l’affermazione del go- 
verno americano secondo la 
quale il governo salvadoregno 
è riuscito a limitare la pratica 
della. tortura. 

Comunque, nonostante i 
continui aiuti americani al go- 
verno salvadoregno, i guerri- 
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glieri di sinistra del Fronte dî 
liberazione Farabundo Marti, 
hanno ora l'iniziativa nella 
lotta contro la giunta e sono 
in grado di muoversi libera- 
mente in un terzo del paese. 
La lotta, incursioni e ripie- 
gamenti, è stata portata in 
decine di comunità che fino a 
pochi mesi fa non erano toc- 
cate dalla guerra civile. Lune- 
dì scorso gli insorti si sono 
spinti sino alla capitale, at- 
taccando 22 autobus cittadini 
e martedì hanno annunciato 
-l’intenzione di intensificare 
gli attacchi. 
L’amministrazione Reagan, 
impegnata a sostenere la 
giunta, la settimana scorsa ha 
annunciato che invierà altri 
aiuti militari per 55 milioni di 
dollari dopo la distruzione da 
parte dei guerriglieri in una 
base militare di 15 fra aerei ed 
elicotteri, oltre la metà della 
forza aerea della giunta. Que- 
sta somma va ad aggiungersi 
ai 26 milioni di dollari appro- 
vati un mese fa dal congresso. 


Weinberger incontra Re Hussein 
Missili «Hawk» alla Giordania? 


Anche tre dragamine italiani nella forza internazionale 


AMMAN Il segretario al- 
la difesa americano, Caspar 
Weinberger, si è incontrato 
îeri mattina ad Amman cont 
capo di stato maggiore dell’e- 
sercito giordano, generale 
Zeid Ben Shaker. La visita în 
Giordania è la terza tappa 
del giro che il capo del Penta- 
gono sta compiendo in Medio 
Oriente dopo l’Arabîa Saudi- 
ta e l'’Oman. Prima di partire 
per Amman, egli ha compiuto 
una visita alla portaerei ame- 
ricana «Constellation» in ser- 
vizio nella regione del Golfo 
Persico. 

Weinberger sì incontrerà 
anche con Re Hussein, con îl 
quale discuterà le possibilità 
di' vendere alla Giordania 
missili «Hawk» per la difesa 
contraerea, allo scopo di evi- 
tare che lo stato arabo acqui- 
sti missili terra-aria dall'U- 
nione Sovietica. Il Congresso 
americano aveva bloccato la 
vendita di missili di questo 


tipo alla Giordania, in seguito 
alle preoccupazioni espresse 
da Israele che tali ordigni 
potessero essere utilizzati 
contro î propri aerei. 

Dal Cairo si apprende in- 
tanto che i primi contingenti 
della forza multinazionale 
che dovrà controllare il 
rispetto del trattato di pace 
nel Sinai arriveranno în Egit- 
to il 20 marzo prossimo. La 
forza comprenderà truppe di 
undici paesi: Stati Uniti, Ita- 
lia, Francia, Gran Bretagna, 
Olanda, Norvegia, Colombia, 
Uruguay, Australia, Nuova 
Zelanda e Isole Figi. 

Quanto all’Italia, le unità 
della Marina candidate alla 
spedizione in Sinai sono tre 
dragamine costieri della clas- 
se «Alberi», con 80-85 uomini 
di equipaggio. Questa è l’ipo- 
tesi sulla quale sta lavorando 
un gruppo di studio. Le unità, 
varate nel 1953 e trasferite 
all'Italia dagli Stati Uniti nel 


MA LE ILLAZIONI NON CESSANO 


Pechino smentisce voci 


sull’«eclisse» di Deng 


HONGKONG — Deng 
Xiaoping, massimo leader 
dell'apparato comunista cine- 
se, è rientrato a Pechino dalla 
città meridionale di Canton. 
Ne dà notizia un quotidiano 
comunista di Hongkong soli- 
tamente ben informato, il 
«Wen Wei po». Questa infor- 
mazione viene a diradare le 
voci corse nei giorni scorsi 
sulla scomparsa di Deng, voci 
che lo davano malato o addi- 


| rittura defunto. 


Deng, al contrario, conserva 
tutte le sue cariche e non 
costituisce una novità il fatto 
che sia passato «dalla prima 
alla seconda linea» per occu- 
parsi soprattutto della strate- 


gia vitale del governo e del. 


partito. E quanto afferma una 
nota rilasciata ieri dal mini- 
stero degli esteri cinese. 
‘Negli ambienti diplomatici 
occidentali non vi sono tracce 
della preoccupazione che ta- 
luni osservatori stranieri di 
Pechino hanno mostrato di 


avere. La sensazione comune 
è che Deng controlla tuttora 
le redini del partito e dello 
stato e non ci sono segni per 
pensare che si stiano prepa- 
rando cambiamenti. 

Altri, tuttavia, rilevando. 
chiari segni di scontento nel- 
l’esercito, e l’assenza inspie- 
gata di tutti i membri del 
comitato centrale, l'annuncio 
di massicce epurazioni nel 
partito, che sarebbero a favo- 
re di Deng, ma delle quali, per 
il momento, non si parla sulla 
stampa quotidiana. 

Secondo un autorevole set- 
timanale di Hongkong, inve- 
ce, il-parziale ritiro dalla vita 
pubblica di Deng sembra es- 
sere la conseguenza di un 
«colpo di stato senza spargi- 
‘mento di sangue». Lo scrive la 
«Far Eastern Economy Re- 
view», in un servizio da Pechi- 
no, Deng sarebbe stato messo 
da parte da alcuni burocrati 
di alto rango e da alcuni capi 


| militari. 


periodo ’53-’55, hanno un di- 
slocamento dî 405 tonnellate. 
Sono lunghe poco meno dì 44 
metri, con larghezza massima 
di 8,2. L'autonomia è di 2500 
miglia. 

L’armamento è costituito 
da due mitragliere da 20/70 
per autodifesa, in genere an- 
tiaerea, dato che le unità 
avranno solo compiti di pat- 
tugliamento di un tratto del 
Canale di Suez e di segnala- 
zione di attività non rispetto- 
se del trattato fra Egitto e 
Israele. 

Esternamente non saranno 
più di colore grigio, ma ridi- 
pinte di bianco. Accanto alla 
bandiera italiana sarà quella 
delle Nazioni unite. 

Le tre unità dovrebbero 
rimanere nel Canale almeno 
un anno per essere poi sosti- 
tuite da altre della stessa 
classe che ne conta nove in 
tutto. Il personale, 27-28 per- 
sone per dragamine, sarà 


di pace nel Sinai 


volontario e ne è già stata 
avviata la ricerca. Le richie- 
ste di partecipazione.da parte: 
di ufficiali, sottufficiali e «co- 
muniì» superano abbondante- 
mente le esigenze. 

I tre dragamine dovrebbero 
sbarcare le apparecchiature 
particolari del dragaggio e i 
relativi specialisti per poter 
imbarcare un maggior nume- 
ro di pezzi di ricambio, mate- 
riali vari, viveri. Altre modifi- 
che interesseranno l’impianto 
di condizionamento, studiato 
per il Mediterraneo, che sarà 
potenziato per climi torridi, in 
particolare în locali come 
quelli dell’equipaggio e la sta- 
zione radio. 

Quanto alle unità, la scelta 
dovrebbe avvenire tra sei 
dragamine: «Frassino», «Gel- 
so», «Larice», «Noce», «Ol- 
mo», «Quercia». Gli altri tre 
della stessa classe («Casta- 
gno», «Cedro», «Platano») so- 


| no infatti deì «cacciamine». 


FORSE COLPITO DA RAZZO DEI KHMER ROSSI NEL CIELO CAMBOGIANO 


tica estera jugoslava», ha di- 
chiarato alla «Skupstina» 
(Parlamento) il ministro degli 
esteri Josip Vhrovec. Egli ha 
precisato che ciò «esclude 
innanzi tutto ogni sorta di 
intervento militare straniero, 
di ingerenza dall’esterno, di 
ogni sorta di pressione e di 
azione destinati a destabiliz= 
zare i governi e i regimi legali 
negli stati sovrani». 

Vhrovec ha svolto una lun- 
ga relazione che ha toccato 
tutti gli aspetti e le posizioni 
della politica estera jugosla- 
va, insistendo tuttavia su due 
punti: «il largo fossato che 
separa il Nord industrializza- 
toe il: Sud'in -via-di sviluppo 
minaccia di provocare un 
nuovo scontro globale e una 
instabilità del mondo dalle 
conseguenze imprevedibili», 


t 


Si è spenta la nostra cara 
mamma 


Giovanna Bubnich 
ved. Mauri 
(Nina) 
Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli LILI e PAOLO, il 
genero, le sorelle FRANCESCA 
e MARIA, i nipoti e parenti 

tutti. 
I funerali seguiranno sabato 
13 febbraio alle ore 11.45 dalla 


Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 12 febbraio 1982 


+ 


Il giorno 10 febbraio 1982 si è 
spento a Monopoli (Bari) 


Donato Rizzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, i figli, il genero, 
le nuore, i nipoti e i parenti tutti. 

Trieste-Monopoli, 


12 febbraio 1982 


Partecipa al dolore: 
— fam. CORONICA 


Trieste, 12 febbraio 1982 
T_T __—_m———__—_ 


Partecipano al lutto dell'ami- 
co UCCIO le famiglie: 
— BACCHEROTTI 
— BARAGONA 
— BARTOLI 
— BENUSSI 


Aereo vietnamita in fiamme sconfina 
e deve atterrare su suolo thailandese 


BANGKOK — Un aereo mi- 
litare vietnamita di modello 
sovietico «AN-26» si è ‘incen- 
diato, forse perché colpito ‘da 
un razzo o da un proiettile 
d’artiglieria sparato dai 
khmerrossi in Cambogia, ed è 
sconfinato in territorio thai- 
landese, per una trentina di 
chilometri. 

Intercettato da un bombar- 
diere thailandese, è stato 
costretto ad atterrare in una 
risaia vicino.ad un aeroporto 
militare. Uno dei 13 militari 
vietnamiti che erano a bordo 
è morto ed. altri due sono 
rimasti feriti. Questi ‘ultimi 
sono stati ricoverati in un vi- 
cino ospedale da campo, men- 
tre gli altri sono stati portati 
‘alla base militare di Wattana 
Nakorn, a 120 chilometri da 
Bangkok, dove vengono inter- 
rogati. 

L'aereo è stato intercettato 
mentre sconfinava dalla Cam- 
bogia nella provincia thailan- 
dese di Chantaburi — ha det- 


to un portavoce — da un 
«F5E» di costruzione amerì- 
cana. 


In questo periodo le forze 
armate vietnamite stanno ef- 
fettuando un rastrellamento 
di guerriglieri cambogiani, del 
passato regime dei khmer ros- 
si, in vicinanza della frontiera 
thailandese. 


A giudizio di diplomatici oe- 
cidentali in servizio a Bang- 
kok, si tratta dell'operazione 
vietnamita più decisa dopo 
l'intervento del dicembre 
1978; la quale avrebbe messo 


Haig in Marocco 


‘ MARRAKESH — Prove- 
niente da Lisbona è giunto 
ieri pomeriggio a Marrakesh il 
segretario di stato americano 
Alexander Haig per una visita 
di 24 ore in Marocco, durante 
la quale sarà ricevuto da Re 
Hassan II 


‘a malpartito la resistenza dei 
khmer rossi. 

L'operazione vietnamita, in 
corso da quattro mesi col fa- 
vore della stagione asciutta, è 
caratterizzata dal crescente 
impiego dell’arma aerea per il 
trasporto delle truppe. 

I combattimenti si sono 
spostati verso la frontiera 
thailandese, con sporadica 
caduta di proiettili in Thai- 
landia. In questi casi le forze 
thailandesi rispondono spa- 
rando sulla Cambogia a mo? 
di avvertimento. 

E’ sempre più probabile 
qualche serio incidente di 
frontiera e, secondo i diplo- 
matici occidentali a Bangkok, 
la situazione è gravida di peri- 
coli. 

L’aereo vietnamita che ave- 
va sconfinato era carico di 
armi, esplosivi, viveri e mate- 
riale sanitario, evidentemente 
destinati alla base vietnamita 
di Pailin nella Cambogia occi- 
dentale. 


— CI ONINO 


Trieste, 12 febbraio 1982 


Prendono viva parte al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
i 


Giuseppe Minniti 
i condomini di via Wostry 4. 
Trieste, 12 febbraio 1982 
Cenni 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ignazio Mistero 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 12 febbraio 1982 
ALATI SIA Dia erre 
13-2-1982 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della nostra cara 


Pina Bencich 
il marito GIOVANNI, i figli, le 
nuore e le nipoti La ricordano 
con immutato dolore. 


Trieste, 12 febbraio 1982 
ne] 


sE 


Serena e fiduciosa nella bontà 
del Signore si è spenta il 10 
febbraio 


Maria leralla 


Con profonda tristezza lo par- 
tecipano i fratelli LINA LEONE, 
BABÙ PALANGE e VITTORIO 
IERALLA, unitamente alle affe- 
zionatissime nipoti MARIA 
VITTORIA, PAOLA e MARILÌ 
con i loro mariti. 

Ringraziamo la professoressa 
TENZE e tutta la sua valida 
équipe medica della II Divi- 
sione. 

Un grazie particolare alle affe- 
zionate cugine MARIA e 
NELLA. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 13 corr. alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 12 febbraio 1982 


Zia 


Marinetta 


pregheremo sempre per te. I 

pronipoti: 

— ALESSANDRA e MAU- 
RIZIO. © 

— LELLE e FABIA 

— GUIDO e ROBERTA 
‘Trieste, 12 febbraio 1982 


Uniti nel dolore a LINA perla 
scomparsa della cara 


Maria 


si associano al lutto SERGIO, 
FRANCA, GIORGIO, PIERO 
CAVALIERI. 


Trieste, 12 febbraio 1982 


MARIA e GINA ricorderanno 
sempre la carissima cugina 


Maria 


Trieste, 12 febbraio 1982 


t 


Dopo breve malattia si è spen- 
ta il 10 febbraio la cara 


Maria Beniamina Sossi 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli: SILVIA, FELICE (as- 
sente), BRUNO, GIUSEPPINA, 
VITTORIO e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale tutto della 
II divisione Pneumotisiologica 
del S. Santorio e al Centro di 
cura mentale di Aurisina. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corrente alle ore 11 da via Pietà 
al cimitero di S. Anna. 


Trieste-Melbourne 
12 febbraio 1982 


É 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Teresa Monti 
ved. Sgarbul 


di anni 90 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, i nipoti, la sorella 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo seri 
venerdì alle ore 11.45 partendo 
dall’abitazione di via Bembo di- 
rettamente per la Chiesa del 
Cimitero di Muggia. 


Muggia, 12 febbraio 1982 


t 


Il giorno 11 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Bergamo 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, le nuore, i nipoti e i proni- 
poti, 

I funerali seguiranno domani 
13 corrente alle ore 10.30 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 12 febbraio 1982 
[—@>@@scoe i 

L'Associazione Donatori Or- 
gani Trieste partecipa al lutto 
della famiglia per l’improvvisa 


scomparsa del socio fondatore e 
consigliere 


Silvio Pavanello 


Trieste, 12 febbraio 1982 
TT OI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Anna Grofnauer 
ved. Ferullo 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 12 febbraio 1982 


ANNIVERSARIO 


Nel II triste anniversario della 
scomparsa di 


Riccardo Morin 
la DOO, i familiari, gli amici 
con infinito rimpianto Lo ricor- 
dano affettuosamente. î 


Trieste, 12 febbraio 1982 


13-2-1979 13-2-1982 


Michaela Crisa 
Con infinito amore e rim- 
pianto 


Mamma, papà 
e nonna 


Trieste, 12 febbraio 1982 
[T_T el 


1 


Con il conforto della fede 1°8 
febbraio si è spenta l’anima buo- 


na e umile del 


DOTT. 


Mario D'Este 


Per suo espresso desiderio ne 
dannoil triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta i fratelli MA- 
RIA, LUIGI, ANNA, i nipoti e 
pronipoti. 

Un commosso ringraziamento 
‘a quanti vollero onorarne la me- 


moria. 


Trieste, 12 febbraio 1981 


È 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari il 


CAP. 
Augusto Schicker 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie MARUCCI, il 
cognato BRUNO SIMONETTI 
(assente), i nipoti MARIELLA, 
SERGIO, LUISA e PAOLO uni- 
tamente ai familiari tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 febbraio 1982 


$ 


E’ mancato 
Antonio Tiozzo 
d’anni 73 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie DINA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 12 corrente alle ore 10.20 
nella Basilica di Sant'Am- 
brogio. 


Monfalcone, 12 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 
— WANDA BEGA 
— LIDIA BRUNA 
— famiglia BUZZULINI 
— famiglia MAURI 
— famiglie MARUSSI e 
BRESSI 
— famiglia VETTA 
— famiglia ZANOLLA 
— famiglia GIUDITTA ROSSI 
— famiglia Moretto 
— famiglie GREGORETTI e 
PASTROVICCHIO 


Monfalcone, 12 febbraio 1982 


t 


E’ mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maddalena Steidl 
Ved. Stagni 


d'anni 96 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ANTONIO, AMELIA ed 
ERMANNO, le nuore, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 13 corrente alle ore 10 nella 
chiesa del cimitero di Gorizia. 


Ronchi dei Legionari, 
12 febbraio 1982 


t 


Il giorno 11 corrente mese do- 
po breve malattia si è spento 


Antonio Tausani 
esercente 
di anni 79 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli ed i parenti tutti. 

Si ringraziano il personale me- 
dico del reparto CEE del- 
l'ospedale civile di Monfalcone 
ed il dott. SARDAGNA. 


Sistiana, 12 febbraio 1582 
_m____r n -i 


. La famiglia NADIN ringrazia 
ll primario, il corpo medico ed il 
personale paramedico dell’ospe- 
dale pediatrico Burlo Garofalo 
di Trieste per l’umanità e le cure 
prestate al suo piccolo 


Dino Nadin 


all’età di 8 anni 


Fontanafredda, 

12 febbraio 1982 
Centi 

Ricorre domani il terzo anni- 
versario della scomparsa di 


Dosilla Angeli 
ved. Sellan 


La ricordano con tanto affetto 
Li digli, le nuore, i nipoti e fami- 


Trieste, 12 febbraio 1982 
Coe eni 
1979 1982 

»L'amoretrapianta i miei 


pensieri nei giardini dell'e- 
terno». 


Piero Scaramuzza 


Fossalon di Grado, 

12 febbraio 1982 
II 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Renato Sparago 


la moglie, i figli e gli amici lo 
ricordano. 


Trieste, 12 febbraio 1982 
nie ti 


f 
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VIA S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


Moquettes 


e 
Carte 
da Parati 


La nostra forza è: 


1) esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e 
pavimenti 

sincerità  professiona- 
le nei consigliarvi 

la più vasta scelta nel- 
la regione 

) migliaia di clienti affe- 


IS 


zionati 
ele ee = 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


pai 


PRIVATO a 


lone, 3/5 

. box, telefonare.768744. 
1646/21 

acquista da privato 

©. soggiorno 2 

igamento con- 

12/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. QUATTRO stanze salone 
izi garage in 
ignorile vendesi di- 
amente. Tel. 61131 ore 16- 
1673/22 
VALI prontentrata ven- 
ico 3 stanze, salone, 
tro 2,stanze, salone, 
mmobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4. tel. 62636. 
9172/22 
centralissimi va- 


ina XXX Ottobre 
5172/22. 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 


PREVENTIVI GRATUITI 


OCCUPATI Toti camera 
(cina we. SanMaurizio 1-3 


liare Triestina XXX Ottobre 
+. tel. 62636. 572/22 
ROTONDA Boschetto ulti 
ox auto. Informazioni Im- 
stina XXX Ot- 
502/22. 
secondo piano 
liberi. adiacenti 
vende Immobiliare 
A XXX Ottobre 4. tel. 
5172/22 
NE Fortunio ap- 
‘cupati 1-2 stan- 


È 9172/22 
NO Ghirlandaio 

ezza. 7 metri: altri 
andezze Hortis.-'Car- 
inde Immobiliare Trie- 
XX Ottobre: 4; tel. 
5172122 

ICINA ville con 1600 mq 
no/3-4 stanze tripli servi- 
confort. Vendonsi lib 
peria Battisti 4. tel. 
7 146722 
A.I. NUOVI prontingresso 1-2 
stanze saloncino doppi servizi 

cantine posti au- 
i con mutui gia 
€ si ventennali. Informa- 
zioni Esperia Battisti 4, tel 

190777 146722 

A.I. SIGNORILI prontingresso: 
ma 160 mq 2-3 stanze salo- 
doppi servizi poggioli 
centralnafta. Ven- 
Informazioni ESPERIA 
ti4. tel. 750777. 1467/22 


Delta. L'auto 


Delta è stata pensata e costruita non solo per 
entusiasmare al momento dell'acquisto. Ma per 
dimostrare il suo valore giorno dopo giorno. 

Un valore fatto di. cose concrete. 

Così l'atmosfera tutta particolare che trovi 
all’interno di una Delta è il risultato di una 
concreta ricchezza di contenuti. 

Dotazioni completissime. Materiali di qualità 
superiore. Impianto di climatizzazione e 


vende Immobi- 


esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 


TEL, (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


IL PICCOLO 


A. IMPRESA vende dire: 
te in via Petronio 17. api 
menti nuovi composti da ci 
na, ripostiglio, soggion 
stanze, poggioli, doppi 
ascensore, autoriscaldamen- 
to. mutuo quindicennale ap- 
provato. Consegna aprile 82. 
visite in cantiere dalle 11 alle 
13 mercoledì, sabato. domeni- 
ca 0 telefonando per appunta- 
mento al 576422 dopo le 18. 

A. SAPPADA vendesi apparta- 
mento tre vani arredato gar 
ge sui campetti. 0 
Domus- Sappada. 05054 

A FORNI di Sopra, vendonsi 
appartamenti pronta conse- 
gna e in costruzione, ville uni 
familiari in zone resìdenziali 
panoramiche. Agenzia Caster, 
tel. 0433/88157 - 88118. 

050552/22 

A GRIGNANO Strada Costiera 
17 impresa costruttrice vende 
direttamente. ville bifamilia- 
ri. Visite sul posto il sabato 
dalle ore 11 alle 18, oppure 
per appuntamento telefonan- 
do al 755450 orario ufficio 
giorni feriali. 80/22 

A PRIVATO vendo in casetta 
bifamiliare appartamento su 
due piani con terrazza e locale 
d'affari vicino mare. Tel. 
61111 Leo. 635/22. 

ACIT tel. 68810 VIA INDU- 
STRIA libero ristrutturato 
due stanze cucina servizi ven- 
desi. Prezzo interessante, 

1364/22 

ACIT tel. 68810 REVOLTELLA 
vendesi stanza stanzetta sog- 
giorno cucinino bagno riscal- 
damento autonomo lire 
‘45.000.000. 1364/22 

ACIT tel. 68810 VIA RUGGE- 
RO MANNA vendesi ampio 
soggiorno, due stanze cucina 
servizi poggioli tutti confort. 

ACIT tel. 68810 SISTIANA villa 
nuova giardino 1200 mq ven- 
desi. 1364/22 

ACIT tel. 68810 via Gatteri ven- 
desi libero tre stanze cucina 
bagno poggioli autoriscalda- 
mento cantina. 1365/22 

ACIT tel. 68810 vendonsi appar- 
tamenti occupati da 1-2-3 
stanze diverse zone da 
4.500.000 in poi, 1365/22 

ACIT tel. 68810 vendonsi locali 
liberi via Crispi 40 mq zona 
ROSSETTI 200 mq adatto 
qualsiasi attività commercia- 
le. 0/22 

ACIT tel. 68810 vende magaz: 
no 360 mq coperti, 340 scoperti 
passo carrabile 6 metri per uso 
garage officina zona Revoltel- 
la. T.A.117/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende F. Severo due stanze 
stanzetta cucina servizi sepa- 
rati poggioli ascensore riscal- 
damento centrale vista libera. 

1628/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende LOCALI liberi uso com- 
merciale zone D'Annunzio, via 
Venezian. 1628/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende zona Carlo Alberto ulti- 
mo piano tre.stanze stanzetta 
cucina servizi separatì vista 
mare ascensore riscaldamento 
centrale. 1628/22 

ALLOGGI modesti liberi ed oc- 
cupati 2 stanze città vendonsi 
direttamente. Tel. 61131 ore 
16-17, 1673/22 

APPARTAMENTI due tre stan- 
ze diverse zone causa partenza 
vendonsi. Tel. 793090. 1534/22 

APPARTAMENTO panorami- 
cissimo costruzione recente ri- 
finiture lussuose salone stanza 
cucina bagno terrazza garage 
cantina zona Università ven- 
desi. 64360. 1578/22 

APPARTAMENTO 80 mq occu- 
pato casa recente riscalda- 
mento centrale ascensore zo- 
na ‘Foraggi vendesi. Tel. 
766676. 19/22 

BONZANINI vende via Antoni 
‘appartamento libero palazzi- 
na recente salone due camere 
cucina doppi servizi riposti- 
glio cantina posto macchina. 
Tel. 631792. 592/22 

BONZANINI vende D'Angeli 
appartamento libero due ca- 
mere cucina bagno ripostigli 
cantina. riscaldamento auto- 
nomo. Tel, 631792, 092/22 

BONZANINI vende magazzino 
occupato via Romagna inizio 
prezzo interessante facilitazio- 
ni. Tel. 631792. 592/22 


COME 
IN BARC 


Tutto quello che occorre per stare all’aperto 
senza problemi. Comodi come in barca, 


BONZANINI vende magazzino 
libero viale Sanzio edificazio- 
nerecente730 mq. Tel. 631792. 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 PASCOLI quinto piano, 
appartamento luminoso in 
stabile recente con tutti con- 
fort. Garage condominiale, 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 - VIGNOLA luminoso 
due stanze cucina servizio. 

CASA MIA vende Barcola in 
costruenda palazzina soggior- 
no stanza stanzetta cucinetta 
bagno più mansarda o taver- 
netta box giardino condomi- 
niale. XXX Ottobre 3. 68858. 


BONZANINI vende S. Luigi sta- 
bile libero da ristrutturare ot- 
tima posizione. Tel. 631792. 


BONZANINI vende Piccardi ap- 
partamento occupato palazzo 
decoroso tre camere cucina 
bagno we separato poggiolo 
EREDI riscaldamento, Tel. 


SUBITO 


Giaccone in panno foderato, con maniche 
raglan e tasche oblique. L. 89.000. 


Pantaloni in drill di cotone pesante, 
con tasche a filo bordate. 
Colori bianco e blu. L. 33.900. 


Maglia girocollo misto lana, 
con bottoni. Rigata. 
In vari colori. L. 23.000. 


Scarpe da barca antiscivolo, 
con tomaia in pelle 
e suola ingomma speciale, 
colore blu.Nelle taglie 38/44. 
L. 43.000. 


Borsa Jean Jacques Bateau, 
in cotone gommato, rifinita in 
canapa. Colore grigio. 
L. 26.500. 


E° di moda la qualità. 


CASA MIA vende Cumano se- | CENTRO Opicina villini in co- | GABETTI vende via Carpison 


minuovo ultimo piano rifini- struzione 2 piani mansarde ga- 14 appartamento luminoso 5.0 
tissimo salone con caminetto rage giardino. Vendite dirette piano cucina 2 stanze bagno 
2 stanze cucina doppi servizi Spaziocasa Valdirivo 24, 6/22 lire 10.000.000 in contanti ri- 
grande terrazza. XXX Otto- | CONSORZIO vende TRIBUNA- mmanenza mutuo casa Gabetti. 
1668/22 LE casa recente soleggiato Personale sul posto martedì e 
CASA MIA vende Opicina in adatto anche ufficio salone 3 giovedì dalle 17 alle 19. Tel. 
palazzina seminuovo lussuoso matrimoniali cameretta cuci- 1764842. 050544/22 
salone stanza stanzetta cuci- na abitabile servizi 2 poggioli. 
na doppi servizi poggioli box Tel. 62043. 17/22 | GRADO viale principale vende» 


confort. XXX Ottobre 3. | CONSORZIO vende Piazza San | si immobile composto da ne- 
CENTRALISSIMO libero 80 mq Giacomo ALIMENTARI 35 gozio e bivano. Possibilità 
II piano ascensore casa signo- mq e licenze tab. I e VI acquisto licenza preziosi. Tele- 
rile vendesi. Tel. 766676. 19/22 25.000.000. Tel. 62043. 17/22 fonare 0431-802859 - 81065. 96/22 


Venerdì, 12 febbraio 1982 


GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18: via 
Piccardi 2 camere cucina ser- 
vizi 22.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 viale XX 
Settembre soggiorno 2 camere 
cucina servizi ripostiglio bal- 
cone 43.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Udi- 
‘ne soggiorno 3 camere cucina 
servizi ripostiglio soffitta 
47.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Campi 
Elisi vista mare soggiorno 2 
camere cucina servizi cantina 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 p.zza Pe- 
Tugino camera cucina: servizi 
ripostiglio 22.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA panoramico, soggior- 
no, cucina stanza, doppi servi- 
zi, terrazza, armadimuro, cen- 
tralnafta, ascensore. S. Lazza- 
ro 10. Tel..61712. 1646/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO vista mare, ap- 
partamento mansardato, 3 
Stanze, cucina, servizi, parzial- 
mente rinnovato 30.000.000 S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 1646/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Politeama ROSSETTI 4 stan- 
ze, cucina, servizi poggiolo, 
terrazza. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1646/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato REVOLTELLA 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno 15.000.000. S. Lazzaro 10. 
Tel, 61712, 1646/22 

ININTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento mq 150 in vicolo 
Castagneto 2 piano alto. Tel. 
568928 ore pasti. 1566/22 

LOCALE 4 fori zona forte pas- 
saggio affarone Spaziocasa 
Valdirivo 24. 6/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
centro, periferia mansarde, at- 
tici da 52.000.000 in poi. 102/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
centro periferia 1, 2, 3 letto da 
40.000.000 in poi, 102/22; 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento centrale con entrata 
singola 50.000.000. Tel. 45122 
ore 18-19 geom. Paoletti. 184/22 

PARAGGI piazza Oberdan 
adatto ufficio quattro stanze 
cucina vendesi primo piano. 
Tel. 793090. 1534/22 

PIAZZA Benco (Corso Italia) 
appartamento 75 mq libero 
vendesi 45.000.000. Tel. fi 

PIAZZA Garibaldi libero salone 
‘2 stanze cucina grande bagno 
vendesi. Tel. 766676. 19/22 

PRIMINGRESSI zona Ippodro- 
mo varie metrature muri 14% 
prezzi bloccati vendite dirette 
Spaziocasa Valdirivo 24, 6/22 

PRIVATAMENTE. vendesi ap- 
partamento recente Servola 
tre stanze, cucinino, bagno, 
poggiolo, box, riscaldamento 
centralizzato giardino condo- 
miniale. Tel. 818032. 1573/22 

REVOLTELLA due stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, vende privato. Telefo- 
nare 420030. 1560/22 

TRICESIMO zona collinare ven- 
desi miniappartamento nuovo 
in palazzina 25.000.000. Telefo- 
nare 0432/25359., 32/22 

URGENTEMENTE vendiamo 
arredato zona Rossetti cucina 
RODE matrimoniale bagno 


aziocasa Tel. 64266. 6/22 
VENDESI libero camera cucina 
we San Giacomo, altro libero 2 
stanze cucina doccia telef. 
1725108 208797. 1535/22 
VENDESI terreno mq 6.600 zo- 
na industriale Gradisca d'T- 
ssonzo prezzo interessante, Te- 
lefonare 0481-69097-90129. 
116/22; 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Castaldi piano. alto pano- 
rtamico mq 110 riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 1379/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi casa di prestigio mq 
140 riscaldamento ascensore 
posto, macchina telefonare 
730344 Gallina 4. 13/79/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
S. Giusto mq 80 con giardino 
riscaldamento telefonare 
130344 Gallina 4; 1379/22 
VESTA IMMOBILIARE man- 
sarda libera centralissima mq 
80 riscaldamento ascensore 
telefonare 730344 Gallina 4. 


VESTA IMMOBILIARE libero 
Grado Pineta stanza stanzet: 
ta soggiorno cucinino bagno 
poggiolo telefonare 7730344 
Gallina 4. 1379/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Marina Julia (Monfalcone) vi- 
sta mare stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1379/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Villini in costruzione Duino 
panoramici 3 stanze salone cu? 
cina doppi servizi taverna 
mansarda giardino garage per 
visione progetto e plastico în 
ufficio Gallina 4 telefonare 
1730344. 1379/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti nuovi pronti zo- 
ne Roiano Servola San Gio- 
vanni 1-2 stanze soggiorno cu- 
cina servizi tutti confort mo- 
derni telefonare 730344 Galli 
nad. 1379/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
piazzale Rosmini mq 80 vista 
mare riscaldamento autono- 
mo telefonare 730344 Gallina 
4 1379/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini piano alto soleg- 
giato mq 100 riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 1379/22: 

VILLINI appartamento Opicina 
impresa vende mutuo. appro- 
vato informazioni telefonare 
64216 68797. 1462/22 

Z MANSARDATO perfetto sta- 
to 65'mq 22.500.000 Spazioca- 
sa. Tel. 64266. 6/22 

Z VIA Roma 120 ma primo pia: 
no adattissimo STUDIO- 
ABITAZIONE Spaziocasa. 
‘Tel. 64266. 6:22 

Z. BONOMEA cucina saloncino 
matrimoniale bagno MAVER- 
NA garage VISTA ESCLUSI- 
VA. Spaziocasa: Tel. 64266: 


Z ROSSETTI occupato 100 mq 
cucina 4 stanze biservizi più 
monolocale per 35.000.000. 
Spaziocasa, Tel. 64266. 6/22 

Z IN stabile prestigio Marina 
230 mq 8 vani biservizi poggio- 
li Spaziocasa. Tel. 64266. 6/22 

Z VILLINI in costruzione Opici- 
na sviluppati 2 piani mansar- 
da giardino 2 garage 
125.000.000 visione progetti 
Spaziocasa Valdirivo 24. 622 

Z LOCALI liberi occupati zone 
Maddalena Veltro Giulia Sta: 
zione Barriera: Informazioni 
esclusivamente Spaziocasa 
Valdirivo 24. 6,22 

ZONA Foraggi libero-s-stanze 
‘cucina bagno rise. aut. vende- 
SÌ, Tel. 766676. 19.22 

ZONA Rittmeyer libero 3 stanze 
stanzetta cucina bagno we ri: 
postiglio vendesi. Tel. 766676. 

1922 

100 mq magazzino libero zona 

Rittmeyer. Tel. 766676. 1929 


26 Matrimoniali 


AGI risolve amicizie e matrimo- 
ni tel. 040-755895 796769 anche 
domenica 10-12. 1564 26 


insonorizzazione di rara efficienza. 

Cura di ogni particolare tecnico ed estetico. 

La stessa inconsueta bellezza della linea esterna, 
nasce anche dal concreto valore dei materiali 
impiegati, come il generoso uso dell’acciaio 
inossidabile, o gli ampi scudi di protezione 
antiurto in resina poliestere e fibre di vetro, 
vernieiati nello stesso colore della carrozzeria 
grazie ad una tecnologia all'avanguardia 


® ® ® ® 
avanzata, con consumi contenuti. Delta 1300 4-5 marce: 
Cc e r1comprere Ogni gIOUMNO. Ecco perché ogni giorno nei lunghi viaggi in 75CV, oltre 155 km/h, chilometro da 


autostrada o nel traffico cittadino, in una frenata fermo in 36,1 sec. 
come in un sorpasso, hai la conferma di aver scelto 


Così l’aria “nervosa” della vettura ha un preciso bene, scopri concretamente il valore della tua Delta 1500 5 marce: 
riscontro nella sportività delle prestazioni, Lancia Delta. Scopri che Delta non è solo dare 85CV, oltre 160 km/h, chilometro da 
nell’affidabilità del propulsore, nell’eccellenza soddisfazione alla tua voglia di possedere un’auto a n d 

delle sospensioni a quattro ruote indipendenti, esclusiva per linea, eleganza e raffinatezza. 
nella insuperata tenuta di strada della 
trazione anteriore Lancia. Sportività ottenuta, L'acquisto di una Lancia dà diritto all’iscrizione 


fermo in 34,2 sec.  - 
Ma è soprattutto spendere bene i tuoi soldi. 


grazie ad una tecnologia complessiva molto ACI gratuita per un anno. 


LANCIA Ò DELTA. LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA 


